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La giornalista racconta oggi sul Manifesto il suo incontro con il capo delle Brigate rosse 
Altri particolari sull’attentato in via Fani, sul quarto uomo e sul covo di via Montalcini 

La confessione di Moretti: 
«Sì, ho ucciso io Aldo Moro» 

Lo ha rivelato due mesi fa alla Rossanda 
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Strage a Belfast 
Nove morti, 50 feriti 
L’Ira: «Un tragico errore» 



È stato Mario Moretti il capo delle Br all epoca 
del rapimento Moro ad uccidere lo statista Lo ha 
confessato lui stesso I estate scorsa a Rossana 
Rossanda che era andata a trovarlo nel carcere di 
Ope^a La giornalista racconta i particolari del- 
1 incontro in un articolo che appare oggi sul Ma¬ 
nifesto Confermata anche la presenta di un 
quarto uomo nella prigione dello statista 


GIANNI CIPRIANI 


Dahrendorf 

L'Est salverà 
l'Europa 



tm «Si ho ucciso io Aldo 
Moro Lu confessione è di 
Mario Morelli il capo delle 
Br 1 uomo che ebbe un ruolo 
di primissimo piano nell or 
gam/za/ionc del rapimento 
del leader de L ha raccolta 
quest estate Rossana Rossan 
da che oggi sul Manifesto 
racconterà I incontro nel car 
cere di Opera durante il qua 
le il brigatista le feee la eia 


morosa confidenza La novi 
1 1 ò evidente Moretti confer 
ma la parte essenziale delle 
rivelazioni fatte di recente da 
Adriana Faranda che ha sca¬ 
gionato Gallinari finora rito 
mito il killer di Moro Nell ar 
licolo ci sono nuovi partico¬ 
lari anche sull agguato di via 
Fani e sull esistenza del quar 
to uomo nella prigione di via 
Montalcini 






Sembra il bowling rotolano tutti insieme- fragorosamente 
in ordine sparso i birilli delle istituzioni Vacilla il Parlamen 
lo c è panico tra i partiti confusione nella magistratura 
subbuglio nell esercito Quasi impossibile anche alla mo 
viola stabilire qual è il birillo che ha fallo cadere tutu gli altri 
L unica certezza e che tanto sconquasso movimenti cosi re 
penimi non possono derivare che da un precedente eccesso 
di stasi Ad ogni azione (I asfissiante opprimente stabilita 
imposta al paese per mezzo secolot comsponde una rea 
/ione uguale e contraria C è da aver paura 7 Ovvio Manien 
e era piu sinistro della precedente quiete del coma artilicia 
le che rendeva piatto I encefalogramma della storia italiana 
Vedere I altra sera -Il Rosso e il Nero» e provare sgomen 
to per questo risveglio repentino e spaventoso clic riporta 
alla luce tutti insieme e tutti d un colpo le bugie le stragi i 
tradimenti i delitti aiutava ad affrontare con più serenità 
I incertissimo futuro È quasi impossibile rispetto al p issato 
elle riesca a riservarci qualcosa di peggiore 
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La polizia è intervenuta per «liberare» il Duomo, presidiato da centinaia di senza lavoro 

Rivolta dei disoccupati, 43 arresti a Napoli 
Bankitalia: «Possibile la ripresa economica» 
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Strage dei terroristi dell Ira in un popoloso quartiere 
protestante di Belfast Una bomba fatta esplodere nel 
primo pomeriggio di ieri ha distrutto un intero edifi¬ 
cio Sotto le macerie hanno trovato la morte nove 
persone Almeno altre cinquanta sono rimaste ferite, 
alcune in modo molto grave L obiettivo dell azione, 
rivendicata dall organizzazione militare indipenden¬ 
tista era la sede di una milizia protestante responsa¬ 
bile anche negli ultimi giorni, dell assassinio di mili¬ 
tanti cattolici In un comunicato reso pubblico a Bel¬ 
fast I Ira ha fatto sapere che 1 attentato di ieri è stata 
una «operazione andata tragicamente male» L Ira af¬ 
ferma che numerosi suoi militanti si trovavano tra le 
persone «tragicamente e involontanamente uccise 
dalla prematura esplosione» Ciò spiega perché non 
è stato inviato alcun preavviso alla polizia 
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Boom delle liste 
per le comunali: a Roma 26 
a Napoli 18 



Quarantatré arrestati Si è chiuso cosi 1 assedio al 
Duomo di Napoli da parte dei disoccupati organiz¬ 
zati Alle due di notte la polizia sgombera - con 
qualche contuso - la chiesa Ma a Napoli resta 1 e- 
mergenza occupazione «Ora ci sono le condizioni 
per la ripresa di investimenti e produzione', dice il 
governatore di Bankitalia, Antonio Fazio, ma molti 
economisti sono assai meno ottimisti 
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«Sconfitti 
da quella 
signora» 




Martinazzoli stizzito cerca di prendere le distanze 

Nomine Rai, è bufera 
Cicchetto: pluralismo addio 


Ogni lunedi 
H con rUmcì 

m ITALIANA 


/ I LIBRI N 
f DUI UNITÀ \ 


DOMANI 
25 OTTOBRE 

ULTIME 
LETTERE 
DI JACOPO 
ORTIS 

UGO 

FOSCOLO 


M. FORTUNA A.LEISS 

M ROMA È butera sulle no 
mine Rai Un coro di critiche 
dal mondo della politica e del 
giornalismo vede nelle scelte 
dei «professori» un operazio 
ne di segno sostanzialmente 
■neocentnsta a tutto vantag¬ 
gio della sinistra de Cicchetto 
afferma di non avere alcuna 
«nostalgia» per la lottizzazio¬ 
ne ma che «la garanzia del 
pluralismo resta un problema 
irrisolto» E chiede un «ricsa 
me dei rapporti Ira intornia 
zione e democrazia» Polemi¬ 
co il giudizio di Giuseppe Giu 
lietti (Usigrui) e dei giornalisti 
del gruppo di Fiesole comedi 
tanti professionisti delle reti E 
Martinazzoli' 1 Ha replicato 
stizzito «Non esiste una sim 
stra de» E ha preso anche lui 
le distanze da Locateli! c De 
mattò «È un opera di pustic 
cena 
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Arbore 

Non sarò 
vice a Rai2 


* 
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■■ ? mollo difficile prevedere come 
vira la cldsse dirigerne in Italia nei 
prossimi anni Quelli (tutti 1 ) che si 
agitano adesso per rimanere a galla 
nelle prossime elezioni sono tn realta i 
resti del vecchio regime del quale so 
no stati (ripeto tutti’) complici attiva 
mente o passivamente subendone le 
regole malefiche senza denunciarle 
Sono senza saperlo esemplari ormai 
fossili di un era che sembra molto lon 
t ina 

Ma un buon timoniere non si può li 
mitare \ non essere ladro deve saper 
pilotare al meglio la barca e governar 
la con grandi qualità m mageriali in 
quelle che saranno le difficili acque 
del post-capitalismo europeo’ Qui ci 
vuole la capacita di prevedere la ca 
pacita di costruire di rifondare la mo 
ralc e il se nso dello Stato in un paese 
che era diventato uno Stato borbom 
co Nei prossimi quarant anni non po 
tremo piu competere sul piano indù 
striale con i nuovi giganti del capitali 
smo asiatico quindi dovremo allevare 
una classe dirigente lungimirante che 
possa trasformare 1 Italia in un grande 
paese post industriale 

Non produeendo denaro dobbia 
mo farcelo dare da ehi lo produce 
Avanti quindi coi visitatori ricchi 

Dobbiamo rimodellurc una specie 
di paese dei balocchi collodiano Co 
minciamo con una lotta feroce a ogni 
tipo di inquinamento soprattutto quel 
lo acustico Pulire molto le citta vieta 
re 1 uso agli indigeni del tabacco 
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Alcuni consigli 
per fare 
soldi a palate 

PAOLO VILLAGGIO 

sm<intclljre tutte le industrie compre 
sd anche la 1 1 il rilanciare I opera ila 
liana e la canzone napoletana a tal fi 
ne rendere obbligatone con un decre 
to reale come materia di msegnamen 
to fin dalle scuole elementari il man 
doluto il belcanto napoletano Rema 
re una gondola I uso di finte nacchere 
italiane inventarsi corride o finte bat 
taglie fra ex operai della hai e dell Dal 
sider di Taranto a] Colosseo vestiti da 
gladiatori e come istruttori reclutare gli 
ultra del Milan e dell i Roma Imparare 
a ballare la danza del ventre e la taran 
Iella e iu ballu tunnu usare gli ex poli 
tici per borseggiare i turisti cinesi du 
rante Io spettacolo «Suoni e luci» po 
len/iare il numero degli omosessuali 
Iter attirare i turisti «diversi» e usare co 
me istruttori i padri b irn ìbiti Vestire I 
pre*sidente della Rcpubblic i e i nostri 
nolabili da ussari con basette lunghe 
come nella «Vedova allegra» il conte 
Danilo Obbligare lutti gli italiani a in 


M È finita 1 occupazione 
del Duomo di Napoli da par¬ 
te di duecento «senza lavo¬ 
ro e 1 assedio che altri tre¬ 
cento loro compagni aveva¬ 
no messo in atto attorno alla 
cattedrale La conclusione 
intorno alle 2 30 di notte 
quando la polizia ha deciso 
di sgomberare 1 area Qua- 
rantatré disoccupati fermati 
c denunciati qualche con 
tuso ma a Napoli 1 emer¬ 
genza occupazione è piu 
che mai drammatica Con 
1 abbassamento dei tassi di 
interesse le imprr-se sono 

ts x -f» 

_DANIELA QUARESIMA 


ora pienamente in condì 
zione di avviare la ripresa 
Da Salsomaggiorc il govcr 
natore di Bankitalia Antonio 
Fazio sferza gli imprendito¬ 
ri Ma Cipolletta replica «I 
tassi devono scendere anco¬ 
ra» Secco no dei banchieri 
Al governo Fazio dice La 
Finanziaria non basta Van¬ 
no rilanciati gli investimenti 
pubblici E per gli economi 
sti la ripresa del 94 non por¬ 
terà nuova occupazione Ie¬ 
ri a Roma migliaia di inqui¬ 
lini sono scesi in piazza con¬ 
tro il caro fitti 

ALLE PAGINE 3 e 15 




dossare i costumi regionali Ad ogni 
angolo delle strade piazzare finti cera 
misti merlettaie e vetrai di Murano e di 
Boemia Rendere obbligatorio 1 uso 
dei baffi negli uomini e tagliarli alle 
anziane contadine sarde Potenziare il 
numero dei barbieri che saranno ob 
uligati a cantare il «Barbiere di Siviglia 
e gli stevsi potrebbero anche operare 
a mani nude come i filippini obbliga 
re tutte le ragazze belle dai 16 ai 26 an 
ni a portare calzoncini jeans cortissimi 
che facciano vedere generosamente i 
glutei 1 ombelico e il ventre e vietare 
loro 1 uso del reggiseno Coprifuoco 
per tutte le brutte 24 ore al di I quaran 
tenni vestili da Pulcinella devono 
mangiare gli spaghetti con le mani agli 
angoli delle strade piu importanti nel 
le grand citta storiche italiane Negozi 
oi antiquari con finti mobili antichi fir 
mali c convalidati dal ministero dei 
Beni culturali affidato a Giulio An 
dreotti Affidare I ordine pubblico a 
1 otò Runa Stendere panni da palazzo 


a palazzo in via Condotti e in via Mon 
tenapoleone Potenziare il numero 
delle bambine ladre nei teatri e usare 
come istruttori gli ex ministri della Re 
pubblica De Lorenzo e Pomicino Ob 
bligare tutti gli indigeni a cure dima 
granii durissime a parlare a bassa vo 
ce e soprattutto lavarsi due volte a di 
con particolare riguardo ai frati cap 
puccini che puzzano come capre 
marce dopo una giornata di pioggia 
Sguinzagliare dovunque attori di cine 
ma e di teatro a simulare guarigioni 
miracolose fatte da francescani non 
credenti usare i medici nostrani come 
spazzini per le pulizie della citta di Ro 
ma aprire grandi case da massaggi 
per omosessuali usando come opera 
tori dei volontari o i frati domenicani 
1 rasformare t dipendenti della siderur 
già in sedia) e corniciai obbligare pe 
na la radiazione da tutte le scuole del 
regno tutti gli indigeni \ fingere di ere 
dere in Dio restaurare il re che potreb 
be essere validamente Kossiga e la re 
gma 1 avvocato Agnelli vestito da Va 
lentmo f*ar palleggiare nelle domeni 
che di sole Baggio con Mancini in 
pi ì//ó della Signoria a Firenze intro 
durre I uso di finte battaglie di galli 
nelle piazze dei paesi Ogni citta Italia 
na dovrà were il suo palio la giostra 
del saracmo e la partita a se icchi vi 
venie Nelle parate nell anniversario di 
«Mani pulite» far usare al Presidente 
della Repubblica e ai generali cavalli a 
dondolo che non sporcano mai I orse 
cosicela faremo 
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Farmacista 

rapito 

in Sardegna 


L Anonima sarda 
raddoppia a cento 
giorni dal rapimento 
di Miriam Furlanet- 
to ù stato sequestra¬ 
to a Orune Paolo 
Ruiu farmacista 42 
anni Un comman¬ 
do di banditi 1 ha 
bloccato I altra not¬ 
te in campagna 
mentre in auto tor¬ 
nava a casa a Nuo¬ 
ro Due allevatori di 
passaggio sono stati 
testimoni del seque¬ 
stro Nel 1967 I o- 
staggio era sfuggito 
ad un tentato rapi 
mento assieme al 
padre e al fratello 
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Ralf Dahrendorf 


sociologo 


l’Est potrà salvare 1’ 


«L’Europa può rafforzarsi solo se la Comunità si 
allarga ai paesi dell'Est. Bisogna seppellire il vec¬ 
chio modo di pensare, ci vogliono idee nuove e 
uomini nuovi». Lo dice in questa intervista Ralf 
Dahrendorf. Ii.quale sostiene che.Eltsin «non è un 
democratico». «Non mi piace - aggiunge - per la 
Russia è solo il male minore: E l’Occidente ha fat¬ 
to male ad appoggiarlo cosi acriticamente». 

DALLA NOSTRA INVIATA ' 

GABRIELLA MECUCCI 


■1 SIENA. Lord Dahrendorf 
non si smentisce: ama parlar 
chiaro senza mezzi termini. Lo 
la durante tutto il convegno 
«Europe: enlarged or divided» , 
che ha richiamato a Siena stu¬ 
diosi dell'Est e dell'Ovest. E si 
concede volentieri anche alle 
domande dei giornalisti sul fu- 
turo dell’unita ■ europea, su ■ 
Maastricht, sui paesi ex comu- 
nisti, su Eltsin. Alcuni suoi giu¬ 
dizi sono secchi, quasi inap¬ 
pellabili: «Per andare avanti 
sulla strada dell'Europa unita : 
occorre seppellire jl vecchio . 
modo di pensare. Ci vogliono ' 
idee e uomini nuovi», «La Co- : 
munita si deve allargare ai 
paesi dell'Est L’allargamento 
significa anche il rafforzamen¬ 
to dell’Europa». E sugli ex co¬ 
munisti che vincono le elezioni ' 
politiche all'Est: «Per la verità 
mi sembrano loro gli unici im¬ 
prenditori. gli altri non intra- ! 
prendono nulla». Infine, su Elt- , 
sin: «Non è un democratico. > 
L'Occidente ha fatto male ad . ' 
appoggiarlo cosi acriticamcn- . 
te. Anche se è il migliore dei . 
dirigenti russi che conoscia¬ 
mo. Anzi, il male minore». . 
Professore, lei anche in pas¬ 
sato non aveva (atto mistero 
delle sue critiche al trattato ' 
di Maastricht, oggi ne di un 
giudizio ancora pii doro. ' 
Perché? 


Maastricht va sepolto. Rappre¬ 
senta un vecchio modo di pen- ' 
sare all'Europa. Con quel me¬ 
todo e quei'contenuti non si - 
possono fare passi avanti si re- 
, sta dove,siamo, e cioè inchio- . 
dati al vecchio. Del resto persi- . 
no coloro che firmarono quel . 
■ trattato stanno scomparendo 
ad uno ad uno dalla scena po¬ 
litica: dei 21 firmatari 14 già so- ' 
no in pensione e gli altri ci fini¬ 
ranno nei prossimi tre anni. 
Per ripartire occorre lanciare 
idee nuove e credo che nei 1 
mesi prossimi verranno prese 
iniziative da alcuni, paesi per 
andare in questa direzione. . 
'. L'unione monetaria e la politi- . 
ca estera comune, battono il . 
passo, sono diventate parole 
vuote. - -. v-. .- 

Qual è «tato Q vero grande 
errore del trattato (fi Maa- 
' africhi? • ... 

Si è pensato che l'unità econo¬ 
mica avrebbe necessariamen¬ 
te spinto verso l’unità politica. 

E invece i problemi politici si 
risolvono con la politica. Non 
si può fa appello all'economia. 
Credo che allargare la Comu¬ 
nità ad altri paesi significhi raf¬ 
forzarla. Non si possono tener 
fuori nazioni come la Polonia . 
o l'Ungheria, o altri paesi del¬ 
l'Est Meglio farli entrare subito ‘ 
e discutere con loro la creazio- - 
ne di una Europa più vasta. 
Occorre poi individuare degli : 
interessi comuni sia in politica ' 
estera che in quella interna. ; «V 
Quali poaaono essere quoti 
Intere**! comuni? 

, Si può, ad esempio, pensare di 
imporre delle tasse, anche se 
leggere, sui capitali speculativi. 
Poi c'è 1! Gatt che puO costitui¬ 


re un test particolarmente si¬ 
gnificativo. L'Europa deve af¬ 
frontare il gravissimo proble¬ 
ma della disoccupazione: tutti 
i paesi vogliono ridurla. Pecca¬ 
to che ciascuno di loro vuole 
farlo a danno degli altri. Biso¬ 
gnerà invece scoprire delle 
convenienze comuni. ..... .. 

Le ladtuzlonl europee «of¬ 
frono di un difetto di demo¬ 
crazia? . . - > ■ 

Il parlamento europeo è trop¬ 
po distante. Lontano anni luce 
dai cittadini. Nonostante tutto 
ciò, i nostri politici si occupano 
poco o niente di Europa. Cre¬ 
do che se vogliamo lare dei 
passi avanti occorrerà che cre¬ 
sca una nuova classe dirigente 
che pensi ai problemi dell'uni¬ 
tà in modo nuovo e più appro¬ 
fondito. Quelli che hanno fatto 
Maastricht hanno in testa un'a¬ 
genda del passato, mentre og¬ 
gi occorre pensare all’agenda 
del futuro. Anche Delors è be¬ 
ne che si dimetta. 

Professore, lei paria spesso 
'• di Europa del diritti, ma con 
quale fona e quale autore¬ 
volezza, l’Europa può parla- 
1 ' re di diritti dopo aver assisti- 
. 1 lo distratta ed Impotente al 
massacri della ex Jugosla- 

, via? . 

La convenzione Cee sui diritti 
umani è stata una cosa molto 
importante. Ciascuno l'ha ap¬ 
plicata però al suo interno, 
non esistono norme intema¬ 
zionali cogenti. La stessa corte 
di Strasburgo non è un vero e 
proprio tribunale e le sue sen¬ 
tenze non sono applicabili. 
Occorre quindi che i contenuti 
di quella convenzione venga¬ 
no inseriti in veri e propri trat¬ 
tati intemazionali di coopera¬ 
zione in modo che se tu non 
applichi quelle nonne io posso 
risponderti non cooperando 
più con te. È indispensabile 
inoltre che quando un paese 
chiede di entrare nella Comu¬ 
nità dimostri di avere le carte 
in regola In materia di diritti 
umani. v , v - v. ■. •. 

" Quali saranno gli effetti del- 
lacrist Jugoslava? . 

Su questo argomeno ciascun 
paese ha preso una posizione 
diversa perché esistono inte¬ 
ressi. forti interessi divergenti 
fra loro. Questi interessi conti¬ 
nuano a divergere e temo che 
anche in futuro la situazione ri¬ 
marrà identica. Una serie di in¬ 
teressi divergenti non possono 
portare ad una politica unitaria 
verso la ex Jugoslavia. • 

Lei insiste sulla necessità di 
allargare l'Europa al paesi 
dell’Est, come giudica 11 fat¬ 
to che recentemente In quel 
paesi vincono I partiti ex co¬ 
munisti? . 

In quei paesi gli umori cambia¬ 
no molto rapidamente e non è 
prevedibile ciò che può acca¬ 
dere. Credo che vincano gli ex 
comunisti perché il gli unici 
imprenditori sono loro. Mi 
sembra che gli altri non siano 
capaci di intraprendere un bel 
niente. Ma la vittoria degli ex 
! comunisti non significa il ritor- 


Maastricht 
il trattato fallito 


■■ SIENA Si fa presto a dire Europa. Ma la strada dell'unità 
è difficile e accidentata. Ci sono errori vecchi e nuovi e pro¬ 
blemi dell'oggi da superare. Ci sono diffidenze radicate, 
scetticismi e disattenzioni di un'opinione pubblica che sem¬ 
bra in tutt'altre faccende affaccendata, quando non è pale¬ 
semente ostile. Intanto, quale Europa? «Enlarged or divi¬ 
ded»? Se nè parlato nel corso di un convegno a Siena,orga¬ 
nizzato dal British Council, in collaborazione con l’universi¬ 
tà di Siena e il St.Anthony's College di Oxford. - 

Giorgio Napolitano, presentando i lavori, non ha taciuto 
le difficoltà: «Alla vigilia di importanti scadenze e di fronte a 
difficili scelte per l'Europa, l'opinione pubblica italiana ap¬ 
pare talmente dominata da gravi questioni di politica inter¬ 
na da riservare scarsa attenzione al dibattito sui temi dell'u¬ 
nità europea». Rivitalizzare l'interesse non sarà facile visto 
che il nostro povero paese si dibatte fra crisi economica, di¬ 
soccupazione, minacce di golpe più o meno venate di rosa, 
e rischi di secessione. Eppure i temi europei non sono di se¬ 
condaria importanza: basti ricordare la necessità - ormai 
espressa da tutti - di rivedere il Trattato di Maastricht. Nono¬ 
stante ciò per il momento a parlarne sono solo ristretti circo¬ 
li culturali e politici. Il presidente della camera, però, non si 
arrende e indica «l'occasione delle elezioni europee del 
prossimo anno, come momento per dare, ad una parte cre¬ 
scente dell'opinione, il senso di una nuova interdipendenza 
e di una nuova missione europea». - 

■ Ma perchè il processo unitario ha subito tanti brutti con¬ 
traccolpi non solo nell'Italia scossa da Tangentopoli, ma in 
tutti i paesi? Ralf Dahrendoif, illustre politologo che ormai da 
un anno si fregia del titolo di lord, non risparmia critiche: 
«Maastricht è stato un grave errore perchè ha reso più pro¬ 
fonde tutte le divisioni interne ai paesi e i referendum (da¬ 
nese, francese...) lo hanno dimostrato. - 

Meno duro il giudizio espresso da Luigi Berlinguer, retto¬ 
re dell'Università di Siena: «L'approccio graduale all'integra¬ 
zione, economico c non politico, è stato giusto e necessario, 
di successo. Esso ha però consegnato alla eurocrazia, ad or¬ 
gani tecnici, la guida comunitaria. All’inizio questo cammi¬ 
no è stato giusto, ma ora non lo è più, soprattutto perchè la 
forza più rilevante è rimasta in mano alle resistenze degli 
stati ed all'azione delle lobbies». Da qui nasce l'empasse 
nella costruzione di ; ùna Europa unita: Eppure - sempre se¬ 
condo Berlinguer - le nuove spinte etniche e la crisi delle 
forme di statualità rendono più che mai necessario creare 
«una nuova forma istituzionale leggera, destrutturata, anche 
se giuridicamcnte'perfetta: la Comunità, appunto. □ C.Me. 


no all'economia pianificata. 
Nessuno di loro ci pensa. Si 
può dire che vogliono rallenta¬ 
re le privatizzazioni. Questo è V 
vero, ma le rallentano, non le 
bloccano. Del resto, sarebbe 
un errore voler impone all'Est i 
nostri tempi. Non possiamo 
importare la nostra democra¬ 
zia, il nostro mercato chiavi in 
mano. Dovremo pure rispetta¬ 
re la loro specificità. Credo che 
la cosa più importante da chie¬ 
dere a quei paesi non sia tanto 
scrivere, produrre nuove nor- : 
me. ma prima di tutto applica¬ 
re le norme, stabilire ia sovra¬ 
nità della legge. .:. ...i . 

Lei ha criticato l'Occidente 
perché ha dato a Eltsin una 
solidarietà acritica. Non lo . 
ritiene però 11 minore del 
mali possibili per la Russia? 
Eltsin non mi piace. Non mi 
piacciono mai i carri armati 
che sparano sul parlamento. 
Per il momento certo è il mi- ■ 
gliore fra quelli che abbiamo 
di fronte ai nostri occhi. Il mi¬ 
gliore fra coloro che sono visi¬ 
bili. Ma non è un democratico. . 
Sono scettico sul fatto che in 
dicembre ci saranno le elezio¬ 
ni e se ci saranno dubito forte¬ 


mente che potranno essere 
elezioni libere cosi come ha 
promesso Eltsin. Mi dicono 
che già si sta mobilitando, che 
sta mettendo al lavoro i suoi 
prefetti. Non posso naturai- ■ 
mente sopportare né Rutskoy 
né Khasbulatov, ma nel parla¬ 
mento recentemente sciolto 
c'erano persone molto migliori 
di loro e che non sono certo 
meno democratiche di Eltsin. 
In questo senso critico l'ap¬ 
poggio cosi totale e cosi acriti¬ 
co che l’Occidente, Clinton in 
testa, ha voluto esprimere. A 
Eltsin non bisogna chiedere 
solo di (are nuove leggi, ma di ■ 
applicare le leggi. Anche per 
lui vale la regola che occorre 
ristabilire la sovranità del dirit¬ 
to. 

Insomma, U suo dissenso da 

Clinton resta Intatto? 

Si dice che Eltsin va appoggia¬ 
to perché è l'unico democrati¬ 
camente eletto. Ma questo cri¬ 
terio poi non si applica a tutti e 
dappertutto. Perchè l'Occiden¬ 
te infatti appoggia Shevard- 
nadze in Georgia? In quel pae¬ 
se, in base al concetto prece¬ 
dente, dovrebbe puntare su 
Gamsakhurdia.. 
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Così la sinistra 


vincerà 

la sfida del centro 


MAURO CALISE 

trano davvero questo voto di Napoli. Finalmen¬ 
te, per la prima volta, si vanno delineando due 
chiari poli di aggregazione, uno a sinistra pro¬ 
gressista e ambientalista e uno a destra conser¬ 
vatore (con qualche tentazione reazionaria) 
ed ecco levarsi il coro preoccupato dei riforma¬ 
tori intellettuali: quelli, cioè, cui le riforme van¬ 
no bene soltanto a tavolino e solo se le guida¬ 
no loro. E soltanto se, in bella a tanti proclami 
referendari, tcrtium dalur. se c’è un centro in 
sella al quale scongiurare la iattura di una alter¬ 
nativa. Fa proprio tanta paura il nuovo, quando 
il momento si avvicina. Naturalmente, l'attacco 
a Bassolino non ha mai nulla di personale: sul¬ 
l'uomo, sul suo coraggio civile e la sua venten¬ 
nale testimonianza di lotta contro un sistema di 
potere tra i più corrotti e spregiudicati d'Italia, 
nulla da eccepire. Fatta pierò questa concessio¬ 
ne, ecco subito il colpo frontale, la scomunica 
irrevocabile: Bassolino è un uomo di partito, 
come può interpretare il cambiamento? Ecco 
cosi che ci troviamo inchiodati proprio agli 
schemi della vecchia politica: l'elezione diretta 
del sindaco, invece che sulla base dei pro¬ 
grammi e degli uomini che li portano avanti, 
dovrebbe essere latta sulla base della più vieta ' 
discriminazione: essere o meno di un certo 
partito. Bassolino sarebbe l'uomo giusto, ma 
viene dalla parte sbagliata. ■ - 

Vedremo il 21 novembre cosa la città pensa 
davvero, se il livore antipartito di qualche salot¬ 
to sarà il criterio ispiratore del voto. O se pre¬ 
varranno altri orientamenti, più concreti e più 
costruttivi, che misurino la capacità del nuovo 
sindaco di offrire una guida autorevole, una 
leadership senza compromessi e all’altezza dei 
drammatici problemi di Napoli. Problemi per ì 
quali un serio e esperto professionista politico 
può fare molto di più e molto meglio di qualun¬ 
que estemporaneo personaggio della cosid¬ 
detta società civile. 

Oggi, l'aria che si respira intorno a) comitato 
Bassolino sindaco è quella di una straordinaria 
mobilitazione di forze, un entusiasmo che a 
Napoli non si vedeva da armi. Non è una mobi¬ 
litazione di partito, basta guardare le difficoltà 
operative che si sono dovute superare nei pri¬ 
mi giorni: altro che uomo d'apparato, la mac¬ 
china dei comitato è una macchina nuova di 
zecca, fatta di volontari e di idee e del legame 
che si è instauralo tra tanta gente e il loro can¬ 
didato. O forse è proprio questo che preoccu¬ 
pa: che anche a sinistra ci sia passione e cari¬ 
sma. 

n questo senso, Napoli parla all'italiana. In 
questa fase di transizione dal sistema politico 
in irantumi a uno nuovo che tarda a venire, 
riaffiorano esitazioni e paure. Da più parti si in¬ 
voca la resurrezione del centro, un miracolo 
che nessun sistema maggioritario - per quanto 
temperalo e stravolto - sarà mai in grado di fa¬ 
re. L'unica opportunità per il centro di conti¬ 
nuare a restare al timone è di spostarsi aperta¬ 
mente a destra. Proprio questo dovrà accadere 
a Napoli, dove i voti del quadripartito basteran¬ 
no (forse) per passare al secondo turno. Ma 
dove solo un accordo al ballottaggio con gli 
sponsor della Mussolini può sperare di sbarra¬ 
re la strada al candidalo della sinistra. Altrove 
sarà l'alleanza con la Lega il banco di prova 
per il centro. Senza i voti, aperti o sotterranei, 
della Lega, non c'è candidatura del centro che 
a Nord di Roma abbia oggi chance di vivere. :■*, 

Naturalmente il centro può decidere di spo¬ 
stare i suoi consensi a sinistra, di promuovere e 
rafforzare - coi propri uomini e propri voti - lo 
schieramento di sinistra. Al vertice questo oggi 
appare, francamente, poco probabile. Ai verti¬ 
ci del grande centro la sinistra fa ancora paura. 
Più difficile è invece prevedere gli umori e le 
reazioni dell'elettorato, ieri democristiano e so¬ 
cialista e oggi in cerca di una guida sicura. Mol¬ 
to dipenderà da! modo in cui si saprà interpre¬ 
tare, da sinistra, l'esigenza che sì ristabilisca in 
Italia un luogo del sistema politico che abbia 
l'autorità per decidere. ... . 

Questo luogo non è un centro geometrico, 
non è il vecchio prodotto di un attento dosag¬ 
gio di compromessi e ricatti, un centro con l'o¬ 
biettivo primario di non muoversi. Il centro che 
può e deve interessare a sinistra è un centro 
istituzionale, un luogo certo e visibile della po¬ 
litica da cui assumersi le responsabilità neces¬ 
sarie e pretendere i mezzi per assolverle. L'ele¬ 
zione diretta del sindaco-col sistema del dop¬ 
pio turno - pone almeno a livello locale le pre¬ 
messe perchè una sinistra vittoriosa possa spe¬ 
rare di mettere ordine nei disastri che ha eredi¬ 
tato. Si può vincere la sfida del centro solo a 
patto di essere in grado di governarlo. ■.■ 
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Bisogna cambiare? Sì, ma provateci un po’ 


■■ Qui bisogna cambiare, 
certo. Frase fra le più usate, ri¬ 
petute e stravolte. Mentre la 
realtà ci suggerisce l'urgenza 
di frenare il disastro (econo¬ 
mico, politico, morale) che 
travolge il paese, assistiamo in 
diretta al procedere di stupe¬ 
facenti avvenimenti che nes¬ 
suno avrebbe potuto prevede¬ 
re: la magistratura siciliana 
coinvolta e comunque sospet¬ 
tata fortemente di connivenza 
con la malavita organizzata e 
corruzione. Presidenti di tribu¬ 
nale e alti magistrati affiliati al¬ 
la mafia. Forse, senza che lo 
sapessimo, in certi giri si en- : 
trava in maniera analoga, in 
certe zone si facevano nella 
stessa sede il concorso per en¬ 
trare in magistratura e quello 
per entrare nelle cosche. Cer¬ 
to che bisogna cambiare, ca¬ 
spita. Continuare cosi non è 
proprio possibile: questa re¬ 
pubblica è diventata una lan¬ 


da desolata, invivibile, irrico¬ 
noscibile. Cosi non si va avan¬ 
ti. Azzerare e ripartire. Questo 
si sente richiedere. . -■ •' 

Ma come si fa, che si deve 
fare oltre che esporre quoti¬ 
dianamente intenzioni inno¬ 
vative? Vediamo di controllare 
ne! settore che ci compete: la 
Tv. In questa ricerca è bene 
verificare quel che succede 
sullo specchio casalingo. Tor¬ 
na Domenica In (ore 14). Ma 
come: ancora? Bé, cambiare 
st. Ma qualcosa bisognerà pur 
tenere, se non altro per ricor¬ 
do. Lasciamo il contenitore 
domenicale, un souvenir per 
l’ammiraglia della , Rai. To¬ 
glierglielo sarebbe come eli¬ 
minare il cassero, per restare 
in ambito marinaro. Tenendo 
Domenica In è quasi obbliga¬ 
torio che la concorrenza (an- 
ch'essa certo smaniosa di no- 


ENRICO VAIME 

vita senza per questo strafare) 
tenga Buona domenica (Ca¬ 
nale 5,13,50) stretta tra le pa¬ 
gine del palinsesto domenica¬ 
le come le nostre nonne face¬ 
vano con le pansé fra i fogli 
d’un libro. Se Raidue mantie¬ 
ne Beautiful, Raitre, in linea 
con la conservazione di reper¬ 
ti storici e monumentali, siste¬ 
ma in bacheca Pippo Baudo 
(20,30) perché se i nostri 
emigrami dovessero tornare 
improvvisamente in patria po¬ 
tranno facilmente riconoscer¬ 
la per tale, come rivedendo il 
Vesuvio (che intatti sta anco- ■ 
ra là, De Lorenzo non se l'è 
mangiato), le gondole, il Co¬ 
losseo. la Mole Antonelliana.. 
Ed il d) di festa è grosso modo 
sistemato con la spruzzatura 
di calcio su tutte le reti. 

Lunedi che facciamo? Sba¬ 
racchiamo i! filmissimo del 


primo canale? Non si può. Co¬ 
me non si può annullare la se¬ 
rata gialla del Due né quella 
processuale del Tre. E cosi 
via: restando praticamente al 
loro posto trasmissioni e per¬ 
sonaggi tradizionali, dai not¬ 
tambuli (o mattinieri?) Coro- 
na-Azzariti a Luca Sardella 
con contorno di verdure, da 
quell’impicciona di Donatella 
Raflai al bonano Sante Lichen 
coi suoi processi sorridenti. 
C’è ancora Davide Mengacci 
(Rete 4), il principe dei luo¬ 
ghi comuni e il pullman di 
Detto fra noi (Raidue) carico 
di imprevedibili sorprese. Ol¬ 
tre al sangue di Piero Vigorelli 
e la suspense che può deriva¬ 
re dalla presenza di Gianfran¬ 
co Agus, si preannuncia l'in¬ 
tervento di Marta Marzotto 
(mondanità e bon ton: che 
brividi!) e di Angela Cavagna 
che qualcuno ricorderà per la 


diatriba mammaria che ia vi¬ 
de contrapposta a Sabrina Sa¬ 
lerno. Una storia di silicone e 
, capezzoli ingiustamente 
trionfanti che ebbe dei risvolti 
giudiziari, pensa te. C'è sem¬ 
pre Osvaldo Bevilacqua tecni¬ 
co delle pro-loco: è franco e 
rosso. Anzi, Francorosso. Pa¬ 
trizia Rossetti continua il suo 
percorso fra telenovelas e eia- 
cole. E via cosi con le stesse 
(acce, gli stessi titoli, le stesse 
cadenze. . - «'■•• 

Potremmo riempire pagine 
e pagine (anche seguendo un 
ordine alfabetico, come a 
scuola Bongiomo, Castagna, 
Ferrara. Frizzi, Funari, (Suz¬ 
zanti - che toma dopo assen¬ 
ze: giustificazione? - Magalli, 
Scotti, Sgarbi, Zanicchi.,.) che 
assumerebbero un tono pate¬ 
ticamente commemorativo. 
Non cambia niente. Tutto re¬ 
sta com’era, anche i discorsi 
che ripetono sempre le stesse 
cose: bisogna cambiare. 




Claudio Demattè e Gianni Locatetli 
-Nuovo?» -No, lavalo con Perlana-, 

_Slogan pubblicitario 
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L'autunno 

caldo 


L intervento deciso nella notte dopo che era fallita 
la mediazione del cardinale Michele Giordano. Bassolino: 
«Necessario uno sforzo non solo per chi lotta ma per tutti 
i senza lavoro ». Cicchetto scrive a Ciampi per Bagnoli 


occupato: 43 arresti 


si 0ioj i va risìi» e a ira té 


Quarantatre arrestati. Si è chiuso cosi l'assedio al 
Duomo di Napoli da parte dei disoccupati orga¬ 
nizzati. La polizia l’altra notte intorno alle due ha 
| invitato i manifestanti ad abbandonare gli spazi 
antistanti la chiesa, inutilmente. C’è stato cosi lo 
sgombero forzato. 1 duecento che erano nel Tem¬ 
pio poi sono andati via senza problemi. Lettera di 
; Occhetto a Ciampi su Bagnoli. 


DAL NOSTRO INVIATO ' 


, VITO FAENZA . 


■fl NAPOLI. Manganelli ed ac- 
: qua santa. È finità cosi l'occu- 
i pazione del Duomo di Napoli 
da parte di 200 -senza lavoro* 


protesta è semplice: la Cee ha 
finanziato dei corsi di forma¬ 
zione professionale da effet¬ 
tuarsi a Napoli. 1 disoccupati 


e l'assedio che altri trecento lo- sostengono che loro devono 


ro compagni avevano messo 
in atto attorno alla cattedrale 


. essere priviìeggiati nell’asse¬ 
gnazione di questi posti, pcr- 


partenopea. La conclusione ' ; chò quei corsi se li sono con- 
, intorno alle 2.30 quando la po-, • quistati con le loro lotte. Visto 
; lizia ha deciso di sgomberare il ' > che a Napoli è tutto fermo e 
: sagrato della chiesa e lo spazio -questa tesi non trova mollo 
; antistante l’entrata laterale del -r credito, hanno inscenato la 
’ tempio. Cento poliziotti hanno clamorosa protesta per ottene- 
' mandato via i dimostranti cari- re un tavolo di discussione a 
; candoli. Quarantatre disoccu- i Roma. Rifondazione Comuni- 
; pati sono stati ammanettati c > sta ha emesso un comunicato 
denunciati per violenza, resi- 1 sulla vicenda in cui chiede 
stertza, oltraggio, radunata se- ' l’immediata scarcerazione de- 
•; diziosa, danneggiamento, vili- , gli arrestati, 
pendio della religione e inva- Ma la questione occupazio- 
sionc di edificio pubblico. • “ . ne a Napoli è davvero dram- 
■ A questa conclusione si è matica e va ben oltre la vicen- 


«Nessuna violenza in cattedrale» 
precisa una nota della Curia 


E il cardinale 
Giordano si chiama 
subito fuori 


DAL NOSTRO INVIATO 


giunti dopo che erano risultati ! ‘ da dell'occupazione del duo- 


f: ’ Rf ~V L r 


vani i tentativi di mediazione 
’ del cardinale Giordano, del : 
suo vicario, del questore, che 
avevano assicurato II loro inte¬ 
ressamento all’apertura di una 
trattativa. ■! :■■■" ' • 

All’intemo della cattedrale 


mo. Per questo è «importante 
che si crei un movimento uni¬ 
tario per il lavoro-afferma An¬ 
tonio Bassolino candidato pro¬ 
gressista alla carica di Sindaco 
- che esca dalla logica delle li¬ 
ste e che quindi spinga fuori la 


«Cambiamo la citta, iniziando dal Comune» 


BEI NAPOLI. Non c’è stata al¬ 
cuna azione di sgombero al- 
l’intemo della cattedrale. La 
Curia in una nota tiene a pre¬ 
cisare che l’azione della poli¬ 
zia si è svolta tutta all’esterno 


200 senza lavoro, il permane¬ 
re all’esterno di altri trecendo 
dimostranti, lo striscione «me¬ 
no chiese, più lavoro», la de¬ 
terminazione dei dimostrami 
a non «mollare., non hanno 


del Duomo e fa sapere che il , reso di certo facile la media¬ 
cardinale di Napoli, Michele , zione del clero. _ 


DAL NOSTRO INVIATO 


non è successo nulla. Una voi- vecchia logica assistenza!isti- 


ta sgomberati i due spazi occu¬ 
pati dai manifestanti, gli uomi¬ 
ni della Digos hanno aperto le 
porte c gli occupanti, fra.cui il 


ca. Dunque uno sforzo non per 
dare qualcosa solo a chi lotta, 
ma a tutti i senza lavoro». 

Venti per cento della popo- 


consigliere regionale Antonio ., lezione attiva senza lavoro, cir- 


! D’Acunto (candidato alla cari- , ca quarantamila persone in 


ca di sindaco) giunto poco cassa integrazione, tra le dieci 
■ prima in duomo, sono andati .. e le quindicimila unità lavorati¬ 


ci NAPOLI. Vincenzo Moretti, è il segretario ag- 
giunto della Cgil campana, un sindacalista in prima 
linea in una città in cui il degrato ha raggiunto livelli 
senza precedenti, alle prese con elezioni comunali 
estremamente difficili e con una crisi occupazionale 
senza precedenti. . ; ■ 

Non è proprio mia ■ttuazlone facile quella che al 
ha di fronte. 


zione ha mille problemi, ad indicare due sole priori¬ 
tà. Ma sono convìnto che la mancanza di lavoro, in¬ 
dustria, sviluppo produttivo 6 la strada vera attraver¬ 
so la quale la vecchia classe dirigente, i Pomicino, i 


La macchina comunale, ti sembra un punto cen¬ 
trale? 


Certamente, perchè anche qui storie, uomini, vec- 
■ chie abitudini consolidate e non sempre positive an- 
, dranno rimesse in discussione, come per molli lavo- 
„ ratori (i diprendenti comunali a Napoli, sono più di 


via senza alcun problema. So- ve messe in «mobilità». La crisi 
lo cinque di loro sono stati - ha raggiunto persino il munici- 


' identificati e denunciati per 
occupazione di edificio pub- < 
. blico. - ■ • 

Alle 10,40 di ieri mattina gli ‘ 
arrestati sono stati portati via 
dalla Questura davanti la qua- ■ 
le, fin dalle 9,30 si erano radu- 
! nati parenti ed amici degli am¬ 
manettati. Il pullman della po- , 
lizia dove sono stati fatti salire 


pio dove l’esubero di persona¬ 
le è stalo calcolato dai com¬ 
missari in tremila unità. Non 
solo disoccupali, quindi, ma 
decine di migliaia di operai 
che rischiano di rimanere sen¬ 
za una occupazione, un redi¬ 
to. Punti di crisi ce ne sono 
dappertutto, tanto che a Napo¬ 
li c’è un telefono diretto, una li- 


ha di fronte. • ' ultime possibilità di sopravvivere, di ritornare in 

Credo proprio di no. Anzi ritengo che nelle poche : SES.' 'l 

settimane che si separano dal voto occorrerà tener ff le ' rlt ° m . a ad e^ere elemento fondamentale 
ben presenti le parole di Guido Dorso che ammoni- « della tenuta'democratica di Napoli e de Mezzogior- 
va i napoletani a guardarsi dal trasformismo e li invi- no. Toma adessere decisivo :! rapporto tra mdustna 

r . ° . .... . o pilla Pin phri ci nAnca Hi faro Ho o aroo HoinHn. 


Cava,.) De Lorenzo, i Di Donato, possono giocare le ' ventimila e dopo il crack delle finanze comunali 
ultime possibilità di sopravvivere, di ritornare in 3.000 dorrebbero essere messi in mobilità n.d.r.) 
campo. Per queste ragioni iilavoro produttivo, indù- andranno ripensati impegno e funzioni. 


fava a combattere i trasformisti. Le sue parole sem¬ 
brano essere attuali in questi giorni in cui il degrado, 
il fallimento del Comune vengono considerati «figli 
di nessuno» e tutti di propongono come il «nuovo». 
Oggi c’è il pericolo che i napoletani siano sommersi 


e città, ciò che si pensa di fare delle aree deindu¬ 
strializzate della zona occidentale ed orientale della 

:l Città. .... - . . ... - 


Ed in tu«o questo si Innesta la questione lavoro, 
una delle questioni principali In questa metropoli. 


Ma la questione lavoro si intreccia 
tutti dichiarano di voler rompere con il passato. Il ■ pai■< i»> AnaiifipoiiAna i«> rtmHnitUntà iwfi. 


ha fatto un largo giro attorno »; nea calda, con il ministero per 
all'edificio, mentre una venti- 5 il Lavoro per avviare le trattati- 
na di agenti tenevano a bada i ' ve. - - -, -v . ' v 


’ circa cento dimostranti. Tratti- 
; co 1 paralizzato, slogan che si ; 
< sono inseguiti per una decina 
: dimirtuti, hanno caratterizzato 
questa ultima fase della viccn- 
i da occupazione del Duomo. 


•Napoli è alla ricerca di un 
‘ nuovo equilibrio di un nuovo 
' assetto, di una regolazione 
non assistita e non drogata 
della sua economia», sostiene 
Bassolino, ma non la potrà irò- 


tutti dichiarano di voler rompere con il passato. Il 
problema, invece è di guardare ai contenuti. 

Allora in questa situazione quali sono le priorità? 
lo indico due priorità. La prima: il lavoro e lo svilup¬ 
po produttivo: la seconda: la riorganizzazioneNdeila 
macchina comunale. Sono consapevole dei rischi 
che si corrono, parlando di una città che per defini- 


anche con la qualificazione, la produttività, l'effi¬ 
cienza della macchina comunale. Ma è anche deci¬ 
siva la capacità di proporre il concreto reimpiego 
dei lavoratori che hanno operalo nelle aree ora di¬ 
smesse. che sono stati parte decisiva non solo della 
storia sociale della città, ma anche della civiltà e del¬ 
la cultura di Napoli. 


Ritieni dunque che l'appuntamento elettorale sla 
decisivo per il futuro di questa città. Ed il ruolo 
delia sinistra in questa situazione qual’è7 

Credo sia interesse innanzitutto dello schieramelo di 
sinistra ed ambientalista far discutere la citta di que¬ 
ste cose, caratterizzare, su questo terreno, il proprio 
impegno. £ il terreno giusto per vincere, per far 
emergere le differenze, celle idee, nei progetti, negli 
, interessi che prioritariamente si intendono rappre¬ 
sentare. È il terreno sul quale si può e si deve chiede¬ 
re ai napoletani di non dare una delega in bianco. 

Basta questo per costruire una nuova NapoI17 
Per costruire una città diversa c’è bisogno di diverse 
cose. Anche di una diversa cultura dei doveri, del¬ 
l'impegno, del rispetto delle regole, che a tutt'oggi 


non si è ancora affermata. 


Giordano si è opposto ad una 
tale possibilità. La Curia si 
chiama «fuori» anche < da 
quanto • successo all'esterno 
del tempio. 

L'azione delle forze di poli¬ 
zia è stata autonoma, afferma 
io Curia, ed il Cardinale ieri 
mattina ha telefonato alle au¬ 
torità competenti per invitarle 
a «considerare con clemenza 
gli stessi eventuali reati com¬ 
piuti aH'estemo del duomo 
dai manifestanti in stato di tur¬ 
bamento emotivo dovuto alla • 
gravità dell'emergenza occu¬ 
pazionale». 

È stato l’uliicio stampa del- : 
la Curia a diramare un comu- : 
nicato nel quale precisava lo 
svolgimento dei fatti, anche 
perchè la giornata di venerdì è 
stata decisamente una delle 
«più calde» per il vescovado 
partenopeo. L’occupazione 
della cattedrale da parte di 


Polizia e movimento hanno J vare se non ci sarà uno sforzo 
dato ta propria versione dei ! collettivo, nazionale per creare 
i fatti, coincidenti in tutto, diver- le condizioni perchè si cambi 
1 genti nella dinamica finale. I 1 rotta. 1 disoccupati, intanto. 
, disoccupati affermano che sta- . nella conferenza stampa fian¬ 
cano andando via, la polizia . no annunciato che martedì 
sostiene, che non ne avevano • hanno già indetto una nuova 
affatto l'intenzione visto che., manifestazione. 


\ erano rimasti in chiesa per due 
ore c mezza dopo il discorso 
delcardinale. : t 

La vicenda alla base della , 


Sugli incidenti di ieri sono 
intervenuti il prefetto di Napoli, 
Umberto Improta. che ha defi¬ 
nito l'intervento della polizia 


«doveroso» e il ministro degli 
Interni, Nicola Mancino.il qua¬ 
le ha affermato che «oltre certi 
limiti non'si può andare», si è 
augurato che l’unità di crisi 
che presso palazzo Chigi se¬ 
gue le situazioni di emergenza 
occupazionale trovi le soluzio¬ 
ni e che la campagna elettora¬ 
le per il comune non avvenga 


in un dima di crescente tensio¬ 
ne. 

Intanto il segretario dei Pds, 
Achille Occhetto, ha scritto 
una lettera a Ciampi perchè il 
governo convochi, una riunio¬ 
ne «immediata» sulla «partico¬ 
lare emergenza» in cui-si trova¬ 
no i lavoratori'dei siderurgico 
diBagnoli. •••... .. .- 


Riuscita, nonostante la pioggia, la protesta di Sunia, Sicet e Uriiat V 
Nel mirino i patti in deroga e la politica del governo in tema di case 


a Roma 


per contestare il «caro-fitti 


La 

manifestazione 
degli inquilini 
ieri a Roma 
In aito 

i disoccupati 
napoletani 
che presidiano 
il Duomo 
del capoluogo 
campano . 
e, a destra, 
il cardinale 
Michele 
Giordano 


Non è !a prima volta che in 
cattedrale si presentano dei 
dimostranti (tre anni la al 
Duomo arrivarono alcuni sen¬ 
zatetto) , ma è la prima volta - 
che il tempio di San Gennaro 
■è.stato occupato da una tale 
massa di dimostranti che lo 
hanno cinto d’assedio. 

Il Cardinale Giordano, al 
momento dell'occupazione 
era a Roma. In cattedrale s'è 
presentato il suo ausiliare, 
monsignor Agostino Vallini, 
ma la sua presenza non è ba¬ 
stata. Il prelato, cosi, è rientra¬ 
to anzitempo dalla capitale e 
per sbloccare la situazione ha 
convocato una delegazione 
dei dimostranti. Durante l’in¬ 
contro ha chiamato il prefetto, 
Umberto Improta, ha cercato 
di smuovere le acque, ha fatto 
presente che però si doveva li¬ 
berare la chiesa madre di Na¬ 
poli. 

Nonostante il suo interven¬ 
to i dimostranti sono rimasti in 
chiesa ed allora alle 23, il car¬ 
dinale è sceso in Cattedrale. 
Ai dimostranti ha ripetuto par¬ 
lando dall'altare: «Come pa¬ 
store ho a cuore i vostri pro¬ 
blemi e vi prometto tutto il 
mio aiuto come ho già fatto in 
passato per situazioni analo¬ 
ghe. Ma se continuate l’occu¬ 
pazione, quasi come se inten¬ 
deste forcare il mio intervento, 
vuol dire che non dimostrate 
fiducia in me e quindi mi ren¬ 
dete impossibile agire a vostro 
favore». 

Ieri mattina la Curia ha pre¬ 
cisato che l’alto prelato è stato 
costretto a scendere in catte¬ 
drale perchè ha avuto la netta 
sensazione che i concetti che 
egli aveva già espresso alla 
delegazione non erano stati . 
riferiti. Subito dopo alcuni oc¬ 
cupanti hanno abbandonato 
la chiesa, mentre gli altri han¬ 
no continuato a discutere, fi¬ 
no all'intervento della polizia 
all'esterno della chiesa. Dopo 
gli arresti sono andati via tutti. 

□ V.F. 


Almeno cinquantamila persone - secondo i calcoli 
degli organizzatori - in corteo per le vie di Roma ieri 
a manifestare contro il «caro-fitti». Nonostante la 
pioggia, l’adesione alla manifestazione indetta dalle 
associazioni degli inquilini - Sunia, Sicet e Uniat - è 
stata massiccia, folte delegazioni sono giunte da tut¬ 
ta Italia. Pensionati in prima fila. Sotto accusa la Fi¬ 
nanziaria e la politica abitativa del governo. 


DANIELA QUARESIMA 


H ROMA «La pioggia non 
ci ha fermato, eccoci qua in 
tanti a reclamare il nostro di¬ 
ritto alla casa». Gli inquilini di 
tutta Italia, nonostante il mai- .. 
tempo di ieri mattina, hanno 
risposto all'invito dei sinda¬ 
cati Sunia, Sicet e Uniat e 
hanno sfilato a migliaia per 
le vie della capitale. . 

Il corteo composto, secon¬ 
do gli organizzatori, da alme¬ 


no 50 mila persone è partito 
da piazza della Repubblica 
intorno alle 9,30, a rappre¬ 
sentarlo uno striscione unita- 
rio: «Per cambiare la Finan¬ 
ziaria e per il diritto alla ca¬ 
sa». in realtà insieme alle «ca- 
. se-fantasma» delia delega¬ 
zione proveniente da Pado¬ 
va, tornate a Roma anche 
questa volta (la prima occa¬ 
sione fu offerta da un’altra 


grande manifestazione, circa 
un anno fa ), gli slogan con¬ 
tro la politica abitativa con¬ 
dotta dal governo e i patti in 
deroga sono stati moltissimi. 

Hanno rivendicato la co¬ 
stituzione, attraverso gli oltre 
4 mila miliardi di depositi 
cauzionali di un fondo di ro¬ 
tazione per il rilancio dell'oc¬ 
cupazione nel comparto edi¬ 
lizio, l'eliminazione dei mec¬ 
canismi di indicizzazione dei 
canoni, il rilancio e la riquali¬ 
ficazione dell’edilizia resi¬ 
denziale pubblica e, natural¬ 
mente, l’abolizione dei patti 
in deroga. A sfilare, soprattut¬ 
to pensionati e intere fami¬ 
glie, un interminabile corteo 
composto e tranquillo che 
scambiava battute con i citta¬ 
dini fermi ai lati della strada, 
cercando di spiegare i motivi 
della protesta e nello stesso 
tempo di coinvolgerli sui te¬ 


mi della manifestazione. «No 
ai patti in deroga»; «La casa è 
un diritto e non si tocca»; «è 
l’ora dei diritti e non solo dei 
doveri»; «giù le mani dalle ca¬ 
se», queste le parole d’ordine 
gridate in tutti ì dialetti d'Ita¬ 
lia, isole comprese, tanto 
che, per rafforzare e sottoli¬ 
neare la presenza di siciliani, 
campani, marchigiani e via, 
via, fino alla gente arrivata 
dalla Lombardia e dal Pie¬ 
monte giustamente si è tor¬ 
nati a rispolverare un vecchio 
e glorioso slogan come: 
«Nord e Sud, uniti nella lotta». 

Il comizio in piazza Santis¬ 
simi Apostoli era quasi termi¬ 
nato, ma gli inquilini «arrab¬ 
biati» continuavano a affluire 
nella piazza, dove ha aperto 
gli interventi Mario Turchetti 
dell’Uniat nazionale: «Abbia¬ 
mo un governo di professori 
universitari - Ita detto - che è 


stato capace di partorire solo 
provvedimenti iniqui». ■ ■ 

È una questione di civiltà, 
ha sottolineato la segretaria 
nazionale del sindacato pen¬ 
sionati, Spi—Cgil: «il governo 
deve varare una nuova politi¬ 
ca abitativa - ha detto De 
Santis - oggi non basta il 
doppio di una pensione per 
pagare una casa nelle zone 
semiperiferiche delle grandi 
città e delle tasse sulle abita¬ 
zioni - ha aggiunto - ben !5 
mila miliardi non una lira è 
andata alia casa». Su questo 
punto è tornato anche Gio¬ 
vanni Libero della Sicet—Cisl 
che ha ricordato come il go¬ 
verno di fronte alla casa si 
comporta come per la benzi¬ 
na, quando non si sa più co¬ 
me rimediare fondi per le 
casse sempre esauste dello 
Stato si colpisce dove è più 
facile, sempre la casa. - 


Completamente sbagliata 
la politica che il governo sta 
perseguendo in materia di • 
edilizia pubblica, lo ha affer¬ 
mato il segretario generale 
del Sunia, Luigi Pallotta, che 
nel concludere la manifesta- ' 
zione ha denunciato come 
intollerabile il fatto che in 
una fase di avanzata discus¬ 
sione in Parlamento di una ri¬ 
forma organica dell'edilizia 
pubblica, attraverso la tra¬ 
sformazione degli iacp in 
aziende economicamente 
produttive, il governo stralci ' 
parte del provvedimento in ; 
discussione affossando cosi 
ogni ipotesi di riforma». 

Sulla protesta degli inquili- : 
ni, dice la sua il presidente 
della Confedilizia, Corrado 
Sforca Fogliani, che da Ischia 
fa sapere come «in due anni, : 
tra il ’91 e il ’93, le imposte 


sulla casa sono aumentate 
tra il 300 e i! 350 per cento. 
La loro incidenza sul reddito 
di una famiglia media è pas¬ 
sata nello stesso periodo, da 
meno deii'1% a più del 4 %. 
Di contro la Banca d’Italia ha 
accertato che l’affitto pagato 
■ mediamente da ogni fami- • 
glia italiana nei ’91 è stato di 
275 mila lire al mese, con un 
rendimento lordo per il pro¬ 
prietario del 2,6 per cento, 
inferiore a quello fissato dal¬ 
la stessa legge dell’equo ca¬ 
none. In questa situazione 
consiglia: «di non tirare trop¬ 
po una corda che alla fine 
potrebbe rompersi», infatti, 
secondo il suo parere, gli in¬ 
quilini invece di manifestare 
«dovrebbero : solo - pregare 
che in Italia, nonostante tut¬ 
to, ci sia ancora qualcuno di¬ 
sposto ad affittare». 
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Spadolini al generale Incisa di Camerana 
«Felicitazione e auguri di buon lavoro 
nella coscienza del vincolo indissolubile 
sempre esistente fra democrazia e Forze armate» 


Attacchi del Msi al ministro Fabio Fabbri 
Ferri (Psdi): «Attenti ai golpe di quartiere» 
Martinazzoli: «Il problema è quello di rivedere 
il ruolo del capo di stato maggiore» 


Minaccia di querele contro chi publica 
gli elenchi di iscritti alla massoneria 

Il Grande Oriente 
attacca 


Esercito inquieto dopo il «blitz» la «trasparenza.. 


■I KOMA. Tutto in ventiquattr'orc. 
Giovedì sera le dimissioni del generale 
Canino, venerdì il consiglio dei ministri 
e il nuovo capo di stato maggiore del¬ 
l'Esercito, Una tempesta, un uragano. 
L'Esercito è inquieto, e il caso Montato¬ 
ne si è- solo assunto il compito di soffia¬ 
re sulla cenere sotto la quale covava da 
tempo il fuoco del disagio. Ma come 
tutte le tempeste che si rispettino, ieri 6 
stata giornata di calma, Poche le rea¬ 
zioni politiche. Significativo il messag¬ 
gio di Giovanni Spadolini al nuovo ca¬ 
po di Stato maggiore, generale Bonifa¬ 
zio Incisa di Camerana. Il Presidente 
del Senato gli augura buon lavoro «nel¬ 
la coscienza del vincolo indissolubile 
fra Forze Armate e democrazia, vinco¬ 
lo sempre ribadito nella storia della Re¬ 
pubblica e nella consapevolezza del 


ruolo essenziale che l'Esercito conti¬ 
nua ad assolvere, nello spirito della Co¬ 
stituzione repubblicana, al servizio de¬ 
gli ideali di umanità e di pace». 

Parole che in altri tempi sarebbero 
apparse formali, ma che oggi, dopo le 
bombe c le voci di golpe, suonano co¬ 
me un vero e proprio appello alla fe¬ 
deltà rivolto dalla seconda autorità del¬ 
lo Stato alle forze armate. Giornata di 
ripensamenti, dunque, con poco spa¬ 
zio per le polemiche politiche. Da La¬ 
mezia Terme, il segretario del comitato 
parlamentare sui servizi segreti, Mario 
Tassone (De), si è detto «preoccupato 
per le dimissioni del generale Canino, 
indice di inquietudine e di malessere 
delle nostre Forze Armate». L'onorevo¬ 
le ha anche chiesto «l'immediata» con¬ 
vocazione della Commissione difesa 


(peraltro già fissata per domani), «per 
conoscere dal Presidente del Consiglio 
e dal ministro della Dijesa i veri motivi 
che hanno spinto il generale Canino 
alle dimissioni e quali sono le valuta¬ 
zioni del governo». Di militari («si deve 
ripensare il ruolo dell'Italia nell'Allean¬ 
za Atlantica») ha parlato anche il se¬ 
gretario De Mino Martinazzoli. Nessu¬ 
na battuta sul rapido avvicendamento 
al vertice dell'Esercito, Martinazzoli si è 
solo soffermato sul ruolo del capo di 
stato maggiore dell'Esercito: «Da trop¬ 
po tempo il capo di stato maggiore so¬ 
miglia al Presidente del consiglio. È so¬ 
lo un “primus inter parcs", ma come 
dico a proposito del capo del governo, 
deve essere qualcosa di più, un “pri¬ 
mus inter disparcs", ma in Parlamento 
non si riesce a prendere una decisione 


che vada in questa direzione». 

Esprime preoccupazione, anche il 
segretario socialdemocratico Enrico 
Ferri, il quale ritiene che la vicenda del¬ 
le Forze Armate sia stata affrontata 
«con troppa precipitazione e leggerez¬ 
za». Secondo Ferri, «non si può accetta¬ 
re la dissacrazione generalizzata delle 
istituzioni senza diventare moralmente 
complici di chi gioca allo sfascio». 

Di operazione «intollerabile e da re¬ 
spingere con estrema decisione», parla 
il missino Mirko 'Demaglia, che espri¬ 
me solidarietà al generale Canino, vitti¬ 
ma, a suo dire, «della ricorrente strate¬ 
gia della tensione», alimentata, ovvia¬ 
mente. «dal comunista giudice Casson 
e dai presunti farnelicanti e inventali 
colpi di Stato». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 


Hi ROMA. Il palazzo dell’E¬ 
sercito è grigio, stupito, se¬ 
mivuoto. Entrarvi, oggi, 6 
meno facile del solito. 1 gior¬ 
nalisti cercano il «capo», e 
un carabiniere, nervoso, ri¬ 
sponde: quale capo? Il gene¬ 
rale Canino è andato via, ha 
rassegnato tonanti dimissio¬ 
ni, il suo successore, Bonifa¬ 
zio Incisa Di Camerana, non 
si è ancora insediato. Lo 
scettro è 11, a mezz'aria, so¬ 
speso. Interregno spazio- 
temporale. Disordine gerar¬ 
chico. E, nell’interregno e 
ne! «disordine», ’ affiorano 
facce contrite, afflitte, strani¬ 
te. Occhi che interrogano e 
che s'interrogano. Bocche 
non più ermetiche. Bocche 
attraversate da tre parole. 
Un nome cd un cognome: 
Donatella Di Rosa. «La si¬ 
gnora di Udine». Entri nel¬ 
l'ufficio di un colonnello, 
parli al telefono con un paio 
di generali - è sabato, stan¬ 
no a casa -, chiedi spiega¬ 
zioni a quel tale che hai co¬ 
nosciuto o fingi di aver co¬ 
nosciuto. e ricavi la strana 
impressione dì essere finito 
in uno psicodramma. Le 
tentazioni golpiste, le dimis¬ 
sioni di Canino, il malessere 
dei militari, lo smantella¬ 
mento delle Forze armate, i 
politici «che non garantisco¬ 
no più»? Sembra (sembra) 
passare tutto in secondo 
piano. Il nemico è lei, Dona¬ 
tella. Lei ha tolto l’onore a 
un generale, ne ha fatto ri¬ 
muòvere un altro, ha spinto 
il capo di Stato maggiore al¬ 
le dimissioni, Eccole, le voci 
di questo psicodramma. 

«Vero, si, vero, nelle Forze 


armate, dopo la rimozione 
del generale Rizzo, è nato e 
cresciuto un certo dissenso, 
no, non chiamiamola rivol¬ 
ta. Una civile e sentita prote¬ 
sta: ecco, è questa l’espres¬ 
sione giusta. Ci sembrava 
esagerato, quel provvedi¬ 
mento. Che ha fatto, di quali 
colpe si è macchiato, il ge¬ 
nerale Rizzo? Dicono che 
non ha punito tempestiva¬ 
mente il generale Montice¬ 
ne. Falso. Non posso scen¬ 
dere nei dettagli, ma è falso. 
Monticone. in qualche mo¬ 
do, era stato punito. E, allo¬ 
ra, qual era il problema? Per¬ 
chè insistere, perchè mortifi¬ 
carci ancora? Hanno rimos¬ 
so un generale bravo ed 
equilibrato: hanno mandato 
via il comandante della Re¬ 
gione militare tosco-emilia¬ 
na, non l’ultimo soldato, 
senza un motivo serio, con¬ 
creto. ' Parliamoci chiaro, 
agendo in questo modo, il 
governo ha consentito ai 
giornali di fare un’operazio¬ 
ne sporca. Perchè nei titoli si 
parlava di golpe e della ri¬ 
mozione di Rizzo. Come se il 
generale fosse un golpista. 
Eppoi, la storia di Montico¬ 
ne. Traffico d’armi, colpi di 
Stato, bombe... La signora 
Di Rosa, e voglio sottolinea¬ 
re la parola signora, scrive 
un memoriale e il governo, 
senza chiedere a Monticone 
spiegazioni, senza dargli la 
possibilità di difendersi, gli 
dice arrivederci e grazie. Co¬ 
si, allegramente, si dà ragio¬ 
ne alla signora e torto a 
Monticone, si dà ragione al¬ 
la signora e torto a Rizzo. 
Che cosa deve pensare, la 



«Quella signora 
vuol toglierci Fortore» 


Il generale Bonifazio Incisa di Camerana 


Qualche telefonata e un breve viaggio 
nei palazzo dell’Esercito, per sondare 
umori e «intenzioni» dei militari, dopo 
le clamorose dimissioni del capo di 
Stato maggiore, il generale Goffredo 
Canino. Il gesto di Canino è stato ap¬ 
prezzato. Non potevamo sopportare - 
dicono i nostri interlocutori - che il go¬ 


verno desse ragione alla signora Di 
Rosa e che, sulla base del suo memo¬ 
riale, mandasse a casa due generali. 
La rimozione di Monticone e di Rizzo 
«ci ha tolto l’onore, le dimissioni di Ca¬ 
nino ce lo hanno restituito». Individua¬ 
no il loro principale nemico, ora, pro¬ 
prio in Donatella Di Rosa. 


gente?». 

«Lo sappiamo tutti, no. 
come sono andate le cose? 
Si tratta di una storia privata, 
personale. Un generale può 
anche perdere la testa per 
una signora. Capita. Ma se 
questa poi si mette in testa di 
affondare, ricattando e men¬ 
tendo, tutte le Forze armate, 
bè, no. allora bisogna che 
qualcuno glielo dica, alla si¬ 
gnora, bisogna che qualcu¬ 
no reagisca. E se il governo 
dà ragione alla signora, 
mandando a casa uno come 
Rizzo, bè, insomma, non 
possiamo starcene a guar¬ 
dare. Per questo, dico che il 
capo di Stato maggiore ha 
fatto bene a dimettersi. La 
sua è una protesta sacrosan¬ 
ta. Ci ha restituito l’onore». 


GIAMPAOLO TUCCI 


«Anche io penso che il gene¬ 
rale Canino ha fatto bene a 
dimettersi. È stato un gesto 
coraggioso, il suo. Coraggio¬ 
so e disinteressato. SI, ho let¬ 
to, ho letto, voi giornalisti 
pensate che, sulla vicenda- 
Rizzo, il capo sia stato sca¬ 
valcato, abbia visto montare 
la protesta e le dimissioni, 
alla fine, erano inevitabili. 
Pensate che quelle dimissio¬ 
ni gli siano state imposte, 
che gli sia stato chiesto di 
reagire all’ingiusto provvedi¬ 
mento del governo. Non è 
cosi. Il capo si è assunto una 
responsabilità che poteva 
non assumersi. Chi è, gerar¬ 
chicamente, il superiore di 
Monticone c di Rizzo? Non è 
Canino, è il capo di Stato 


maggiore della Difesa, Cor¬ 
done. Il generale Canino, 
perciò, ha fatto quello che 
doveva fare il generale Cor¬ 
done. No, non è giusto, non 
è serio, ritornare sulla storia 
della fotografia col mafioso. 
No, non è Vero che Canino si 
è dimesso perchè anche lui 
viene nominato nel memo¬ 
riale della “signora" e per¬ 
chè hanno scoperto che è 
amico di un personaggio di 
Altofonte, si, il mafioso. 
Questa è un’altra vicenda 
squallida. Come mai, mi ri¬ 
sponda. come mai quella fo¬ 
to è rimasta appesa ad una 
parete pervent’anni e la tro¬ 
vano solo ora? io non voglio 
usare la parola congiura. Mi 
limito a dire che, in un modo 
o in un altro, stanno toglien- 


«Non posso sbagliarmi, Gianni lo conosco bene, era compagno di scuola» 

Un teste; «Ho visto Nardi, vivo» 
Ora entra in scena anche un sosia 


Ieri mattina il procuratore di Firenze Pier Luigi Vigna 
e il procuratore aggiunto Francesco Fleury hanno 
sentito un testimone che afferma dì aver visto con si¬ 
curezza il terrorista Gianni Nardi, ufficialmente mor¬ 
to il 10 settembre 1976 a Palma di Maiorca, in un 
giorno d’estate fra il 1980 e il 1983’sulla riviera mar¬ 
chigiana. I magistrati si sono rifiutati di rivelare il no¬ 
me. Intanto spunta anche un sosia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 


■i FIRENZE II caso Nardi si 
arricchisco, giorno dopo gior¬ 
no, di nuovi particolari e di 
nuovi testimoni che sostengo¬ 
no con certezza di averlo visto 
poco più di dicci anni fa, vivo 
in Italia, Intanto spunta anche 
un sosia. Si è chiuso il capitolo 
del riconoscimento e se ne sta 
ix-r aprire un altro, quello di un 
testimone di Ascoli Piceno che 
sostiene dì aver visto il terrori¬ 
sta nero, dato per morto in un 
incidente stradale il 10 settem¬ 
bre 1976 a Palma di Maiorca, 
in un giorno d’estate fra il 1980 
e il 1983. 

Ieri mattina, uri uomo di -17 
anni che per ragioni dì sicurez¬ 
za vuole rimanere anonimo è 
stato sentito come testimone 
dal procuratore Pier Luigi Vi¬ 
gna e dal procuratore aggiunto 
Francesco Fleury. Ai due magi¬ 
strati che da quasi un anno in¬ 
dagano sulla presunta morte 
di Gianni Nardi avrebbe con¬ 
fermato le dichiarazioni ripor¬ 
tate in unti intervista al periodi¬ 
co «l.iberazione» di Rilonda- 
zione comunista e al Grl. 

1 la riferito di aver conosciu¬ 


to il «miliardario fascista* sin 
da piccolo. «Poi siamo cresciu¬ 
ti e la politica ci ha divisi, ma 
proprio perche schierali su 
versanti opposti - ha aggiunto 
- ci si teneva d’occhio*. Nel¬ 
l'intervista il teste precisa che 
«ad Ascoli Piceno molti sosten¬ 
gono di averlo già visto» e rac¬ 
conta di averlo incontrato 
mentre era insieme a tre amici 
a Torre di Palme, una località 
di mare vicino ad Ascoli Pice¬ 
no». 

«Era estate, (orse agosto, La 
data non la ricordo ma il perio¬ 
do si. Tra l'80 c l'83. Era matti¬ 
na - ha raccontato nell'intervi¬ 
sta - vedemmo arrivare una 
spider scoperta, con una targa 
straniera. Ci sembrò tedesca. 
Sì fermò nella piazzetta anti¬ 
stante il belvedere. Scese un 
ragazzo, poi una ragazza bion¬ 
da con due grossi cani. “È 
Gianni Nardi” ci dicemmo. 
Non lo riconobbi solo io. È si¬ 
curamente luì concludemmo. 
Poi si incamminarono su una 
stradina e sparirono», 

Il testimone è convinto pro¬ 
prio che si trattasse de' terrori¬ 
sta nero, ex sottotenente dei 




do l'onore ai militari». 

«La signora Di Rosa paria, 
parla e sorride e ride e va di¬ 
cendo che lei, da sola, è riu¬ 
scita a far rimuovere due ge¬ 
nerali. a far dimettere il ca¬ 
po. Ecco come ci siamo ri¬ 
dotti. Ecco a chi vendiamo il 
prestìgio delle Forze armale. 
Da sola. lei... Ma chi è questa 
signora? Chi c’è dietro? Pos¬ 
sibile che un'operazione del 
genere... Via. è tutto uno ’ 
sellilo. Uno sellilo, si. Da 
quando è scoppiata Tan¬ 
gentopoli, non è stato rimos¬ 
so, sulla base di semplici so¬ 
spetti, nessun dirigente mi¬ 
nisteriale o di aziende pub¬ 
bliche. Noi, invece, paghia¬ 
mo. Facile. Canino si è di¬ 
messo per dire no a tutto 
questo. Non poteva soppor¬ 
tarlo. Lui è un militare vero, 
si è formato sul campo. De¬ 
cenni di onoratissima carrie¬ 
ra. E gli rimproverano la po¬ 
lemica con la Lega, dicendo 
che l’ha fatta solo per ricom- 
pattarc un consenso che, 
nell'Esercito, slava perden¬ 
do. E il suo nome finisce sui 
giornali, perchè la signora Di 
Rosa, un bel giorno, ha deci¬ 
so di scrivere un memoriale. 


La signora 
Donatella Di 
Rosa e, a 
fianco, il 
terrorista nero 
Gianni Nardi 
in una foto 
del '69 


E tirano fuori, nelle riunioni, 
negli incontri riservati, nei 
capannelli di corridoio, la 
storia dell'amico mafioso. 
Stavano massacrando lui e 
lutti noi. Le dimissioni sono 
state un gran gesto. L'unico 
modo, per lui. di non perde¬ 
re la faccia e di non farla 
perdere alle Forze armale». 

Voci «anonime», secondo 
una prassi antica e irritante. 
L'insistenza sul ruolo gioca¬ 
lo dalla signora Donatella Di 
Rosa testimonia ■ ci sembra 
- dell’esigenza di dar corpo 
e sfogo ad un malessere 
confuso, diffuso e radicale. 
Dire che «i politici» hanno 
dato ragione alla signora Di 
Rosa e torto ai militari è una 
semplificazione batiale. Di¬ 
re che i militari hanno perso, 
per questo motivo, la faccia 
è una comoda scorciatoia 
psicologica. Una rassicuran¬ 
te finzione. 


/ I LIBRI \ 

‘ DELL'UNITÀ \ 


M FIRENZE. Trasparenza è 
un termine che non riesce a 
trovare ospitalità nel vocabola¬ 
rio massonico. Dopo la denun¬ 
cia delia Gran Loggia d’Italia di 
Piazza del Gesù contro L'Unità ' 
rea di aver pubblicato il libro ■ 
"La Toscana delle Logge, ora . 
scende in campo anche la 
giunta del Grande Oriente d’I¬ 
talia. Quella parie della masso¬ 
neria italiana che anche la 
Gran Loggia Unita d’Inghilerra 
ha scomunicato per aver viola¬ 
to i principi massonici ed aver 
permesso la costituzione di 
logge occulte. Il Grande Orien¬ 
te d’Italia percorre la stessa 
strada scelta dai fratelli di Piaz¬ 
za del Gesù ed annuncia che 
querelerà «tutti coloro che dif- 
londoneranno elenchi e liste 
che non provengono dallo 
stesso Grande Oriente, poiché 
la pubblicazione di liste che 
contengono omissioni o ag¬ 
giunte di nominativi rispetto 
agli elenchi ufficiali costituisce 
grave diffamazione per la mas¬ 
soneria». L’obicttivo di questa 
campagna non è solo L'Unità 
come ammette lo stesso Gran¬ 
de Oriente ma anche gli altri 
•quotidiani che in Emilia Ro¬ 
magna, in Toscana, in Campa¬ 
nia ed in altre parti d’Italia» 
stanno pubblicando elenchi di 
iscritti alle logge massoniche. 
Per quanto ci riguarda non ci 
risulta che nessuno di coloro 
che hanno visto pubblicato il 
proprio nome ne) volume "La 
Toscana delle Logge, già distri¬ 
buito in Toscana in 35 mila co¬ 
pie, abbia sostenuto di non es¬ 
sere mai stato iscritto alla mas- 
sonerìa. Ci sono siate solo al¬ 
cune persone che hanno volu¬ 
to precisare che si erano di¬ 
messe. Comunque se esistono 
"omissioni" possiamo correg¬ 
gerle. Del resto scrivere che 
una persona è iscrìtta alla mas¬ 
soneria non ci sembra Difensi¬ 
vo. 

Ma ciO che maggiormente 
preoccupa i dirigenti del Gran¬ 
de Oriente d’Italia, impegnati 
nella campagna elettorale per 




l’elezione del ■ nuovo Gran 
Maestro, dopo la clamorosa 
uscita del professor Giuliano di 
Bernardo, sembra essere il (al¬ 
to che non solo in Toscana, 
ma anche in altre parti d’Italia 
si sta allargando questa opera¬ 
zione di trasparenza, che inve¬ 
ste anche il Parlamento ed il 
governo. Infetti nel documento 
della giunta si attaccano *i pro¬ 
getti di legge del ministro Gas¬ 
sose e del senatore Pecchioli», 
elle si sono latti promotori di 
proposte die impongono ai di¬ 
pendenti pubblici ui dichiarare 
ia loro eventuale appartenen¬ 
za ad associazioni segrete. Ini¬ 
ziative che vengono accomu¬ 
nate «allo spirito e persino nel¬ 
le parole» a quella promulgate 
nel 1925 dal regime fascista. 
■Allora come adesso, nel pre¬ 
sunto intento di fare chiarezza 
sulla Massoneria, elenchi di 
nomi furono additeti al pubbli¬ 
co ludibrio dai giornali che già 
simpatizzavano con il regime 
fascista. Il risultato fu poi la no¬ 
ta legge che mise fuorilegge la 
massoneria e portò all'arresto 
ed alla deportazione di molti 
massoni, i-a stessa sorte lu poi 
riservala agli appartenenti ai 
partiti politici democratici, ai 
sindacati cri a qualunque asso¬ 
ciazione libertaria». 

Il Grande Oriente d’italia 
lenta, quindi, maldestramente 
di spacciare L Unità, pane del¬ 
la stampa italiana e lo stesso 
Pds come i nuovi persecutori 
della massoneria, anche se sa 
bene clic da nessuna pane è 
stata mai chiesto lo .sciogli¬ 
mento di questa associazione, 
ma di conoscere solamente 
riti sono coloro che ne (anno 
pane. Anche perchè sì è sco¬ 
perto, come ricorda il giudice 
Agostino Cordova in un artico¬ 
lo pubblicalo da Panorama il 
12 settembre scorso, «quaranta 
inquisiti per la Tangentopoli 
milanese appartengono uffi¬ 
cialmente alla massoneria, co¬ 
si come undici parlamentari 
per i quali è stata chiesta l'au¬ 
torizzazione a procedere per 
vari reati». 


Lunedì 



In edicola ogni sabato con l’Unità 1^ 

MONGOLFIERE 1 

Storie, favole, avventure 

Sabato 30 ottobr e 

Mark Twain 

Le avventure 
di Huckleberry Finn 
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paracadutisti. -La sua era una 
faccia - ha spiegato - incon¬ 
fondibile. L’aria dura, la ma¬ 
scella pronunciata in quel mo¬ 
do. l’altezza. Personalmente lo 
conoscevamo benissimo. Vo¬ 
levamo andare dai carabinieri. 
Ma ha prevalso la paura, ia 
convinzione che se poteva tro¬ 
varsi 11 voleva dire che era mol¬ 
to protetto. Anche da qualche 
apparato dello Stato. Nardi è 
elemento chiave di quel giro. 
Non ù una pedina, sia in Spa¬ 
gna che qui lo proteggono». 

Sempre nell'intervista a «Li¬ 


berazione** sostiene di averlo 
rivisto una seconda volta. «A 
Firenze 3 o A anni fa. Ricordo - 
dice il testimone - che dissi a 
chi stava con me “Accidenti, ù 
Gianni”. Ma su questo secon¬ 
do incontro non ci giurerei, ò 
stato troppo veloce. Il primo 
invece era palese**. 

Ma perche solo ora il testi¬ 
mone di A.scoli Piceno si ò de¬ 
ciso a parlare? A quanto han¬ 
no lasciato intendere i magi¬ 
strati la decisione è maturala 
solo dopo le dichiarazioni di 
Donatella Di Kos;». Vigna e 


Fleury non hanno voluto fare 
alcun commento sulla deposi¬ 
zione del misterioso «signor X». 
«Le indagini vanno avanti a 
360 gradi** si è limitato a dire 
Vigna, facendo comunque ca¬ 
pire che anche questa testimo¬ 
nianza verrà attentamente va¬ 
gliata. Nel frattempo ò sbucato 
anche un sosia di Nardi, un 
neofascista suo vecchio ami¬ 
co, tale c quale il «bombardo 
nero**. L’uomo, a Groltammare 
veniva, per questo proprio 
chiamato «il sosia». Da anni vi¬ 
ve a Milano con moglie e due 
figli. I*c sue iniziali sono: «P.M». 
Il cosiddetto «sosia» viveva a 
Groltammare dove il cugino di 
Gianni Nardi, Emanuele, ha 
‘ una grande villa. Si tratta dello 
stesso cugino che effetuò, in 
Spagna, insieme all’avvocato 
Dean, i] riconoscimento del 
corpo del parente, morto nel- 
l’ormai famoso incidente stra¬ 
dale. 

Anche a Roma, notizie sul 
«caso Nardi». I carabinieri han¬ 
no fermato e interrogato Ga¬ 
briella Pasquali Carlizzi, già as¬ 
sistente sociale pre.sso il carce¬ 
re di Paliano dove aveva cono¬ 


sciuto uomini delle Ere terrori¬ 
sti neri. La donna, l’altra sera, 
nel corso di una manifestazio¬ 
ne pubblica (0 dirigente di un 
piccolo raggruppamento cat¬ 
tolico) aveva detto di aver sa¬ 
puto, dal terrorista Giusva Fio¬ 
ravanti. condannato ali’crga- 
stolo per la strage alla stazione 
di Bologna, che Nardi era vivo. 

Intanto il difensore di Dona¬ 
tella Di Rosa e di suo marito Al¬ 
do Michittu, l’avvocato Livio 
Bemot precisa che all’udienza 
preliminare anticipata al 16 di¬ 
cembre (lavanti al Giudice del¬ 
le indagini preliminari Mauri¬ 
zio Barbarisi -si discuterà, co¬ 
me previsto dalla legge, non 
solo sulla richiesta di rinvio a 
giudizio da parte del pubblico 
ministero Paolo Canessa, ma 
anche della richiesta di archi¬ 
viazione della Di Rosa c di Mi¬ 
chittu relativamente uH’iniero 
procedimento c conscguente 
richiesta di riapertura di inda¬ 
gini per il reato di calunnia ag¬ 
gravata nei confronti del gene¬ 
rale Franco Monticone». In- 
sommu sarà un udienza calda, 
anzi esplosiva. 


ITALIA 

■HA 



ITALIA RADIO SOSTIENE LA TUA VOCE 
SOSTIENI ITALIA RADIO 

ITALIA RADIO LANCIA 

UNA GRANDE CAMPAGNA DI ABBONAMENTI 
PER L'AUTOFINANZIAMENTO 

FAI UN BONIFICO DI L. 120.000 (per dodici mesi) 
DI L. 60.000 (per sei mesi) 
sul c/c bancario n. 30242 
intestato a: 

ITALIA RADIO seri 
CARIPUGLIA - FILIALE DI ROMA 
Coord. Banc.: C 06265 03200 


I 




4 


4 




















Domenica 
24 ottobre 1993 


L’Italia 
dei misteri 


$ 


.in Italia 


pagina 


5 FU 






Lo scrive la giornalista del Manifesto che incontrò il capo br 
Ma la brigatista Laura Braghetti smentisce Adriana Faranda 
«Il leader de non può aver detto a Gallinari di salutarmi 
non mi conosceva e non sapeva che ero in via Montanini» 


«Moretti mi disse: uccisi io Moro» 

La nuova verità rivelata mesi fa a Rossana Rossanda 


Moretti lo ha ammesso davanti a Rossana Rossanda: lui 
avrebbe ucciso materialmente Moro. Lo scrive la giorna¬ 
lista del Manifesto raccontando i suoi incontri con il lea¬ 
der br. Intanto Anna Laura Braghetti ha smentito Adria¬ 
na Faranda: «Moro non può avermi rivolto un saluto, 
perché non sapeva della mia presenza in via Montalci- 
ni». E i figli dello statista de, Agnese e Giovanni Moro: 
«Credito immeritato a pentiti e dissociati». • - • 


■ QIAHNICIPRIANI 



CS ROMA. Che la •verità di . 
Stato» sul caso Moro non tene¬ 
va lo sapeva anche Rossana 
• Rossanda, editorialista del Ma¬ 
nifesto. Almeno da questa ; 
estate, da quando cioè ha ap¬ 
preso da Mario Moretti che era » 
esistito un «quarto uomo» nella ì 
«prigione del popolo» e che a . 
eseguire materialmente la • 
condanna era stato lo stesso 
capo brigatista e non Gallinari. •; 
Aveva avuto, dunque, sempre 
ragione Sergio Flamigni che 
per anni ha insistito sulle «veri- ■ 
tà non vere» del caso Moro. 
Rossana Rossanda tutto ciò lo 
scrive oggi sui Manifesto, rac-, 
contando ciò che il brigatista ? 
le ha detto nel corso di lunghi ! 
colloqui. Si tratta di una novità, 
anche processuale. Che con- : 
ferma una parte delle ultime 
«scoperte» investigative: l’esi¬ 
stenza di un quarto uomo. Che 
era stato anche Moretti a spa¬ 
rare l'aveva già detto II pentito - 
br Antonio Savasta. . 

Sempre ieri, smentite alla ^ 
nuova versione di Adriana Fa- - 
randa sono invece arrivate da 
. Anna Laura Braghetti, una del- ; 
le carceriere di Moro. Ma non : 
si £ fatta attendere la replica . 
della Faranda che. in una in- ‘ 
tervista al Tg 1. ha nuovamente : 
modificato il senso delle di¬ 
chiarazioni apparse nei giorni 
scorsi sui giornali. • ■ 

Insomma, questa era la ver- ' 
sione valida fino a ieri: Moro, 
conscio del suo destino, aveva 
raccomandato a Gallinari di ' 
portare il suo saluto ad Anna >' 
Laura Braghetti. Gallinari, allo¬ 
ra, scoppio a piangere e non . 
trovo la forza di sparare. Cosi il 
presidente della De venne uc-, 
ciso materialmente da Mario 
Moretti e Germano Maccari, il • 
quarto uomo. Adesso questa ? 
ulteriore versione dei fatti, rac¬ 
contata dalla terrorista disso-, 
ciata-pentita Faranda, 0 stata 
smentita nella sostanza pro¬ 
prio da Braghetti, che venerdì 
sera 0 stata ascoltata nel carce¬ 
re di Rcbibbia. «Moro nemme¬ 
no sapeva della mia presenza 
in quella casa - ha spiegato - è 
quindi impossibile che possa 
avermi fatto arrivare il suo salu- < 
lo attraverso Gallinari». Poche 
parole che bastano a smontare 
una parte non secondaria del¬ 
la nuova verità della Faranda. 
che, occorre ricordare, ha rife- • 
rito ai giudici episodi che. dice, 
le erano stati raccontati e che 
lei non conosceva direttamen¬ 
te. La Braghetti ha spiegato ai 
giudici che Moro, durante il 
periodo della sua prigionia nel 
covo di via Montaldm, non eb¬ 


be mai modo di vederla. Tra i 
due non ci fu mai un contatto 
diretto. Anche i pasti venivano . 
portati all'ostaggio da un altro , 
carceriere. La donna intravide 
solamente una volta II presi¬ 
dente della Oc, guardando at¬ 
traverso uno spioncino. 

Ma ieri sera la Faranda ha 
cosi aggiustato il tiro: «Gallinari 
mi raccontò che Moro, quan¬ 
do gli fu comunicato che sa¬ 
rebbe stato trasferito, si rivolse 
a Maccari o a Moretti dicendo- , 
gli di salutare i ragazzi. Nel rac¬ 
contarmi questo episodio Gal¬ 
linari si commosse e si mise a 
piangere, lo non ho affermato 
che la Braghetti avesse contatti 
con Moro...» 

Anna Laura Braghetti, co¬ 
munque, non ha aggiunto al¬ 
tro. nonostante il tentativo di 
farle confessare il ruolo che 
avrebbe avuto Germano Mac¬ 
cari. La brigatista non ha fatto 
nomi, ma si è limitata a confer¬ 
mare che i carcerieri furono ef¬ 
fettivamente quattro, tutti bri¬ 
gatisti. c che via Montanini sa¬ 
rebbe stata l'unica prigione 
durante tutto il sequestro. 
Adesso la nuova fase proces¬ 
suale del «caso Moro» si prean¬ 
nuncia quanto mai interessan¬ 
te. Gli inquirenti si dichiarano 
convinti della colpevolezza di 
Germano Maccari, alias, se¬ 
condo loro, ingegner Altobelli, 
che avrebbe partecipato con 
Moretti agli interrogatori di Al¬ 
do Moro e alla gestione politi¬ 
ca del sequestro. Una convin¬ 
zione che adesso dovrebbe 
trovare una conferma Inconfu¬ 
tabile proprio dalle confessio¬ 
ni «variabili» e ad «orologeria» 
di Adriana Faranda. Ma ci so¬ 
no molti lati della vicenda che 
suscitano perplessità. A co¬ 
minciare • proprio - dai ruolo 
svolto in questo nuovo turbinio 
di rivelazioni e nuove verità da 
Valerio Morucci e Adriana Fa- 
randa. che nel corso degli anni 
hanno modificato a ripetizione 
la loro ricostruzione dei fatti. 
Una perplessità che ò stata 
manifestata anche da Agnese 
e Giovanni Moro: «Non avendo 
com'è ovvio verità di comodo 
da far valere a tutti i costi - 
hanno detto con una dichiara¬ 
zione congiunta - nutriamo, 
come tanti altri del resto, dubbi 
e interrogativi seri e fondati su 
molti punti essenziali della vi¬ 
cenda. Essi richiedono rispo¬ 
ste che sinora non sono arriva¬ 
te. né dall'attività giudiziaria, 
né dalle ricostruzioni in sede 
politica e istituzionale, né tan¬ 
tomeno dalle testimonianze di 
pentiti e dissociati, ai quali é 



stato concesso un credito che 
essi hanno dimostrato di non 
meritare». I due figli di Moro si 
sono augurati che i fatti che 
stanno emergendo siano sot¬ 
toposti ad attenta verifica. 
«Troviamo inaccettabile che si 
affermi da parte dei responsa¬ 
bili di questo terribile atto di - > 
sangue, ma anche da parte di 
importanti commentatori, che 
i fatti emersi in questi giorni .• 
siano dettagli irrilevanti perché 


il quadro d'insieme è chiaro». 

Ma non sono solo i figli di 
Moro a manifestare dubbi e in¬ 
terrogativi. Sulle tardive con¬ 
fessioni di Adriana Faranda é 
intervenuto anche l'avvocato 
Luigi Li Gotti, che insieme con 
l’avvocato Fausto Tarsitano è 
parte civile in rappresentanza ' 
dei familiari degli agenti di 
scorta tmeidati in via Fani, 
spesso dimenticati quando si 
parla di quei drammatici SS 


giorni, «Più studio questo pro¬ 
cesso - ha affermato Li Gotti - 
più perdo la certezza sulla cre¬ 
dibilità di questi personaggi, 
che hanno mentito pervicace- 
mente per anni. Su loro non 
sono disposto a splendere un 
solo soldo». «A questo punto - . 
ha proseguito l'avvocato - co¬ 
me credere loro quando ci di¬ 
cono che le Br erano pure? 
Che non erano infiltrale? Ades¬ 
so ci dicono che questa è la ve¬ 


rità, ma prima di “verità’' ne 
hanno già raccontate tre diver¬ 
se. Ora c'é spazio per la quarta 
e per la quinta». Li Gotti ha an¬ 
che avanzato un dubbio piut¬ 
tosto inquietante: «Ci sono due 
possibilità: o le cose che emer¬ 
gono sono vere, o siamo in 
presenza di un depistaggio 
enorme, di grosso spessore, da 
parte della Faranda. Un depi¬ 
staggio attraverso il quale si 
può mandare all'ergastolo una 




persona, perché qui non é in 
ballo la credibilità di un teore¬ 
ma, ma la sorte di un uomo. Se 
a tutto questo si aggiungono le 
voci che arrivano dal Nicara¬ 
gua c che ci fanno sapicre che 
Alessio Casimirrì si sente mi¬ 
nacciato e teme per la sua vita, 
allora mi domando qual é la 
verità sconvolgente che si cer¬ 
ca di nascondere in tutti i mo¬ 
di». — ,, , . 

• Tornano alla luce, oggi, pez- 
• zi di verità che già erano noti. E 
che i magistrati hanno dimen¬ 
ticato di portare alla luce con 
le opportune indagini. Eppure 
l’ex senatore del Pei Sergio Fla¬ 
migni aveva raccontato delle 
dettagliate confidenze che gli 
erano state fatte in carcere da) 
brigatista Lauro Azzolini, che 
proprio l'altro giorno ha lan¬ 


ciato un appello ai brigatisti 
che conoscono i retroscena 
del caso Moro perché final¬ 
mente si racconti la verità. Gli 
ha fatto eco il giudice Antonio 
Marini, pubblico ministero al 
processo: «Apprezzerei ancora 
di più l'appello se l'ex brigati¬ 
sta cominciasse a dare il buon 
esempio, e a venire davanti ai 
giudici della Corte d'assise a 
confermare . ad esempio di 
aver parlato con il senatore 
Flamigni di un quarto uomo 
nella prigione di via Montalci- 
ni». 

Adesso non rimane che 
aspettare. Per vedere se i briga¬ 
tisti che conoscono la verità - 
quella vera - decideranno di 
fare chiarezza. O se, nella spe¬ 
ranza di una «soluzione politi¬ 
ca». continueranno a tacere. 


La br «pentita»: «Mi sono 
ribellata a un’ingiustizia» 


Franco Tritto: «Gallinari 
non può avergli sparato» 


M ROMA. «Non c'é in gioco solamente la vi¬ 
cenda di Prospero Gallinari, ma anche la neces¬ 
sità, oggi improrogabile, di ristabilire la verità, di 

fare chiarezza e di non prestare più il fianco a . 
strumentalizzazioni e dietrologie che nascono . 
dai silenzi». Adriana Faranda, la dissociata delle 
Br in libertà condizionale le cui dichiarazioni 
sulla vicenda Moro hanno ridalo slancio a una 
delle vicende più tormentate del dopoguerra, 
esce allo scoperto con un'intervista all'agenzia 
Ansa. . --v- • , . 

È stato detto che la decisione di svelare I re- 1 
troscena dell'omicidio di Aldo Moro sla scatu¬ 
rita da un senso di rimorso per la situazione 
di Prospero Gallinari, fino * pochi giorni fa ri¬ 
tenuto l'esecutore materiale del delitto, alle '■ 
prese con gravi problemi di salute. « . 

Rimorso? È un termine inadegualo per spiegare 
la mia decisione. C'é stato un senso di ribellione 
a un'ingiustizia che era in atto e che non sono ' 
stata io a causare. Questa accusa su Gallinari ha 
pesato moltissimo nella decisione dei magistrati 
di non farlo uscire di carcere, benché ne abbia i 
titoli, perché si possa curare. -. •< 

. Perché a 15 anni di distanza dal fatti emergo¬ 
no nuovi retroscena, si modificano gli scena¬ 
ri, si Ipotizzano diversi andamenti dei fatti? 
Perché è ora di voltare pagina, di chiudere un 
periodo storico che è finito. Io e Morucci abbia- ' 
mo contribuito a sviluppare il movimento della 
dissociazione con l'intento di delegittimare la 
lotta armata come strumento di lotta polìtica. 
Questo iter aveva come corollario la necessità di 


spiegare la nostra storia, le nostre scelte, di rico¬ 
struire pubblicamente i percorsi della lotta ar¬ 
mai. i eli quegli anni Tulio ciò [X-r noi andava 

fatto come un mosaico, ognuno doveva aggiun¬ 
gere un tassello, escludendo chiamate di cor¬ 
reo. con l’assunzione delle reciproche respon¬ 
sabilità. . ... 

Nella decisione di rivelare nuovi particolari ai 
pm lonta e Marini ha influito soprattutto l’ar¬ 
resto di Germano Maccari. Anna Laura Bra¬ 
ghetti, altra componente del gruppo di carce¬ 
rieri di Moro, ha smentito la circostanza da 
lei riferita riguardante 11 saluto che lo statista 
de le avrebbe fatto rivolgere al momento del 
congedo. Come è andata? 

Gallinari mi raccontò che Moro, quando gli fu 
comunicato che sarebbe stato trasferito, si rivol¬ 
se a Maccari o a Moretti dicendogli di salutare 
gli altri due, cioè Gallinari e la Braghetti. Ne! rac¬ 
contarmi questo episodio si commossee si mise 
a piangere, lo non ho affermato che la Braghetti 
avesse contatti con Moro, ho solo riferito una 
circostanza appresa. La versione della Braghetti 
è unascelta che mi auguro suscettibile di modi¬ 
fiche». ■■ 

E della presunta presenza di un boss della 
’ndrangheta nel commando che fece fuoco In 
via Fani? 

No, la 'ndrangheta non c' entra nulla. Le Br, al¬ 
meno fino a quando ne ho fatto parte io (1979, 
ndr) , non hanno mai avuto rapporti con orga¬ 
nizzazioni criminali. Avevamo il terrore di aver- 


■■ ROMA «Gallinari non può 
aver ucciso Aldo Moro». Dopo 
15 anni il professor Franco 
Tritto, l'allievo di Moro cui le Br ■ 
telefonarono per annunciare 
l’uccisione del leader de, rom¬ 
pe il silenzio e in un'intervista 
all’agenzia Adnkronos, per la 
prima volta da allora, parla di 
quei 55 giorni. «L'unica cosa di 
cui sono sempre stato certo - 
dice Tritto parlando delle re¬ 
centi rivelazioni di Adriana Fa- 
randa - è che Gallinari non po¬ 
teva aver ucciso il presidente. , 
Chi, come lui, ha vissuto per - 
un certo tempo a contatto con 
Moro, conoscendolo a fondo, 1 
non avrebbe mai potuto avere 1 
la forza di ucciderlo». 

A proposito delle rivelazioni 
di Adriana Faranda, Tritto. che 
ha preso il posto di Moro alla 
cattedra di diritto penale alla 
facoltà di scienze politiche del- • 
l’università di Roma, racconta 
che «il presidente era una per¬ 
sona che stringeva la mano a 
tutti e con tutti era gentile. Ri¬ 
cordo che quando all’universi¬ 
tà gli si facevano intorno gli au¬ 
tonomi per contestarlo, lui ' 
porgeva tranquillamente la 
mano ai suoi detrattori. Per 


cui, quando ho letto che la Fa- 
randa ha raccontato della crisi 
di pianto che avrebbe colpito " 
Gallinari al momento di ucci¬ 
derlo, ho come visualizzato • 
questa scena, che mi é parsa 
quasi reale». 

Tritto passa quindi a ricor- . 
dare alcuni episodi da lui defi¬ 
niti «strani» che gli sono acca- . 
duti durante il sequestro Moro. 
«L'8 aprile 1978 - racconta - la 
polizia intercettò una lettera 
che Moro doveva farmi recapi¬ 
tare. Il giorno dopo i brigatisti 
mi telefonarono dicendomi: 
non possiamo più utilizzarla ’ 
come canale perché lei è con¬ 
trollato dal ministero deH’Intcr- - 
no. Mi sono sempre chiesto 
come fecero a saperlo». E «nel¬ 
lo stesso periodo Riccardo Mi- 
sasi in via molto riservata c 
personale stava cercando di 
adoperarsi per tentare di trova¬ 
re un soluzione alla vicenda. 
Ebbene, inspiegabilmente Mo¬ 
ro lo venne a sapere, tant’é ve¬ 
ro che in una lettera precisò di 
essere al corrente della posi¬ 
zione di Misasi. Anche questo 
episodio é piuttosto misterio¬ 
so: come facevano a saperlo i 
brigatisti, che evidentemente 
lo dissero a Moro?». 


Tritto, allievo inseparabile di 
Moro, ricorda il nervosismo 
della sua scorta nell’inverno 
del 78. »1 giorni prima del 1G 
marzo, il maresciallo Leonardi 
era preoccupatissimo. Aveva 
aumentato le precauzioni per 
• proteggere il presidente. Ricor¬ 
do che le macchine della scor¬ 
ta, che prima lo portavano fino 
all’ingresso • dell'università 
aspettandone il ritorno, negli 
ultimi giorni, per evitare di farsi 
vedere, venivano parcheggiale 
in una stradina nascosta. Qual¬ 
che giorno prima del rapimen¬ 
to ricordo che il maresciallo 
Leonardi, nel corso di una ma¬ 
nifestazione all'università, sol- 
' levò di peso me e il presidente 
e ci chiuse in una stanza di¬ 
cendo a Moro: “Lei non può 
stare qui"». Lo stesso Moro, for¬ 
se in seguito all’aumento dei 
controlli della sua scorta - 
conclude Tritto - «si rese conto 
che il terrorismo stava facendo 
un pericoloso salto di qualità, 
ed il giorno prima di essere ra¬ 
pito. l'ultima frase - che ormai 
posso definire proletica - che 
mi disse fu: “Caro Franco, que¬ 
st'anno ci sarà molla più vio¬ 
lenza rispetto all’anno scor¬ 
so"». 


Nuovo procedimento a Milano dopo l’annullamento della Cassazione 

Caso Calabresi, si toma in aula 
Per Softi è il quarto processo 


Omicidio Calabresi, di nuovo in aula. Domani la 
Corte d'assise d’appello di Milano aprirà il «quarto 
processo» a, Sofri, Bompressi e Pietrostefani. Nel 
1988 Leonardo Marino si era autoaccusato dell’omi¬ 
cidio chiamando in correità i suoi compagni di Le. 
Un anno fa la Corte di cassazione aveva annullato la 
sentenza d’appello che condannava l’ex leader di 
Le a 22 anni. Un caso che ha diviso l’Italia. 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


■■ ROMA Processo Calabre¬ 
si. atto quarto. Da domani 
Adriano Sofri, Ovidio Bom¬ 
pressi e Giorgio Pietrostefani 
siederanno nuovamente sul 
banco degli accusati per l’omi¬ 
cidio del commissario ucciso il 
17 maggio 1972. Si riapre cosi 
una delle tflcendc processuali 
più controverse ed inquietanti 
deglìullimìannì. — »»•-»- 
Sarà la seconda sezione del¬ 
la Corte d’assise d'appello di 
Milano a giudicare l'attendibi¬ 
lità del pentito Leonardo Mari¬ 
no che nel 1988 si era autoac¬ 
cusato del delitto e aveva pun¬ 
tato l’indice anche contro i 
suoi ex compagni di Lotta 
Continua. 1 giudici di primo e 
secondo grado gli avevano 
creduto condannando a 22 
anni di carcere Solri, Pietroste- 


tanì e Bompressi: i primi due 
quali mandanti, il terzo quale 
; esecutore dell’omicidio insie- 
, me a Marino. 

Ma, un anno fa, le sezioni 
1' unite della corte di Cassazione 
) avevano annullato la sentenza 
, di appello: «Lo studio della 
j' motivazione della . sentenza 
impugnata - scrissero i giudici 
. della corte suprema - porta a 

- rilevare, in molteplici e decisivi 

• momenti, onori di carattere 
■ metodologico, carenze e vi- 
■■ zi...». Per la Cassazione il pro- 

- blema della credibilità'di Mari¬ 
no é stato «risolto sostanzial¬ 
mente ed esclusivamente in 

• base alla circostanza che egli - 
4 del tutto insospettato - si sia ri- 

’’ solto, dopo 16 anni, a dichia- 
rarsi colpevole di un grave de- 
■' litio. Ma a parte il fatto - ag¬ 


giunsero i giudici - che questo 
elemento, - certo suggestivo, 
presenta pure di per sé qual¬ 
che ambiguità indicativa, è 
certo che l'esame della senten¬ 
za impugnata ha sorvolato su 
altre circostanze significative 
che avrebbero potuto anche 
portare ad una conclusione di¬ 
versa da quella della piena 
credibilità, cui la sentenza ò 
approdata con estrema sicu¬ 
rezza». In conclusione: il prò- 
cessoèda rifare. 

Ora la parola passa ai giudi¬ 
ci della seconda sezione della 
Corte d'assise d'appello di Mi¬ 
lano. Sosterrà l'accusa il pro¬ 
curatore generale. Ugo dello 
Russo. Lo stesso pg che nella 
requisitoria del processo d’ap¬ 
pello spiegò ai giurati: «Per Lot¬ 
ta Continua si è messo in moto 
il carro del vittimismo e del 
narcisismo. Lo tirano intellet¬ 
tuali e giornalisti buoi, utili 
idioti che non hanno capito 
niente». Non sono ancora noti i 
componenti del collegio giudi¬ 
cante. il terremoto che ha 
sconvolto il palazzo di giustizia 
milanese dopo la vicenda Cur- 
tò potrebbe far slittare alcuni 
processi. 

Sono passati 21 anni da 
quella mattina a Milano, in via 
Cherubini, quando il commis¬ 


sario Calabresi fu freddato con 
due colpi di pistola uscendo 
dalla sua abitazione. L'assassi¬ 
no fuggì su una Fiat 125 blu. Al ' 
volante, secondo i testimoni di 
allora, c'era una donna. Le in¬ 
dagini si indirizzano subito ver¬ 
so Le che aveva definito l'as¬ 
sassinio del commissario un 
•atto di giustizia proletaria*. 11 
motivo? Tre anni prima dall'uf¬ 
ficio di Calabresi era precipita¬ 
to l'anarchico Pino Pinelli, fer¬ 
mato per la strage di piazza 
Fontana. Per la questura Pinelli 
si era suicidato. Lotta Conti¬ 
nua, invece, sosteneva la tesi 
dell'assassinio: e ne! 1971 Ca¬ 
labresi venne inquisito con 
l’accusa di omicidio. Il proce¬ 
dimento però lu subito archi¬ 
viato. 

Passano gli anni, la morte 
del commissario è ancora un 
mistero. Poi, il 28 luglio 1888, 
una novità clamorosa: Adriano 
Sofri, Giorgio Pietrostefani e 
Ovidio Bompressi vengono ar¬ 
restati all'alba nelle loro case. 
Due giorni prima é finito in car¬ 
cere Leonardo Marino, ex mili¬ 
tante di Le, ex operaio, ora 
venditore ambulante. Per tutti 
e quattro l’accusa è di concor¬ 
so in omicidio volontario pre¬ 
meditato. La contestazione si 
fonda sulla «confessione spon¬ 




tanea» dello stesso Marino che 
cita in correità l'ex capo di Le e 
due altri altri vecchi compagni 
di militanza. Cosi comincia 
una vicenda giudiziaria che ha 
diviso l'Italia. Nel racconto di 
Marino, infatti, presto saltano 
fuori le prime contraddizioni. 
A cominciare dalla data del 
pentimento: Marino dichiara 
di essersi presentato ai carabi¬ 
nieri il 19 luglio del 1988, ma in 
seguito si scopre che l'inizio 
dei colloqui ò avvenuto il due 
luglio, Esistono, dunque, 17 
giorni di colloqui intorniali di ' 
cui non é stato redatto alcun 
verbale. Perché? Molte le in¬ 
congruenze sulle modalità del 
delitto. La Fiat 125 usata nel¬ 
l'agguato era di colore blu, ma 
nella versione di Marino diven¬ 
ta beige. Inoltre il pentito de¬ 


scrive un percorso di fuga che 
é opposto a quello accertato 
dagli inquirenti. Anche la dina¬ 
mica del delitto non coincide 
adatto con quella dei testimoni. 
oculari. E cambia il racconto 
sul giorno in cui il reo confesso 
ebbe il mandato di uccidere. 
Per ben quattro volte. Per i giu¬ 
dici di primo e secondo grado - 
si tratta di «piccoli errori, di¬ 
menticanze, imprecisioni». Ma 
per una parte dell'opinione 
pubblica l'attendibilità - del 
pentito è fortemente compro¬ 
messa. Nel 1991, prima della ‘ 
sentenza di appello, esce per i 
tipi di Einaudi il libro di Carlo 
Ginzburg, I! giudice e lo storico. 
L'autore denuncia il carattere 
inquisitorio del processo, pa¬ 
ragonandolo a quelli per stre¬ 
goneria del’500. 



L’ex brigatista Adriana Faranda 
e. al centro, 

il ritrovamento del corpo 
di Aldo Moro 


Mafia 

«Gava tentò 
di congelare 
i pentiti» 

DAL CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 

■■ CATANIA Un ministro 
degli interni che invece di 
proteggere i pentiti di mafia 
li gettava uà le braccia del¬ 
le stesse persone che per le 
loro dichiarazioni erano fi¬ 
nite in carcere. Un’accusa 
quasi di "complicità ogetti- 
va" con le organizzazioni 
criminali. A lanciare il silu¬ 
ro è il sostituto procuratore 
generale a Catania. Ugo 
Rossi, uno dei fondatori del 
pool antimafia etneo. Nel 
suo minno c'è uno dei 
"mammasantissima" del 
potere democristiano, l'ex 
ministro degli interni Anto¬ 
nio Gava già sottoposto ad 
indagine dalai magistratura 
campana per fatti di ca¬ 
morra. Ugo Rossi parla nel 
corso della trasmissione 
settimanale “L'ippogrito" 
prodotta dalla rete regiona¬ 
le siciliana Telecolor e con¬ 
dotta dall'ex vice direttore 
del Corriere della Sera, Ni¬ 
no Milazzo. «Come sapete 
per alcuni anni ho fatto 
parte del pool antimafia 
della Procura di Catania - 
dice il magistrato - ebbene 
nel momento in cui hanno 
nominato un certo ministro 
degli interni, quell'antonio 
Gava che oggi è indagato 
per fatti di camorra, abbia¬ 
mo avvertito gli effetti della 
nomina nello spazio di po¬ 
chissimi giorni in modo di¬ 
rei quasi epidermico. Ci 
hanno comunito dalle lo¬ 
calità dove si trovavano sot¬ 
to tutela i vari collaboranti - 
che li rimandavano in car¬ 
cere nel circuito comune e 
questo perchè erano cam- ' 
biate le direttive del Mini- • 
stero dell'Interno. Una co¬ 
municazione che - ovvia¬ 
mente ci gettò nella dispe¬ 
razione poiché avevamo 
assunto delle precise re¬ 
sponsabilità per garantire 
la vita di quelle persone 
che collaboravano con la 
giustizia. Abbiamo dovuto 
contrattare a livello privato 
con l’ex questore di Catania 
Luigi Rossi, che devo dire si 
mostrò estremamente sen¬ 
sibile sull'argomento, la si¬ 
curezza di ognuno dei pen- 
Uti. Vi posso dire che ab¬ 
biamo dovuto gestire a trat- 
tiva privata la vita di queste 
persone che stavano dan¬ 
do un contnbulo importan¬ 
tissimo alle indagini solo 
perchè qualcuno aveva de¬ 
ciso che bisognava cam¬ 
biare indirizzo...» Ugo Rossi 
non va per il sottile neppu¬ 
re sulla gestione delel inda¬ 
gini per la cattura dei gran¬ 
di latitanti. «Sono convinto 
che si è arrivati a certi risul¬ 
tati perchè sono mutati gli 
equilibri. Può sembrare 
un'atfermazione azzardata, 
ma sono convinto che al¬ 
cune pietre della caduta . 
del muro di Berlino siano 
arrivate a colpire anche la 
mafia catanese. Non vi pos- ■ 
sono essere dubbi che per 
anni la mafia è stata usata 
da certi settori come stru- - 
mento per contreasatre le 
sinistre. Aveva una funzio¬ 
ne per garantire corti equli- 
bri. È pCT questo che credo 
che chi ha avuto precise re¬ 
sponsabilità nella direzio¬ 
ne della polizia e delel for¬ 
ze dell'ordine in questi an¬ 
ni debba andar via. non ' 
perchè sia indegno, ma 
perchè è stato all'interno di 
un ben preciso sistema. Ri¬ 
guardo ai latitanti, io non 
credo - ha detto ancora il 
magistrato catanese - che 
qualcuno abbia mai dato 
l'ordine di non catturare 
Santapaola o Pulvirenli. Si 
diceva che bisognava cat¬ 
turare i latitanti, ma le inda¬ 
gini venivano affidate a tre 
persone che per giunta ve¬ 
nivano continuamente di¬ 
stretti per altri compiti. È 
chiaro che per anni si è fat¬ 
to in modo che si che man¬ 
cassero gli strumenti e le 
condizioni per arrivare a' 
grandi latitanti». Battute ire- 
santi anche sul molo di cer¬ 
ti penalisti. A lanciarle è 
l'awocato Luigi Seminari, 
uno dei decani del (oro ca¬ 
tanese. «Gli avvocati che di¬ 
fendono sempre i mascal¬ 
zoni e mai le vittime mollo 
spesso sono organici ai pri¬ 
mi • ha detto il penalista - è 
una constatazione che sta 
sotto gli occhi di tutti che 
alcuni avvocati purtroppo 
sono contigui al malaffare». 


Una foto degli anni 70 del commissario Luigi Calabresi e. a banco, Adriano Soffi 
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L'incontro avvenne il 31 luglio scorso in Valcamonica 
a casa del vicepresidente dell'Associazione nazionale alpini 
Il «controllore» dei pm di Mani pulite: «È vero, e con ciò?» 
Il segretario della De: «È umiliante doversi giustificare» 


Ghitti e Martinazzoli, una sera a cena 

Il giudice: «Se parlammo di Tangentopoli? Non ve lo dico» 


Sul fuoco della polemica Ghitti-Pds, il veleno di un 
incontro tra il gip e il segretario della De. Racconta il 
settimanale l’Espresso che il 31 luglio scorso, in oc¬ 
casione di un raduno di alpini, giudice e Martinaz¬ 
zoli si siano incontrati a Ponte di Legno in Valcamo¬ 
nica. Martinazzoli: «È umiliante doversi giustificare». 
Ghitti: «E con ciò? Se abbiamo parlato di Tangento¬ 
poli? Questo non ve lo dico». 


MARCOBRANDO 




M MILANO. Il giudice delle 
indagini preliminari Italo Ghit¬ 
ti. «control'ore» dei pm Mani 
Pulite, ha una caratteristica: 
quando non vuole rispondere 
a urteronista si limita a replica¬ 
re con un'altra domanda. È 
successo anche ieri. *E con 
ciò?.. Ma non gli era stato po¬ 
sto un quesito sui segreti del¬ 
l’indagine. Si ■ voleva sapere 
qualcosa su un fatto più perso¬ 
nale: una cena a Ponte di Le¬ 
gno, in Valcamonica (Bre¬ 
scia) , cui partecipò il 31 luglio 
scorso: c'era anche il segreta¬ 
rio della De. Mino Martino».o- 
li. assieme ad una cinquantina 
di persone convenute per un 
raduno di alpini. 

Martinazzoli ieri sera ha rea¬ 
gito con indignazione: -È umi¬ 
liante doversi giustificare». In¬ 
vece Ghitti » era , sorridente 
quando spiegava: «Il giudice 
parla attraverso i suoi provve¬ 
dimenti e non alle cene. È ve¬ 
ro. La cena c’ò stata, accanto a 
me c'era un ufficiale dei cara¬ 
binieri. Era il mio primo giorno 
di ferie c a quell'epoca non si 
parlavo ancora deH'informa- 
zione di garanzia al senatore 
Stefanini da parte della procu¬ 
ra. Non devo certo giustificar¬ 
mi per un invilo a cena da par¬ 
te degli alpini-. Poi però ag¬ 
giunge: «Se abbiamo parlato 
più in generale di Tangentopo¬ 
li 7 Questo non ve lo dico-. Per 


la cronaca. Italo Ghitti ò bre¬ 
sciano di montagna, originario 
di Bomo, comune della Valca¬ 
monica: Martinazzoli ò bre¬ 
sciano di città, abita proprio a ' 
Brescia. 

La storia di quella tavolata 
l'ha tirata fuori L'Espresso. Ieri 
ha pubblicato un servizio dedi¬ 
cato al gip c al suo «no- alla ri¬ 
chiesta della procura di poter 
archiviare le indagini sul teso¬ 
riere pidiessino Marcello Stefa¬ 
nini. La notizia dell'incontro è 
uscita pochi giorni dopo un 
commento del dirigente del 
Pds Fabio Mussi. Mussi, com¬ 
mentando la decisione di Ghit¬ 
ti di non chiudere il caso Stefa¬ 
nini, aveva affermato: «Mi pare 
che non sia caduto nel vuoto 
l'appello di Martinazzoli rivolto 
a parte dei giudici per dire: ti¬ 
rate in mezzo il Pds». 

Ecco cosa si legge alla fine 
dell'articolo: •£ estate quando 
inizia il caso Parenti-Pds ma 
Ghitti è già lontano, in vacan¬ 
za. Sabato 31 luglio sale a Pon¬ 
te di Legno con un suo vecchio 
amico, il colonnello dei cara¬ 
binieri Alfonso Martorana. per 
partecipare al pellegrinaggio 
in memoria degli alpini caduti 
nella prima guerra mondiale. 
A casa df Gianni De Giuli, vice- 
presidente ■ dell'Associazione 
nazionale alpini. Ghitti cena 
con un gruppo di ospiti illustri. 
C'ù un cappellano militare e il 




Il segretario della De, Mino Martinazzoli e. sopra, il giudice delle indagini preliminari, Italo Ghitti 


segretario de. Mino Martinaz¬ 
zoli. È questo convivio di pen¬ 
ne nere, tonache e divise, che 
ha scatenato ora i sospetti del 
Pds su un fantomatico com¬ 
plotto bianco ai danni della 
Quercia? Non solo quello di 
Ponte di Legno non era un 
summit segreto ma il giorno 
dopo, domenica 1 agosto, il 
segretario de c il giudice erano 
- davanti a mille occhi - sullo 
stesso palco della cerimonia di 
giuramento di un reparto di al¬ 
pini...». 

C'ò chi si chiede se sia disdi¬ 


cevole che il gip Ghitti si sia se¬ 
duto alla stesso tavolo del se¬ 
gretario della De, il partito più 
inquisito di «Mani Pulite», ora 
in cerca di una nuova immagi¬ 
ne. Secondo il gip, no... I suoi 
colleghi non azzardano com¬ 
menti ufficiali. D'altra parte ol¬ 
tre un anno fa anche Bettino 
Craxi rimproverò al pm Anto¬ 
nio Di Pietro qualche vecchio 
incontro, in occasioni di mani¬ 
festazioni pubbliche, con futu¬ 
ri inquisiti milanesi di Tjngen- 
topoli. Qualcuno ha tirato in 
ballo anche il procuratore 


Francesco Saverio Borreili, per 
analoghe circostanze. Ma 
quelle «accuse» si rivelarono 
senza importanza, anche per¬ 
ché il pool antitangenti poi ha 
arrestato tutti quegli ex com¬ 
pagni di eventuali tavolate. 

Si vedrà. Ieri neppure il pre¬ 
sidente dell'Associazione na¬ 
zionale magistrati, Franco Ip¬ 
polito, ha voluto fare commen¬ 
ti sull'incontro alpino tra Ghitti 
e Martinazzoli Mercoledì scor¬ 
so aveva spezzato una lancia a 
favore di Italo Ghitti dopo le 
accuse mosse al giudice da 


Mussi e dalla Quercia in gene¬ 
re. «Irresponsabili e inammissi¬ 
bili insinuazioni», aveva detto 
Ippolito. Ha chiuso la questio¬ 
ne sollevata dall'Espresso con 
questa battuta: «Non ho com¬ 
menti da fare. Né ho alcun mo¬ 
tivo per mutare le dichiarazio¬ 
ni che ho latto l’altro giorno». 

Più esplicito, ieri sera, Mino 
Martinazzoli: «Che io sia co¬ 
spetto a giustificare la circo¬ 
stanza di aver partecipato l’e¬ 
state scorsa con altre decine di 
persone a una cena alla quale 
era presente un magistrato di 


Milano, e che si deduca da 
questo che vi sarebbe la possi¬ 
bilità di insinuare un sospetto 
sull'attività di questo magistra¬ 
to, è un momento di umiliazio¬ 
ne». lx> ha detto a Mantova, nel 
concludere un convegno della 
De lombarda. E ha aggiunto: 
«Siamo dentro una tempesta 
giudiziaria che ci riguarda. 
Qualche volta ho il dubbio che 
l'accusa nei nostri confronti sia 
nsorbitinte mn non abbiimn 
mai pronunciato parole di 
dubbio sull'imparzialità della 
magistratura». 


I pm potrebbero insistere suirarchiviazione per il tesoriere del Pds 

Stefanini, il pool decide domani 
La Procura disobbedirà al gip? 


Altro giro, altra corsa nella giostra del caso Stefani¬ 
ni. Domani in procura la maggioranza del pool di 
Mani Pulite potrebbe decidere di richiedere al gip 
Italo Ghitti l'archiviazione della domanda di autoriz¬ 
zazione a procedere contro il senatore Marcello Ste¬ 
fanini. tesoriere del Pds. Di questo parere sembra lo 
stesso pm Antonio Di Pietro. Martedì scorso il gip 
aveva detto «No», chiedendo altre indagini. 


■■ MILANO. E se la storia del¬ 
l'archiviazione del caso Stefa¬ 
nini - chiesta dalla procura al 
gip, poi respinta dal giudice at 
mittente - cominciasse ad as¬ 
somigliare sempre più ad una 
partita di ping-pong? L'aria 
che tira sembra proprio que¬ 
sta. Già domani, nel palazzo di 
giustizia di Milano, la «palla» 
potrebbe rimbalzare dal quar¬ 


to piano, sede dei pm, al setti¬ 
mo. dove ha l’ufficio ii giudice 
delta indagini preliminari Italo 
Ghitti. Questa sembra la scelta 
che piace alla maggior parte 
dei pm di Mani Pulite. Tuttavia, 
se la politica del ping-pong a 
suo tempo riconciliò Usa e Ci¬ 
na comunista, qui potrebbe far 
rovinare del tutto il già cadente 
rapporto tra il gip Ghitti e la 


CHE TEMPO FA 


procura milanese, dopo quasi 
due anni di idillio. 

Si attende di vedere quali sa¬ 
ranno le prossime mosse. C'ò 
chi parla di possibili nuovi ap¬ 
procci alla questione anche da 
parte del procuratore generale 
Giulio Catelani, che di recente 
ha tifato per Ghitti nella partita 
contro la procura e poi é tor¬ 
nato parzialmente sui suoi 
passi, 

Resta il fatto che domani tra 
procuratori e sostituti procura¬ 
tori potrebbe prevalere la scel¬ 
ta di insistere sulla richiesta di 
archiviazione del caso Stefani¬ 
ni. Secondo le voci dì palazzo, 
uno dei maggiori sostenitori di 
tale scelta sarebbe il pm Anto¬ 
nio Di Pietro. 

Ieri l'agenzia di stampa Agi, 
senza citare le fonti delle infor¬ 
mazioni, ha scritto addirittura: 
«Al di là dei commenti ufficiali 


del procuratore capo Saverio 
Borreili e del procuratore ge¬ 
nerale Giulio Catelani... all'in¬ 
terno del pool. Antonio Di Pie¬ 
tro in testa, starebbe prenden¬ 
do piede la tentazione di an¬ 
dare allo scontro diretto col 
giudice delle indagini prelimi¬ 
nari». 

Ancora: «Delle 61 pagine 
con cui Ghitti aveva chiesto la 
prosecuzione delle indagini su 
Stefanini ad alcuni dei diretti 
interessati non erano piaciuti 
in particolare i giudizi negativi 
sulla conduzione delle indagi¬ 
ni». 

Sempre secondo l'Agi, «l'e¬ 
ventuale scontro, però, non ri¬ 
guarderebbe solo la forma ma 
anche il contenuto degli ele¬ 
menti effettivamente fin qui 
raccolti, e non tutti noti a Ghit¬ 
ti». Quegli elementi sono rite¬ 
nuti dalla procura sufficienti 




Il tesoriere del Pds Marcello Stefanini 


il giudice Antonio di Pietro 


per escludere un collegamen¬ 
to diretto tra Stefanini e i 1275 
milioni consegnati a Primo 
Greganti dal manager della 
Ferruzzi Lorenzo Panzavolta. 

Panzavolta aveva detto dì 
magistrati di essere convinto di 
aver dato quei soldi al Pci/Pds. 
Di recente però il tribunale del¬ 
la libertà aveva definito Panza¬ 
volta inattendibile, disponen¬ 


do la scarcerazione di Gregan¬ 
ti. 

La procura invece, pur cre¬ 
dendo al manager, é convinta 
di aver dimostrato, confessioni 
c carte alla mano, che quel de¬ 
naro se l’è tenuto Primo Gre¬ 
ganti, come egli ha sempre 
detto, e che non ci sono ele¬ 
menti contro Pei/Pds e Stefani¬ 
ni. 


Giudici e questione morale 

L’Anm parte civile 
nei processi ai magistrati 
accusati di corruzione 


IH ROMA L'Associazione nazionale magistrati potrebbe 
costituirsi parte civile nei procedimenti a carico dei giudici 
rinviati a giudizio per fatti di corruzione o per altri gravi rea¬ 
ti. 

Nel rendere noto che la "questione morale" verrà discus¬ 
sa nel corso della prossima assemblea nazionale dell’asso¬ 
ciazione. il comitato direttivo centrale ha infatti dato man¬ 
dato alla giunta dello stesso sodalizio di proporne, "nei casi 
tecnicamente possibili", la costituzione di parte civile nei 
procedimenti penali a carico di apparlenendi all'ordine 
giudiziario per fatti "idonei a compromettere la credibilità 
della magistratura". 

In un documento approvato aH'unanimità, la giunta è 
stata anche invitata a dare "pratica attuazione" alla disposi¬ 
zione statutaria che vieta l'appartenenza ad associazioni ri¬ 
servale "invitando il Consiglio superiore della magistratura 
a comunicare, non appena legalmente possibile, i nomi dei 
magistrati che risultino aderenti a logge massoniche e solle¬ 
citando il ministro dì Grazia e giustizia ed il procuratore ge¬ 
nerale della corte di cassazione alle iniziative di loro com¬ 
petenza". 

Il comitato direttivo ha anche dato mandato alla giunta 
di sostenere il Consiglio superiore della magistratura nelle 
procedure di trasferimento d'ufficio dei giudici. 


Rivelazioni di Garofano 

Anche una villa miliardaria 
appartenuta a Marcos 
tra gli immobili Montedison 


■■ ROMA. Fra le proprietà immobiliari della Monledison 
c'è anche una villa a Roma, sull'Appia antica, appartenuta a 
Imelda Marcos e, poi, ai Ferruzzi. A rivelarlo è «Il Mondo» in 
un articolo che sarà pubblicato sul prossimo numero del set¬ 
timanale: vi si riporta una delle ultime testimonianze rese 
dall'ex presidente di Montedison, Giuseppe Garofano, a Di 
Pietro. La villa dei Marcos era stata acquistata da Carlo Sama 
quando, insieme con la moglie Alessandra Ferruzzi, si trasfe¬ 
rì intorno al 1989, su richiesta di Raul Cardini, a Roma. Ma 
dopo qualche mese la coppia giudicò che la villa era troppo 
grande e cosi decide di venderla al gruppo. «Alla nehiesta di 
Carlo Sama», ha raccontato Garofano a Di Pietro, «risposi che 
se fosse stato un altare per il gruppro non mi sarebbe dispia¬ 
ciuto avere una foresteria a Roma». Il prezzo chiesto da Sama 
era di sei miliardi: «un prezzo vantaggioso», ha detto Garofa¬ 
no. Quindi l'acquisto fu concluso. Secondo l'ex presidente di 
Montedison, la proprietà era in ordine ed occorrevano solo 
lavori per «alcune centinaia di milioni». Ad occuparsi dei la¬ 
vori è stata Alessandra Ferruzzi che ha speso tre miliardi per 
il restauro. Garofano ha anche spiegato a Di Pietro che «mai 
è stata chiesta un'autorizzazione per le spese di ristruttura¬ 
zione no h v.lh 0 stata mai usata come foresteria del grup¬ 
po». 


Niente sequestro 
per il libro 
«La città dolente» 


Dalla riunione tra pm previ¬ 
sta domani potrebbero giun¬ 
gere ancora novità, seguite da 
nuove polemiche. A chi l'ulti¬ 
ma battuta? Il gip potrebbe an¬ 
che disporre la citazione a giu¬ 
dizio del segretario ammini¬ 
strativo del Pds. Lo scontro più 
o meno velato continuerebbe. 
E a questo punto servirebbe un 
arbitro, per davvero. DM.B 


M ROMA Non sarà seque¬ 
strato «La città'dolente - con¬ 
fessione dì un sindaco corrot¬ 
to», il libro scntto dall’ex sinda¬ 
co De di Reggio Calabria, Aga¬ 
tino Licandro. e da Aldo Vara¬ 
no, giornalista dell'Unità, pub¬ 
blicato nella collana degli 
Struzzi di Einaudi. Il gip di 
Mondovl, Rodolfo Magri, ha ar¬ 
chiviato la querela contro gli 
autori che era stata presentata 
dal dott. Giuseppe Viola, il pre¬ 
sidente della Corte d'Appcllo 
di Reggio Calabria. Varano e 
Licandro sono stati difesi dal 
professor Carlo F. Grosso, del¬ 
l’università di Torino, e dall'av¬ 
vocata Loredana Giaccone di 
Mondovl, Viola nella querela 
aveva chiesto il sequestro del 
libro, sentendosi diffamato 
dalle pagine in cui viene rico¬ 


struita la stona dell’ex sindaco 
(ora morto) Michele Musoli- 
no, uno dei pochissimi pomi 
cittadini di Reggio degli ultimi 
venti anni mai sfiorato da sto¬ 
rie di ladrerie e corruzione. Il 
procedimento ha avuto una 
storia complicata. Il procurato¬ 
re di Mondovl. Bemardo Di 
Mattel, aveva chiesto l'archi¬ 
viazione. Ma il 28 agosto, il 
procuratore generale di Tori¬ 
no, Silvio Pieri, gli aveva tolto il 
procedimento data «la partico¬ 
lare qualifica nonché la noto¬ 
rietà della persona oggetto dcl- 
l'asserila diffamazione», e so¬ 
stenendo che il giudizio di Di 
Mattei era «alquanto sbrigati¬ 
vo». Ma anche il sostituto no¬ 
minato da Pien, alla fine, è arri¬ 
vato alle stesse conclusioni di 
Di Mattel: archiviazione. 






SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: il vortice ciclonico che ha 
causato pesanti condizioni di cattivo tempo sulla 
nostra penisola si è spostato leggermente verso 
ovest e attualmente il suo minimo valore si trova 
localizzato immediatamente a sud delle coste 
francesi che si affacciano sul Mediterraneo. Tale 
vortice è destinato a perdere della sua energia e 
a colmarsi lentamente. Di conseguenza II tempo 
sull’Italia si orienta verso una fase di lento e gra¬ 
duale miglioramento. Per II momento prevarran¬ 
no condizioni di spiccata variabilità su tutte le re¬ 
gioni italiane. 

TEMPO PREVISTO: su Piemonte. Liguria e Lom¬ 
bardia, sulla Toscana e la Sardegna cielo irrego¬ 
larmente nuvoloso con possibilità di precipita¬ 
zioni a carattere intermittente e localmente an¬ 
che di tipo temporalesco. Durante il corso della 
giornata si potranno avere frazionamenti della 
nuvolosità con conseguenti schiarito. Su tutte le 
altre regioni italiane condizioni dì tempo variabi¬ 
le caratterizzate dalla presenza di formazioni 
nuvolose irregolari ora accentuate ora alternate 
a schiarite. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
drantiorientali. 

MARI: generalmente mossi. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali addensa¬ 
menti nuvolosi a tratti accentuati ed associati a 
qualche Isolato piovasco ma a tratti alternati a li¬ 
mitate schiarite. Sulle altre regioni italiane nuvo¬ 
losità variabile alternata a zone di sereno anche 
ampie e persistenti. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

10 

14 

L'AQUila 

9 

19 

Verona 

13 

18 

Roma Urbe 

13 

25 

Trieste 

12 

15 

Roma Fiumic. 

11 

26 

Venezia 

11 

18 

Campobasso 

12 

22 

Milano 

14 

16 

Bari 

14 

24 

Torino 

10 

15 

Napoli 

15 

29 

Cuneo 

9 

15 

Potenza 

15 

25 

Genova 

16 

20 

S. M. Leuca 

16 

25 

8ofogna 

12 

16 

Reggio C. 

13 

22 

Firenze 

15 

24 

Messina 

16 

22 

Pisa 

15 

24 

Palermo 

18 

24 

Ancona 

15 

19 

Catania 

12 

25 

Perugia 

16 

22 

Alghero 

16 

24 

Pescara 

16 

22 

Cagliari 

17 

24 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

5 

10 

Londra 

6 

11 

Atene 

15 

24 

Madrid 

6 

15 

Berlino 

6 

9 

Mosca 

-4 

5 

Bruxelles 

5 

9 

Nizza 

9 

15 

Copenaghen 

3 

8 

Parigi 

6 

9 

Ginevra 

6 

6 

Stoccolma 

-6 

4 

Helsinki 

-6 

0 

Varsavia 

6 

8 

Lisbona 

9 

19 

Vienna 

8 

9 


ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 


8.10 Italia Radio Classica. 

9.10 Rassegna stampa 

10.10 Speciale: da Milano a Pa¬ 
lermo l’Italia del misteri. Con 

G. Palombarini, U, Pecchioli, 
W. Veltroni, A, Galasso, A. 
Roccuzzo, G. Ruotolo, R. Ca- 
scio. F. Ionta, F. Lima, Massi¬ 
mo M, Brutti. 

15,30 Diario di bordo. La Rai vista 
da Giovanni Minoli. 

16.10 Libri: Lo scattale della dome¬ 
nica. Con A. De Carlo, S. Bla- 
dy e A, Moresco. 

17.10 Cinema: Così vicini, cosi lon¬ 
tani... Con W. Wenders e K. 
Loach. 

18.15 Domenica rock. 
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Paolo Ruiu, 42 anni, sequestrato a Orune 
in provincia di Nuoro mentre tornava a casa 
I banditi lo hanno bloccato mentre con l’auto 
stava percorrendo una strada di campagna 


Nel 1967 l’ostaggio era sfuggito a un tentato 
rapimento insieme al padre e ai fratello 
Nessun segnale dai rapitori. Guida le indagini 
il magistrato che ha seguito la vicenda Farouk 


Sardegna, l’anonima colpisce ancora 

Rapito un farmacista a cento giorni dal sequestro Giuliani 


L’Anonima sarda raddoppia: a cento giorni dal rapi¬ 
mento di Miria Furlanetto, è stato sequestrato a Oru¬ 
ne Paolo Ruiu, farmacista, 42 anni. Un commando 
di banditi l’ha bloccato, l’altra notte, in campagna, 
mentre in auto tornava a casa a Nuoro. Due alleva¬ 
tori di passaggio sono.stati testimoni del sequestro. 
Nel 196? l’ostaggio era sfuggito ad un tentato rapi¬ 
mento, assieme al padre e al fratello., . , 

> ’ : . DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


■i ORUNE (Nuoro). Sono tor- ‘ 
nati a prenderlo un quarto di 
secolo dopo: Paolo Ruiu. il , 
nuovo ostaggio dell'Anonima, , 
aveva già vissuto la paura di un , ; 
sequestro un giorno lontano di - 
ventìsci anni (a. quando era 
sfuggito assieme al padre, an¬ 
che lui farmacista, ad un ag- . 
guato dei banditi. Eppure era ' 
metodico, abitudinario, non 4 
prendeva particolari precau- ■ 
zioni. L'altra sera, come ogni 
sera, ha tirato giù la serranda 
della sua farmacia, nella piaz¬ 
za centrale di Orune, alle sei in “ 
punto. £ salito in auto, una Fiat ; 
Tipo, per tornare a casa a Nuo- 1 
ro. dove vive con l'anziana ma- 1 
dre. Non c'è mai arrivato: ora è ’ 
in catene sui monti, in qualche 4 
grottadellTlotcISupramontc. ’■ 
Il •giallo, della scomparsa è 
duralo una notte intera, cara- . 
binicri e polizia hanno tardato 
a dare una conferma del se- , 
questua nonostante sapessero 
tutto fin dall'inizio. Due testi¬ 
moni, due allevatori di passag- 
gio nella zona dell'agguato. . 
hanno visto e raccontato ogni ’ 
cosa: i banditi li hanno anche *’ 
rapinati dell'auto, una 127, sul- (- 
la quale è inniziata la fuga ver¬ 
so le montagne. \. **•* 

A cento giorni dal rapimen- 
lo di Miriam Furlanetto, l'Ano- ■ > 


nima ha dunque colpito di 
nuovo. Un obiettivo facile, e 
certo non miliardario, un «nor¬ 
male» farmacista di paese co¬ 
me purtroppo ce ne sono tanti 
nella storia dei sequestri sardi. 
La scena si svolge sulla strada 
provinciale, tutta curve e dossi, 
tra Orune e Nuoro, all’altezza 
di Nunnalc, una vallata nelle 
campagne di Orune, conside¬ 
rata un punto di passaggio dei 
latitanti c della criminalità bar- 
baricina. Paolo Ruiu, 42 anni, 
sta guidando la sua Fiat Tipo 
blu. sotto una pioggerellina fa¬ 
stidiosa. (I commando gli si 
piazza davanti all'improvviso, 
all'uscita di una curva: lo co¬ 
stringono a fermarsi e poi, con 
una pistola puntata, a deviare 
su . una stradina sterrata di 
campagna. L'uomo si oppone, 
cerca di resistere in ogni mo¬ 
do: sull'auto ritrovata qualche 
ora più tardi dai carabinieri so¬ 
no evidenti i segni della lotta, il 
sedile anteriore con la fodera 
strappata, lo scatolone di me¬ 
dicinali rovesciato, le riviste 
sparpagliate, l'orologio dell'o¬ 
staggio sotto un sedile. E an¬ 
che delle tracce di sangue, che 
fanno pensare ad una collula- 
zione piuttosto violenta: le 
analisi disposte dagli inquiren¬ 
ti diranno se, come si teme, a 


ferirsi è stato il farmacista o 
qualcuno dei suoi aggressori. 

Il piano dei banditi, però, 
viene turbato, pochi minuti do¬ 
po da un imprevisto: due pa¬ 
stori, a bordo di una 127, si im¬ 
battono nell'auto dell’ostag¬ 
gio, lasciata in mezzo alla stra¬ 
dina. Due fuorilegge, con i pas¬ 
samontagna c i fucili in pugno, 
li fermano, li obbligano a scen¬ 
dere e ad abbandonare l'auto. 

E cosi, quando i carabinieri di . 
Orune ricevono la denuncia 
dei pastori, tornati in paese a . 
piedi, e quella della madre del 
farmacista, Domenica Vera- 
chi, preoccupata per il manca- 
, to rientro del figlio, il quadro 
diventa allarmante. Ogni dub¬ 
bio cade, poco dopo le dieci 
sera quando viene ritrovata la 
«Tipo» di Ruiu. Più tardi, a po¬ 
chi chilometri di distanza, vie¬ 
ne ritrovata anche l'auto dei 
due pastori, utilizzata per la fa¬ 
se iniziale della fuga. 

In poche ore, le campagne 
tra Orune, Bitti e Nuoro, sono 
in stato d'assedio. Arrivano da 
Nuoro, Sassari c Cagliari, i rin¬ 
forzi di polizia c dei carabinie¬ 
ri, e poi - dalle prime ore del 
mattino - anche gli elicotteri 
La conferma ufficiale del se¬ 
questro viene data solo dopo 
l'arrivo a Nuoro del sostituto 
procuratore Mauro Mura, il 
magistrato della procura di¬ 
strettuale di Cagliari, che ha 
già guidato con successo le in¬ 
dagini sul sequestro di Farouk 
■ e che dal 15 luglio segue quel¬ 
le sul rapimento di Miriam Fur- ‘ 
lanetto. Stessa banda? È im¬ 
probabile - fa capire Mura -, 

• del resto la storia del banditi¬ 
smo in Sardegna, anche quella 
più recente, insegna che non 
esiste una sola anonima, ma 
più bande, interscambiabili, c 


che spesso neppure si cono¬ 
scono. ■ 

Un lungo vertice in Questu¬ 
ra. a Nuoro, con i dirigenti del¬ 
la Criminalpol, e con gli uffi¬ 
ciali dei carabinieri, poi inizia , 
l'interrogatorio dei familiari: la 
sorella Marisa, titolare assieme . 
al manto di un'altra farmacia a ', 
Luras, nel Sassarese, il fratello 
Francesco, la madre Domeni¬ 
ca Verachi, amziana e malata 


e ora duramente scossa da 
questo rapimento. La farmacia 
Paolo Ruiu l'aveva ereditata 
qualche anno fa alla morte del 
padre Salvatore. Un tempo i 
Ruiu erano titolari della farma¬ 
cia di Bitti, un paese vicino, ma 
proprio dopo il tentato seque¬ 
stro del 1967, era stato deciso il 
trasferimento ad Orune. Ma 
quella precauzione - l'unica 
peraltro - non è bastala a tene¬ 


re lontana l'anonima, che è 
tornata a colpire ventisei anni 
dopo. Ieri sera, il Consiglio co- .> 
munale di Orune - uno dei,, 
paesi del malessere più dura¬ 
mente colpito da banditismo e 
faide - si è riunito in seduta 
straordinaria per condannare i 
banditi ed esprimere solidarie¬ 
tà alla famiglia dell'ostaggio. A 
casa Ruiu, nel centro di Nuoro, : 
è iniziata l’attesa. 



Trattativa drammatica 
per la signora Miria 



M ORUNE (Nuoro). Per un 
sequestro che inizia, ce n'è 
un altro che si complica e vi¬ 
ve forse la sua fase più dram¬ 
matica. Da cento giorni. Miria 
Furlanetto, 56 anni, è nelle 
prigioni dell'anonima, ma la 
trattativa per la liberazione 
continua a far registrare dilli- ■ 
coltà, incomprensioni, peri¬ 
colose fughe di notizie. Fino 
alla recentissima rivelazione 
- da parte di un settimanale - 
del nome del presunto nuovo 
intermediario scelto dalle. 
parti, l'ex bandito Carmelino 
Coccone, che si apprestereb¬ 
be dunque a ripetere il ruolo 
svolto da Mesina nel seque¬ 
stro di Farouk Kassam. Sem¬ 
pre che non venga "bruciato» 
irrimediabilmente dalle rive¬ 
lazioni di stampa. 

Moglie di un famoso notaio 
di Olbia, Gianfranco Giuliani, 


la signora Furlanetto è stata 
rapita nella sua casa, nel cen¬ 
tro della città, la mattina del 
15 luglio. Un blitz spregiudi¬ 
cato e insolito, almeno per il 
banditismo sardo: travestiti 
da carabinieri, i banditi si so¬ 
no accomodati nel salotto di 
casa Giuliani, hanno immobi¬ 
lizzato la donna e la figlia, e 
hanno atteso il rientro del 
marito per avviare una tratta¬ 
tiva. La richiesta avanzata re- 
1 sta però assai al di là delle 
possibilità dei familiari: 2 mi¬ 
liardi di lire, £ quanto lo stes¬ 
so Gianfranco Giuliani ha ri¬ 
petuto nell’ultimo appello ai 
rapitori, poco più di un mese 
fa: «Insistere su pretese irrea¬ 
lizzabili allunga la conclusio¬ 
ne di questa triste vicenda... 
Vi invito perciò, dopo un at¬ 
tento vaglio delle vostre infor¬ 
mazioni, ad adeguare la ri¬ 


chiesta alle mie effettive reali 
possibilità entro le quali io e i 
miei figli siamo totalmente di¬ 
sponibili». E a quanto pare i 
banditi avrebbero preso in ' 
considerazione uno «sconto» , 
sul riscatto, anche se la tratta¬ 
tiva fà registrare continue dif¬ 
ficoltà. » - • ■ • , 

Un sequestro dimenticato, 
è stalo più volte lamentato. 
Certo, di fronte alla mobilita¬ 
zione registrata per il rapi¬ 
mento de! piccolo Farouk 
Kassam, il sequestro Furlanct-' 
to ha interessato assai meno i 
mass media. Solo all’inizio si 
sono registrati interventi di so¬ 
lidarietà. sempre da parte 
della Chiesa: prima il vescovo 
di Tempio ha chiesto ai ban- . 
diti di essere preso in ostaggio ■ 
al posto della donna, poi il . 
Papa durante l’Angelus del • 


Paolo Ruiu, il nuovo ostaggio 


lontano 25 luglio ha chiesto 
ai banditi di porre fine al se¬ 
questro. Da allora - anche 
per richiesta dei familiari e 
degli inquirenti - sul rapi¬ 
mento è calato il silenzio. 
Rotto solo dall'appello del 
marito, un mese fa, e dalle re¬ 
centi indiscrezioni sui nuovi 
intermediari ■ nella difficile 
trattativa, n 

Giudice e portavoce della 
famiglia (il sostituto procura¬ 
tore Mura e l'avvocato Maria¬ 
no Delogu) sono gli stessi del 
sequestro Kassam, per quan¬ 
to riguarda la banda, invece, 
è difficile che si tratti di quella 
che rapi Farouk. Non fosse al¬ 
tro perchè il suo capo, Matteo 
Boe. è in carcere ormai da un 
anno a Nizza, dove qualche 
mese fa ha anche tentato il 
suicidio. • .>.»•□ PB. 


Il corpo del bimbo di due anni scomparso giovedì dal Circeo è stato ripescato ieri mattina 
Il fondo del fiumiciattolo era già stato dragato venerdì. La disperazione della famiglia 

Pierpaolo è annegato nel canale 


Nessun rapimento, nessun maniaco. Pierpaolo For¬ 
misano, il bambino di due anni scomparso giovedì 
scorso al Circeo, era affogato nel canale che scorre 
dietro la villetta dei genitori. Lo hanno trovato ieri 
mattina i sommozzatori della polizia di La Spezia, 
dopo tre giorni di ricerche, ad appena cinque metri 
da casa. Fino all’ultimo le telefonate degli «sciacalli» 
hanno fatto sperare i genitori. 

’ ' DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNA TARQUINI 


■■ SAN FELICE CIRCEO. Il pie- , 
colo Pierpaolo verrà seppellito 
con una camicia azzurra a 
quadretti e un paio di jeans, i 
regali ricevuti per il suo secon- ' 
do compleanno, il 19 agosto 
scorso. SI. perchè la speranza 
di ritrovarlo ancora vivo, pei la ' 
famiglia Formisano si è spenta 
alle9e45di ieri mattina quan¬ 
do uno dei sommozzaton del¬ 
la polizia venuto da La Spezia 
è inciampato nel corpicino in- ' 


castrato tra le canne del cana¬ 
le Foce Sisto. Pierpaolo era là, 
in quel budello d'acqua sta¬ 
gnante che scorre sul retro del¬ 
la villetta e sfocia nel mare del 
Circeo, a soli cinque metri dal 
cancello, praticamente davan¬ 
ti casa. Il corpo nascosto sotto 
la melma c gli sterpi, a circa a 
un metro e mezzo di profondi¬ 
tà. Aveva indosso un paio di 
pantaloncini ■ bleu, una ma¬ 


glietta verde c le scarpette. 

Per due giorni consecutivi 
carabinieri, vigili del fuoco, po¬ 
lizia c volontari avevano con¬ 
trollato il canale in cerca di 
quel bambino scomparso im¬ 
provvisamente giovedì matti¬ 
na, mentre la mamma si era 
assentata un attimo. Avevano 
dragato per tre volte quelle ac¬ 
que, cercato nelle campagne, 
nelle case abbandonate, ave¬ 
vano inseguito le segnalazioni 
degli "sciacalli» che nelle qua- 1 
rantott'orc successive alla 
scomparsa non hanno mai 
smesso di telefonare in casa 
Formìsano per dare informa¬ 
zioni false. 

Nessuno voleva credere alla 
disgrazia. Ma ora non ci sarà 
nemmeno bisogno dell'auto¬ 
psia: cosi ha deciso il magistra¬ 
to che ha seguito le indagini. 
Pierpaolo era sparito giovedì 
pomeriggio, alle 13, in pochi 
minuti. La mamma, che lo sta¬ 


va imboccando, si era allonta¬ 
nata un attimo per entrare in 
casa. Il padre era nel piccolo 
orto sul retro della villetta. Lui, • 
rimasto solo, è sgattaiolato via 
dal cancello laterale rimasto - 
socchiuso c si è trovato su quel 
fazzoletto di terreno viscido 
che separa la villa dal canale. 
Piccolo com'era deve essere 
scivolato giù nell'acqua senza 
fare rumore. Carmela c Anto¬ 
nio Formisano si sono accorti 
subito della scomparsa. Sono 
usciti per strada gridando, 
hanno guardato sul retro. Poi ' 
hanno dato 1’allarme. Mezz'o¬ 
ra dopo, alle 14 di giovedì, ca¬ 
rabinieri c vigili erano già nel 
canale ingrossato dalle piog¬ 
ge, in cerca di Pierpaolo. Ma le 
testimonianze contraddittorie 
del padre - sicuro che il can- 
colletto sul retro fosse chiuso - 
e della madre - certa, invece, 
che il bimbo fosse scappato 
proprio da II - hanno confuso 


le indagini. -Pierpaolo - ripete¬ 
vano più volte i genitori - non 
è mai uscito da solo di casa». 
Poi sono arrivate le telefonate. 
«Un calvario - raccontava ieri 
Emiliana De Bemardis, l'amica 
di famiglia, ferma davanti alla 
porta della camera mortuaria 
del cimitero di Tcrracina - . 
Una vergogna illudere cosi i 
genitori». , 

«Giovedì sera, alle 21 - rac¬ 
conta ancora la donna - è arri¬ 
vata la telefonata di una donna 
che diceva di avere con sè il 
bambino. Ci ha chiamati subi¬ 
to Antonio Formisano. Era feli¬ 
ce. "Venite subito a casa - ci 
ha detto - ora riportano Pier¬ 
paolo"». Il giorno dopo, vener¬ 
dì, tra decine di poliziotti e ca¬ 
rabinieri fermi davanti alla vil¬ 
la, si è fatto strada un vescovo 
ortodosso, un veggente amico 
di famiglia. «Vedo il bambino - 
ha detto ai genitori - , È in una 
casa sul porto, con due perso- 
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I sommozzatori al lavoro per ripescare il corpo del piccolo Pierpaolo 


ne. Sta male: non mangia e vo¬ 
mita tutto». £ la testimonianza 
che ha fatto scattare immedia¬ 
tamente e inutilmente le volan¬ 
ti e gli elicotteri verso Punta 
Rossa. 

Fino all'ultimo i Formìsano 
hanno sperato per il meglio. E ' 
ieri mattina, quando il piccolo 
è stato ritrovato, gli agenti non 
li hanno fatti nemmeno avvici¬ 
nare al canale. Pierpaolo è sta¬ 
to chiuso in una bara di metal¬ 


lo benedetta dal parroco di fa¬ 
miglia. poi l'hanno portato di¬ 
rettamente alla camera mor¬ 
tuaria del cimitero di Terraci- 
na. Al riconoscimento ci ha 
pensato uno zio: il fratello di 
Carmela. «Mia sorella è distrut¬ 
ta - ha detto ai cronisti - . Ha 
avuto tredici aborti prima di 
riuscire al mettere al mondo 
due figli: sei prima di avere Ser¬ 
gio, e sette prima di Pierpaolo. 
Ora.... cosa volete che provi». 



Corleone, 
dedicata a Falcone 
e Borsellino 
la piazza 
principale 


Si è chiusa a Corleone la vicenda deH'intestazione della 
piazza principale del paese ai giudici Giovanni Falcone 
(nella foto) c Paolo Borsellino. Il commissario della regio¬ 
ne, Nicolò Sciaiabba, ha varato oggi la delibera con la quale 
la piazza viene definitivamente dedicata ai due magistrati 
uccisi nelle stragi del '92. Cade, cosi, la targa che la intitolava 
al re Vittorio Emanuele II. La decisione di Sciaiabba è l'ulti¬ 
mo passaggio di un iter contrastato, iniziato l'estate scorsa, 
quando il primo commissario inviato dalla Regione a Cor¬ 
leone, Fulvio Manno, aveva assunto l'iniziativa per onorare 
la memona di Falcone e Borsellino. Una iniziativa, però, di 
breve durata: poche settimane dopo, il 13 settembre scorso, 
il sostituto di Manno. Francesco Fazio, aveva annullato l'atto . 
del predecessore, ripristinando l'antica intestazione al re 
«perchè - aveva scritto - la coscienza e la sensibilità di nu- • 
morosi cittadini non ntengono di dover cancellare dalla me¬ 
moria storica della società pezzi di storia patria». La marcia 
indietro suscitò aspre polemiche, e fruttò a Fazio l'immedia¬ 
ta rimozione. 


Tre alpinisti Da mercoledì non si hanno 

dkoerci notizie di tre alpinisti corea- 

UI3|/CI31 n ; impegnati ; n una scalata 

da mercoledì lungo la parete nord delle 

«III Mnntp Rianrn Grandes Jorasses, in territo- 
SUI monte manco ri0 francese nel Gruppo del 

Monte Bianco. A dare l'allar- 

me è stato un connazionale, 
che era partito con loro e poi si era fermato al rifugio Le- 
scaux; non riuscendo più a mettersi in contatto con i com¬ 
pagni, prima li hacercati e poi, per mezzo della radio, ha av¬ 
vertito la gendarmeria dì Chamonix, dove però le cattive • 
condizioni del tempo non hanno permesso all'.elicottero di 
decollare. È stata allora avvertita la Protezione Civile valdo¬ 
stana che, con l'elicottero, ha recuperato l'alpinista che si 
trovava al rifugio ed effettuato una ricognizione nella zona; è 
stato però rinvenuto soltanto uno zaino. Le speranze di tro¬ 
vare i tre ancora in vita sono scarse. 


La visita Alla visita di leva si scopre 

di leva «scopre» l he 1 8 ‘ ovani ! 5evilori - 

■ . . r Risulta da una indagine con¬ 
che i giovani dotta dall'Università degli 

ennn novitnri s,udi di Pavia in collabora- 

Mlliu ucvllu ‘‘ zìone con l'unità di alcolo¬ 

gia, il centro medico, la clini- 
ca del lavoro. Coordinatore 
è stato il prof. Franco Candura. L'85,6% dei giovani fa uso 
giornalmente di una o più bevande alcoliche. Il 14,3% si di¬ 
chiara astemio. Il consumo medio giornaliero dì alcool ani¬ 
dro nei giovani varia da 32 a 49 grammi al giorno, tenendo 
presente che un bicchiere di vino, un boccale di birra o un 
bicchierino di liquore corrispondono a 10 grammi ui questo 
alcool. Il 43,9% beve unicamente birra, il 24,7% la associa ad 
altre bevande alcoliche, mentre il consumo di vino è pari al 
19,7% (negli adulti maschi il consumo del vino è 
dell'89,8%). L'indagine è stata condotta su mille giovani af¬ 
ferenti al distretto militare di Milano, per la visita di leva, al 
compimento dei 18 anni. 


Palermo, vedova - La signora Emilia Midrio, 

Rnncinnnra vedova di Giovanni Bonsi- 

DUIDiynvn; ^ gnorei n funzionario della 

Chiede a Scalfaro regione siciliana ucciso a 
«Verità «lillà mnrtp Paiermo dalla mafia l'il 

«venia stiliamone maggi0 del ]991 ha invial0 

di mio marito» una lettera al presidente del- 

la ' Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro in cui chiede «venta e giustizia» per la morte del ma¬ 
rito. «Signor Presidente - scrive la signora Midrio - è la quin¬ 
ta lettera che le scrivo e dopo una telefonata del suo segreta¬ 
rio non ho mai avuto risposta. Forse pretendo un po' troppo, 
anche se mio marito ha sacrificalo la sua vita per questo Sta¬ 
to che. come diceva il giudice Falcone, non sa difendere i 
suoi cittadini migliori». «Tomo a rivolgermi a lei in un mo¬ 
mento in cui molti magistrati sono indagati, lo non accetto 
l'archiviazione della denuncia di mio marito e voglio sapere 
perché è morto assassinato». 


Pregiudicato Aveva guadagnato onesta- 

raninatn dei «oidi meme una sonima di diecl 

TdpindlO OKI 30101 mì | joni di lire | avorando a g» 

guadagnati interno del carcere, dove era 

in carcere detenuto per traffico di stu- 

pefacenti; quando è stato ri¬ 
messo in libertà la suaconvi- 
“vente, Giuseppa Rossello, 27 
anni insieme con altri quattro complici, ha organizzato uno 
stratagemma per rapinarlo. Protagonista dell’insolita vicen¬ 
da è un pregiudicato di Partinico, Giovambattista Frisina, di 
47 anni, che il 20 agosto scorso aveva denunciato ai carabi¬ 
nieri una misteriosa aggressione. Frisina aveva raccontato di 
essere stato affrontato nella sua abitazione, durante la notte, 
da due banditi che lo avevano derubato del denaro custodi¬ 
to nel portafoglio. 1 militari, nel corso di un sopralluogo, non ' 
avevano tuttavia notato segni di scasso sulla porta d'ingres¬ 
so. I sospetti si erano subito concentrati sulla sua convivente 
che nel frattempo aveva allacciato una relazione con Giu¬ 
seppe Piazza, 31 anni, e nella sua vettura sono stati scoperti i 
dieci milioni. Oltre al Piazza e a Giuseppa Rossello sono i ca¬ 
rabinieri hanno arrestato anche Vincenzo Scalici c Antoni¬ 
no Cimina indicati come gli autori dell'aggressione. 

GIUSEPPE VITTORI 


Il questore: «Ci potrebbe essere un legame con il furto della mandibola di S. Antonio» Catania, i lavoratori ricattati dairamministratore della catena «Punto» 


Bomba di Padova, un messaggio indecifrabile 
«Forse opera della mala locale o di un pazzo» 


Estorsioni e calunnie a iscrìtti Cgil 
Arrestato dirigente di supermarket 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Un messaggio, dicono tutti. Ma in una lingua che 
nessuno riesce a tradurre. La bomba al tribunale di 
Padova, due giorni dopo, resta un rebus. Investiga¬ 
tori e giudici privilegiano la pista della mala locale.. 
Magari una banda «pazza ed imprevedibile come 
quella che aveva rapito e restituito il mento di San¬ 
t'Antonio». Le indagini annaspano. Unico identikit,. 
quello di un innocuo residente nella zona. 

’ " ' ■ DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


ma PADOVA In questura han¬ 
no coniato un'etichetta, ncan- . 
che troppo goliardica: »la ban¬ 
da dei mona*. L'hanno appli¬ 
cata finora agli autori di gesta 
recenti, tanto clamorose quan¬ 
to sprovvedute. L'assalto ad un 
furgone portavalori, ad esem¬ 
pio. compiuto usando tanto 
plastico da sbriciolare, con le 
lamiere blindate, anche - le . 
banconote. O la bomba sotto 
un Bancomat, potente al pun¬ 
to da far st volar via la cassafor- ' 
le, ma bloccata per sempre. 


Gente feroce, con grande di- 
sponibili'à di esplosivo, poco 
pratica nell'usarlo. Che siano 
da pescare in queU'ambiente 
anche gli autori dell'attentato 
al tribunale? Giuseppe Grassi, 
il questore, un pensierino glie¬ 
lo dedica: «lo non andrei oltre 
la pista della criminalità indi¬ 
gena». Poi guarda sornione i 
giornalisti: «Mi stupisce che a 
nessuno di voi sia venuto in 
mente di collegare questa 
bomba col rapimento delle re¬ 
liquie di Sant'Antonio...». Ca¬ 


spita, questo si sarebbe un bel 
■ rapporto. 

Il mento del santo, rapinato 
a mano armata nella basilica 
nell'ottobre 1991, fu fatto tro¬ 
vare ai carabinieri romani due 
mesi più tardi. «Senza riscatto», 
ufficialmente. Dopo una «trat¬ 
tativa» con la mala del Brenta, 
ufficiosamente. Grassi però 
non aggiunge altro. Anzi, butta 
acqua sul fuocherello appena 
acceso: «No, volevo dire che 
anche quello era un fatto di 
orìgine locale corno questo, 
eclatante come questo, appa¬ 
rentemente senza ragione co¬ 
me questo. Ci potrebbe essere 
dietro la pazzia di uno. o di un 
gruppo... La caratteristica della 
maia padovana a me pare 
l'imprevedibilità». 

Anche il procuratore reg¬ 
gente Antonino Cappelleri pri¬ 
vilegia la traccia della delin¬ 
quenza locale: «A lume di na¬ 
so», precisa prudentemente. 
Non appare tanto ottimista: 
«Risalire ai responsabili credo 


che sarà molto difficile. Forse 
riusciremo più facilmente a lo¬ 
calizzare l'ambito in cui è ma¬ 
turato l'attentato non appena 
conosceremo la natura esatta 
dell’esplosivo, e potremo con¬ 
frontarlo con quello di altri epi¬ 
sodi». Sul materiale usato, 
«probabilmente» esplosivo da 
cava, i periti hanno dato (inora 
solo due certezze: «Non aveva 
effetti incendiari, dunque non 
è tritolo, né polvere nera». Il re¬ 
sto delle indagini aiuta poco. 

L'unico identikit a disposi¬ 
zione era talmente ben fatto 
che ia persona ritratta è stata 
subito individuata: un pacifico 
residente della zona, sceso a 
fare due passi. La Tipo rossa 
fuggita dopo l'esplosione non 
è stata ritrovata; un'auto identi¬ 
ca era sparita a Treviso due 
settimane fa. Rubato, la sera 

B rima della bomba, anche un 
ucato bianco; forse è servito 
per trasportare la scala - a sua 
volta trafugata da un magazzi¬ 
no Sip un'ora prima della 
bomba - forse no. Un'azione 


molto complessa c rischiosa, 
insomma, naufragata nel botto 
finale «di tecnica non brillantis¬ 
sima». come lo definisce beni¬ 
gno il procuratore, che aggiun¬ 
ge: «A meno che non fosse vo¬ 
lutamente rozzo». Cioè un av¬ 
vertimento, «per ora ci siamo 
limitati a questo, ma...». Con 
ciò, siamo entrati nei campo 
delle -speculazioni. Una bom¬ 
ba inserita nel circuito nazio¬ 
nale? «Siclari non lo’esclude, e 
la sua esperienza va rispettata. 
Ma nel Padovano la presenza 
maliosa è sempre slata media¬ 
ta dalle bande del Brenta, mai 
scalzate dai meridionali. A lu¬ 
me di naso ha poco senso col¬ 
legarci con Firenze, Milano o 
Roma», ribatte Cappelleri. 
Confusione per la confusione? 
«Mah». Un avvertimento in vista 
del maxiprocessoai malavitosi 
del Brenia? «SI, ma lo fanno a 
Venezia, mica qui, È vero che 
quella criminalità ha sempre 
visto Padova come punto di ri¬ 
ferimento, ed è vero che a Ve¬ 
nezia è più difficile. Però...». 


■I CATANIA. Un'estorsione e 
una serie di calunnie per cac¬ 
ciare fuori dall’azienda i di¬ 
pendenti iscritti alla Cgil colpe¬ 
voli di non aver accettato di su¬ 
bire il ricatto dell'amministra¬ 
tore delegato. Ad organizzare 
il tulio, secondo l'accusa mos¬ 
sa dal sostituto procuratore Se¬ 
bastiano Mignemi, sarebbe 
stato Antonino Pulvirenti, am¬ 
ministratore delegato della 
«Torrisi Alimentari spa» che 
controlla la catena di super- 
mercati «Punto convenienza». 
Pulvirenti ieri è stato arrestato 
dalla Guardia di finanza che 
ha eseguito un'ordine di custo¬ 
dia cautelare firmato dal gip 
Alessandra Chierico con l'ac¬ 
cusa di estorsione e calunnie. 

La vicenda inizia alcuni me¬ 
si fa quando la Cgil si ritrova 
impegnata in una vertenza che 
vede opposti i lavoratori del ' 
supermercato all'azienda che 
chiede otto ore di lavoro ■ 
straordinario a settimana non 


retribuito. La trattiva diventa 
dura e il direttore del super- 
mercato decide di «invitare» ad 
una riunione anche due perso¬ 
naggi in odor di mafia. Sul più 
bello interviene la squadra 
mobile che arresta tutta la co¬ 
mitiva e anche un sindacalista 
che, terrorizzato, si rifiuta^di 
ammettere le minacce subite. 
La vicenda adesso è in Tribu¬ 
nale dove la corte ha accollo la 
richiesta di costuituzione di 
parte civile presentata dalla 
Cgil di Catania. - ■ 

Quasi contemporamente. 
per una singolare coincidenza, 
alla Camera del lavoro comin¬ 
ciano ad arrivare segnali tanto . 
inquietanti da costringere il se¬ 
gretario generale Maurizio Pel¬ 
legrino a muoversi in auto blin¬ 
data e sotto scorta. In azienda 
cornicia anche il calvario per i 
dipendenti che avevano rispo¬ 
sto a muso duro alle richieste 
dell'azienda. Alcuni vengono 
trasferiti, altri sono sottoposti a 


continui ed esasperanti con¬ 
trolli. Nel mese di giugno ven¬ 
gono sorprese due dipendenti 
mentre portavano via della 
merce battuta in cassa ad un • 
prezzo inferiore rispetto a 
quello segnato sui cartellini. Le 
auc donne vengono chiuse 
nell'ufficio della direzione e in¬ 
terrogate da Antonino Pulvi¬ 
renti. Al termine del «terzo gra¬ 
do» le due confessano di esse¬ 
re a conoscenza che altre col¬ 
leghe rubavano sitematica- 
mente dal supermarket. Guar¬ 
da caso, le ladre erano tutte 
dipendenti che si erano oppo¬ 
ste alle pressioni di Pulvirenti e 
gran parte di loro erano iscritle 
alla Cgil ed una era persino 
rappresentante sindacale. Le 
dipendenti vengono denun¬ 
ciate per furto e truffa, mentre 
ie due commesse colte sul fat¬ 
to se fa cavano firmando una . 
lettera di dimissioni. A far 
scoppiare il caso ci pensa Si¬ 
monetta Battaglia, una delle 
dipendenti licenziate che. al 
culmine di una crisi di sconfor¬ 
to. tenta di togliersi la vita in¬ 


goiando un un tubetto di bar¬ 
biturici. La salvano per un vero 
miracolo. 

«L'arresto deH'amministrato- 
re delegato della Tonisi - affer¬ 
ma Maurizio Pellegrino, che ha 
annunciato la costituzione di 
parte civile del sindacato an¬ 
che in questo nuovo processo 
- è un'ulteriore conferma dei 
clima di illegalità che esiste 
nell'azienda. Alla magistratura 
catancse va il nostro apprezza¬ 
mento per un'azione che final¬ 
mente comincia a svelare le 
violenze e le sopraffazioni a 
cui sono sottoposti moltissimi 
lavoratori». Sulla vicenda è in¬ 
tervenuto anche Nino Di Guar¬ 
do. il sindaco di Misterbianco 
nel cui comune ha sede il su¬ 
permercato. «Esprimo la più vi¬ 
va solidarietà ai lavoratori li¬ 
cenziati ingiustamente - affer¬ 
ma Di Guardo-mi auguro che 
continui l'opera di liberazione 
della zona commerciale di Mi- 
slerbianco. la più importante 
della Sicilia, dalla presenza di 
imprenditori senza scrupoli». 

DW.R. 
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Dopo lawio delle inchieste 
le querele e gli esposti in Procura 
per il discusso «scoop» gli infermieri 
scrivono: «Noi siamo innocenti» 


Il regista sottoposto a un intervento 
di «tracheostomia». I medici spiegano: 
«È una semplice operazione di routine» 
Dopo sette giorni, «nessuna speranza»' 


Caccia al fotografo di Fellini 

Tensione al Policlinico dove il regista è sempre in coma 



')< ime n ira 

24 ottobre 1993 


La • 

manifestazione 
contro il 
raslerimento 
cel 

«Leoncavallo» 
nell'area ex 
•Magneti • 
l/arelli» 




Una settimana fa, Federico Fellini entrava in coma: 
sette giorni senza speranza. Le sue condizioni per¬ 
mangono «stazionarie». Quindi, gravissime. Ieri, il 
regista è stato sottoposto a un intervento di «tra¬ 
cheostomia». Ma per i medici è stata «una semplice 
operazione di routine». Al Policlinico, intanto, cre¬ 
sce la tensione tra medici e infermieri, dopo la diffu¬ 
sione di una foto del regista in agonia. 


FABRIZIO RONCONE 



■i ROMA. Fermano un in¬ 
fermiere. «Polizia: può se¬ 
guirci. per favore?...». Prima 
hanno interrogato anche un 
medico. Vogliono trovare la 
persona che ha sparato il 
flash sulla faccia di Federico 
Fellini. fotografandolo intu¬ 
bato, in agonia oltre quella 
porta, dentro un box del re¬ 
parto «rianimazione» del Po¬ 
liclinico Umberto I. Ci sono 
inchieste, querele, esposti in 
Procura, e molta tensione. 
Che non serve. Il regista è 
sempre prigioniero del suo 
coma. - 

L'intervento chirurgico di 
«tracheostomia» cui è stato 
sottoposto in mattinata non 
modifica il quadro clinico. 
•È una modesta operazione 
di routine - hanno spiegato i 
medici - È un intervento, 
molto semplice, - alla tra¬ 
chea, per far passare la can¬ 
nula che la connette al venti¬ 
latore attraverso una comu¬ 
nicazione diretta anziché at¬ 
traverso il naso o la bocca». 
E hanno aggiunto: «A questo 
genere di intervento, che è 
tanto modesto da poter es¬ 
sere effettuato anche in ane¬ 


stesia locale, sottoponiamo 
quasi tutti i pazienti che de¬ 
vono essere aiutati nella re¬ 
spirazione per lungo tem¬ 
po...». Ancora una volta, i 
medici lasciano intendere 
che il coma di Fellini potreb¬ 
be protrarsi per giorni. 

Fellini s'addormentò una 
settimana fa, domenica: era¬ 
no passate da poco le 17,30. 
Aveva mangiato in un risto¬ 
rante con la moglie Giulietta 
Masina, un pranzo ricco di 
sorrisi e di programmi: il 
prossimo 30 ottobre avreb¬ 
bero voluto festeggiare il 
50esimo anniversano del lo¬ 
ro matrimonio. Erano felici. 
Si tennero sempre per ma¬ 
no. 

Tornato nel reparto di 
«neurologia», Fellini si senti 
male. «Insufficienza respira¬ 
toria acuta». Un malore che 
si sommò ai già gravi danni 
provocati dall'ictus dello 
scorso 3 agosto. Il regista en¬ 
trò in coma nel volgere di 
pochi secondi. 

È stata una settimana 
quasi senza speranza. Val¬ 
gono le parole pronunciate 
martedì, dal professor Tur- 


«No al Leoncavallo» 
Blocchi stradali 
per la nuova sede 


-n» Il cortile 

« del 
Policlinico 


ROBERTO CAROLLO 


chetti, medico personale del 
regista: «La battaglia per te¬ 
nere in vita Federico deve 
considerarsi persa». Anche 
se il cuore, pur aiutato artifi¬ 
cialmente, tiene. E anche se 
tengono gli altri organi. «So¬ 
no i danni cerebrali che non 
dobbiamo dimenticare, i 
gravi c irreparabili danni ce¬ 
rebrali..,». Ma qualcuno si 
ostinava a non capire, a uti¬ 
lizzare parole si speranza. 
Allora, mercoledì, i medici 
han dovuto ripetersi con la 
più crudele delle metafore: 
«Se pure, per un miracolo 


che la medicina ufficiale 
non riesce ovviamente a 
prevedere, il cuore di Fellini 
continuasse a resistere, il re¬ 
gista tornerebbe alla vita 
con il cervello, l'intelletto di 
un neonato». 

Giulietta Masina è stata 
l'ultima a convincersi. An¬ 
che se, di tanto in tanto, ha 
ancora sussulti di speranza. 
«Ma forse, pregando...». Il 
dolore, smagrendola, le ha 
alterato i tratti somatici. Il 
suo fisico, già seriamente 
malato, ò costantemente te¬ 
nuto sotto controllo da un'é¬ 


quipe di medici della clinica 
Columbus. Cardinal Silve- 
strini si reca spesso nella sua 
abitazione di via Margutta, e 
insieme pregano. 

Qui, nei giardini del padi¬ 
glione di «rianimazione», 
molte televisioni hanno 
smontato i loro studi da 
campo; sono rimasti i foto¬ 
grafi, un po' mogi dopo il 
mancato scoop, e sperano 
di rifarsi con la visita di qual¬ 
che celebre personaggio. «11 
màssimo sarebbe Ma- 
stroianni, ma Marcello é uno 
riservato, di classe, e non 


verrà, no Marcello non ver¬ 
rà...». Parlano con un filo di 
voce. Sguardi torvi con me¬ 
dici e infermieri. Che hanno 
spedito una lettera, dai toni 
pacati ma fermi, al rettore 
GiorgioTecce. 

La sostanza della lettera è 
questa: ci spiace per quella 
foto, ma noi lavoriamo sodo 
e con professionalità, e non 
abbiamo aiutato nessuno. 
Noi non abbiamo colpe. 

Nel tardo pomeriggio 
giunge un appello di Pippo 
Baudo: «Bisogna lasciar mo¬ 
rire in pace Federico». 


H MILANO. Il tam tam co¬ 
mincia venerdì notte, appena 
trapela la notizia dell'accordo 
tra prefetto. Fiat e Gruppo Fi¬ 
nanziario lombardo. Blocco 
stradale, raccolte di firme, slo¬ 
gan contro tutti, compreso il 
sindaco leghista. «Il Izroncaval- 
lo in via Adriano non verTù. Pa¬ 
rola di cittadini incazzati. Lo 
impediremo con ogni mezzo». 
Non vogliono sentir ragioni gli 
abitanti dei condomini di via 
Adriano 94. Impiegali, operai, 
ambulanti uniti nella lotta: 
contro il centro sociale. Sem¬ 
bra un paradosso, ma é cosi. 
C'ò gente che non ha mai fatto 
una manifestazione in vita sua, 
che non scende in piazza mai, 
neanche per le bombe. Che si 
é trasferita qui perché in altre 
parti del quartiere gli affitti era¬ 
no troppo alti. E che scopre e 
urla la sua rabbia quando arri¬ 
va il Leoncavallo. Inutile fare 
appelli alla tolleranza, alla so¬ 
lidarietà. «Questo quartiere sta 
nascendo adesso. Da pochi 
mesi abbiamo il negozio di ali¬ 
mentari, quello che vede é l'u¬ 
nico bar. Sa cosa succederà 
adesso che arrivano quelli? 
Che qui ad abitarci non verrà 
più nessuno». Fomentati? Solo 
in parte. Missini e leghisti non 
sono corto qui por placare gli 


Peppone e Don Camillo 

Arezzo, sindaco pidiessino 
tiene un’assemblea 
nella chiesa di S.Francesco 


Domani Scalfaro nell’ateneo subalpino per l’apertura del nuovo anno accademico 
Il prorettore: «Teniamo le lezioni nei cinema. Ma il numero chiuso sarebbe ingiusto» 

Torino, un’università che scoppia 


BB AREZZO. Don Camillo c 
Peppone hanno finalmente 
fatto la pace, è accaduto a 
Foìano in provincia di Arez¬ 
zo. A ripercorrere le gesta 
della celebre coppia prota¬ 
gonista di una serie fortuna¬ 
tissima di films, in una «rossa» 
cittadina toscana é il sindaco 
pidiessino, Mauro Cantelli 
che ha parlato dal pulpito 
della chiesa di San France¬ 
sco. Non si è trattato di un ge¬ 
sto di trasgressione, il sinda¬ 
co non ha tenuto nessuna 
predica ai parrocchiani, so¬ 
stituendosi al legittimo custo¬ 
de del luogo di culto e nem¬ 
meno di un'«invasione». 

A far compiere un simile 
«storico» compromesso, è 
stata la necessità. Infatti do¬ 
vendo tenere a tutti i costi 
un'importantissima assem¬ 


blea pubblica sul futuro del¬ 
l'ospedale locale e avendo ri¬ 
cevuto l’ennesimo rifiuto da 
parte dell'amministratore 
straordinario della Usi locale, 
il sindaco si è rivolto al parro¬ 
co. 

Don Vitaliano Landi, il be¬ 
nemerito parroco della citta¬ 
dina non solo non si è fatto 
pregare, ma è stato ben con¬ 
tento di concedere il suo be¬ 
nestare e senza esitare ha 
spiegato cosi la sua decisio¬ 
ne: «la Chiesa è un luogo di 
culto - ha detto - ma in oc¬ 
casioni come questa, che ri¬ 
guardano il corretto svolgi¬ 
mento la vita sociale del pae¬ 
se, consentono uno strappo 
alla regola». Cosi l'assemblea 
si è svolta nella chiesa e i la¬ 
vori sono stati aperti proprio 
dal sindaco. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


■B TORINO. Qualità dell'In¬ 
segnamento e consolidato 
prestigio del «marchio» che 
esercitano forte attrazione e 
fanno mercato. Terza in Italia 
per numero di iscritti (que¬ 
st'anno supererà gli 80mila), 
l’università subalpina può van¬ 
tare la maggiore affluenza di 
studenti Erasmus: sono oltre 
400 i giovani di altri paesi euro¬ 
pei che svolgono parte dei loro 
studi in Italia, scegliendo Tori¬ 
no. «Quasi tutti si dichiarano 
entusiasti di questa esperien¬ 
za» annota il pro-rcttore, prof. 
Alberto Conte. Entusiasti an¬ 
che se perseguire le lezioni ac¬ 
cade di dover varcare la soglia 
di sale di spettacolo come il 
Lux, il Nuovo Romano, il Capi- 
tol, o di altri cinema e edifici 
presi in affitto, perché le sedi 
universitarie «scoppiano». So¬ 


luzioni tampone che costano 
centinaia di milioni e lasciano 
le cose come stavano. 

Il prof. Conte abbozza la ra¬ 
diografia di una situazione dif¬ 
ficile: «Nonostante gli spazi di¬ 
sponibili siano notevolmente 
aumentati in questi ultimi anni, 
nelle facoltà umanistiche il 
rapporto studenti-metri quadri 
resta enormemente inferiore ai 
limiti di tollerabilità. L’istituzio¬ 
ne, tre anni fa, de! corso di lau¬ 
rea in psicologia ha richiamato 
migliata di giovani. Solo a giu¬ 
risprudenza, quest'anno si 
conteranno 2500 matricole. 
Avremmo bisogno di almeno 
10 aule di grande capienza, da 
700-800 posti sebbene lo stan¬ 
dard sia di 250 studenti per 
corso». La carenza di risorse 
tarpa le ali ai programmi di un 
razionale potenziamento delie 


strutture, la domanda di istru¬ 
zione superiore, che continua 
a crescere, viene scoraggiala e 
penalizzata dalle difficoltò, c 
un terzo degli studenti si perde 
per strada senza arrivare alla 
laurea. Qualcosa di più si sa¬ 
rebbe potuto fare, ma «le man¬ 
cate scelte di chi amministrava 
la città nel [lassato recente» 
hanno legato le mani all'Uni¬ 
versità che aspetta dal Comu¬ 
ne il via libera per il secondo 
polo umanistico. E il risultato è 
Io sperpero di mezzi c intelli¬ 
genze. 

il nodo delle strutture avrà 
sicuramente un posto d'onore 
nella cerimonia d'apertura 
dell’anno accademico che do¬ 
mattina, al teatro Regio, pre¬ 
sente Oscar Luigi Scallaro. si 
svolgerà all'insegna (linai- 
mente) di una lieta novella: è 
pronta la nuova sede di econo¬ 


mia c commercio. Una rondi¬ 
ne però, come avverte il pro¬ 
rettore, non basta a portare la 
primavera: «L'Italia destina ap¬ 
pena lo 0,52 percento del pro¬ 
dotto interno al sistema univer¬ 
sitario contro una media euro¬ 
pea che é dell'1,2 per cento, 
cioè il doppio, Per non parlare 
degli Stati Uniti dove si arriva 
all’1,8. Il nostro e quasi tutti gli 
altri atenei hanno dovuto fare 
miracoli per stare al passo con 
la competizione a livello euro¬ 
peo. Ma non si possono fare 
progetti contando solo sui mi¬ 
racoli». Tanto più che i finan¬ 
ziamenti, di per sé già scarsi, 
vengono distribuiti senza iden¬ 
tificare aree ed esigenze priori¬ 
tarie o sbagliando nella desti¬ 
nazione di «investimenti enor¬ 
mi»: «Tipico il caso del Centro 
per il supcrcalcolo di Cagliari, 
che ha personale c attrezzatu¬ 
re di ottima qualità, ma non un 


mercato in grado di sostener¬ 
lo». Tipica, anche, l'esclusione 
di Torino (forse, ora, l'»errore» 
verrà corretto) dal gruppo di 
università che usufruiranno dei 
fondi degli enti previdenziali 
per l'edilizia universitaria. 

in attesa di giorni finanzia¬ 
riamente migliori, che si po¬ 
trebbe fare? Il prof. Conte non 
condivide il ricorso al numero 
chiuso: «Che lo studente possa 
iscriversi alla facoltà che ha 
prescelto é un fatto di demo¬ 
crazia e permette di seleziona¬ 
re sulla base di interessi reali. 
Io sono per una politica di pro¬ 
grammazione, di utilizzo pro¬ 
grammato del sistema univer¬ 
sitario. L’affollamento si verifi¬ 
ca soprallulto nelle grandi uni¬ 
versità metropolitane. In molti 
piccoli atenei, invece, il nume¬ 
ro degli iscritti è inferiore alle 
possibilità di accoglienza». 


animi. Ma é rabbia autentica, 
quella davanti alla Marelii, tin¬ 
che se sono solo duecento o 
poco più. «Lo sa cosa mi ha 
detto uno di quei disgraziati 11, 
quando gli ho spiegato che la¬ 
voro dal mattino alla sera per 
pagarmi l’affitto? Se lo amori- 
duca. Cosi mi ha risposto». Di¬ 
ce un altro: »lo se vedo uno 
con l'orecchino ai naso gli 
mollo due ceffoni prima anco¬ 
ra di chiedergli chi é. Qui non 
girava droga, Adesso, con 
quelli là diventeremo un ghet¬ 
to come gli altri, con siringhe a 
tulio spiano». 

Non ascoltano nessuno, 
neanche il vicequestore. «Voi 
proteggete quelli che stanno 
nellTllegalità, e a noi che pro¬ 
testiamo civilmente ci venite a 
cancare». In realtà la polizia ò 
Il solo per rimuovere il blocco 
stradale. Da mezzanotte (ino 
alle due del pomeriggio pan¬ 
che di legno, bidoni, legna e 
gente formano una barricata 
umana. Solo la promessa di un 
incontro col prefetto li riporta 
alla ragione. È dura la vita in 
periferia. Pochi autobus, nien¬ 
te cinema. teatri, aggregazione 
giovanile. Un centro sociale, 
per quanto discusso, potrebbe 
essere persino l'occasione 
buona por rivenda ari più al 


Cagliari 

Tenta di ferire 
il Gran maestro 
e poi si svena 


Hi CAGLIARI Sconcertante e 
per molti versi pietoso episo¬ 
dio nello studio dell'ex gran 
maestro della massoneria Ar- 
mandino Corona. Un agrono¬ 
mo cagliaritano. Antonio Colo- 
mo, 55 anni, al limite dell’e¬ 
saurimento e della disperazio¬ 
ne per una vertenza giudiziaria 
con un cognato, proprietario 
di una casa di cura privata, hd 
tentalo di ferire, con un coltel¬ 
lo, l'ex gran maestro e poi si ò 
tagliato le vene, ma fortunata¬ 
mente è riuscito solo a ferirsi 
lievemente. Sull'episodio stan¬ 
no indagando t carabinieri che 
hanno . interrogato Colomo. 
I.'dgronomo frequentava da 
molto tempoCorona e in qual¬ 
che modo lo ha ritenuto re¬ 
sponsabile dell’esito negativo 
delia causa che lo vede in con¬ 
flitto con il cognato Alberto 
Loi. 
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«Vedette del diritto» male informate 








Ma dove lo parcheggio 
il motorino? 


Cara Unità mi vergogno un po¬ 
co a scrivere ad una rubrica in 
cui si trattano argomenti molto 
più importanti di quello che mi 
tocca (però ho anche lo sfrat¬ 
to): Quando son venuto ad 
abitare nella casa che tuttora 
occupo, il proprietario, che 
aveva un altro appartamento, 
utilizzava per la sua attività an¬ 
che il box connesso al mio ap¬ 
partamento, che (u poi affittato 
ad altro inquilino. U: mie con¬ 
dizioni economiche di allora 
mi facevano preferire la strada 
per l'utilitaria, che non ho più, 
e non esercitai dunque alcuna 
prelazione, che non mi fu co¬ 
munque offerta. Ora al mio ra¬ 
gazzino quindicenne é stato 
regalato un motorino, che so¬ 
prattutto gli è utile por recarsi 
alla sua lontana scuola: non 
sgomma, non s’imbranca, non 
offende le orecchie. Ma il mo¬ 
torino non può stare nello sga¬ 


buzzino delle biciclette, adibi¬ 
to - giustamente - al ricovero 
di velocipedi per i ragazzi che 
scorazzano nell'ampio cortile 
- giardino condominiale. Tutti 
gli edifici sono su «pilotis», con 
una cospicua c articolata su¬ 
perficie coperta inutilizzata, 
ma la sosta del motorino in un 
angolo appartato solleva pro¬ 
teste e avvisi deile «vedette del 
diritto» e deH'ammìnistrazione 
condominiale. I box di amici e 
conoscenti sono stracolmi, la 
cantina della nonna, estremo 
buen retiro (ma che senso ha 
poi tenere il motorino a quat¬ 
tro fermate d'autobus?), è lon¬ 
tana, So bene che in questo 
paese il massimo servizio di 
qualità offerto ai ragazzi è il 
Telefono Azzurro, ma è possi¬ 
bile che non ci sia una risposta 
sensata, oltre alla vendita del- 
l'incollocabile arnese a questo 
■piccolo» problema? 

Grazie e affettuosi saluti 

Ernesto Rossi 

La mia opinione ù che le • ve¬ 


dette del diritto » abbiano un ’/• 
dea vaga di quello che ù il diri!- 
lo vigente. L'articolo -Il legge 
ubanistica 17 agosto 1942, n. 
1150. introdotto dall'articolo 
18/1/ 6 agosto 1967, n. 765 
(cosiddetta legge ponte) pre¬ 
scrive che nelle nuove costru¬ 
zioni debbono essere riservati 
appositi spazi di parcheggio 
(un mq. ogni dieci me. di co¬ 
struzione). Secondo la Cassa¬ 
zione questa legge -pone un 
vincolo pubblicistico di destina¬ 
zione di dette aree di servizio- 
delie unità abitative dei condo¬ 
mìni che sì traduce in un diritto 
reale di uso dell'area di par¬ 
cheggio a favore degli stessi; ta¬ 
le regime, è rimasto immutalo 
anche dopo l'entrata in vigore 
della legge del 28 febbraio 
1985, n, 47, il cui articolo 26 ul¬ 
timo comma stabilisce che gli 
spazi anzidetti costituiscono 
pertinenze -, (Cassazione 

29/5/92 n. 6533). La conse¬ 
guenza ù che, considerato che 
un motorino occupa sicura¬ 
mente meno di un metro qua¬ 


dro per ogni dieci metri cubi 
dell'appartamento, il proprie¬ 
tario de! motorino ha diritto 
(se l'edificio 0 stato costruito 
dopo il 1967, come sembra 
probabile, vista la tipologia) di 
parcheggiare all'interno delle 
parti comuni del condominio. 


Un condomìnio 
di tre persone 


Cagliari. Abito in una palazzi¬ 
na composta da tre apparta¬ 
menti cosi disposti: A - piano 
rialzato; B - primo piano; C - 
secondo piano. I nuclei fami¬ 
liari sono composti da: A da 
sette persone; B una persona 
(che sarebbe la sottoscritta); 
C cinque persone, mia sorella 
e la sua famiglia, Jn comune, 
oltre alle scale, abbiamo il 
giardino sui tre lati della casa 
e il garage. Ciascun nucleo 
possiede, inoltre, una cantina 
alla quale si accede dal gara¬ 


Scrivere a «l’Unità» 

«IL PROBLEMA CASA- 
via Due Macelli 23c/13 
00187 -ROMA 
oppure telefonare 
dalle 16,00 alle 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 


ge che ha anche un accesso 
sulla strada. Fino allo scorso 
anno ripartivamo amichevol¬ 
mente le spese in eguale mi¬ 
sura poiché la superficie degli 
appartamenti era uguale (136 
mq.): Ora io ho qualche rimo¬ 
stranza da fare in quanto la fa¬ 
miglia del nucleo A ha chiuso 
un balcone adibendolo a cu¬ 
cina con ciò modificando t 
millesimi. Amministriamo a 
turno. Essendo di turno il nu¬ 
cleo A, abbiamo uno propo¬ 
sta di ripartizione dei millesi¬ 
mi per niente convincente ed 
in particolare: come calcolare 
i millesimi delie scale 7 Inoltre, 
poiché per alcune delle voci 
(pulizia scale, luce scale, au¬ 
toclave, uso garage) l'uso che 
ciascun nucleo ne fa é ine¬ 


guale (per esempio nucleo A, 
uso garage per macchina e tre 
motorini) io ho proposto che 
la metà della spesa venga ri¬ 
partita in millesimi l'altra metà 
secondo l'uso effettivo che 
ciascuno fa del bene comune, 
con ciò riferendomi al secon¬ 
do comma dell'articolo 1123 
«Jel codice civile, la proposta è 
stata respinta dal nucleo A. lo 
c mia sorella potremmo pro¬ 
porre che essa venga appro¬ 
vata a maggioranza? C'è da te¬ 
nere presente che quando si 
guastano i comandi elettroni¬ 
ci del cancello e della serran¬ 
da del garage le spese vengo¬ 
no divise in tre, cioè per nu¬ 
cleo lamiliare. E qui è eviden¬ 
te che io non laccio del gara¬ 
ge l'uso che n» [anno gli altri. 


Stessa questione per le altre 
voci da me elencate, L'accor¬ 
do invece esiste per il giardino 
e per il gasolio. Aggiungo che 
i millesimi da me proposti, es¬ 
sendo io amministratrice, so¬ 
no stati contestati dal nucleo 
A che ha proposto un caldo 
peritale che avrebbe dovuto 
pagare lo stesso nucleo A. Ta¬ 
le calcolo non è stato fatto e il 
rappresentante del nucleo ne 
propone uno di suo che, a 
questo punto, nè io nè mia so¬ 
rella accettiamo, non per ri- 
picca, ma perchè esso ci sem¬ 
bra «sbilanciato» per cui si 
avrebbe una spesa presunta 
di oltre 1,700.862 lire per il nu¬ 
cleo Bc di 1.698.324 perii nu¬ 
cleo A, la qualcosa franca- 
menlc sembra poco realistica. 
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Da qui la mia richiesta di ap¬ 
plicare l'articolo di legge .so¬ 
pracitato. 

Lettera Armata 

Bisogna premettere die quan¬ 
do i condomini sono appena 
tre, non è obbligatoria nò la 
nomina di un ammimslratore 
nò il regolamento del condo¬ 
minio. La di Disione delle spese 
si fa in base all'articolo 1 123 
de! Codice civile, che prevede 
che ciascuno dei condomini 
paghi in misura proporzionale 
al valore della sua proprietà, o 
in proporzione all'uso che cia¬ 
scuno può fare diservizi deter¬ 
minati (ad esempio la spesa 
per l'acqua potabile, si divide 
di regola per persone). La spe¬ 
sa relativa alta manutenzione 
e ricostruzione delle scale, in¬ 
vece si ripartisce a metà in base 
al valore degli appartamenti e 
per metà in misura proporzio¬ 
nale all'altezza di ciascun pia¬ 
no da! suolo ( arti. 1523-1324 
del Codice civile). In un caso 
come quello illustrato dalla let¬ 
trice, se i condomini non rag¬ 
giungono un accordo sulla di¬ 
visione delle spese, solo l'auto¬ 
rità giudiziaria può determina¬ 
re i millesimi. Il costo della 
causa però supera e di molto il 


tenzionc dal Comune Ma mesi 
e mesi di propaganda sul «co¬ 
vo» di via leoncavallo, e pro¬ 
messe elettorali per lo meno 
incaute del tipo «Li spazzere¬ 
mo via* hanno alimentato solo 
intolleranza, frustrazione, rab¬ 
bia. 

Cosa succede di diverso al 
Leonka, rispetto alle discote¬ 
che o ad altri centri de! disagio 1 
giovanile 7 Assolutamente ’ 
niente. Ci sono gli spray, gli 
spinelli, il chiasso fino a notte, * 
come ovunque. Così come , 
ovunque si scatenano le asse, 
per ì motivi più assurdi. Dal di- * 
scroto Karaoke del scmicentra- 
le viale Monza, dove a fine ” 
agosto è finita a cazzotti per 
una discussione su «Roma ca- ' 
poccia» di Vendiiti. al ben più v 
famoso Covo di Nord Est di * 
Santa Margherita Ligure dove 
pare che ì pestaggi siano allor- » 
dine del giorno. Ma per quelli » 
nessuno scende in piazza. In 
questo mix di esasperazione e i 
intolleranza, chi dussente è un • 
provocatore. Così ieri si è sfio- ' 
rato il peggio. E appena la po¬ 
lizia ha allentato la pressione, . 
c’ò scappala la rissa Ne avreb- 1 
bo fatto Je spese un giovane 
frequentatore del Leoncavallo, 
presentatosi al pronto soccor¬ 
so con un taglio alla testa. 
«Opera di nazi-skins» denun¬ 
ciano dal centro sociale. 

Intanto Formentini comin¬ 
cia forse a rendersi conto d’a¬ 
ver tirato troppo la corda e but¬ 
ta acqua sul fuoco. «Ho fatto" 
da mediatore tra proprietà e - 
autorità di governo appena ho 
saputo della disponibilità dei 
privati. Non potevo non tarlo. v 
sarebbe » stata un’omissione , 
umana e morale». E ai cittadini ' 
sulle barricate dice- «Vi capi¬ 
sco, ma il Comune continuerà 

iMUi'»i< siitt i leu jl.lù t 


Pavia 

«Basta stragi 
di animali 
da pelliccia» 


■0 BAVIA Un gruppo di ani¬ 
malisti provenienti da tutta Ita¬ 
lia ò sfilato per le vie di Pavia, 
capitale italiana della pellicce¬ 
ria, per chiedere agli italiani «di 
graziare i quaranta milioni di 
animali uccisi ogni anno solo * 
per il nostro mercato» I mani¬ 
festanti, circa mille persone, 
alcune delle quali indossava¬ 
no maschere di volpi, ermellini 
e visoni, hanno voluto le.stimo- 
mare «il loro nfiuto - si legge in 
un comunicalo della Lega an- 
tivivisezione che ha organizza¬ 
to il corteo di protesta - alla 
produzione di capi d’abbigha- 
mcnto anacronistici e superflui 
ottenuti con trappole, camere 
a gas, scariche elettriche». Nel 
1992 - afferma una nota distri- ' 
butta dagli animalisti - il fattu¬ 
rato della pellicceria italiana ò 
diminuito di 1G2 miliardi, c le 
vendite sono crollate 


risparmio che la famiglia piu 
favorita dalia decisione deI 
giudice realizzerebbe in dieci e 
più anni. £ quindi de/ tutto 
sconsighabile far sfociare una , 
questione di questo tipo in una 
vertenza giudiziaria. Di solito 
la lite si può risolvere se tuffi i 
condomini danno incarico od ■ 
un tecnico di determinare la ta¬ 
bella rnilfesimale, e si impe¬ 
gnano preventivamente e per 
iscritto ad accettare la decisio¬ 
ne del tecnico L‘impegno scrit¬ 
to ò indispensabile, perchò si¬ 
curamente qualcuno alla fine 
'non sarò soddisfatto dei risul¬ 
tati della perizia 
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Scaduti ieri i termini per la presentazione delle candidature 
A Roma 26 «partiti» e 17 aspiranti al Campidoglio 
Solo a Chieti si dimezzano le alternative sulla scheda 
Nessuna sopresa tra i «grandi nomi», saranno tutti in gara 


Amministrative, una valanga di liste 

Una media di 14 simboli e 9 candidati-sindaco per ogni centro 






Al via la campagna elettorale per le amministrative 
d’autunno. Ieri alle dodici sono scaduti i termini di 
presentazione delle liste. Sarà in lizza una vera e 
propria valanga di simboli. Ventisei le liste presenta¬ 
te a Roma, diciotto a Napoli, quindici a Venezia, tre¬ 
dici a Trieste. In otto comuni della Sardegna non si 
potrà votare: non sono state presentate liste. Così 
anche ad lsca, un comune ionico calabrese. 


■■ ROMA. Sono scaduti ieri 
alle 12 i termini di presentazio¬ 
ne delle Uste per la tornata am¬ 
ministrativa del 21 novembre e 
del 5 dicembre. Si voterà in 
444 comuni, ma «anche per le 
province di Genova, l<a Spezia 
e Varese e per la regione Tren¬ 
tino Alto Adige. La nuove rego¬ 
le non hanno favorito un mi¬ 
nore affollamento politico. Nei 
16 comuni capoluoghi di pro¬ 
vincia interessati alla consulta¬ 
zione le liste presentate sono 
222 contro le 187 presentate 
nelle precedenti comunali. In 
media si sono presentate per 
ogni comune ben 13.9 liste, 
contro le 11,6 delle precedenti 
elezioni. I*i città con il mag¬ 
gior numero di liste è Roma 
dove sono stati presentati 25 
simboli, seguita da Napoli con 


23. In coda alla graduatoria 
Chieti con appena cinque liste, 
in netto calo rispetto alle dieci 
del '90. Notevole anche il nu¬ 
mero degli aspiranti sindaci: 
nelle 16 citta capoluogo sono 
143, con una media di circa 
nove candidature per comune. 
Anche qui domina Roma con 
17 candidati pronti ai nastri di 
partenza. Da segnalare la scar¬ 
sa presenza di donne: sui 143 
candidati sono appena 15. po¬ 
co più del 10%. Nei prossimi 
giorni le commissioni circon¬ 
dariali controlleranno la rego¬ 
larità delle liste, e saranno sor¬ 
teggiate le posizioni dei candi¬ 
dati sindaco e dei vari simboli 
nel le schede elettorali. 

ROMA. Si vota sia per >1 co¬ 
mune sia per le circoscrizioni. 
Accanto ai partiti tradizionali. 


una serie di formazioni delle 
ispirazioni più fantasiose, Si va 
dal Partito dell’amore di Moa- 
na Pozzi al movimento di Soli¬ 
darietà democratica del colon¬ 
nello Antonio Pappalardo al 
Partito cnsliano della demo¬ 
crazia. In forse l'ammissione 
della ventiseiesima lista, i) Mo¬ 
vimento popolare cristiano 
Uomo e ambiente, che è stata 
presentata con quindici minuti 
di ritardo. A sinistra, come si 
sa. i candidati sono due: Fran¬ 
cesco Rutelli (appoggiato da 
un cartello che include il Pds, i 
verdi, la lista Pannella e Al¬ 
leanza per Roma) c Renato 
Nicolini (Rifondazione e Libe¬ 
rare Roma). Al centro, la De 
candida il prefetto Carmelo 
Caruso, sostenuto anche dal¬ 
l’Unione di centro e dal Psdi. 
Alleanza laica e riformista can¬ 
dida invece Vittorio Ripa di 
Mcana. I^i destra schiera Gian¬ 
franco Fini, attaccato ieri dal 
capolista pidiessino Goffredo 
Bettini. «Fini cerca di presen¬ 
tarsi come l'unica novità - ha 
detto Goffredo Bottini, capoli¬ 
sta della Quercia -. e questo è 
assurdo. In realtà 6 l’unico 
candidato sindaco che sia se¬ 
gretario di partito. Kdi un parti¬ 
to vecchissimo che a Roma è 
sempre stalo la stampella del 


vecchio sistema di potere e dei 
vecchi interessi». 

TRIESTE. A Trieste sono 
quattordici le liste presentate. 
Solo otto, però, hanno già dato 
indicazioni sul candidato alla 
carica di sindaco. L’industriale 
del caffè Riccardo llly è soste¬ 
nuto dal Pds, dalla Rete, dal- 
[‘Unione slovena, da Alleanza 
per Trieste e da una parte della 
De. Candidato del Melone e 
del Msi ò Giulio Staffieri. 

VENEZIA. Sono quindici le 
liste che si contenderanno la 
guida del comune. Alleanza 
democratica ha raggiunto le 
700 firme necessarie a presen¬ 
tare la lista nelle ultime ore uti¬ 
li. Uria curiosità: gli elettori tro¬ 
veranno il Leone di San Marco 
in molti simboli: c’è in quello 
della Unione dei cittadini, in 
quello della Lega Veneto auto¬ 
nomo, in quello della Lega au¬ 
tonomia veneta e persino in 
quello dei socialisti. Si con¬ 
frontano tre grandi raggruppa¬ 
menti: i) polo progressista in¬ 
torno al filosofo Massimo Cac¬ 
ciar!, il centro che indica l’ex 
rettore di Ca’ Foscari, Giovanni 
Castellani, e la Lega nord-Liga 
veneta che punta su Aldo Mari- 
conda, ex manager deH'Olivet* 
ti. Caccian ieri ha replicato a 
una denuncia presentata da 21 


studenti, che gli contestavano 
la concessione, da parte del¬ 
l'università. di un anno di con¬ 
gedo che può essere assegna¬ 
to solo per «attività di ricerca 
scientifica». Cacciari precisa: 
«Sono in anno sabbatico», «du¬ 
rante questo stesso impegno 
elettorale ho completato un 
nuovo volume», e assicura: «Se 
il 5 dicembre risultassi eletto 
sindaco di Venezia, dovrei im¬ 
mediatamente prendere con¬ 
gedo e dunque rinunciare al 
mio anno sabbatico, come la 
legge stabilisce*. 

NAPOLI» Diciotto le liste. 
Oltre ai partiti tradizionali, 
molte formazioni «per» la città: 
si va da Alleanza per Napoli a 
Noi per Napoli a Servire Napoli 
a Coscienza rti Napoli e così 
via. A Caserta, invece, le liste 
saranno nove. Nove anche a 
Benevento. A Salerno ì candi¬ 
dati alla carica di sindaco sono 
ben quattordici. 

GENOVA. Le liste saranno 
diciotto per il comune e quat¬ 
tordici per la provincia. 1 can¬ 
didati sindaco saranno nove, i 
meglio piazzati Adriano Sansa 
(appoggiato da Pds, verdi, Ad, 
Popolari e Pensionati). Ugo Si¬ 
gnorini (De e Rinnovamento 
socialista) ed Enrico Serra 
(Lega). 


Nessuna lista in otto Comuni sardi 
Paura di attentati. Terza volta a Lula 


"Fuga« dal voto nel Nuorcse. In sci Comuni su nove, 
(e in 8 su 31 in tutta la Sardegna) non sono state 
presentate liste, dopo la lunga serie di attentati e di 
intimidazioni contro gli amministratori comunali. I 
casi più gravi a Lula e Gairo, dove le elezioni saltano 
per la terza volta consecutiva. Il Pds: «Ormai c'è 
un'area di illegalità diffusa e di assenza dello Stato». 
Critiche ai commissari prefettìzi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


M NUORO. Tutto «norma¬ 
le», non si vota. A Lula succe¬ 
de per la terza volta consecu¬ 
tiva. a Gairo pure, a Onifcri c 
Ussassai per la seconda, No- 
ragugume e Escalaplano so¬ 
no invece all'«esordio» del 
non voto. Fuori dalla provin¬ 


cia di Nuoro, la storia si ripe¬ 
te a Burgos, nel Sassarese, e 
Villavcrde, neH'Oristanese. 
Pìccoli comuni della Sarde¬ 
gna del malessere, che tutti 
assieme superano a malape¬ 
na i diecimila abitanti, ma 
non per questo lo smacco 


per la democrazia è meno 
grave. «Ormai - commenta 
Francesco Bcrria, segretario 
provinciale del Pds - c'è 
un'area di illegalilà diffusa c 
di totale assenza dello Stato, 
che abbandona gli ammini¬ 
stratori locali a se stessi. E se 
non cambia in fretta qualco¬ 
sa. lo slcsso accadrà in tanti 
altri Comuni della zona, alla 
prossima tornata elettorale 
amministrativa». 

A mezzogiorno dì ieri sono 
cadute le ultime speranze di 
un ritorno a quella che viene 
definita «normalità democra¬ 
tica». Come se fosse possìbi¬ 
le, in paesi e zone dove chi 
amministra deve mettere in 
conto almeno un paio di at¬ 


tentati In qualche Comune - 
per esempio Oniferi - il Pds 
aveva preparato ugualmente 
una propria lista, ma la man¬ 
canza di concorrenza ha in¬ 
dotto alla rinuncia. «Siamo 
stati gli unici ad organizzare 
incontri cd assemblee pub¬ 
bliche, ma non si può lascia¬ 
re su un solo partito tutto il 
peso della vita politica e am¬ 
ministrativa». spiegano i diri¬ 
genti della Quercia. 

AU'origine delle tensioni e 
delle intimidazioni, ci sono i 
soliti irrisolti problemi delle 
zone interne. Questioni anti¬ 
che, come il governo delle 
terre pubbliche o i contrasti 
per le assunzioni nei cantieri 
iorestali, ma anche storie 


-minime» di sussidi o di licen¬ 
ze edilizie non concesse: tut¬ 
to si riversa contro gii ammi¬ 
nistratori locali, che diventa¬ 
no la valvola di slogo del 
malcontento e il bersaglio 
dei violenti. «In molti paesi 
dell'interno - sottolinea an¬ 
cora Berna - il municipio è 
l'unica presenza concreta di 
uno Stato che ò incapace 
persino di assicurare l'ordine 
pubblico: a tutt'oggi la quasi 
totalità degli allentati c delle 
violenze politiche risultano 
"ad opera di ignoti”». 

La situazione più grave è 
quella dei comuni già co¬ 
stretti alla gestione commis¬ 
sariale. A cominciare da Lu¬ 
la. 2 mila abitanti, già triste¬ 


mente noia alle cronache 
per le vicende di banditismo 
(il sequestro Kassam, le «im¬ 
prese» di Matteo Boe «Papil¬ 
lon») c per la lunga serie di 
allentati contro gli ammini- 
slratori pubblici e non solo. 
L'ultimo a essere preso di mi¬ 
ra ò stato, qualche settimana 
fa, il parroco don Salvaloran- 
gelo Nieddu: per la seconda 
volta gli «ignoti» hanno preso 
a fucilate chiesa e parroc¬ 
chia, suscitando la rabbia c 
la protesta del vescovo di 
Nuoro. Ormai si lenta invano 
di votare da quasi un anno: 
tre elezioni di (ila sono anda¬ 
te deserte per mancanza di 
liste. E il «governo del prefet¬ 
to» sembra diventato la nor¬ 
ma, cosi come a Gairo. Oni¬ 


fcri. Burgos. Usassai Ma pro¬ 
prio contro questa gestione, 
si scaglia ora il Pds: «Anziché 
affrontare i problemi più deli¬ 
cati. come quello delle terre, 
con scelte chiare e coraggio¬ 
se - accusa Berna - si ò pre¬ 
ferito lasciare tutlo cosi come 
era. E la situazione ha finito 
con raggravarsi, fino a diven¬ 
tare insostenibile». Per de¬ 
nunciare le responsabilità 
degli organi dello Stalo c sol¬ 
lecitare un immediato inter¬ 
vento del governo, la Quercia 
ha annunciato che assumerà 
iniziative clamorose nei pros¬ 
simi giorni, «ai livelli più alti». 
Per i sindaci, intanto, l'ap¬ 
puntamento è rinvialo a pri¬ 
mavera, «ignoti» attentatori 
permettendo. 


Martìnazzoli si gioca tutto nell’appuntamento di novembre 

Se nessun sindaco democristiano venisse eletto potrebbe accelerarsi la diaspora con la fine del partito come formazione nazionale 

L’incubo de: perdere in tutte le grandi città 


Martinaz 2 oli si gioca tutto nel test elettorale di no¬ 
vembre: il Partito popolare, la nascita del «Centro», 
la stessa poltrona di segretario. La De è uscita dall'i¬ 
solamento, ma le liste accentuano la diaspora in 
corso: a Trieste la sinistra de sta col Pds. a Salerno c 
Benevento si fanno le prove generali della «De del 
Sud». E se piazza del Gesù non conquisterà neppure 
un sindaco, il partito potrebbe davvero dissolversi... 


FABRIZIO RONDOLINO 


il segretario de 
Mino 

Martìnazzoli 
Sotto il 
prefetto 
Carmelo 
Caruso, 
candidato de 
a Roma 


■i ROMA «A giugno l'eletto¬ 
rato moderalo era stato co¬ 
stretto a scegliere fra due poli 
estremi. Adesso invece avrà 
un'allemativa di centro». 
Giampaolo D'Andrea, respon¬ 
sabile per gli Enti locali della 
De di Martìnazzoli, ostenta l'ot¬ 
timismo obbligato che segna 
ogni avvio di campagna eletto¬ 
rale. Per Martinazzoìi, però, la 
strada è tutta in salita. 

Le alleanze con cui la De si 
presenta agli elettori sono in¬ 
fatti ancora mollo eterogenee, 
e spesso si riducono alla som¬ 
matoria di quel che resta de! 
pentapartito. . I rapporti con 
Mario Segni e i suoi «popolari» 
sono ancora incerti: a Venezia 
il leader referendario appoggia 
il candidato de. a Napoli con-e 
da solo, a Roma sta nel polo 
progressista. A decidere, natu¬ 
ralmente, saranno gli elettori: 
ma il meccanismo della legge 
elettorale lascia pochi margini 
di manovra, e crea molta pau¬ 
ra. Perché se é probabilmente 
vero che alcuni uomini della 
De (per esempio, Caruso a Ro¬ 
ma) potrebbero rivelarsi ottimi 
per il ballottaggio, è altrettanto 


vero che piazzarsi in pnma o 
seconda posizione al primo 
turno è impresa tutt'altro che 
facile. 

Finché ha potuto, Martinaz- 
zoli ha tentato in questi mesi 
difficili di contemperare due 
opposte necessità: accelerare 
il rinnovamento, depurando le 
liste, e insieme non scontenta¬ 
re troppo i gruppi di potere lo¬ 
cali. ancora in grado, soprat¬ 
tutto al Sud, di reperire voti e 
preferenze, il risultato è a mac¬ 
chia di leopardo. Ai dirigenti 
locali, Martìnazzoli ha inviato 

10 scorso mese una circolare in 
cui si invitava a conservare al¬ 
meno il sìmbolo, quello scudo¬ 
crociato che dovrebbe cam¬ 
peggiare anche nel futuro Par¬ 
tito popolare. Ma non sempre 
è stato cosi. E non sempre la 
De e riuscita a presentarsi uni¬ 
ta all'appuntamento elettorale. 

A Tneste, per esempio, i 
martinazzoliani capitanati da 
Tina Anseimi appoggiano, in¬ 
sieme al Pds e a Ad, Riccardo 
llly, mentre l'altra metà della 
De, nbattezzatasi «cristiano- 
popolare», sta con il Melone e 

11 Msi. Ma è soprattutto al Sud 



che la diaspora democristiana 
continua: le elezioni di novem¬ 
bre sono infatti il banco di pro¬ 
va per quella «De del Sud» che 
molti reputano la sola alterna¬ 
tiva praticabile alla scomparsa 
scudocrociata al Nord. A Be¬ 
nevento, Clemente Mastella, 
che della «De del Sud» è il lea¬ 
der riconosciuto, s'è alleato 
con Psi, Psdi e Unione di cen¬ 
tro: ma gli anti-mastelliam 
hanno abbandonato il partito 
e sono confluiti in un listone 


con Pds e laici. Due liste de an¬ 
che a Salerno: Peppino Garga¬ 
re, ex demitiano, ha rimesso 
insieme il vecchio quadriparti¬ 
to sotto il nome di «Salerno 
Progresso», mentre l'altra metà 
della De s'è alleata con un pez¬ 
zo di Psi. 

Un bel rebus. «La De - dice¬ 
va qualche giorno fa Martinaz- 
zoli - è un cantiere aperto. Il 
guaio è die non tutti gli operai 
hanno la consapevolezza del 
lavoro da fare». Già. Perché il 


21 novembre si giocano alme¬ 
no due partile: la prima ha per 
posta la stessa permanenza di 
Martìnazzoli a piazza del Gesù, 
e deciderà se il -Centro» ha o 
non ha un futuro. La seconda 
partila, forse più silenziosa ma 
altrettanto decisiva, si gioca in¬ 
vece al Sud, e deciderà se e in 
che misura il «partito meridio¬ 
nale» sorto dalle macerie del 
vecchio pentapartito potrà so¬ 
pravvivere all'eventuale disso- 
iuzione della De come partito 
nazionale. 

1 sondaggi, per quel che val¬ 
gono, sono poco incoraggian¬ 
ti. Al perdurante dilagare della 
Lega al Nord, infatti, si aggiun¬ 
ge una preoccupante avanzata 
missina nel Mezzogiorno, e se¬ 
gnalamene in Campania, in 
Puglia e in Calabria. Alcune 
città sono già considerate «per¬ 
dute», a piazza del Gesù: Paler¬ 
mo, per esempio, e Genova. 
Qualche speranza Martinazzo- 
li !a coltiva per Venezia. Ma è 
soprattutto a Roma e a Napoli 
che la segreteria de si gioca 
lutto, o quasi. Se la sera del 21 
novembre Caruso e Caprara 
non avranno superato il primo 
turno. Martìnazzoli potrebbe 
fare davvero le valigie. «Trarrei 
le conseguenze, mi assumerei 
le mie responsabilità», va di¬ 
cendo il segretario, L'effetto 
sarebbe fatale, la dissoluzione 
della De sarebbe pressoché 
inevitabile', perché al Nord, co¬ 
me dimostra il «caso Trieste», 
la De »martinazzoliana» im¬ 
boccherebbe la strada dei po¬ 
lo progressista insieme al Pds, 
mentre al Sud, come già avvie¬ 
ne a Benevento e a Salerno, 
nascerebbe un «partito meri¬ 


dionale» definitivamente sgan¬ 
ciato da piazza del Gesù e 
pronto a negoziare un'allean¬ 
za con la Lega. 

«Giudicare la segreteria sul 
voto del prossimo novembre è 
rischioso e sbagliato - dice 
Guido Bodrato -, eppure temo 
proprio che sarà cosi». Anche 
perché la «sindrome della so¬ 
pravvivenza» sembra essersi 
ormai impossessata di molti de 
di seconda e terza (ila. che ba¬ 
dano poco al progetto politico 
del Partito popolare, e mollo ai 
propri destini personali. Con il 
possibile risultato di scatenare 
l'ennesima lotta fratricida: l'ul¬ 
tima, Già si fronteggiano i can¬ 
didati alla successione di Mar- 
tinazzoli: Rosy Bindi o Sergio 
Maltarella, a sinistra, e Rocco 
Buttigliene, al centro. Oppure 
Mano Segni. Oppure Clemente 
Mastella, al Sud. «Se Mino se 
ne va - osserva con un certo 
realismo Adriano Biasutti - la 
De non c'è più, alt-oché. Che 
senso ha parlare di un succes¬ 
sore in queste condizioni?». 

Già, che senso ha? E tutta¬ 
via, lo scontro per la segreteria 
potrebbe ugualmente divam¬ 
pare cruento: perché sarà la 
segreteria a decidere la com¬ 
posizione delle liste per le 
prossime elezioni politiche. A 
decidere cioè se dar retta a Se¬ 
gni, che invoca un «rinnova¬ 
mento radicale», oppure se im¬ 
boccare la via del «si salvi chi 
può». «Slaremo a vedere - sog¬ 
ghigna Paolo Cirino Pomicino 
Certo non vedo l'ora di 
ascollare la ricetta di Martinaz- 
zoli per vincere le elezioni a 
Napoli, visti i suoi brillanti risul¬ 
tati al Nord...». 


Il sindaco di Torino risponde 
all’Unione Industriali 
I progetti per la città 

Castellani: 

«Io in piazza 
per il lavoro» 

È stata una settimana decisamente movimentata 
questa per il sindaco di Torino, Valentino Castellani. 
Dal «confortante»colloquio romanocon il presidente 
del Consiglio Ciampi al divampare delle polemiche 
per il suo comizio davanti all’Unione industriale tori¬ 
nese durante lo sciopero di giovedì. Nel mezzo, le ac¬ 
cuse di «città troppo sporca» lanciate da Edward Lutt- 
wake riprese dal filosofo Gianni Vattimo. 
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Il sindaco di Torino, Valentino Castellani 


M TORINO Sindaco Castella¬ 
ni, il presidente degli impren¬ 
ditori subalpini, Bruno Ram- 
baudi, non ha mostrato di gra¬ 
dire la sua «incursione» davan¬ 
ti all'Unione Industriale, il suo 
comizio con cui ha chiuso Io 
sciopero piemontese del me¬ 
talmeccanici. 

In tutta franchezza credo che 
le polemiche si siano spinte ol¬ 
ire l’episodio E non ho esita¬ 
zioni a riproporre il concedo di 
quanto losse importante per 
l'amministra/ione comunale 
pnvilegiare l'aspetto sostanzia¬ 
le della manifestazione per i 
lavoratori e per tutti i torinesi: li 
lavoro, la domanda di lavoro 
reclamata da una collettività. E 
se poniamo questo elemento 
al centro della riflessione auto¬ 
maticamente si mettono in 
ombra presunte violazione sa¬ 
crali, anche simboliche, con¬ 
tro le quali comunque io mi ri¬ 
bello. In secondo luogo, c'è un 
problema di coerenza: che 
senso avrebbe avuto discutere 
con il presidente del Consiglio 
di occupazione e sviluppo, per 
poi girare lo sguardo da lavo¬ 
ratori che lottano per il posto 
di lavoro?. 

Dopo 11 colloquio con Ciam¬ 
pi lelincontrcrà prossima¬ 
mente I ministri Spaventa, 
Savona e Costa per Illustrare 
l progetti deU'ammlnlstra- 
zfone per 11 rilancio della cit¬ 
tà: capitale europea per la 
formazione professionale, 
finanziamenti Cee per la ri¬ 
collocazione delle aree In¬ 
dustriali, metrò ed Alta velo¬ 
cità. Interventi strategici per 
contrastare il declino indu¬ 
striale di Torino. Con Ciam¬ 
pi si è forse trattato del clas¬ 
sico muro del pianto? 
Replico con una colorita 
espressione: "non ci siamo 
presentati col cappello in ma¬ 
no”. Avevamo delie proposte 
da fare e le abbiamo fatte. 
Dunque, non una visita di cor¬ 
tesia o di vetrina. Prendiamo, 
ad esempio, la candidatura a 
sede dell'Agenzia per la for¬ 
mazione professionale euro¬ 
pea. su cui la Cee deciderà en¬ 
tro la fine del mese. Sappiamo 
che i giochi non sono ancora 
stati decisi sul piano naziona¬ 
le. Ma noi ci siamo impegnati a 
presentare un piano cosli-be- 
nefici affinché il governo possa 
sostenere autorevolmente la 
nostra candidatura. Se, poi, al¬ 
l'Italia spetterà soltanto una 
delle sedi comunitarie, siamo 
consapevoli che la selezione 
riguarderà Torino e Milano, 
quest'ultima candidata per l'A¬ 
genzia dell'Ambiente. L'agen¬ 
zia europea presa a sé stante 
non è una struttura di dimen¬ 
sione enormi, ma se collocala 
contestualmente al raddoppio 
del Bit (Bureau International 
du travail) prospettato dal se¬ 
gretario dell'Onu Boutros Glia- 
li, fa di Torino la sede naturale, 


anche sono l'aspetto geopoliti¬ 
ca. di un centro di formazione 
professionale nvolto a quadri 
ed a tecnici del Terzo Mondo e 
dei paesi dell'Est europeo. Su 
questo progetto so di giocarmi 
anche un pezzo delle mie pro¬ 
messe elettorali. Forse, anche 
un po' della mia utopia, quan¬ 
do dico ed ho detto di credere 
in una citta che insegna, che 
insegna agli altri il saper fare 
nel settore della tecnologia e 
dell’organizzazione aziendale. 
Capitolo secondo: finanzia¬ 
menti Cee a sostegno del¬ 
l’occupazione che sono sti¬ 
mati attorno ad alcune centi¬ 
naia di miliardi. A questi, si 
aggiungerebbero quelli de¬ 
stinati dal governo per il me¬ 
trò e per l'Alta velocità. In 
totale, quasi mille miliardi 
di lire. Una cifra tutt’altro 
che disprezzabile per il 
prossimo triennio. Una forte 
boccata d'ossigeno soprat¬ 
tuto per la media e piccola 
imprenditoria locale. 
Esattamente quella interessata 
dai finanziamenti Cee. se la 
città fosse inserita nel progetto 
"Obiettivo 2”. fondi struttuali a 
sostegno delle aree industriali. 
Centinaia di miliardi che met¬ 
terebbero in movimento l'ap¬ 
parato finanziario locale, per 
poi tradursi in un innesco, in 
un moltiplicatore di ricchezza. 
L'idea portante - una proposta 
avanzata congiuntamente da 
sindacati ed Unione Industria¬ 
le -è quella dei poli industriali 
integrati - circa un milione di 
metri quadn individuati nella 
zona nord ed in quella sud del¬ 
la città - sulla falsariga dell'e¬ 
sperienza positiva realizzata a 
Chivasso. dopo la chiusura 
dello stabilimento Lancia. 
Questo sarebbe il primo mo¬ 
do. ma non l'unico, di impiego 
produttivo dei soldi delia co¬ 
munità europea 
E dal governo riceverle ol¬ 
tre 300 miliardi per 11 metrò. 
Quando partiranno 1 lavori? 
Entro il 1996 con costi decisa¬ 
mente inferiori, quasi un terzo, 
nspetto a quelli delle metropo¬ 
litane tradizionali. Dai nostri 
calcoli, infatti, costerà circa 
100 miliardi al chilometro». 
Chiudiamo con l’Alta veloci¬ 
ta: il rilancio deila tratta Mi- 
iano-Torino. 

Una piacevole scoperta. Un'in¬ 
versione di marcia rispetto al 
governo Amato, che privilegia¬ 
va soltanto la dorsale Miiano- 
Napoli. Il presidente Ciampi ci 
ha assicurato invece che il go¬ 
verno considera strategica per 
il paese la tratta est-ovest. Trie- 
ste-Torino, che ha il suo natu¬ 
rale prolungamento nella L:o- 
ne-Torino. Una linea che 
avrebbe funzione di contralta¬ 
re a quella ovest-est che da 
Amslerdam-Berlino si dirige 
verso i paesi dell'Europa orien¬ 
tale. 
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La pubblicazione del programma d’azione 
del movimento per il «buon governo » 
ha scatenato malumori tra i vertici delle tv 
Numerosi incontri con Silvio per «chiarire» 


Mentana boccia il manifesto di Urbani: 

«Io per quella formazione non voterei mai» 
Liguori ridimensiona, Letta non parla, 

Funari si lamenta. Bacchettata da Martinazzoli 


Incontri segreti, gelo e prese di distanza in casa Fininvèst 


Il partito «che non c'è», come delineato dal comuni¬ 
cato della Fininvèst, sembra già esser diventato un 
po’ ingombrante per il gruppo Berlusconi. Imbaraz¬ 
zo. smentite, secche prese di distanza. E un monito 
soprattutto: «L’informazione deve restare indipen¬ 
dente dalla politica, cosi come si afferma nella nota 
ufficiale». Le reazioni del vicepresidente Gianni Let¬ 
ta. dei direttori Mentana e Liguori e di Funari. 


PAOLA CACCHI 


■■ ROMA. Il primo accosta¬ 
mento che verrebbe in mente ' 
è quello tutto americano della ' 
telepolitica, delle tclecampa- 

§ ne elettorali. Ma qui. in Italia. 

i Ross Perot per il momento ; 
non sembra esserci traccia. E 
poi. Sua Emittenza, alias Silvio - 
Berlusconi, è uno che. se cosi . 
si può dire, della televisione ha - 
fatto i! suo mestiere a differen¬ 
za del miliardario texano che 
la televisione - In questo caso I •: 
grandi network televisivi ame¬ 
ricani - l'ha «comprata» di voi- .. 
ta in volta, per il suo battane ■ 
pubblicitario, nel corso dette V- 
presidenziali, con i proventi di '• 
altre attività. E. comunque sla, ' , 
a due giorni dalla pubbficazio- 
ne da parte del quotidiano «La 
Repubblica» del programma : 
dei cosiddetto partito berlu- 
sconiano per un «Buongovcr- 
no», affidalo anche «all'effettc - 
Coca Cola», la preoccupazione ' 
che sembra regnare al gruppo 
Fininvèst è quella di gettare ac- - 
qua sul fuoco. , - -v 

Smentite, prese di distanza, "/ 
accuse ai giornali di aver esa- : 
gerato. se non tranciami giudi- 
zi su quel documento, sempre 
circoscritto come frutto esclu- 


sivamente del lavoro del pro¬ 
fessore bocconiano Giuliano 
' Urbani, perche il Cavaliere «ha 
già precisato a chiare lettere in 
i,un comunicato ufficiale che 
l'informazione per quello che ' 
v lo riguarda sarò sempre indi- 

• pendente dalla politica». La 
. sensazione che si na, andando 
V a scavare un po’in casa Finin- 

vest sul partito che, a detta di ; 
tutti, «non c'è», è quella di un . 
-, certo imbarazzo ai vedici unito 
, e di un rifiuto da parte di alcuni - 
.. direttori di testata di eventuali : " 
: progetti politici che potrebbe- 
v ro coinvolgere l'informazione. 

• Vertici veri e propri tra il Ca- : 
’ valiere ed i diretton, nella villa 

‘ di Arcore, come alcuni giornali 
hanno scritto, pare non ci sia- 
‘no stati. Ma è evidente che in 
; questi giorni gli Incontri e le ri¬ 
ti' chieste di chiarimento si sono : 

- susseguiti ad un ritmo abba- . 

' stanza sostenuto. ; ■ 

. Taglia corto, Enrico Menta- . 

■ na. direttore del Tg5: «Il docu- / 
mento del professor Urbani 
l'ho conosciuto da "La Repub¬ 
blica". tra l'altro non conosco 
"/il professor Urbani, ma quel 
che mi bastaè la dichiarazione 

- di Berlusconi e delle sue paro- 




Sllvlo 

Berlusconi e, 
accanto. 
Gianfranco 
Funari. nuovo 
acquisto delle 
reti Fininvèst 


le non ho motivo di dubitare». 
Ma Berlsuconi. in un'intervista, 
dice, comunque, di provar 
simpatia per le proposte del 
professore...«Beh, magari avrà 
detto di provar simpatia per 
Urbani, - dice Mentana - E, 
comunque, io quel program¬ 
ma o quella bozza di program¬ 
ma, tra l'altro, la reputo ben 
povera cosa rispetto alfe esi¬ 
genze dell'Italia. Io per quel 
movimento non voterei mai, 
mi sembra una cosa embrio¬ 
nale, con molte ovvietà e mol- 
tecose indecifrate...». - 
Ma se Berlusconi decidesse 
di mettersi a lare politica? «Per 
quanto mi riguarda - risponde 
il direttore del TgS - so solo la- 
, vorare in un giornale aperto a 
tutte le opinioni, ad ogni punto 
di vista, rispondente appieno 
alle esigenze dei telespettatori. 
Non sarei capace e non vorrei 


fare un giornale che favorisse . 
una parte, peggio, che andas¬ 
se contro altre parti». «Poi. - 
prosegue - il cittadino-editore 
Berlusconi può avere le sue 
idee ed il suo futuro personale. 
Se. ad esempio, decidesse di «. 
entrare in politica, -come- 
Agnelli o Benetton, questa re- ■ 
sterebbe una cosa sua finché , 
non venisse ad intaccare il cor¬ 
retto rapporto editore-testata». 

«E, comunque. - conclude il , . 
direttore del TgS -, credete, 
non c'è alcuna macchinazione 
infernale e noi non ne siamo 
gli ingranaggi. Ripeto, a me 
quel documento non è mai ar- 
ovato. E la cosa penso sia stato *' 
molto infiorettata dai giornali». - 

•Figuriamoci - scherza un l'¬ 
altro direttore Fininvèst, Paolo - 
Liguori, di recente nomina - se • 
uno come me che è passato 
indenne per il fuoco della par¬ 
titocrazia, con una sola tessera ì- 
radicale nel ’93, ora ha voglia , 
di entrare a far parte di qual¬ 
che forza della postpartitocra- ;• 
zia! Quel comunicato del grup- - 
po dell'altro giorno, comun¬ 
que, chiarisce tutto». 

■Ma come? Berlusconi vuol “ 
lare un partito e non lo viene a 
dire ad uno come me, uno che ' 
era e resta a 360 gradi su tutto? ' 
- dice, dal canto suo Gianfran¬ 
co Funari, neoconduttore a y 
Rete 4 di «Funari news». «Que- <; 
sta - prosegue - è tutta una . 
storia megafonata dalla stam¬ 
pa. cosi come quella della mia ■ 
candidatura con la Lega a sin¬ 
daco di Roma, salvo ii iatto che 
io e Bossi non ci siamo mai in- 
contrari...». E le idee contenute 
in quel documento? «Posso so¬ 
lo dire che in questo paese-ri- 
sponde Funari - c'è disagio. 


L'ex segretario sempre più presente. E Formica dice: in sintonia con i nostri umori 


ora 


psi: 


con 


Come quando era segretario. Craxi scrive ai suoi de¬ 
putati: critica Scalfaro, Ciampi, la debolezza del go¬ 
verno rispetto alle trame terroristiche, invita i suoi a 
dare battaglia. Patetico tentativo di rentrée politica, 
dopo gli abboccamenti con Di Pietro? Formica affer¬ 
ma che Craxi dice cose giuste. Bassanini caustico: 
«Dica al giudice ciò che può provare e poi abbia il 
buon gusto di scomparire». > - 


BRUNO MISRRRNDINO 


■R ROMA. Alla riunione dei : 
gruppi parlamentari, due setti- : 
mane fa. non aveva preso la ' 
parola. Ma la sua sola presen- ' 
za. dopo sette mesi, aveva , 
confermato i sospetti di Del 
Turco: Bettino Craxi, vuole ri- ; 
prendersi in mano il controllo 
del partito, caso mai l'avesse 
perso. Ieri l'ex segretario ha : 
fatto di più: ha inviato a tutti I 
deputati socialisti una sua mis¬ 
siva. in cui per la prima volta 
dopo molto tempo non parla 
delle sue vicende giudiziarie, 
ma di politica. Craxi reindossa 
i panni dello statista, angoscia¬ 
to per le sorti deintalia. si dice 
preoccupato dei rischi di av¬ 
ventura che corre il paese, at¬ 
tacca Scattare, Ciampi, il go- - 
verno nel suo complesso per 
quel che non fa contro il terro¬ 
rismo. e soprattutto suona la 
carica ai suoi: 1 gruppi parla- 


; mentali chiedano conto al go¬ 
verno e. anzi, si diano da fare 
per verificare l'esistenza di una 

; maggioranza di governo. • 
Niente di nuovo, nell'analisi, 
anticipata da tempo dai suoi 
fedelissimi, qualcosa di inedito 

- nelle modalità del messaggio: 

1 Craxi non si cura più dell'invito 

: rivolto da Del Turco a tutti gli 

inquisiti di tenersi un passo in¬ 
dietro e parla praticamente da 
segretario, dando la linea a 

- quel che resta del Psi. Ma allo¬ 
ra è proprio vero che lui conti¬ 
nua a sperare in un grande ri- 

■ tomo sulla scena politica? Se 
prima amici e meno amici di¬ 
cevano decisi di no. adesso 
qualche dubbio affiora. So- 

- prattutto dopo gli incontri col 
giudice Di Pietro, che consape¬ 
vole o no il magistralro, hanno 
finito per accreditare proprio 

. quel che sogna Craxi: ossia 


l’apparire lui non l’imputato 
principe di Tangentopoli, ma , 
un testimone eccellente di una , 
complessa vicenda storica. Gli 
amici stretti dicono che questi '. 
incontri col giudice hanno 
riacceso in Craxi la speranza 
che la vicenda giudiziaria si ri¬ 
veli alla (ine meno disastrosa , 
di quanto si temeva. Quelli me- , 
no amici dicono che lui si sen¬ 
te come Napoleone all'Elba: ' 
pronto a riprendere le armi e a 
subire la sconfitta definitiva. 

Un leadercome Rino Formi¬ 
ca non si meraviglia più di tan¬ 
to della rentree politica: «Per- 
che dovrei? In politica ognuno J 
ha ha il diritto di esprimere le 
proprie opinioni». Se le parole ' 
di Craxi corrispondano agli in- :■ 
teressi del paese è difficile dir¬ 
lo. sicuramente coincidono t 
pero con le opinioni di molti /• 
suoi parlamentari. «Mi pare - 
dice ancora Formica - che la 
stragrande maggioranza degli . 

' interventi, all'ultima riunione 
del gruppo parlamentare so¬ 
cialista. convergesse sull'anali¬ 
si che fa ora Craxi. sulla debo¬ 
lezza della polìtica». - 
• L'ex segretario Infatti batte 
un tasto caro al vecchio Psi: 
questo governo non è autore- 
vole perche poco politico. Ne 
servirebbe uno guidato da un 
uomo politico che allontani : 
concretamente la minaccia, ' 
ormai molto realistica, delle 


elezioni in primavera. Semmai 
la novità è che Craxi critica 
apertamente Scalfaro: «Di fron¬ 
te alla strategia terroristica e al¬ 
le velleità avventuristiche, le 
riunioni di parata non sono di 
nessuna utilità». Secondo Cra¬ 
xi il governo deve rendere con¬ 
to in parlamento «per far cono¬ 
scere meglio e in modo più se¬ 
rio e convincente che nel pas¬ 
sato, quali elementi siano stati 
fino ad ora raccolti per tentare 
una definizione non retorica 
della cornice entro la quale 
hanno agito le varie azioni ter¬ 
roristiche organizzate e realiz¬ 
zate nel corso di questi mesi». 
Quanto a Ciampi Craxi confer¬ 
ma il suo giudizio: il suo è un 
governo poco autorevole, 
mentre l'Italia non può per¬ 
mettersi il lusso di un vuoto po¬ 
litico. Al gruppo socialista una 
indicazione chiara: se esiste 
ancora, dia battaglia. 

Commenta Bassanini, del 
Pds: «Vi possono essere molte 
ragioni di critica nei confronti 
del governo Ciampi e della po¬ 
litica del segretario del Psi Del 
Turco. Ma credo che a Craxi 
sia legittimo chiedere il buon 
gusto di restare fuori dalla sce¬ 
na politica e di occuparsi dei 
suoi casi giudiziari. Dica ai ma¬ 
gistrati, a tutti i magistrati com¬ 
petenti, tutto quello che è in 
grado di provare epoì sparisce 
per sempre». - 


Autoconvocati 
del Psi a Milano 
«No a scelte 
neocentriste» 


Mi MILANO. Gli autoconvocati lombardi de! Psi 
hanno scelto una sede storica e intrisa di evoca¬ 
zioni: il PiccoloTeatro di Milano, tempio e vanto 
della cultura socialista. Qui si è data appunta¬ 
mento ieri, chiamala a raccolta dal vecchio par¬ 
tigiano «Iso», Aldo Aniasi, e da un anticraxiano 
doc come Michele Achilli, la pattuglia del neo¬ 
nato Centro lombardo per il socialismo euro¬ 
peo che contesta la segreteria nazionale, che 
dice di no alle sirene neocentriste, che respinge 
ogni continuismo collaborativo con la De. Che, 
concretamente, vuole (ornare sulla scena politi¬ 
ca opponendosi ad ogni futura collocazione del 
Psi che non sia quella di sinistra. 

Aniasi lo ha annunciato senza mezze misure: 
«Vogliamo lavorare insieme con tutte le forze 
della sinistra democratica, Pds, ambientalisti, 
cristiano sociali e socialisti per contribuire alla 
costruzione di un polo progressista che faccia 
avanzare i! processo della democrazia dell'al¬ 
ternanza». Fra qualche sospiro nostalgico rivol¬ 
to al passato remoto, e qualche difficoltà di ri¬ 
mozione del passato prossimo, questi socialisti 
promettono battaglia e impegno organizzativo. 
Hanno già fissato per il 6 novembre a Roma, un 
appuntamento nazionale di tutti gli auloconvo- 



Che il nuovostenta a venire, la 
riforma elettorale è stata tradi¬ 
ta ed il vecchio rischia di soffo¬ 
carci. Questo è un paese dove 
una buona fetta di cittadini 
non sa più perchi votare». 

E qualcuno allora potrebbe 
condividere ■ quelle idee sul 
«Buongoverno» del professor 
Urbani che vorrebbero liberar¬ 
ci sia dell' «Italia liberista, divi¬ 
sa e bottegaia» della Lega sia . 
di quella «unita, assistenziale e 
populista» a suo avviso rappre¬ 
sentata dal Pds? In casa Flnin- 
vest non amano entrare nel 
dettaglio di quel programma ! 
americanizzato cne prevede 
per le campagne dei vari can¬ 
didati uria capillare struttura di ; 
clubs per arrivare ad un effetto 
pubblicitario tipo «Coca cola». 
Nessuno lo ha ricevuto. Tutti lo 
hanno letto su «la Repubblica». 
Eppure in qualche struttura Fi- 
mnvest sarà pur arrivato. •Esa¬ 
gerazioni dei giornali» - dice 
secco. Gianni Letta, vicepresi¬ 
dente del gruppo e. a quanto si , 
dice, gran nemico del progetto • 
di partito sponsorizzato invece 
da Dell'Utri. •Preferisco atte¬ 
nermi - prosegue - al comuni¬ 
cato di smentita del gruppo». 
E, intanto, quel partito «che 
non c'è» sembra già esser di¬ 
ventato un po' ingombrante. E 
qualche bacchettata arriva an¬ 
che dal segretario de Martinaz¬ 
zoli: «Berlusconi è libero di 
comportarsi come crede. Cre¬ 
do dica la verità quando affer¬ 
ma di non voler fondare un 
partito. Sono perù un po’ più 
esitante quando dice che è af¬ 
fascinato dalle idee di Urbani. 
Se non avesse detto cosi del 
progetto di Urbani non si par¬ 
lerebbe tanto». 


L'ex segretario 
del partilo 
socialista 
Bettino Craxi 


cali. Anche il ministrò Valdo Spini, intervenuto 
al Piccolo, ha forzato in questa direzione. Se¬ 
condo il ministro «fra centrismo e Pds c'è spazio 
per una moderna sinistra socialista di governo». 

Dunque, l'obiettivo dichiarato è quello di fer¬ 
mare la diaspora dando vita all'unione dei so¬ 
cialisti per l'unità a sinistra. Una «necessità» sot¬ 
tolineata nella relazione di Aniasi e nei numero- 
, si interventi. L’unico a manifestare un aperto 
. scetticismo è stato proprio il padrone di casa. 
Giorgio Strehler che ha salutato i convenuti con 
un «non capisco bene che cosa vi proponete...*. 

! La volontà di ricostruzione delia componente 
> socialista è stata invece accolta positivamente 
da Claudio Petruccioli, della segreteria del Pds. 

Il dirigente della Quercia ha subito auspicato 
l'apertura di un tavolo di discussione: «Attorno 
' si dovranno sedere interlocutori veri, animati da 
una prospettiva comune*. Petruccioli ha colto 
l’occasione per respingere le accuse di «tenta- 
: zioni egemoniche da parte del Pds», ma anche 
aggiunto che «esistono nel Psi problemi irrisolti». 
In proposito ha polemizzato con Giuliano Ama- 
to: «Nella sua idea avverto un certo continuismo 
della vecchia area governativa socialista. Un ra- • 
; gionamento perfettamente speculare a quello 
Si Bossi». . : ... 


Un’indagine dell’Eurisko inquieta il Cardinal Ruini: «Bisogna rispondere uniti a chi emargina la presenza cristiana» 


• • 


ALCRSTB SANTINI 


Mi ROMA 11 convegno pro¬ 
mosso ieri a Roma dal quoti¬ 
diano Avvenire, per i suoi 25 
anni dalla fondazione, ha mes¬ 
so in evidenza che il mondo 
cattolico è divenuto, negli ulti¬ 
mi anni, sempre più pluralista 
tanto da preferire, a larga mag¬ 
gioranza. la stampa laica e 
non quella cattolica, donde 
, anche una diversità di opzioni 
politiche e • sociali. Questi 
orientamenti sono stati rilevati 
da un'indagine condotta nel 
settembre scorso da «Eurisko», 
presieduta dal prò!. Gabriele 
Calvi, e commentati ieri dal so¬ 
ciologo Franco Garelli e dal 
prof. Manconi, dando luogo 
ad un vivace dibattito, s;.; . 


Al convegno è intervenuto 
ieri anche il presidente della 
Cei. card. Camillo Ruini, il qua¬ 
le ha detto che «nel Paese è in 
atto uno scontro culturale e 
politico e da parte del mondo 
, laico si tende ad emarginare la 
presenza cristiana nella socie¬ 
tà». Di qui il suo appello, perso- 
, naie ed a nome dei vescovi, ri¬ 
volto ai cattolici perché sosten¬ 
gano e rafforzino la stampa 
: cattolica (dal quotidiano a ti- 
: ; ratura nazionale, ai settimanali 
diocesani, alle radio e televi- 
sioni locali) altrimenti - ha 
r. ammonito - «i cattolici ed Av- 
uemre vedrebbero diminuire la 
>;■ loro presenza mentre la loro 
azione peculiare deve incidere 


nella società italiana». Anzi - 
ha aggiunto - «di Ironie alla 
omologazione delle voci, la 
stampa cattolica deve accen¬ 
tuare i motivi specifici della 
sua presenza» perché «stiamo 
vivendo un momento cruciale 
in cui si sta decidendo il nostro 

■ futuro». Con queste indicazio¬ 
ni, Il presidente della Cei ha di¬ 
mostrato di non tener conto 
dei risultati dell'indagine da 
cui emerge, invece, un mondo 
cattolico diversificato che, pro¬ 
prio perché ha acquisito i valo¬ 
ri del pluralismo, sente il biso¬ 
gno di comprare, in larga par- 

. te. giornali laici o di comprare 
uno di questi accanto ad Avve¬ 
nire per confrontare la sua po- 

■ sizione di cattolico con le idee 

degli altri. - r - , 


La vasta area del mondo 
cattolico -- «osservante» (in 
quanto va a messa la domeni¬ 
ca. pratica i sacramenti e pari 
a 15 milioni di adulti italiani tra 
. i 18 ed i 74 anni) preferisce, 
secondo l'indagine «Eurisko», 
attingere le informazioni dalla 
stampa di «matrice laica e plu¬ 
ralistica» e solo in parte sente il 
bisogno di acquistare anche 
un quotidiano cattolico. La 
metà dei cattolici «osservanti», 
tra i quali vengono annoverati 
gli «impregnati» ed i più «accul- 
• turati», risultano «lettori regola¬ 
ri» sia del quotidiano cattolico 
che di un giornale di matrice 
laica perché, per ragioni cultu¬ 
rali. desiderano «servirsi di due 
diverse fonti di informazione e 
- presumibilmente anche - di 


differenti analisi e visioni deila 
realtà». E ciò perché - spiega il 
prof. Garelli - »da un lato ci si 
espone all'informazione plura¬ 
listica e laica; dall'altro lato si 
avverte l'esigenza di confron¬ 
tarsi con lonti di informazione 
e di valutazione della realtà di 
matrice religiosa». Emerge, 
inoltre. dall'Indagine che «cir¬ 
ca la metà degli osservanti non 
legge con regolarità alcuna te¬ 
stata cattolica» e questa «man¬ 
cata lettura non è imputabile 
ad un problema di costi ag¬ 
giuntivi, nè al giudizio di una 
sua inutilità (solo il 6%) ». Ma «i 
motivi prevalenti sono indivi¬ 
duabili nel fatto che essa risul¬ 
ta poco interessante e attraen¬ 
te (per il 44% dei casi), nella 


mancanza di tempre (32%). - 
nell'essere stampa di parte e 
non completa (11%)». in so- ; 
stanza, in questi casi «non si re¬ 
puta la stampa cattolica un 
buon prodotto di comunica- : 
■ zione perché paniate o troppo 
. noiosa». E la prova è data dal ‘ 
fatto che un settimanale come 
Famiglia cristiana, : secondo 
l'indagine, viene - apprezzata 
perché «in questi anni ha sapu¬ 
to interpretare un modello di 
informazione culturale e reli¬ 
giosa aperto e dinamico, capa- 
. ce di dialogare con le realtà 
più diverse, in grado di media¬ 
re tra varie istanze e sensibili¬ 
tà». . - ~ . 

Il fatto significativo che risul- ; 
ta dall'Indagine è che in una • 


~ «società pluralistica e differen¬ 
ziata» c'è chi, nel mondo catto» 

; lico e nella Chiesa, ritiene che 
si debbano «affermare in mo¬ 
do forte le identità specifiche 
-■ se non si vuole che che esse 
siano ridotte all'insignificanza» 
e c'è chi. invece, sostiene che 
«i! modo pluralistico di rapprer- 
to con i mass media sia l'unico 
possibile per i credenti che in¬ 
tendono, da un lato, essere fe¬ 
deli alla propria identità reli¬ 
giosa e, dall'altro, al mondo in 
cui si è chiamati a vivere». Que¬ 
st’ultimo orientamento è stato 
indicato con Forza dal Papa, 
mentre i vescovi sono divisi sui ■ 
modi di armonizzare it plura- 
; lismno delle opzioni sociali e 
prolitiche con l'unità dei valori. 


«PerilTgl 
gli italiani 
mangiano 
col... trucco» 


HI Cara Unità. 

ho visto ieri sera (19 otto¬ 
bre, ndr) al Tgl delle 20 il 
servizio sul calo dei consumi 
del propolo italiano. La stati¬ 
stica del Tgl diceva che il 
calo è diversificato nei vari ; 
settori (esempio: abbiglia¬ 
mento. energia • elettrica, 
spettacoli, sanità, ecc.). Per 
quanto riguarda il settore : 
alimentare diceva che il calo ; 
è forse il meno piesante (ne : - 
va della nostra esistenza in 
vita, dico io!). Diceva in par¬ 
ticolare che il calo dei con- 
sumi alimentari riguarda so¬ 
prattutto i cereali, il pane, la 
pasta (in una parola la dieta 
mediterranea) *; mentre . - 
sempre secondo il Tgl - ri¬ 
sulterebbe aumentato - 
debbo ritenere in proporzio¬ 
ne il consumo delle carni 
e degli insaccati, cioè degli 
alimenti più costosi. LI per 11 
ho pensato che gli italiani 
fossero proprio stupidi per- . 
ché invece di utilizzare i pre¬ 
chi soldi a disposizione p>er 
alimentarsi comprando ali- : 
menti economici ma ricchi 
di sostanze nutrienti (cerea- 1 
li, frutta, verdura, pasta) 
puntavano sulla costosa, e 
per molti dannosa, carne. 
Data la mia stima per il no¬ 
stro popolo specie per i me¬ 
no abbienti, ho subito dopo 
realizzato che la statistica 
del Tgl equivaleva al famo-, 
so «pollo a testa» di triste me- - 
moria. La realtà, secondo 
me. è che chi mangiava pa- ; 
sta o patate o simili, perché 
quello si poteva permettere, 
ora ne mangia di meno 
mentre chi si poteva permet¬ 
tere la carne se la può anco- ' 
ra permettere. Ed ecco il di¬ 
vario tra i due tipi di consu¬ 
mo che ha fatto il povero an- _ 
cura più povero, ed il ricco 
ancora più ricco. Ed ecco 
l’assurdo del «pollo a testa» 
del Tgl ! E cioè che gli italia¬ 
ni diventati - giocoforza - 
più economi consumano 
però più carne. Cara Unità, 
ho voluto scriverti perché mi 
ripugna l'idea che qualcuno 
voglia far credere ad ogni 
italiano che adesso lui man¬ 
gia più carne di prima. , 

. Angela Flore 
Roma 


«Responsabilità 
del governo 
per la mancata 
riforma, ma gli 
insegnanti...» 


■■ Cara Unità, 
gli interventi sulla scuola 
pubblicati nei numeri del¬ 
l'Unità del 4 e il ottobre 
scorsi, mi offrono lo spunto 
per qualche riflessione. Il 
punto che mi preme sottoli¬ 
neate è quello relativo al ri¬ 
tardo dei programmi scola¬ 
stici (in particolare quelli di 
storia, di filosofia, di lettera¬ 
tura) rispetto alla cultura del 
Novecento, alla realtà attua¬ 
le. E allora devo dire, dopo 
25 anni di insegnamento e 
di militanza sindacale, di 
professione docente e di ri¬ 
cerca culturale, che su tale 
questione ci sono sicura¬ 
mente delle responsabilità 
politiche dei gruppi > che 
hanno governato il Paese fi¬ 
no ad ora, senza portare a 
compimento. una riforma 
delia scuola superiore, di 
cui da decenni si parla e si 
discute in tanti bei convegni, 
in tante eleganti pubblica¬ 
zioni. Miopia politica, insen¬ 
sibilità culturale, masochi¬ 
smo di una classe dirigente 
che non ha neppure capito 
il valore di investimento so¬ 
ciale della scuola ai fini del¬ 
lo sviluppo economico e 
scientifico-tecnologico del 
Paese. Ma, e di questo sono 
sempre più convinto - ed 
estremizzo - esiste una re¬ 
sponsabilità anche degli in¬ 
segnanti che nessun alibi 
può nascondere o attenua¬ 
re. Anzi, mi sembra che il 
problema-scuola sia sempre 
più il problema-insegnanti. 
Bisogna dire che nessuna ri¬ 
forma caia perfetta dall'ailo, 
per cui basta applicarla per 
avere una scuola funzionan¬ 
te alla perfezione, aggiorna¬ 
ta e criticamente attenta alia 
realtà attuale. Viceversa sarà 


sempre necessario I impe¬ 
gno totale dell'Insegnante 
per far camminare in modo 
giusto, intelligente e - per¬ 
ché no? -, creativo quelle 
idee generali e quei pro¬ 
grammi quadro in cui si de¬ 
ve concretizzare l'istituzione 
scuola-rinnovata. Per questo 
il problema della scuola é 
soprattutto il problema degli 
insegnanti (estren lizzo an¬ 
cora perché so benissimo 
che é anche il problema del¬ 
le riforme non fatte, delle 
strutture, dei contratti ora- 
. mai scaduti da anni, dei fon- . 
- di tagliati). Gli insegnanti 
devono avere una prepara¬ 
zione professionale univer¬ 
sitaria post-laurea, devono 
obbligatoriamente e perio¬ 
dicamente ■ aggiornarsi : sui 
contenuti e sui metodi, de¬ 
vono imparare a lavorare in 
équipe, a confrontarsi, a sot¬ 
toporre a verifica il proprio 
lavoro, a diventare profes¬ 
sionisti seri e motivati, smet¬ 
tendo magari di fare un dop¬ 
pio lavoro. . 

' Giacomo Vaccai-ino 
, San Francesco al Campo 
(Torino) 


Iprecari 
di Genova 
e il «doppio 
canale» 


Mi Gli insegnanti precari 
di Genova si stanno chie¬ 
dendo se sono i soli a essersi 
accorti di quello che è suc¬ 
cesso con il nuovo «doppio 
canale». Non pensiamo sia 
una prerogativa genovese il 
cosiddetto «aggiornamento» 
delle graduatorie del 1989: il 
motivo è sotto gli occhi di 
tutti ma pochi sembrano es¬ 
sersene accorti e pochissimi 
sembrano intenzionati a far 
qualcosa. Dare un punteg¬ 
gio all'insegnamento nelle 
scuole private in un concor¬ 
so nato pei immettere in 
ruolo docenti con lunga ’ 
esperienza di servizio nelle 
scuole statali, è l'ultima no¬ 
vità escogitata dal ministero 
per favorire gli insegnami 
delle scuole private: risulta¬ 
to? Saliranno ■ in cattedra 
persone con due anni di in- . 
segnamento ■ nelle scuole 
pubbliche e lunga (ma non 
faticosa) permanenza nel 
privalo. Le vittime immedia¬ 
te di questo sconvolgimento 
sono insegnanti con dieci ■ 
anni di insegnamento pub¬ 
blico alle spalle, che erano 
ai vertici della graduatoria. 
La seconda trovata ministe¬ 
riale è quella di dare, nel 
conferimento delle supplen¬ 
ze, una «precedenza assolu¬ 
ta B» indifferenziata, cioè 
che non distingue tra chi ha 
partecipato al concorso più 
vecchio e chi si è inserito nel 
più recente: conseguenze? 
Anche le graduatorie di sup¬ 
plenza - che dovrebbero es¬ 
sere permanenti e con dura¬ 
ta triennale (92-95) - ne 
usciranno stravolte, il senso 
politico dell'operazione è 
chiaro: riassorbire nei ran¬ 
ghi statali il corpo insegnan¬ 
te privato in difficoltà: a que¬ 
st'ultimo lo Stato regala gli 
ultimi posti disponibili. I pre- 
. cari statali di Genova hanno 
creato un Coordinamento e 
stanno intraprendendo una : 
lotta per il contenimento dei 
. danni nel breve e lungo pe¬ 
riodo. Invitano gli insegnanti 
di tutto il territorio nazionale I 
nella stessa situazione, a dar 
vita a iniziative a livello loca¬ 
le e soprattutto a un Coordi¬ 
namento nazionale per una 
azione più incisiva sul mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne. il nostro recapito è: 
•Coordinamento insegnanti 
precari statali», Casella po¬ 
stale n.81438. Succursale 
14, Genova 16125. 

Lettera firmata 
Coordinamento insegnanti 
precari statali ‘ 
Genova 


Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non superi¬ 
no le 30 righe (sin dattilo¬ 
scritte che a penna), indi¬ 
cando con chiarezza no¬ 
me, cognome, indirizzo c 
recapito ' telefonico. Chi 
desidera che in calce non 
compaia il proprio nome 
lo precisi. Le lettere non 
firmate, sigiate o recanti 
firma illeggibile o la sola 
indicazione «un ■< gruppo 
di...» non verranno pubbli¬ 
cate. La redazione si riser¬ 
va di accorciare gli scritti 
pervenuti. 
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Politica 


Le scelte dei «professori» contestate dall’Usigrai, 

dal Gruppo di Fiesole e da numerosi professionisti interni 

Il segretario de stizzito: «È un’opera di pasticceria» 

Il leader pds: nessuna nostalgia ma così non c’è pluralismo 


Rai, dopo le nomine è tempesta 


Occhetto attacca. E Martinazzoli addirittura si lamenta 


È un coro, aha Rai £: passata un operazione sostan¬ 
zialmente «neocentnsta», che premia sfacciatamen¬ 
te un'area identificabile nella sinistra de Lo dicono 
quasi tutti gli esponenti politici (Occhetto- «La ga¬ 
ranzia del pluralismo resta un problema irrisolto»), 
e molti giornalisti. Martinazzoli reagisce con stizza 
«La sinistra de non esiste Quella che è stata fatta mi 
sembra un’opera di pasticcena » 


ALBERTO LEISS 


■M ROMA Quaii tulle critiche 
le reazioni del mondo politico 
e giornalistico alla nuove no¬ 
mine Rai Col paradosso di un 
Roberto Formigoni che chiede 
un «nequilibno» a favore «della 
cultura cattolico-popolare», se¬ 
condo lui «non adeguatamen¬ 
te valorizzata, nell mformaz o- 
ne pubblica, nonostante la ve¬ 
ra e propna abbuffata di inca¬ 
richi assegnati a professionisti 
di area de Se il segno «marti- 
nazzoliano. delle decisioni di 
Dematte e di Locatelli balza 
agli occhi non sfugge però an¬ 
che il carattere non del tutto 
tradizionale dell «operazione* 
condotta alla Rai Achille Oc¬ 


chetto, che giù ieri aveva for¬ 
mulato un «giudizio fortemen¬ 
te critico* e tornato sulla vi¬ 
cenda osservando che se la 
lottizzazione era «un metodo 
perverso di garantire un plura¬ 
lismo per altro assai -idotto, 
che abbiamo voluto superare 
e verso il quale non proviamo 
nostalgia* Le scelte di oggi «di¬ 
mostrano in modo lampante 
che la garanzia del pluralismo 
resta un problema non nsollo 
i Un problema politico di pnma 
grandezza* Il segretario del 
Pds pone quindi l'esigenza di 
un «riesame dei rapporti tra in¬ 
formazione e democrazia 
questione nevralgica nell at¬ 



tuale crisi istituzionale del pae 
se* con i necevsan e urgenti 
«approdi politici e legislativi» 

Se c era una «inevitabile in 
certezza spenmentale* nelle 
decisioni di fronte ai «Saggi» la 
via imboccata per Occhetto è 
stata «veramente poco saggia» 
1-e nomine, soprattutto nella 
struttura organizzativa Rai so 
no improntate a un «neomo- 
dermsmo* che converge spe 
culurmente col tentativo politi¬ 
co «neocentnsta* «Saggezza 
voleva» invece che si lavoras 
se per impedire «suggestioni di 
ritorno al vecchio che anche 
se non giuste potrebbero ap 
pari re giustificale» 

Piu diretta e personalizzata 
la critica del verde Paissan vi 
cepresidente della Commissio 
ne parlamentare di vigilanza 
che accusa Locatelli di aver 
deliberatamente ritardalo i 
tempi della soluzione del caso 
Lombardfm che lo riguarda 
•per portare a termine il servi 
zio da rendere ai suoi sponsor 
politici infarcire il nuovo orga¬ 
nigramma Rat di democristia¬ 
ni iri particolare di sinistro-de- 
mocnstiani» E anche il sociali 


sta Manca ex presidente del- 
I ente radiotelevisivo pubblico 
legge I operato dei «saggi» in 
chiave neocentnsta «È finita la 
lottizzazione ma sono tornati il 
latifondo e il monocolore C è 
stata effettivamente una restri¬ 
zione del pluralismo» Lo do¬ 
minanza De è evidente ferma 
restando - per I ex presidente 
Rai - la validità professionale 
di molle nomine Non meno 
polemiche le prese di posizio¬ 
ne di altre forze politiche del- 
I area governativa (Cario pe- il 
Psdì) o di opposizione Ga¬ 
spare Nuccio della Rete parla 
di «compromessi con la vec¬ 
chia nomenklatura* e il missi¬ 
no Servello di una «lottizzazio¬ 
ne sofisticata» 

Ma le riserve a volte radica¬ 
li vengono anche dal fronte 
degli operatori dell informa¬ 
zione he Giuseppe Giulietti • 
dell esecutivo dell Usigrai - 
parla di un «duro colpo a 
quanti hanno creduto al ruolo 
del servizio pubblico» e giudi¬ 
ca particolarmente gravi le 
scelte compiute per I informa¬ 
zione regionale il «Gruppo di 
Fiesole» vede il tentativo di 


Inchiesta del Monte dei Paschi di Siena sull’asta a cui partecipò solo il direttore generale della Rai 

Un casale porta nuove «grane» a Locatelli 


pasinal 1 FU 



•omologare la Rai alla Tinivest 
all insegna di un comune in¬ 
tento di costruzione del centro 
politico attraverso i mezzi di 
comunicazione» E indica an¬ 
che un nesso tra queste azioni 
politiche parallele e «i tentativi 
in atto in Parlamento per limi¬ 
tare il diritto di cronaca» È una 
vera riforma del sistema in de¬ 
finitiva che per il gruppo di 
Fiesole ancora manca 
Più prudente il nuovo vicedi 
rettore di Rai3 Stefano Balas- 
sone che invita a non preten¬ 
dere «il nuovo» da un «pacchet¬ 
to di nomine» ma ad andarlo a 
cercare nella «rottura del duo¬ 
polio c nella riorganizzazione 
del sistema» 1 ra i nuovi nomi 
nati hanno scelto la via del 
secco «nocomment» Paolo Ga- 
rimbert. («Mi giudicheranno 
per il mio lavoro ») mentre 
Andrea Giubilo che non ha 
ancora sciolto la nserva sul- 
I accettazione della direzione 
del Tg3 assicura che in caso 
affermativo opererà «in una II 


nea di continuità con la prece 
dente gestione» e solo se in 
contrerà il consenso della re¬ 
dazione Molto soddisfatto in¬ 
vece è Livio Zanetti conferma¬ 
lo alla direzione di tutti i gior¬ 
nali radio E la bontà delle 
scelte di Tullio Gregory per la 
radiofonia è sottoscntta anche 
dal vicedirettore del Grl Butta¬ 
ta peraltro molto cntico sul 
complesso delle nomine il 
nuovo Cda dice «è caduto in 
una trappola ordita a livello di 
direzione generale conse¬ 
gnando ed è grave che non se 
ne sia reso conto il servizio 
pubblico alla sottocorrente 
ambrosiana della cosiddetta 
sinistra de» 

E come reagiscono i respon¬ 
sabili delle «videonotozie» del¬ 
la concorrenza 7 Se Enrico 
Mentana (Tg5) tende a ridi 
mensionare molto la portata 
delle «novità» («Ci sono troppe 
coincidenze per non pensare a 
una trattativa politica») pres¬ 
soché entusiasta é Emilio Fe¬ 


de Il direttore del l'g'lperòcri 
tica unicamente e duramente 
la promozione di Barbara hea 
ramucci ricordando di averla 
assunta lui alTgl «su consiglio 
di Pierre Canuti» e suscitando 
e osi un «caso» l-a nuova direi 
trice dei tg regionali h i reagito 
polemicamente ed e stata di 
lesa dalla Commissione pari 
opportunità della Rai («La bea 
ramucci si é sempre interessa 
ta ai problemi delle donne» ha 
attenuato Grazia Gaspan) 
Commissione che peraltro giu 
dica «sbilancialo e sostanziai 
mente di segno democristia 
no» il pacchetto di nomine 
È un coro dunque ad indi 
care in Martinazzoli il vero ispi 
ratore del «nuovo» in Rai lise 
gretano della De icn sera ha 
reagito con una certa stizza 
Quella della Rai ha detto e 
«stata una batlag'ia che non 
conosco nelle sue scaramuc 
ce» Ila vinto la sinistra de' 
«Non c è più una sinistra de - 
ha aggiunto - io non la cono 
sco Forse si tratta di una sigla 
corporativa nel recinto Rai» E 
per dimostrarsi piu convincen 
te ha espresso un giudizio di 
«forte distanza» da tutta I ope 
razione «Mi sembra un opera 
di pasticceria» Chissà come la 
prenderà il «pasticcere» Loca 
telli Infine cèda registrare 
una nota del capo ufficio stam 
pa della Rai in cui si esprime 
«profondo rammarico» per il 
fatto che I Unità nel servizio 
pubblicato ieri «ha scelto di in 
dicare impropriamente accan 
to ad alcuni dei direttori e dei 
dirigenti nominati dal Cda an¬ 
che la sigla di patito» La nota 
contesta il metodo e anche il 
fatto che «non compare mai 
accanto ai nominati o i confer 
mali la sigla del Pds Inotrs 
precisa che «nessuna vicedire 
zione della Tgr e stata decisa 
perchè la proposta -spetta al 
direttore incaricato contestual 
mente alla presentazione del 
piano editoriale» 


Il direttore generale della Rat, Gianni Locatelli, è di 
nuovo sotto esame II provveditore del Monte dei 
Paschi di Siena ha disposto l'apertura di indagini in¬ 
terne sulle procedure di vendita dell'azienda agrico¬ 
la «Le Remore" tn Toscana Secondo un’intcrrogri 
ztone parlamentare, l'azienda sarebbe stata vendu¬ 
ta durante un'asta pubblica in cut era presente un 
solo possibile acquirente Gianni Locateli! 


MAURIZIO FORTUNA 


MB ROMA Un'altra tegola sul 
capo del direttore generale 
della Rai Gianni Locatelli Do¬ 
po il procedimento aperto dal- 
I Ordine dei « giornalisti della 
Lombardia su invito dei giudici 
di Milano che hanno trasmes¬ 
so gli atti dell inchiesta sulla 
LomBardfin un indagine che 
riguarda ancora Locatelli è sta¬ 
ta aperta dal provveditore ge¬ 
nerale del Monte dei Paschi di 
Siena Vincenzo Pennarola 
L’inchiesta interna voluta dal 
provveditore riguarda le proce¬ 
dure di vendita dell'azienda 
agncola «Le Remere», una te¬ 
nuta in Toscana nei pressi di 
Siena, il cu. valore è ora stima¬ 
to in tre miliardi Secondo 
un interrogazione parlamenta¬ 
re del missino Servello che ha 
portato all apertura d>T’inda- 
gme, la tenuta «Le Remere* sa¬ 
rebbe stata venduta dal Monte 
dei Paschi di Siena in un asta 
pubblica che di pubblico però 
aveva solo il nome, visto che vi 
avrebbe partecipato solo Gian¬ 


ni Locatelli Nell interrogazio¬ 
ne di Servello si chiedeva tra 
I altro, se I acquisto fosse avve¬ 
nuto quando presidente dei 
Monte dei Paschi di Siena era 
I attuale ministro del tesoro 
Piero Barucci 

Secondo quanto rivelato da 
fonti interne alla banca, la de¬ 
cisione di apnre Un'intjagme 
sarebbe uh atto-obbligato A 
sua volta 1 interrogazione par¬ 
lamentare dovrà attraversare 
un lungo iter - ministero del 
tesoro Banca d Italia - suc¬ 
cessivamente verranno chiariti 
tutti i termini dell operazione 
Per il momento le stesse fonti 
interne all Istituto di Siena si li¬ 
mitano ad osservare che «non 
ci risulta un'asta nè a nome di 
Locatelli né a nome della so¬ 
cietà Faremo accertamenti 
ma attualmente a nome di Lo- 
catelli non ci risulta niente 
Viene confermata invece I esi¬ 
stenza di un affidamento ban¬ 
cario di importo limitato nei 
confronti dell'azienda Le Re¬ 


merò localizzata in Rosia in 
provincia di Siena» Ma le stes¬ 
se fonti puntualizzano che si 
tratta di «una prassf assoluta- 
mente normalq>pwflH{(g^,tipo 
di aziende. v,.W, 
Tuttavia mofff mlerrogatm 
attendono risposta. Gianni Lo- 
catelli è I amministratore unico 
della società 7 Comesi è svolto 
I acquisto 7 Non si tratta di per¬ 
seguitare a tutti i costi il diretto¬ 
re generale ma per il ruolo 
che ricopre pretendere la veri¬ 
tà è un obbligo 
È il destino cinico e baro che 
si accanisce contro il direttore 
generale della Rat 7 Possibile 
che non si riesca a disperdere 
le ombre che «gravano» sulla 
sua deontologia professiona¬ 
le 7 Ricordiamo che su Gianni 
Locatelli pende il giudizio del- 
I Ordine dei giornalisti lombar¬ 
do per la vicenda Lombardfin 
Ma sul suo comportamento in 
quell occasione, sono già stati 
espressi giudizi negativi pesan¬ 
tissimi dai giudici di Milano, 
che non avendo però rilevato 
nell operato dell allora diretto¬ 
re del Sole 24 ore reati che po¬ 
tessero essere perseguiti pe¬ 
nalmente hanno inviato tutto 
ti fascicolo all'Ordine dei gior¬ 
nalisti Dietro nehieste insi¬ 
stenti di autosospenslone, o di 
accelerare quantomeno ti giu¬ 
dizio dell Ordine dei giornali¬ 
sti Locatelli aveva promesso 
che avrebbe dato ai suoi legali 
mandato per anticipare la con¬ 
clusione del procedimento 


..Non ha mantenuto la promes¬ 
sa e venerdì scorso ha annun 
ciato che spera di farlo all ini¬ 
zio di questa settimana 
Nel casoXombardhn Loca- 
Iclli è accusato di aver mentito 
al Cdr del Sole 24 ore, nel caso 
dell'azienda’agncola »Le Re- 
niere» è accusato in pratica di 
aver partecipato dasolo all a- 
sta pubblici" grazie alle sue 
amicizie Egli ha appena com¬ 
pletato e «rinnovato» le nomine 
Rai, dopo essere arrivato a via¬ 
le Mazzini con due parole d’or¬ 
dine »delottizz.are» e «morali/ 
zare» Ora a nomine fatte è le 
cito trarre qualche conclusio¬ 
ne la sbandierata «delottizza 
/ione» ha prodotto risultati de¬ 
vastanti facendo arretrare il 
servizio pubblico e consc 
gnandolo dt fatto al nuovo 
agognato asse politico al 
Grande Centro Sulla «moraliz¬ 
zazione» il discorso è perfino 
più delicato Locatelli non può 
non rendersi conto del rischio 
che sta facendo correre all a- 
zienda Non può non rendersi 
conto che una sua personale 
delegittimazione inficierebbe 
anche il suo operato le sue 
nomine gli uomini che ha 
scelto Non può non rendersi 
conto che se fosse accertata 
una sua versione mendace dei 
fatti, rischierebbe di coinvolge¬ 
re nella caduta ancho il presi¬ 
dente della Rat Claudio De 
mattò che si è (ino ad ora fatto 
garante del suo direttore gene¬ 
rale 


ISSI Parla lo showman da 30 anni in Rai 
«Su queste nomine ho più dubbi che certezze. Attenti allo spettacolo» 


Arbore e la «rivoluzione» dei prof 
«Non sarò il vice di Minoli» 



La «rivoluzione dei professori» at vertici Rat giudicata 
da uno che con l'azienda ci lavora da trent'anni 
Renzo Arbore, pur dal suo punto divista di uomo di 
spettacolo, non si sottrae Smentisce la possibilità 
che diventi vice di Minoli, come qualcuno ha ipotiz¬ 
zato e, in fondo, si mostra comprensivo. «Non è un 
indietro tutta - dice - ma forse ti tentativo, tornando 
indietro, dt trovare una nuova vitalità» 


MARCELLA CIARNELLI 


Mi ROMA. Lui è un uomo fe¬ 
dele Tant'è che proprio que¬ 
st anno festeggia i trenta anni 
di collaborazione con la Rai 
Mai un cedimento, il desiderio 
fosse solo per curiosità, di an¬ 
dare a vedere come si sta sotto 
un «altro padrone» Renzo Ar¬ 
bore è dunque l'uomo adatto 
per commentare »a caldo», da 
un punto di vista non solo tec¬ 
nico o politico il nuovo assetto 


dei vertici della azienda di Sta¬ 
to che ogni giorno da decenni 
riempie le case degli italiani di 
informazione e spettacoli Al 
momento Arbore è impegna 
tissimo nella registrazione di 
un nuovo disco Maqual è 1 ita¬ 
liano che in questi giorni non 
si è incuriosito davanti alla «ri¬ 
voluzione dei professori» 7 Fi¬ 
guriamoci lui che, chiusa la 
parentesi musicale alla Rai do¬ 


vrà pur tornare 

E, allora, Arbore parliamo 
di questo terremoto ai verti¬ 
ci Rai, partendo da una noti¬ 
zia che ti riguarda. Qualcu¬ 
no ha scritto che tu potresti 
ricevere da Giovanni Minoli, 
neo direttore della Retc2, la 
proposta di andare a lavora¬ 
re con lui come vice. Cosa 
c'è di vero? 

Assolutamente nulla Che 
ognuno faccia il proprio lavo 
ro Questa è la mia regola lo 
non sono un tecnico sono un 
musicante un uomo di spetta¬ 
colo e tale voglio restare Se 
Mmo'i che stimo molto mi 
chiedesse di collaborare con 
lui di lavorare a qualche idea 
in particolare non potrebbe 
che farmi piacere lo in que¬ 
st azienda ci sono entrato tren- 
t anni fa come maestro pro¬ 
grammista di musica leggera e 
pensa che c è ancora qualche 


segretaria di una certa età che 
mi chiama maestro Beh io vo¬ 
glio restare nel genere come 
dire «leggero» Non mi interes¬ 
sa una carriera diversa 

Sgombrato il campo sentia¬ 
mo un po’ come la vede uno 
come te la «rivoluzione» ai 
vertici Rai. Stando alla stra¬ 
grande maggioranza delle 
reazioni e, giusto per para¬ 
frasare il maestro, mi pare 
che la sensazione è che ci 
troviamo davanti ad un «In¬ 
dietro tutta» di cui non si 
sentiva il bisogno . 

Indietro forse si, ma non tutta 
lo sono uno che a differenza 
di tanti in una vicenda come 
questa non ha certezze Certo 
in molte scelte si avverte un ri 
tomo al passato il cedimento 
ad una nostalgia del tempo 
che fu Ma a mio avviso non è 
detto che quello di ripartire dal 
passato non sia un percorso 


accettabile per riprendere lo 
slancio Mi dispiace per I inter 
vista Lo so che una bella ri 
sposta decisa sarebbe piu elli 
cuce Ma lo npcto ho piu 
dubbi che certezze 

Ma giusto per salvare l'inter¬ 
vista, almeno su qualcuno 
dei neo nominati, qualcosa 
te la senti di dire? 

Proviamoci allora Non sono 
sicuro che il direttore di Rai 1 
che viene dal Censis sia la per 
sona più adatta a dirigere una 
rete F’erò forse proprio quella 
provenienza può essere garan 
zia di una maggiore capacita 
di imparare piu rapidamente 
la nuova professione Comun 
que e questo vale per molti 
dei nomi nuovi quello che mi 
impens.eriscc di piu non è co 
me lavoreranno sulla parte ili 
formativa ma piuttosto su 
quella dello spettacolo I gior 


nalisti bravi n Rai sono tanti e 
poi le notizie si impongono da 
sole con la loro forza Per lo 
spettacolo è diverso LI le idee 
vengono dalle idee Guai a ca¬ 
dere nell inganno di sapere 
cosa la gente vuole solo per¬ 
chè le voci del mercato del 
portinaio o della colf nchiedo- 
no un certo programma La 
cosiddetta «vox populi» che 
molti credono di saper ascolta¬ 
re non e poi di cosi facile in¬ 
terpretazione 

Ma oltre Delai su qualcun al¬ 
tro un'idea te la sarai co¬ 
munque fatta? 

Mi sembra buona la scelta di 
Minoli E questo giudizio non 
ha niente a che vedere con 1 1 - 
potesi che in qualche modo 
potrei affiancarlo Sono con¬ 
tento che di una professionali¬ 
tà come quella di Gimpaolo 
Sodano sia stato tenuto conto 


Mi diverte 1 idea che uno come 
Aldc Grasso adesso stia dall al¬ 
tra parte della finestra Ora è 
lui che deve lare esperienza e 
per quello che nuscirà a fare 
essere anche giudicalo Credo 
che lara bene dato che ha una 
lunga «militanza» nel mondo 
dell informazione e non do 
vrebbe quindi avere grandi 
difficoltà A lui grande esperto 
di televisione che ora dovrà di¬ 
rigere la programmazione ra¬ 
diofonica vorrei dare un con¬ 
siglio la radio non è una televi¬ 
sione senza video Attenzione 
è un altra cosa 
Ma cos’è che ti ha colpito di 
più nella logica che ha gui¬ 
dato queste nuove nomine? 
Forse che sono state condizio¬ 
nate troppo da un tentativo di 
deionizzazione (non sempre 
riuscito) che ha portato a di¬ 
menticare grandi professiona¬ 


lità cresciute all interno dell a 
zienda e che avrebbero potu 
to contribuire ancora con idee 
ed energie Mi sembra strano 
che persone capaci non siano 
state tenute presenti al ino 
mento della decisione Ma è 
anche vero che le rivoluzioni 
non si fanno spostando le pe 
dine ma lavorando giorno do¬ 
po giorno La mia paura vera 
quindi è che in questa fase di 
transizione si possano fare de¬ 
gli errori che mettano a repen¬ 
taglio un auspicabile «prima 
vera di Saxa Rubra» per quanto 
riguarda I iniormazionc E 
quella di «via Teaulad i» per la 
parte che mi sta piu a cuore e 
cioè lo spettacolo Da militan¬ 
te Rai quindi voglio fare un in¬ 
vito a quelli che ora sono ai 
posti di comando non dimen¬ 
ticate nessuno di quelli bravi 
Sarebbe un grave errore 
Per chiudere, ma tu in Rai 


quando torni 7 O anche tu 
pensi di passare dalla parte 
di Berlusconi 7 

Per ora devo terminare il mio 
impegno con I orchestri Ho 
come dire sedici famiglie sull' 
spalle E poi le co est inno an 
dando bene Per quanto ri 
guarda i programmi futuri io 
amo il lato lieve della vita e 
quindi al moniento non mi 
pare che ci siano grandi spazi 
Vanno forte le trasmissioni u* 
late Non è il mio genere Co 
munque il mio sp i/io conti 
nuerò a cercarlo in Rai Fiinor i 
mi hanno sempre dato grande 
liberta e con I azienda pubbli 
ca ho fallo tutta una serie di 
programmi fortunati Non e 
che non ami la pubblicità La 
faccio anche Ma preferisco la 
vorare in programmi sottraili 
alle regole pubblicitarie F’ino 
ra mi è stalo possibile Speria 
mo continui cosi 
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In una frenetica rincorsa, i due candidati alla carica 
di sindaco di New York, il detentore Dinkins e lo sfi¬ 
dante Giuliani, percorrono in lungo e in largo una 
città insicura, stanca di violenza ed ossessionata 
dalle immagini del proprio declino. Il primo cerca di 
acquietarne le paure, il secondo di alimentarle. Ma 
né l’uno né l’altro sembrano conoscere la risposta 
ai mali della Grande Mela. Decideranno le donne? 


OAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVALLINI 


MS NEW YORK. -Giuliani? Mi 
piacerebbe potervi dire chi 0. 
Ma negli ultimi tempi ha cam¬ 
biato posizione ad ogni mutar 
di vento. Per dire quel che pen¬ 
sa non basta, in verità, ascol¬ 
tarlo.. Bisogna conoscere in 
dettaglio le previsioni del tem¬ 
po-»- . . . ■ 

-Dinkins? E l'immagine di 
una città stanca, sconfitta. Un 
sindaco che non ha la forza, 
nè la volontà, di combattere il 
crimine. Un uomo del passa¬ 
to...-. 

Solo per un istante, in que¬ 
sto finale di campagna, i tor¬ 
tuosissimi sentieri metropolita¬ 
ni battuti dai due -duellanti-, si 
sono fuggevolmente incrociati. 


.mela», la sua ininterrotta cac- 
■ eia di voti. Intanto, a Brownsvll- 
; le, nel cuore della Brooklyn ne- 
- ra. più di duemila persone ac- 
, compagnavano in silenzio il 
funerale di Wanda Betts. 26 
anni, uccisa tre giorni prima da 
una pallottola vagante... ve 
,11 senso della battaglia elei- 
: torale per la poltrona di sinda¬ 
co di New York è, in fondo, tut¬ 
ta qui. Da un lato due sfidanti 
: che si combattono fingendo di 
ignorarsi l'un l'altro (i due an¬ 
cora non hanno trovato l'ac¬ 
cordo per un dibattito televisi¬ 
vo) . E, dall altro, una città che. 
come immersa in un incubo, 
sembra, a sua volta, ignorarli 
entrambi. Da un lato un fiume 


Nella «grande mela» 
resiste F ultimo liberal 
Da Chicago al Texas 
travolti i progressisti 


MB NEW YORK David Dinkins è per molti aspet¬ 
ti, come una sorta di -ultimo dei mohicani-, il re¬ 
siduale esponente d'una figura politica da molti ; 
considerata in via d'estinzione: quella del sinda¬ 
co liberal d'una grande metropoli. O meglio: è 
l'ultimo esponente d'una generazione di ammi¬ 
nistratori - quasi sempre neri - giunti alla vitto¬ 
ria negli anni 80 grazie all'appoggio d'una am- 
pia coalizione multietniea (neri, ispani, asiatici, 
bianchi liberal) c ad un programma marcata- 
mente progressista, leso ad enfatizzare la risolu¬ 
zione dei problemi sociali ed il superamento 
delle barriere razziali. ..... 

Di questa non lontana speranza non resta or¬ 
mai. in effetti, quasi nulla. Due anni fa, a Hou¬ 
ston, Texas, la liberal Kathy Withmirc è stata tra¬ 
volta nelle primarie da Bob Lanier, un democra¬ 
tico con forti propensioni rcaganiane che con¬ 
quistò l'elettorato promettendo la privatizzazio¬ 
ne di tutte le inmprese municipali ed il taglio 


È accaduto venerdì pomcrig- impetuoso di parole e di im- 
gio, appena fuori dalla Colum- magini che. come nella simu- 
bia University, dov'era in corso lazionc d'una battaglia, scor- 


una convenzione di pensionati 
portoricani. E dove tanto Din¬ 
kins quanto Giuliani erano sta¬ 
ti separatamente invitati ad 
esporre i propri programmi. 
Giuliani usciva. Dinkins entra¬ 
va. E, per qualche secondo, i 
due codazzi di sostenitori e 
guardie del corpo, procedenti 
in scaso opposto, s'erano sfio¬ 
rati senza fermarsi. Appena il 
tempo per un paio di frecciate 
velenose, gridate alla piccola e 
petulante folla dei cronisti. Poi 
ciascuno aveva alacremente 
continuato, lungo i labirintici 
sentieri etnici della -grande 


rono tra le più tradizionali 
sponde della politica. E, dal¬ 
l'altro. le acque ferme, paludo¬ 
se ed impenetrabili d’una bat¬ 
taglia vera: quella quotidiana 
d'una città che sembra non ri- 
conoscere più sè stessa, nè gli 
uomini che hanno l'ambizione 
di governarla. Raccontano le 
cronache come Wanda Betts. 
26 anni, nera in un quartiere 
abitato - prevalentemente da 
, neri, sia morta in un modo or- 
■ mai piuttosto comune: vittima 
casuale d'uno scontro armato 
tra bande di spacciatori. -Ho 
sentilo gli spari che l'hanno 


uccisa - dice Patricia Daniel, 
una vicina -. Capita ogni gior¬ 
no. Ogni giorno ed ogni notte 
dobbiamo gettarci a terra per 
evitare il fuoco*. Spesso qual¬ 
cuno viene colpito. Era già ac¬ 
caduto, in quello stesso isola¬ 
to, dieci giorni prima. E Jenni¬ 
fer Davis, 13 anni, dovrà per 
questo passare il resto della 
sua vita su una sedia a rotelle. 
Ad agosto era toccato a Toya 
Gillard, anche lei I7cnnc. Ed 
anche lei. come Wanda Bctls, 
ragazza madre in una irwer ci¬ 
ty dove, oggi. I’80 per cento dei 
bambini nasce fuori dal matri¬ 
monio. Anche lei uccisa men¬ 


tre si chinava, in un gesto 
splendido e disperato, a pro¬ 
teggere il figlio di due anni. 

Se ci si ferma alle parole, i 
due candidati e la città non 
sembrano, di primo acchito, 
parlare linguaggi diversi. E pro¬ 
prio questi, anzi, sono in effetti 
i temi centrali della campagna: 
la criminalità e lo sfascio del 
tessuto sociale, la «qualità del¬ 
la vita». Così, parlando nell'Up- 
per West ■ Side, il sindaco 
uscente ha spiegato se stesso 
due giorni fa: -New York una 
città malata? - si è chiesto - 
Certo. Malata come sono ma¬ 
late tutte le città americane. 


Uno scorcio 
di New York ■ 
e, in basso, 
il sindaco -, 
democratico 
di New York 
David Dinkins 


I duellanti Dinkins e Giuliani evitano il confronto diretto 
e si scambiano accuse sullo sfondo di una metropoli piena di guai 
L’elettorato femminile ago della bilancia di un voto molto incerto 

New York in mano alle donne 


dell'assistenza ai poveri. A Filadelfia, in quello 
stesso anno, Edward Rendell - un altro di questi 
new democrals e, come Giuliani, ex procuratore - 
generale - aveva posto fine alla breve esperien¬ 
za di Wilson Goode, primo sindaco nero della - 
città. E lo stesso era accaduto ne) '90 a Chicago - 
e Cleveland, dove due candidati bianchi. Ri- : 
chard Daley e Michael White. avevano sconfitto . 
già nelle primarie - sulla base di programmi 
economicamente liberistici e fortemente «anti- ’ 
crimine* - altrettanti candidati di colore. Ma-il- 
più recente e significativo dei precedenti è quel- 
. lo di Los Angeles dove - al termine del lungo re¬ 
gno del democratico nero Tom Bradley - il re- 
pubblicano Richard Riordan ha battuto il liberal 
Michael Woo cavalcando la paura bianca per la 
sommossa del giugno '92. Chiave della sua vit¬ 
toria: lo spostamento a destra di buona parte 
dell'elettorato ispano, . 

Il profilo politico di Rudolph Giuliani, l'uomo 
che per la seconda volta sfida Dinkins a New 
York, non si discosta molto da quello di questi 
vincitori. Anche lui affida sostanzialmente il suo 
messaggio ad un idurimcnto della battaglia 
contro la criminalità c ad un drastico taglio nel 
numero dei dipendenti municipali (meno 
35mila). Dovesse riuscire a conquistare la «for¬ 
tezza democratica» di New York, la sua vittoria 
marcherebbe davvero la fine di un epoca. E di 
una illusione di progresso già uccisa dall'inarre¬ 
stabile declino di tutte le innerc/ries. 


Ma le statistiche del Fbi ci dico¬ 
no anche che tutti i crimini più 
gravi (omicidio, stupro, rapina 
e furto, n.d.r.) sono in diminu¬ 
zione per la prima volta in 30 
anni». Merito anche, dice, dei 
3mi!a poliziotti aggiuntivi che 
la sua amministrazione ha col¬ 
locato al fronte, per le strade 
della città. Merito anche degli 
interventi sociali: 72 campi gio¬ 
chi al posto di altrettanti lotti 
deserti, ricolmi di detriti e di 
' spazzatura. Un panorama idil¬ 
liaco? Nient'affatto, conclude 
Dinkins,-Ma provate a chiede¬ 
re a Giuliani che cosa intende 
fare di più e di meglio. Ed in ri¬ 


sposta non potrete ascoltare 
che un tintinnio di manette». 

Replica Giuliani parlando a 
Brooklyn, nel ; superbianco 
quartiere di Canarsie: «Le stati- 
: stiche ingannano. Ed il sinda¬ 
co altrettanto. La verità è che il 
. crimine sembra in diminuzio¬ 
ne soltanto perchè, sotto l'Am¬ 
ministrazione Dinkins, la poli¬ 
zia ha arrestato meno persone. 
E perchè la gente è tanto sfidu¬ 
ciata da non denunciare più 
gran parte dei reati». Quanto ai 
fields of dream, i camp i di so- 
• gno, che il sindaco ha fatto co- 
struiro nci ghetti, dice Giuliani, 
andateli a vedere adesso, an- 


■M WASHINGTON. Il presiden¬ 
te statunitense Bill Clinton di¬ 
fende nettamente Jean Bcr- 
tranbd Aristide, accusato dalla 
Cia d'essere uno squilibrato 
mentale e di aver istigato atti di 
violenza ma dubita che il pre¬ 
sidente haitiano in esilio riusci¬ 
rà a rientrare in patria entro il 
30ottobre. «v- ■■ 

Dopo che la Casa Bianca 
aveva riaffemiato l'altro giorno ' 
la sua fiducia in Aristide, ieri è 
sceso in campo direttamente 
Clinton per appoggiarlo, «Non 
ho ragione per credere che sìa 
mentalmente instabile- ha det¬ 
to- perchè ha sempre agito 
coerentemente con quello che 
dichiarava. Le accuse contro 
di lui sono di vecchia data ed 
hanno ben poco a che vedere ; 
con quel che ha fatto negli ulti¬ 
mi nove mesi. 

Il -dossier» segreto della Cia. 


. illustrato mercoledì scorso in 
un briefing al Congresso da un ' 
alto funzionario dei servizi se- . 
greti. Brian Latei!, su iniziativa 
del senatore falco repubblica¬ 
no Jcsse Helms, dipinge Aristi¬ 
de come un uomo poco affida¬ 
bile, al margini della pazzia e 
responsabile in passato di ri¬ 
petute violenze. La Casa Bian¬ 
ca, pur evitando di entrare nei ? 
dettagli del rapporto, dì cui so¬ 
no circolate solo indiscrezioni, 
ha mostrato di non prenderlo 
seriamente in considerazione. 

Quanto agli sviluppi della si¬ 
tuazione ,v a Port-au-Princc, 
Clinton ha espresso seri dubbi 
sul rientro di Aristide ad Haiti 
: entro il 30 ottobre. «Non so se 
sarà possibile- ha detto- anche 
se finora ho sperato che que¬ 
sto accadesse». La data del 30 
ottobre era stala concordala 
fra Aristide c il capo della Riun¬ 


ii presidente 
Bill Clinton 
difende 
Aristide • 


ta militare che lo ha deposto 
due anni fa, il generale Raoul 
Ccdras, nelle intese raggiunte 
a luglio a New York. Ma il ri- • 
spetto del calendario previsto, - 
dopo il rifiuto dei militari di ce¬ 
dere il potere e l'imposizione 
dell'embargo Onu, è ormai for¬ 
temente improbabile. 

E lui, Aristide, come ha rea¬ 
gito ? Ha definito «spazzatura» 
le denunce della Cia. «Mai. mai 
e poi mai» ha replicato alle in¬ 
sinuazioni della «Central Intel¬ 
ligence Agency» secondo le 
quali sarebbe stato ricoverato ' 
nel 1980 in un ospedale psi¬ 
chiatrico in Canada. «Ricordo 
all'opinione pubblica ameri¬ 
cana che cose ancora peggiori 
vennero dette di Martin Lu- 
teher King e come psicologo 
sono ben cosciente di come 
viene usata la guerra psicologi- ■ 
ca» ha dichiarato al Washing¬ 


ton Post l’uomo che l'ammini¬ 
strazione democratica del pre¬ 
sidente Bill Clinton vorrebbe 
rcinsediare al potere a tutti i 
costi a Port-au-Prince. «Sono • 
stato ricoverato in ospedale 
soloa )3o 14 anni pcrun’epa- 
tite- ha continuato a dire Jean 
Bertrand Aristide- e non sono 
mai stato ricoverato in Canada 
o in qualunque altro posto du¬ 
rante la mia vita adulta. Non ■ 
uso droghe o medicinali per¬ 
chè la mia salute è eccellente. 
Sfido la Cia a dimostrare il con¬ 
trario, documenti alla mano». 

Aristide, ex salesiano spreta¬ 
to da! Valicano per la sua atti¬ 
vità politica,-rileva che nel 
1980 si trovava in Israele, dove : 
ha insegnato ebraico a Betlem¬ 
me dal 1979 al 1982. In Cana¬ 
da sarebbe stalo solo dal set¬ 
tembre del 1982 al gennaio del 
1985, per un corso di psicolo¬ 
gia e teologia all'università di 


William Kennedy 
arrestato per rissa 
Una notte in cella 


■I NEW YORK. Di nuovo nei guai William Kennedy Smith, di 
nuovo in manette il trentatreenne nipote di Ted Kennedy, pro¬ 
tagonista due anni fa di un pubblicizzatissimo processo per stu¬ 
pro: la polizia di Ariinglon (Virginia) lo ha arrestalo venerdì 
notte fuori da un bar dopo una rissa con uomo non identificato, 
il giovane è stato in seguito rilasciato, ma dovrà presentarsi in 
tribunale il 3 dicembre prossimo., 

Vale la pena di raccontarla l'ultima «disavventura» di uno 
dei più chiacchierati rampolli delia dinastia Kennedy. Palco- 
scenico della vicenda è il -Bardo bar and restaurant», noto ritro- - 
vo di Ariinglon. Ail'l e 45, recitano le cronache (nere), una 
pattuglia di polizia ha trovalo William con il volto sanguinante 
in compagnia di un «buttafuori*. L'uomo, di cui non è stato dif¬ 
fuso il nome, ha dichiarato di essere intervenuto per sedare un : 
litigio tra Kennedy Smith e un altro individuo che si è allontana- • 
to prima dell'arrivo degli agenti. Andrew Stewart, il direttore del ■ 
locale, ha precisato che il nipote del senatore del Massachu¬ 
setts si è scusato a lungo per l'accaduto prima che la polizia lo 
arrestasse: «Si comportava - ha aggiunto - come si fosse tratta- ’ 
to di un grosso errore». Il giudice Ed Williams, di fronte al quale 
Kennedy Smith è stato condotto insieme al «buttafuori» del lo¬ 
cale, ha disposto il suo rilascio ma gli ha ordinato di presentarsi, 
in tribunale il 3 dicembre, per rispondere del reato di aggressio¬ 
ne e percosse. E cosi, dopo nemmeno due anni, i riflettori tor¬ 
nano ad illuminare la vita del nipote di Ted Kennedy. È facile 
profezia prevedere una nuova ondata di morbosa curiosità del¬ 
l'opinione pubblica americana, come sempre accade quando 
di mezzo c'entra una delle più famose e autorevoli famiglie de¬ 
gli States. La memoria, inevitabilmente, ritorna a quei giorni del 
dicembre ’91 , al processo per stupro che vide sul banco degli 
imputali il giovane Kennedy. Ad accusarlo era una giovane 
donna, Patricia Bowman. che raccontò di essere stata violenta¬ 
ta nella notte tra il 29 e il 30 marzo nella sontuosa villa dei Ken¬ 
nedy di Palm Beach. Le sedute del processo furono seguite in : 
diretta da milioni di spettatori, scatenando polemiche, curiosi¬ 
tà, «appettiti» morbosi. La scabrosità del fallo spiega solo in par¬ 
te questa attenzione. La verità, concordarono tutti gli osservato-, 
ri, è che, al di là della volontà del giudice, sul banco degli impu-. 
tati sali tutta la famiglia Kennedy, con tutto il peso delle sue glo- ■ 
rie. delle sue tragedie e delle sue miserie. La fine del processo è 
consegnato alla storia: «Non colpevole». Cosi «Willie» Kennedy . 
è stato assolto in poco più di un'ora di camera di consiglio do- • 
po dieci giorni di dibattimento. Una sentenza che scatenò nuo¬ 
ve polemiche. Ora, il giovane Kennedy è chiamato di nuovo in < 
un'aula di tribunale. Certo, l'accusa è meno grave di quella che 
subì due anni fa. Ma resta il segno di una «vita difficile» che 
nemmeno il celebre cognome può cancellare. 


date, ogni mattina a contare le 
siringhe che li ricoprono... 

La città ascolta distratta, lon¬ 
tana. E su un punto, almeno, 
sembra dare ragione a Giulia- 
. ni: le statistiche, davvero, non 
‘ acquietano alcuna delle sua 
. ansie, non danno sollievo al¬ 
l'intima c cupa sensazione di 
: declino che pare essersi impa¬ 
dronita della sua anima. «Si 
prenda - dice Potè Hamill, un 
t -, notissimo columnist newyotke- 
se - la questione dei senzaca- 
, sa. Per Dinkins, ancorato a 
; vecchi schemi • assistenziali, 
non si tratta, appunto, che 
d'un problema di abitazione. E 


per Giuliani non è, invece, che 
un problema di ordine pubbli¬ 
co da risolvere arrestando 
"quelli che orinano e defecano 
nelle nostre strade"; o qualifi¬ 
cando come crimine ogni for¬ 
ma di, parole sue, "accatto¬ 
naggio aggressivo". Ma le veri¬ 
tà è che si tratta soprattutto, or¬ 
mai. d'un problema di salute 
pubblica. Almeno il 50 per 
cento degli tinmWexi' malato 
di mente. Molti hanno l'Aids o 
qualche malattia cronica. Tutti 
hanno problemi di droga o di 
alcool. E la città sa bene che. a 
questo punto, nè il poliziotto 
nè l'assistente sociale possono 
farci niente». 

New York, insomma, si sen¬ 
te a sua volta «inguaribile». E 
non riesce a riscoprire nessun 
entusiasmo, nessuno spirito vi¬ 
tale, nello scontro tra il mode¬ 
rato ottimismo d’un sindaco 
uscente e le virilissime ma as¬ 
sai vaghe promesse d'ordine 
del suo eterno sfidante. -Giu¬ 
liani - dice Nathan Glazer, so¬ 
ciologo - sa toccare, con buo¬ 
na professionalità ma senza 
carisma, le corde della stan¬ 
chezza e della paura. Dinkins 
quelle, per cosi dire, “storiche" 
d'una città intimamente de¬ 
mocratica, ancora agganciata 
a tradizioni liberal e riformiste 
che solo due volte, negli ultimi 
92 anni, hanno dato strada a 
sindaci repubblicani: Fiorello 
La Guardia, nel '33, e John 
Lindsay, nel '63. Ma nessuno . 
dei due riesce davvero a suo¬ 
nare il violino, ad emettere no¬ 
te coerenti e convincenti». 

Che accadrà, dunque, il 2 di 
novembre? 1 sondaggi parlano 
di una battaglia incertissima. . 
da decidere - come già nell'89 
- all’ultimo voto. E nessuno 
sembra più in grado di leggere . 
con chiarezza il sempre più fit- ; 
to e cangiante mosaico delie 
etnie newyorkesi, nè la mappa 
interna di gruppi che - come 
gli ispani - sono ormai divenu¬ 


ti troppo ampi e diversificati al 
proprio interno per prestarsi 
ad accettabili previsioni. 

Molti credono che, alla fine, 
a decìdere sarà l'unico ele¬ 
mento che, come una corrente 
d'intima ■ saggezza, > percorre 
tutte le tessere del mosaico: il . 
voto femminile. E significative 
appaiono le vie lungo le quali, 
in questi ultimi giorni, i due 
' candidati vanno rivolgendosi 
al!'«altra metà del cielo». Giu¬ 
liani (che, dopo un passato fe¬ 
rocemente antiabortista, si è 
recentemente scoperto pro¬ 
scelta) ha estrailo dalla mani¬ 
ca l'asso della madre otiaquat- 
trenne, da lui impunemente 
gettata nella baraonda degli 
. spot televisivi. -Tutto quello 
che posso dirvi - recita dai pic¬ 
coli schermi, con materna e 
vetusta convinzione, l'anziana 
signora - è che il mio Rudy è ' 
un bravo ragazzo». Dinkins ha 
invece sfoderato, ad ogni tap¬ 
pa della sua campagna, un 
aneddotto che i cronisti hanno 
ormai mandato a memoria. 
«L'altro giorno viaggiavo in 
macchina con Joyce (sua mo¬ 
glie n.d.r.) - racconta - ed ai 
lati della strada ho visto uno 
zappatore. Joyce, le ho detto, 
non è quell'uomo un tuo vec- 
. chiofidazato? E, ricevuta rispo¬ 
sta affermativa, le ho fatto no¬ 
tare: «Vedi, ti fossi sposata con 
lui, oggi saresti moglie d'uno 
zappatore». No, mi ha risposto 
lei. l-o avessi sposalo oggi sa¬ 
rebbe lui il sindaco di New 
York». 

1 se. Gaggi dicono che, tra il 
vigilantismo mammista dì Giu- 
, iiani e la scialba autoironia 
femminista di Dinkins, le don¬ 
ne d'ogni razza stanno oggi, in 
buona percentuale, scegliere 
: do la seconda. Si tratta, più 
,'che di un meglio, d'un meno 
. peggio. Ma questo è, come si ■ 
dice, ciò che oggi passa il con¬ 
vento. 


Il presidente bacchetta pubblicamente i servizi segreti per difendere il leader haitiano dipinto come uno «squilibrato» inaffidabile 
A Port-au-Prince nella morsa del blocco navale chiudono le pompe di benzina 

Clinton sconfessa la Cia: «Io credo a Aristide» 


Montreal». 

Le accuse ad Aristide £ono 
state definite -preoccupanti» 
dal leader della minoranza re¬ 
pubblicana al Senato, Robert 
Dole. A difesa del presidente 
eletto regolarmente e poi de¬ 
posto con la forza, si sono in¬ 
vece schierali la Casa Bianca, il 
dipartimento di Slato, la cui 
portavoce Dee Dee Myers ha 
definito Aristide un «razionale, 
responsabile e qualificato pre¬ 
sidente di Haiti», l'organizza¬ 
zione per i diritti umani «hu¬ 
man rights watch» e la confe¬ 
renza episcopale americana. . 

Ad Haiti, intanto, le ultime 
pompe di . benzina hanno 
. chiuso i battenti nel rispetto 
dell'embargo decretato dalle 
Nazioni Unite ma i soldati ten¬ 
tano di mantenere in funzione 
alcune pompe per gli autobus 
privati. ■ 


Aids uccide 15 preti brasiliani 

-Alla Curia di San Paolo 
è allarme e scandalo 
Il contagio per via sessuale 


MB SAN PAOLO. Almeno 15 
sacerdoti cattolici sono mor¬ 
ti di Aids negli ultimi cinque 
anni a San Paolo dei Brasile. 
Lo ha rivelato ieri il quotidia¬ 
no «O Estado de S. Paulo» e 
la notizia, confermata da 
fonti ecclesiastiche, ha su¬ 
scitato grande scalpore nel¬ 
l'opinione pubblica brasiiia- 
na, 1 15 sacerdoti morti di 
Aids a San Paolo, una delie 
città più contaminate dalla 
sindrome a livello mondiale, 
erano tutti tra i 25 e i 40 anni 
di età. in tutti i casi il conta¬ 
gio è awenuto per via ses¬ 
suale. «È vero - ha confer¬ 
mato don Angelico, uno dei 
sei vescovi di San Paolo - ne 
ho conosciuti alcuni». Fra i 
morti, un padre di colore, 
che per anni si era occupato 
dei «meninos» delia piazza 


da Sè, i bambini abbbando- 
nati ciré vivono nei giardini 
davanti ■ alla cattedrale di 
San • Paolo. L'arcivescovo 
della città, ; Paolo Evaristo . 
Ams. ha preferito non fare 
commenti sul reportage. 1 
dati riportati dal quotidiano 
paulista riguardano gli oltre 
14 mila sacerdoti della gran¬ 
de San Paolo che con i suoi 
20 milioni di abitanti è con- 
, siderata la seconda metro¬ 
poli del pianeta. Una situa¬ 
zione analoga è ipotizzata 
per Rio de Janeiro dove un 
primario dell'ospedale Gaf- 
free Guinle, ■- specializzato 
nei trattamento dell'Aids, ha 
rivelato di aver avuto tra i 
suoi pazienti cinque sacer¬ 
doti, due dei quali sono de¬ 
ceduti. 
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nel Mondo 
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I terroristi dell'esercito indipendentista 
’ hanno colpito nel quartiere di Shankill 
: un palazzo nel quale si riunivano 
, i militanti di un'organizzazione «lealista» 


Le, ruspe hanno scavato ore tra le macerie 
per liberare decine di persone imprigionate 
Un comunicato degli attentatori: * 

«Un tragico errore, ci rammarichiamo» 


Strage tra i protestanti di Belfast 

Bomba dell'Ira distrugge un edificio: 9 morti e cinquanta feriti 


Sanguinosastrage dell’Ira a Belfast. 1 terroristi catto¬ 
lici hanno colpito con una bomba un edificio del 
popoloso quartiere di Shankill dove pensavano fos¬ 
se in corso una riunione del comando di una milizia 
protestante. Il bilancio dell’attentato è tragico: 9 
morti e almeno 50 feriti, tra i quali molti gravissimi, 
tutti rimasti sepolti sotto le macerie della casa di¬ 
strutta. L’Ira: «Un tragico errore». • ’ 





■1 BELFAST I imo risii dell’I¬ 
ra, l'eserato repubblicano ir¬ 
landese. hanno colpito di nuo¬ 
vo e nel modo più sanguinoso 
■ setton protestanti della capi¬ 
tale dell Ulster. Una bomba è 
esplosa len nel pruno pome- 
nsglo nel popoloso quartiere 
diShanklII distruggendo un in¬ 
tero caseggiato e danneggian¬ 
done senamente altri due Sot¬ 
to le macene hanno trovato la 
morte nove persone, mentre 
almeno altre cinquanta sono 
state (ente e ricoverate negli 
ospedali cittadini Le autorità, 
tenuto conto delle gravissime 
condizioni di alcuni di questi, 
ritengono il bilancio della stra¬ 
ge perora soltanto provvisorio. 
Secondo alcune testimonianze 
anche un bambino avrebbe 
trovato la morte nell’attentato 

Le autontà di polizia hanno 
comunicato che non c'è stato 
nessun avviso preventivo del¬ 
l'imminente esplosione, a dif¬ 
ferenza di quanto è avvenuto 
spesso in altre analoghe circo¬ 
stanze Sulla paternità del fatto 
non esistono comunque dubbi 
perchè militanti dell’Ira hanno 
in seguito telefonato a una ra¬ 
dio locale rivendicandolo In 
nottata, l'Ira ha definito l’atten¬ 
tato -Un tragico errore», affer¬ 
mando che numerosi suoi mi¬ 
litanti si trovavano tra le perso¬ 
ne «tragicamente c involonta- 
namente uccise dalla prema¬ 
tura esplosione della bomba». 
Ciò spiega perchè l'attentato 
non era stato preannunclato. 
«Ci rammarichiamo per tutti 
questi morti innocenti - scrive 
l ira in un comunicato - e 
comprendiamo il dolore di co¬ 
loro che sono ad essi vicini». 
Secondo i terroristi cattolici l'o¬ 
biettivo dell'attacco era un im¬ 
mobile nel quale si stava te¬ 
nendo una nunlone del co¬ 
mando di una milizia prote¬ 
stante, i combattenti per la li¬ 
bertà dell'Ulster (Uff). La stra¬ 
da sulla quale si affaccia 
l'edificio preso di mira, popo¬ 
lata per il 95 per cento da pro¬ 
testanti, è tra le più frequentate 
del none di Shankill e a quel¬ 
l'ora, le t3e 15. era affollata di 
gente. L’esplosione è stata tre¬ 
menda, ha completamente 
demolito un edificio e ne ha 
parzialmente distrutti altri due. 

Moltissime persone sono ri¬ 
maste prigioniere dei detriti. 
Mentre i primi soccorritori co¬ 
minciavano a scavare con le 
mani e con strumenti di fortu¬ 


na. arrivavano sul posto le au¬ 
toambulanze e veniva richie¬ 
sto l’invio di ruspe per rimuo¬ 
vere le macerie più pesami II 
luogo si è presto trasformato in 
un inferno di polvere, sibili di 
sirene e lamenti La folla radu¬ 
natasi sul posto ha sfogato la 
propna rabbia minacciando 
alcuni giornalisti che erano ac¬ 
corsi alle pnme notizie dell'at¬ 
tentato Si è lavorato per ore 
per liberare le persone intrap¬ 
polate dalle rovine Alla fine 
sono stau estratti sei cadaveri 
Tre altri feriti sono morti poco 
dopo all'ospedale 

L’attacco messo a segno 
dall'Ira è il più sanguinoso da 
oltre due anni a questa parte e 
si iscrive in una logica di reci¬ 
proche rappresaglie che ha 
coinvolto in quest: ultimi giorni 
le milizie cattoliche e prote¬ 
stanti. Il bersaglio era in que¬ 
st'ultimo caso rappresentato 
dal terroristi delTUff, responsa¬ 
bili insieme all’altra organizza¬ 
zione di estremisti protestanti 
Uvf, di più della metà degli 
omicidi di cattolici nell'ultimo 
b'ennio. L’Uff è il vecchio brac- 
ao illegale dell'Associazione 
per la difesa dell’Ulster (Uda), 
la più grossa organizzazione 
politico-militare protestante 
della provincia che è arrivata a 
contare negli anni '70. prima 
di essere dichiarata fuori legge, 
fino a ventimila attivisti 

Le milizie protestanti sono 
passate negli ultimi tempi al- 
i'olfensiva temendo gli esiti 
delle trattative in corso per 
porre fine al governo inglese 
nell'Ulster e porre le premesse 
per una nunificazione di tutta 
l'irianda len solo qualche ora 
prima dell'attentato di Shankil- 
lun commando dell’Uff aveva 
sparato su un guidatore di taxi 
cattolico riducendolo in gravi 
condizioni, in precedenza i 
terroristi protestanti avevano 
fatto esplodere, sempre a Bel¬ 
fast, due bombe di piccolo po¬ 
tenziale. Da parte loro 1 cattoli¬ 
ci avevano assassinato, vener¬ 
dì, un uomo d’affan protestan¬ 
te 

Le violenze nelTIrlanda del 
nord hanno (atto 60 morti dal¬ 
l'inizio dell’anno In totale, da 
quando è cominciata 25 anni 
fa la guerra tra cattolici e prote¬ 
stanti. si sono avuti 3.100 morti 
e 35 000 lenti. Tra le vittime 
moltissime sono stati civili del 
tutto estranei alle opposte or¬ 
ganizzazioni militan 
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C'è un piano di pace 
ma ha tanti nemici 


M LONDRA La nuova strage 
di Belfast cade proprio nel mo¬ 
mento in cui, dopo 25 anni di 
sangue e di violenze, si comin- - 
ciano a mtrawedere alcuni 
spiragli di pace Per la pnma 
volta dal 1969, da quando cioè 
le truppe inglesi giunsero a 
Belfast per ristabilire l'ordine 
nelle sei regioni dell’Ulster sot¬ 
to il controllo del Regno Unito, i 
un «documento strategico» 
apre una prospettiva di solu¬ 
zione politica del conflitto fra 
cattolico-repubblicani e prote- ! 
stanti-monarchici In quest'ul¬ 
timo quarto di secolo la guerra 
è costata la vita a oltre 3000 
persone 

Il piano è nato da colloqui 
nel campo cattolico fra John 
Hume e Gerry Adams che so¬ 
no i due principali leaders dei 
partiti nordirlandesi cattolico- 
repubblicani, rispettivamente 
T Sdlp (Social democratlc and 


ALFIO BBRNABBI 

labour party) e Sinn Fein (l’a¬ 
la politica dell'Ira) La propo¬ 
sta prevede la cessazione del 
fuoco da parte deU'Ira, l'eserci¬ 
to repubblicano clandestino, 
mentre i governi di Dublino e 
Londra dovrebbero mettere le 
mani alle fondamenta di una 
soluzione a lungo termine L'o¬ 
biettivo dovrebbe essere l'au¬ 
todeterminazione dell'Irlanda 
del Nord sotto il congiunto 
controllo polmco di Londra e 
di Dublino e l'eventuale super¬ 
visione da parte della Comuni¬ 
tà europea come garanzia II 
piano implica una revisione 
dei confini che spezzarono l'i¬ 
sola nel 1921, ntocchi alla co¬ 
stituzione irlandese che attual¬ 
mente considera 1 Irlanda del 
Nord parte del suo territorio ed 
il graduale miro delle truppe 
Inglesi Simultaneamente due 
referendum nazionali, uno nel 
Regno Unito e l'altro in Irlan- 
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Sparatorie a Baiaci, dove ha sede il comando militare, e in altri centri tra soldati e miliziani 
Ucciso un bandito e, forse, un guerrigliero. Diffuse voci su torture ai prigionieri 

Agguati agli italiani in Somalia 


Tensione a Balad, dove ha sede il comando militare 
italiano in Somalia, a 35 chilometri da Mogadiscio. 
Sparatorie fra soldati e somali armati. All'ongme del¬ 
le violenze l'arresto di alcuni rapinatori. Voci, forse 
diffuse tra la gente apposta per incitare alla protesta, 
di torture inflitte ai prigionieri. Scontri a fuoco in altre 
due località, venerdì sera e ieri pomenggio: uno o 
due somali uccisi, un carabiniere ferito. 

/ 

DAL nostro inviato 

OABRIBL BBRTINBTTO 


BB MOGADISCIO Quando tut¬ 
to sembra calmo, quando ci si 
comincia ad illudere che sia 
amvata l'ora della concordia, < 
quello è il momento in cui m 
Somalia si naccendono le pas¬ 
sioni, rispuntano fuon kalash¬ 
nikov ciucili Ieri è toccato agli 
italiani Balad, la cittadina in 
cui dal settembre scorso è sta¬ 
to trasfento il comando del no¬ 
stro contingente, 35 chllometn 
a nord di Mogadiscio, è stala 
teatro di proteste e scontri, si¬ 
no a sera In altre due località, 
più o meno a mezza via fra Ba¬ 
lad e Mogadiscio, ci sono stati 
conflitti a fuoco, rispettivamen¬ 
te venerdì sera e icn pomerig¬ 
gio, in cui uno o due somali so¬ 
no nmasti uccisi, ed un italia¬ 
no, il carabiniere Adnano De¬ 
gli Esposti, 28 anni, originano 
di Sassuolo e residente a Livor¬ 


no, lievemente ferito. I fatti 
sembrano collocarsi su di uno 
sfondo malavitoso, più che po¬ 
litico, e tuttavìa sollevano qual¬ 
che preoccupazione, perché si 
prestano a strumentalizzazioni 
da parte dì chi volesse trarre 
vantaggi da un peggioramento 
dei rapporti tra italiani e soma¬ 
li Cominciamo dalle dramma¬ 
tiche vicende svoltesi nell’abi¬ 
tato di Balad 

Tutto inizia alle 9 del matti¬ 
no, quando una pattuglia dei 
carblmen intercetta due indivi¬ 
dui, già arrestati alcuni giorni 
fa insieme a sei complici per 
un tentativo di rapina ad un 
autobus nel quale era nmasta 
tenta una bambina. Quei due 
avrebbero dovuto starsene nel¬ 
le celle della polizia somala, 
cui gli italiani li avevano affida¬ 
ti dopo la cattura Invece se ne 


andavano tranquillamente a 
spasso, grazie, si dice, alle 
pressioni fatte dalle famiglie, 
gente che conta a Balad Pres¬ 
sioni alle quali evidentemente 
gli addetti alla loro custodia 
sono stati sensibili 
Comunque sia, i Cc fermano 
i due malviventi, e li nportano 
in camera di sicurezza A que¬ 
sto punto si scatena la rabbia 
degli amici e dei parenu, spal¬ 
leggiati da altri civili somali 
che credono forse di trovarsi di 
fronte ad un sorpreso dello 
straniero ai danni dei propn 
connazionali La folla circon¬ 
da in atteggiamento minaccio¬ 
so i carabmien che rischiano 
di essere sopraffatti e sono co¬ 
stretti a fuggire SI nfuglano al 
posto di blocco Torre, sul pon¬ 
te di Balad, vicino alla sede del 
comando Itallor Intanto nelle 
strade vicine vengono erette 
barricate e si dano alle fiamme 
copertoni di automobili, men¬ 
tre sui tetti spuntano fuon 
d improvviso uomini armati 
Sono le 10,15 I manifestanti, 
radunati di fronte all'edificio 
della polizia invocano a gran 
voce il nlascio non solo dei 
due appena npresi ma anche 
dei loro sei complici Sul posto 
vengono inviate unità del rag¬ 
gruppamento Alfa, per tentare 


di calmare gli animi Vengono 
accolti a fucilate, e sono co¬ 
stretti essi stessi a premere il 
gnlletto Fortunatamente non 
ci sono vittime da nessuna del¬ 
le due parti 

Intanto, forse messe in giro 
ad arte per esacerbare gli ani¬ 
mi, si diffondono voci di tortu¬ 
re inflitte dai soldati italiani ai 
pngiomen Si parla di sigarette 
spente sulla pelle, addirittura 
negli occhi Non è ben chiaro 
quando ciò sarebbe potuto ac¬ 
cadere, dato che le persone ar¬ 
restate dagli italiani vengono 
regolarmente consegnate agli - 
agenti somali E tuttavia molti 
fra i manifestanti ci credono e 
la collera si estende I disordini 
conUnuano sino a sera Viene 
sbarrata in più punti la cosid¬ 
detta strada imperiale, che da 
Mogadiscio punta verso nord 
passando per Balad Fortuna¬ 
tamente si nesce ad avviare, 
contemporaneamente, anche 
un tentativo di dialogo, di cui 
viene mcancato il colonnello 
Celentano che ha un lungo in¬ 
contro con il commissano di¬ 
strettuale, una sorta di sinda¬ 
co Oggi si vedrà se la ragione 
riuscirà a prevalere La nvolta 
di Balad ha avuto un appendi¬ 
ce, con I imboscata tesa verso 
le 17,30 ad una colonna milita- 
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da, dovrebbero dare la dossi- 
bilità alle popolazioni dei due 
paesi di espnmersi sull’oppor¬ 
tunità di ramificare l'Irlanda 
portando alla cessazione com¬ 
pleta della presenza coloniale 
Inglese sull'isola 
Il piano è stato formalmente 
consegnato al governo irlan¬ 
dese che ha deciso di dare il 
massima sostegno alla ncerca 
di una soluzione politica del 
secolare conflitto ed ha tacita¬ 
mente incoraggiato i colloqui 
nel campo cattolico tra l'Sdlp 
ed il Sinn Fein L'Sdlp, da Bel¬ 
fast, incoraggiato dalla svolta 
laburista nelle ultime elezioni 
irlandesi, ha tenuto informato 
il ministro degli esten di Dubli¬ 
no Dick Spnng dei progressi 
dei colloqui con il Sinn Fein 
Adams a sua volta ha intavola¬ 
to discussioni separate con 
Martin McGuinness, ntenuto 
uno dei massimi esponenti 


dell Ira 11 presidente irlandese 
Mary Robinson ha fatto visita 
alla regina Elizabetta ed alla 
comunità cattolica di Belfast 
Infine Spnng si è recato in 
Amenca dove ha avuto collo¬ 
qui con esponenti politici ai 
massimi livelli È nota infatti 
I intenzione delTamministra- 
zionc Clinton di contnbuirc al¬ 
la pace in Irlanda 

L attivo interesse di Dublino 
è legittimato daU-Anglo-Irish 
Agreement firmato dagli ex 
premier dei nspettivi paesi 
Thatcher e Filzgerald nel 1985 
che per la prima volta ha con¬ 
cesso allo Stalo irlandese di 
aver voce in capitolo nella ri¬ 
cerca di una soluzione politica 
perl'Ulster 

Il pnnapaie ostacolo al pia¬ 
no di pace è costituito dalla 
determinazione dei protestanti 
nordirlandesi. discendenti dei 
vecchi colonizzatori inglesi, di 
nmaoere parte del Regno Uni¬ 
to sotto la corona bntanmea. 
Gli estremisti protestanti han¬ 
no già minacciato di alzare il 
livello della la violenza, anche 
contro la stessa Dublino se ne- 
cessano pur di impedire for¬ 
me di autodeterminazione o la 
numf icanone dell'isola 

La spartizione del 1921 creò 
una concentrazione di piote- 
stanu nelle sei contee dell’Ui- 
ster Ancora oggi 1 protestanti 
sono in maggioranza un mi¬ 
lione a confronto dei cattolici 


re che nentrava al comando 
dopo avere scortato sino a 
Merca l'ottuagenano ex-capo 
di Stato Aden Abdulleh 
Osman, Il pomo presidente 
della Repubblica somala Que¬ 
st ultimo era venuto a Mogadi¬ 
scio nei giorni scorsi per in¬ 
contrare alcuni protagonisti 
della intricatissima crisi politi¬ 
ca nazionale, tra cui il presi¬ 
dente ad mtenm Ali Mahdi 
Giunto al bivio per Afgoi, quin¬ 
di ancora abbastanza lontano 
da Balad, il convoglio si è visto 
ostruire la marcia da una barri¬ 
cata di pietre e copertoni in 
fiamme Ha tentato di forzare il 
blocco ed a quel punto I mili¬ 
ziani somali appostati nei 
pressi hanno fatto fuoco Gli 
italiani hanno risposto ucci¬ 
dendo probabilmente uno de¬ 
gli aggresson È qui che il cara¬ 
biniere Degli Esposti è nmasto 
lento di stnscio al petto da una 
pallottola L'agguato potrebbe 
essere una coda dei fatti acca¬ 
duti in città Fa stona a sé inve¬ 
ce la sparatoria di venerdì sera 
a 15 chilometn da Mogadiscio 
sulla strada costiera Gli italiani 
avevano intimato l'alt ad un 
gruppo di uomini armati ne è 
nato uno scambio di colpi nel 
quale uno dei somali è nmasto 
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che sono all'incirca cinque- 
centomila 11 loro antagonismo 
verso 1 «papisti» (ì cattolici) e i 
repubblicani (non solo i mem- 
bn dell’Ira, ma gli abitanti dello 
stato irlandese che consegui¬ 
rono l'indipendenza dell'Eirc 
dopo una sanguinosa lotta 
contro gli inglesi) non ha co¬ 
nosciuto ammorbidimenti 
neppure negli ultimi tempi Gli 
atti di violenza si sono -anzi 
moltiplicati in evidente relazio 
ne con l'avanzamento delle 
prospettive di soluzione politi¬ 
ca del conflitto 
Una volta studiato dal gover¬ 
no di Dublino il piano di pace 
dell'Sdlp e del Sinn Fein verrà 
passato a Londra per l'inizio 
dei colloqui bilaterali tra 1 go¬ 
verni irlandese e inglese A 
giorni è prevista una visita sen¬ 
za precedenti di Adams al par¬ 
lamento di Westminster, su in- 
' vito del laburista Tony Benn 
Per molti anni Adams è stato 
eletto" deputato-dalla popola¬ 
zione cattolica di West Belfast, 
ma si è sempre rifiutato di met¬ 
tere piede a Westminster non 
nconoscendo «l’ingerenza bri¬ 
tannica» in Irlanda. Il governo 
Inglese ha a sua volta ordinato 
ai mezzi audiovisl inglesi di 
non trasmettere le dichiarazio¬ 
ni di Adams e dei membri del 
Sinn Fein La recente decisio¬ 
ne del Sinn Fein di aprire un 
• ufficio a Bruxelles è stata letta 
anche come un modo per sca¬ 
valcare la censura inglese 


Volo Onu vietato 
alla Redgrave 
invitata a Sarajevo 

Mi ancona «Oltre la fine del mondo» ha alzato il sipano 
senza le star L'Alto commissanato Onu per i nfugiati si è n- 
fìutato di ospitare sui suoi voli per Sarajevo gli ospiti d'onore 
della pnma rassegna di cinema nella capitale bosniaca dal- 
l'iruzio della guerra Vanessa Redgrave. Jeremy Irons e Da¬ 
niel Day Lewis, invitati dagli organizzaton della manifesta¬ 
zione, sono stati respinti da funzionan Onu all'aeroporto di 
Falconara perché la loro missione «esula dagli obiettivi uma- 
nitan» del ponte aereo delle Nazioni Unite 
La manifestazione era stata promossa dalla fondazione 
amencana «Soros» e prevedeva che gli atton presentassero 
alcuni loro film a Sarajevo nell'ambito di una rassegna 
preannunciata pochi giorni fa con la proiezione di «Basic In¬ 
stino» «Abbiamo accettato l'invito dei cineasti di Sarajevo - 
ha detto Vanessa Redgrave - perché anche i film e la cultura 
jrossono aiutare a resistere alla violenza fisica e morale» 

I voli organizzati dall’Alto commissanato ospitano di fre¬ 
quente volontan, militan e giornalisti E sotto quest'ultima 
voce ì tre atton hanno cercato di figurare per ottenere il pas¬ 
saggio a Sarajevo Ma il loro accredito come «cntici cinema¬ 
tografici» non è sembrato «consono alle regole», nonostante 
le proteste degli organizzaton della rassegna, mente affatto 
disposti a misurarsi con le questioni di pnnapio messe 
avanti dai funzionar Onu «Il pnncipio è il dmtto umano fon¬ 
damentale di avere qualcosa di bello nelle nostre vite, di sa¬ 
nare le nostre ferite sia fisiche che psicologiche - ha detto 
Hans Pasovic - Accanto alle scatole di nso abbiamo biso¬ 
gno anche di cultura. Siamo affamati di film, vogliamo vede¬ 
re quello che succede nel mondo» 

Nonostante l'assenza degli ospiti d'onore. )a rassegna ci¬ 
nematografica è stata ugualmente inaugurata len come pre¬ 
visto con la presenza del vrcepresidente Ejup Game Quasi 
500 invitati, uomini in abito scuro e signore eleganti si sono 
ntrovati in una delle tre sale messe su alla buona p>er ospita¬ 
re le cento pellicole che, elettnatà permettendo, saranno 
proiettate nei prossimi 10 giorni Fuon. l’aitighena serba tor¬ 
nava a farsi sentire, bersagliando soprattutto ì quartien set- 
lentnonali della città e uccidendo almeno cinque persone » 
Quasi un paradosso quei cinema aperti, in una attà che 
quotidianamente fa i confi con la morte la fame e la penuna 
di tutto La mancanza di carburante, dovuta alle continue 
difficoltà poste all’amvo di convogli uomanitan, rende assai 
piccano il funzionamento tanto della rete idnca che di quel¬ 
la elettnca Almeno sei persone sono morte negli ultimi tem¬ 
pi per aver utilizzato impianti a gas di fortuna, len alcuni tec¬ 
nici dell'Onu sono partiti per la Bosnia centrale per cercare 
di riparare le linee elettnche Se l'operazione non dovesse 
nuscire, 380 000 persone nmarranno pnve di acqua potabi¬ 
le non protendo far funzionare le [rompe che alimentano la 
rateidnea 


Pulizia etnica in Burundi 

In fuga duecentomila hutu 
Le riviste missionarie 
«Intervengano Onu e Cee» 


BB RIGALI 11 fiume che sepa¬ 
ra Ruanda e Burundi è pieno di 
cadaven Quasi 200 000 profu¬ 
ghi di etnia hutu. per la mag¬ 
gior parte donne, bambini e 
anziani, sono fuggiti oltre la 
frontiera spinti dai massacn 
che hanno accompagnato il 
colpo di stato compiuto due 
giorni fa in Burundi da un 
gruppo di militari della rivale 
etnia tutsi 1! pomo ministro del 
Ruanda, Agathe Uwilmgiyima- 
na ha lanciato un appello alla 
comunità intemazionale per¬ 
ché avvìi subito un programma 
di aiuti d'emergenza. Le nviste 
mtssionane Nignzia e Alfazeta 
hanno chiesto che il governo 
italiano intervenga per «con¬ 
dannare 1 golpisti del Burundi» 
In una nota congiunta i diretto¬ 
re Efrem Tresoldi e Aluisi To- 
sohni hanno inoltre sollecitato 
un impegno del governo pres¬ 
so la Cee e 1 Onu «affinché la 
comunità intemazionale inter¬ 
venga per aiutare il jropolo bu- 
rundese a ristabilire al più pre¬ 
sto le istituzioni democrati¬ 
che» 

Secondo numerose fonti la 
nuova giunta militare al pote¬ 
re, che avrebbe ucciso il presi¬ 
dente della repubblica Mel¬ 
chior Ndadaye il presidente 
del parlamento e due ministn 
del governo avrebbe dato via 
libera a massacn indiscnnuna- 
fi di civili costringendo la po¬ 


polazione hutu alla fuga I rac¬ 
conti dei profughi raccolti da 
giornalisti del Ruanda disegna¬ 
no scenan di una violenza rac- 
capncciante Granate lanciate 
contro scuole ed ospedali, 
contadini hutu radunati da uo¬ 
mini in abiti di civili che poi li 
bersagliano di colpi d'arfiglie- 
na Secondo Domiaen Naayi- 
zeye, jrortovoce del governo 
burundese in esilio i militan 
hanno fatto uso di armamenti ’ 
pesanti contro la pojrolazione 
inerme «È sempre lo stesso 
scenano - ha detto Ndayizeye 
- Nel 72 nell'88 c nel 93 1 
militan filisi uccidono gli hutu 
tutto il mondo lo sa e non fa 
nulla. Bisogna intervenire pre¬ 
sto con le armi jror fermare i 
massacn» 

1 capi militan del Burundi re- 
sjronsabili del coli» di stalo 
sembrerebbero comunque di¬ 
sposti a cedere il potere in 
cambio di un'ammstia b 
quanto emerge da un afferma¬ 
zione fatta len alla radio del 
Burundi captata in Ruanda 
dal tenente colonnello Jean Bi- 
komagu uno dei resjronsabili 
del golpe «1 militan - ha detto 
il colonnello, nfertsce m serata 
I agenzia di stampa belga - 
hanno accettato che il governo 
del “Frodebu" (il partilo di 
Ndadaye ndr) nprenda il po¬ 
tere a condizione che conceda 
un'amnistia a chi ha partecipa¬ 
to al golpe» 
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La battaglia politica aperta a Mosca e le relazioni intemazionali 
mmm m %y rm^iraTM M «Sono un paladino dei compromessi, il radicalismo rovina il mio paese 

mì preoccupa una vigilia elettorale con un cambio continuo di regole 
VLADIMiR PETROvICH lukin j? n trare nella Nato? Nessuno ha fretta. Controlliamo i missili di Kiev» 


ambasciatore russo a Washington 


il V 


«iuieati aeii i\menca, ma con oigmta» 

L’ambasciatore russo landa l’allarme per l’atomica ucraina 



Lo davano per «dimissionato» nei giorni della resa 
dei contlcon il Parlamento. Ma Jùi, Vladimir Petrovi- 
ch Lukin, l’ambasciatore della Russia a Washington, 
è al suo posto e sta per ripartire per gli Usa dopo . 
aver seguito la visita a Mosca di Warren Christopher. 
Tornerà presto, in vacanza, per la campagna eletto¬ 
rale. Ha deciso di candidarsi per la Duma. Era depu¬ 
tato e vuole tornare a farlo. i ; ; ^ 

• - : ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smoiosmoi 

■1 MOSCA. ' AmbaicUtore, '. ne che non si sono potute im- 
eomlncUmo dalle voci che la ' porte professionalmente e che - 
davano per rimoMO.CoM è ac- vogliono aggirare i modi di ci- ', 
caduto? ■ - viltà per arrivare subito in alto. 

Le voci sono sempre tante e : Q u “' e 
quelle sulle mie dimissioni non , "**'!“• 
sono le ultime. Mosca ò piena ■: "|®pESSF.SS! 
di pettegolezzi. Ieri s'è parlato 

della rimozione di Gherashen- • jPJJ '• SS!J.Ì5!SmJ» 2 »f' 

. ko. capo delia Banca centra- ' 

• come diceva Majakovskij: 

Cheèaocceaao? . sfianchiamo il cavallo della .. 

Che vuole 7 Mosca è piena di storia. Ma io non Intendo in- 

, intrighi. Accade anche a Ro- gannare, raggirare il mio desu¬ 
ma no? . no. la mia camera e insisto: 

■ —V.’:... muoviamoci dentro la storia, 

Non le pomo dare torto. dentro la società, cercando di 

Da funzionario del ministero migliorarla. Non siamo pura 
degli Esteri non posso com- opposizione, tuttavia abbiamo ■ 
ritentare le voci. Come vede, le nostre varianti su come pro¬ 
sono qui, ancora in carica. Al- ;> cedere nelle trasformazioni. 

: tra faccenda è che ho deciso di Con noi sta Egor Jakovlevche 
i prender parte alla campagna - può definirsi la personalizza- 
elettorale. Penso che la som- zione dell'avvio delle riforme . 
ma delle mie esperienze possa ' democratiche. Insomma, non 
essere uUle al nuovo parla- ’ siamo un blocco democratico 
mento. in più. Ma-siamo f/blocco de- 

Qne«U «celta sì condite con I™??**?' IvìfiSn JtlfSi' 

. le sue funzioni di ambascia- : ; 

tore?Ld ha scelto un blocco e ,r “ fo ,^f' 0 "', a ^ n § 3 ' ' 

dlODDOSlzione. no con metodi pacifici e de- 

<u«ri»«< , . . . mocratici. E senza sangue. 

Non direi. Esistono due ampi ..... „ . 
ventagli nello schieramento . 

poliUco. Il «blocco, cui ho ade- ; . '& <*“«• oppoaito- 
rito e che si richiama a' tre no- :. , , " ' 

mi (Grigorir Javlinskl);' JuH| Far pàrtèdAln blocco elettora- : 
Boldyrev e lo stesso Lukin, 1 le non esclude l’esistenza di di- 
• ndr.) è‘ patte dello 1 schiera- ' vcrgenze. Ciascuno ha il pro¬ 
mento democratico. • ■ ■ prio temperamento. Javlmskij, 

Non ne dubito... 

...e aggiungo che, a livello lo- vece, sono più navigato. Ecco, 
cale, esiste un accordo tra i va- diciamo che da noi c'è unità . 
ri blocchi che si battono per le . nella diversità. ..... 
riforme di mercato e le trasfor- m, mediatore, anche 

critico, al congresso del de- 
didature uniche nel collegi , toU nel dicembre del 
fi;*® * non 1992. Anche ad ottobre c'era 
mi piacciono ! radicalismi. possibilità di mediare lo 

, .. Le tesi del Boritoli* (ex se- ' scontro attorno alla Casa 
(retarlo di Stato, ndr.)... ■ .Bianca? ■ - . 

Nel movimento rivoluzionario SI e mi sento personalmente in ; 
e riformista è sempre presente ' colpa. Non sono bastate le for- 
una linea marginale, di perso- J ze e sono state insufficienti le ; 


convinzioni e le risorse intellet¬ 
tuali per raggiungere un com¬ 
promesso. Sono avversario 
convinto delle rivoluzioni ed 
un convinto partigiano dei 
compromessi. Abbiamo risen¬ 
tilo troppo del radicalismo. La 
Russia è nave troppo grande 
per compiere delle virate del 
genere, quando milioni di per¬ 
sone precipitano in acqua. 

Lei è avversario del radicali¬ 
smo. E questo che non le 
place In certi atti della diri¬ 
genza? 

Ho simpatia, ad esempio, per 
Egor Gaidar. Ma, soprattutto 
ne! movimento «Russia demo¬ 
cratica», ci sono delle persone 
che per amor della «felicita» 
del paese non risparmierebbe¬ 
ro il paese stesso. Ed è molto 
pericoloso. Inoltre, non sarà 
sfuggito che quelli di «Scelta 
della Russia» hanno preso co¬ 
me simbolo Pietro Primo a ca¬ 
vallo. Loro sanno bene chi è 
stato Pietro, l'incarnazione del¬ 
le riforme attuate con metodi 
violentissimi. 

Com ha riferito, da amba- 
sdatore, all'ammlnlstrazlo- 
ne americana 11 21 settem¬ 
bre, Il giorno del decreto di 
scioglimento del parlamen¬ 
to e, più tardi, 1M ottobre, al 
momento dell'assalto? 

Sono l'ambasciatore ed ho 
espresso la linea ufficiale altri¬ 
menti avrei dovuto dimettermi 
se fossi stato contrario. E vera¬ 
mente la penso cost. Mi rendo 
perfettamente conto che l'atto 
del presidente non si Inscrives¬ 
se nella Costituzione vigente . 
ma era ormai impossibile con¬ 
tinuare. Quel decreto l'ho 
compreso. Un altro conto è se 
sono stati utilizzati tutti i mezzi 
per scongiurare la violenza, 
dalla nostra parte. La nostra 
generazione, ancora una volta, 
non ha saputo evitare di versa¬ 
re il sangue. Non penso che 
fosse tutto inevitabile. 

Il giorno delTassalto Wa¬ 
shington non ha chiesto 
spiegazioni? 

Gli Usa hanno ritenuto come 
inevitabili le decisioni assunte 
dopo che l'«altra parte» aveva 
cominciato la rivolta armala. 
Ma, poi, l'amministrazione 
americana ha dichiarato che 
quel sostegno non era incondi¬ 
zionato ma legato al rispetto 
delle regole democratiche e 
delle elezioni libere. In questo 
non vedo nulla di illogico. E 


Grandi manovre 
per far slittare al ’96 
Il voto sul presidente 


■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOSCA, Boris Eltsin la 


scerà decidere all’Assemblea 
federale, il parlamento che , 
verrà eletto con il voto 
dell' 11-12 dicembre, se e 
quando fissare la data per il, 
rinnovo della presidenza. In 
un suo decreto, Eltsin ha già 


convocato per il 12 giugno 
del 1994 le elezioni del presi¬ 
dente ma le manovre su que 
sto appuntamento sono di 
ventate molteplici e del tutto 
incerte. Alcuni degli espo¬ 
nenti più in vista del governo 
e dell'entourage del presi 





Boris Eltsin: in alto, l'ambasciatore russo a Washington Vladimir Lukin 


deve essere considerato come 
un punto di vista c non come 
un tentativo di dirigerci. Se gli 
americani ritenessero di guida¬ 
re il nostro corso sarebbe, ov¬ 
viamente, inaccettabile dal 
punto di vista della nostra di¬ 
gnità. E sarebbe del tutto im¬ 


produttivo. Loro iocapiscono. 

Da candidato, pensa che d 
. siano già le condizioni per 
elezioni libere? ,. : 

La campagna non è ancora 
, cominciata. Mi preoccupa che 
le regole cambino continua- 
mente e mi preoccupa la man- 


Traffico regolare ieri negli aeroporti parigini, salvo 
che al terminal di Air France sempre in stato di agi¬ 
tazione. Il governo ha concesso l'essenziale delle ri¬ 
chieste dei dipendenti, la salvaguardia cioè dei sala¬ 
ri minimi. Ma le maestranze non si considerano sod¬ 
disfatte. Lo sciopero continua. E martedì sciopererà 
anche Air Inter, i voli nazionali. Il governo lavora 
febbrilmente ad un protocollo d’intesa. : . _ 

; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

Q IANNI MARSILLI 


1 M PARIGI. Nella notte tra ve¬ 
nerdì e sabato sì era creduto; 
ad una schiarita. Il governo era 
sceso in campo nella persona 
del ministro del trasporti Ber¬ 
nard Bosson. esautorando di 
fatto il presidente di Air France 
Bernard Attali. e si era offerto 
di annullare due delle disposi¬ 
zioni del piano di ristruttura¬ 
zione contestate dai lavoratori: 
la diminuzione delle indennità 
di trasporto e la riduzione degli 
straordinari notturni e testivi. ; 
La proposta governativa era 
stata presentata come un’ulti¬ 
ma spiaggia:al dllàdi questi li¬ 
miti si sarebbe messo in causa 
il piano di ristrutturazione, pro- 
. spediva che l'esecutivo giudica 
inaccettabile. I sindacati, dopo 
sette ore di negoziato, sembra¬ 
vano interessati a questo pri¬ 
mo spiraglio di luce. Ma le 
maestranze, riunite Ieri , matti¬ 
na negli hangar di Orly e Rois- 
sy. hanno detto no. No alla 
proposta del governo, no alia 
ripresa del lavoro, no ad una 
trattativa che non ridiscuta il 
piano di - ristrutturazione. Il 
conflitto pare cosi destinato ad 
aggravarsi. Martedì sarà la 
giornata-chiave: scenderanno 
in sciopero anche il personale 
di terra e navigante della Air 
Inter. la compagnia che assi¬ 
cura I voli nazionali. Le ferrovie 
dello Stato stanno approntan¬ 


do centinaia di convogli spe¬ 
ciali, pqr cercare di far fronte a 
quella che si profila come una 
: vera e propria paralisi nazio¬ 
nale. come non se ne vedeva- 
. no dal 1968., • - -.<• ■. .. 

: I dipendenti della compa¬ 
gnia aerea nazionale chiedo¬ 
no il ritiro puro e semplice del 
piano di ristrutturazione, che ; 
prevede almeno 4mila posti di 
lavoro in meno e risparmi di S 
miliardi di franchi per ritrovare 
v l'equilibrio finanziario. Il prò- 

■ getto messo a punto da Ber¬ 
nard Attali ha il torto - dicono i 
sindacati • di colpire soprattut¬ 
to i bassi redditi. Tra i lavorato¬ 
ri girano liste di mansioni le cui 
remunerazioni dovrebbero ! 
passare dai già scarsi odierni 

. 7miia franchi a poco più di 
5mila. Nel momento stesso in 
cui ai comandanti di bordo si 
concedono aumenti tra i 3 e i 
5mila franchi mensili, il senti- 
' mento d'ingiustizia è esploso e 
si è diffuso a macchia d'olio, 
anche in categorie scarsamen- 

■ te sindacalizzate. Per questo 
Balladur ha suggerito di «ripar¬ 
tire con equità» i sacrifici ne- 

'• cessati al risanamento del 
. gruppo. Ma la prima proposta 
governativa, come si è visto, è 
’ stata > giudicata come «una 
montagna che ha partorito un 
topolino». Ciononostante ieri si 
lavorava febbrilmente negli uf¬ 


fici ministeriali per mettere a >, 
punto un protocollo d’intesa 
prima della giornata di marte¬ 
dì, giudicata alla stregua di 
una data-capestro. 

Balladur deve infatti evitare 
una rapida degenerazione del 
clima sociale. Il settore pubbli¬ 
co manifesta segni di irrequie¬ 
tezza, mentre le cifre della dì- ■ 
soccupazione tendono ineso¬ 
rabilmente verso il quarto mi- ., 
Itone. I! governo ha adottato la 
tattica delle piccole concessio- . • 
ni. Per esempio ieri ha firmato " 
un accordo con i pubblici fun¬ 
zionari accettando una rivaio- V, 
rizzazione dei salari pari al 
4,99 percento per il periodo 
1993-95, contro un aumento 
dei prezzi che si prevede del 6 - 
percento. Era il minimo per ta- ■ 
citare un mondo in ebollizio¬ 
ne, e non è detto ancora che 
l'operazione sia riuscita. Sul 
servizio pubblico pende infatti 
la spada di Damocle della pri¬ 
vatizzazione. Interesserà ad 
esempio France Telecom, la •; 
compagnia nazionale delle te¬ 
lecomunicazioni. Il governo si 
sta accorgendo che I dipen¬ 
denti non si sbarazzeranno fa¬ 
cilmente del loro statuto, al 
quale tengono. Non si tratta 
soltanto di questioni salariali. 

Lo status di pubblico funziona¬ 
rio è minacciato anche in altri 
settori, come Gaz e Electricité ~ 
de France. La protesta di Air »- 
France potrebbe innescare un / 
vero autunno caldo, che met¬ 
terebbe Balladur in serissime 
difficoltà. . . - ' 

Il primo ministro è stato tra i , 
primi a capire che l'uso del- j 
l'accetta andava moderato. £ 
stato lui l’ispiratore del primo, 
anche se precario, tavolo di 
trattative venerdì sera. Balladur ■ 
ha goduto finora del benèvolo 
silenzio di Francois Mitterrand. 
Ma non è detto che l'astensio¬ 


«•NjSi "V?-: tv». - «*, 



ne del presidente sui temi so¬ 
ciali debba durare ancora a 
lungo. Le settimane a venire 
saranno cruciali: il primo mini¬ 
stro dovrà riuscire ad imporre i 
piani di ristrutturazione c di 
privatizzazione, come da pro¬ 
gramma, è nello stesso tempo 
evitare l'accendersi della rivol- ; 
ta. Mitterrand ha già'ingoiato le 
leggi Pasqua e la revisione co¬ 
stituzionale del diritto d’asilo. 
Non è detto che accetti di con¬ 
dividere anche l'eventuale pu¬ 
gno duro del governo davanti 
al malcontento sociale. Per la ; 
prima volta da molto tempo la 


dente, hanno di recente so¬ 
stenuto la tesi che mettere in - 
discussione il molo di Eltsin, >• 
nell'attuale fase politica, non T 
sarebbe un fatto utile per la & 
Russia. Dapprima è stato il ’ 
ministro della Difesa, Pavel '• 
Graciov, ad auspicare che il 
presidente prosegua a copri- ' 
re il proprio mandato sino al¬ 
la scadenza del 1996. Poi gli «;■ 
è andato appresso il ministro v- 
degli Esteri, Andrej Kozyrev, 
e a mota ne ha parlato lo ■ 
stesso portavoce del presi- • 

1 dente, Viaceslav Kostikov. 
Quest'ultimo, anzi, ha affer¬ 
mato di non «poter escludere 
la nascita di un movimento 
di opinione al fine di invitare 
il presidente a rimanere sino 
al termine del mandato. 

Da Jaroslav, città dell'*a- 
nello d'oro» a 270 chilometri 
da Mosca, nel cuore della 
vecchia Russia, il presidente 
ha lasciato la decisione al « 
nuovo parlamento forse cer¬ 
cando di conciliare la prò- ' 
pria precedente volontà con 
le pressioni della periferia 
che aveva chiesto elezioni 
contemporanee, comunque 
sperando che la composizio¬ 


ne del Consiglio federale 
(176 posti) e della Duma 
(450 deputati) sia la più fa¬ 
vorevole ai problemi del 
Cremlino. L'Assemblea fede¬ 
rale verrà eletta nello stesso 
giorno in cui si svolgerà il re¬ 
ferendum sulla Costituzione 
il cui progetto sta per essere 
ulteriormente definito in que¬ 
sti giorni. Il nuovo parlamen¬ 
to verrà, pertanto, privato del 
diritto di esaminare preventi¬ 
vamente il testo della legge 
fondamentale che è emana¬ 
zione del potere esecutivo. 
Eltsin ieri ha detto che si trat¬ 
terà di una Costituzione de¬ 
mocratica, anzi della «prima 
Costituzione veramente de¬ 
mocratica, preparata sulla 
base dei più avanzati stan¬ 
dard occidentali». Nel testo 
non sarebbe più prevista la 
carica di vicepresidente della 
Russia. - . • - 

Il presidente russo, dopo 
aver partecipato all'inaugu¬ 
razione di un monumento in 
memoria di Jaroslav il Sag¬ 
gio. principe vissuto nell'll 0 
. secolo, mecenate e uomo di 
diritto, ha affrontato i proble¬ 
mi delle elezioni, della rifor¬ 


ma degli organismi rappre¬ 
sentativi locali («Il sistema 
dei Soviet - ha detto - è 
condannato a finire» e della 
Costituzione con i dirigenti 
di quindici regioni- della 
Russia centrale. Nel frattem¬ 
po, prima di lasciare Mosca, 
il segretario di Stato degli 
; Usa, Warren Christopher, ha 
offerto al governo russo un 
piamo di assistenza tecnica 
. per le elezioni. «Si batterà, 
se ci sarà richiesto, di un 
aiuto politicamente neutra- 
: le e accessibile a tutti i parti- 
. ti che si cimenteranno nella 
: competizione elttorale». Ch¬ 
ristopher ha ricordato che 


«in tempi di intensa lotta po¬ 
litica, la necessità di mante¬ 
nere l’ordine civile deve co¬ 
niugarsi con la libertà di 
' espressione». Il segretario di ■ 
Stato ha avuto un incontro 
riservato con Egor Gajdar, il : 
vicepremier, il quale al ter- 
. mine ha detto d'aver discus¬ 
so i problemi dell'applica¬ 
zione del «pacchetto di To¬ 
kio», i fondi della privatizza- 
zione e la riduzione degli ar¬ 
mamenti. ,£ apparso quan-. 
tomeno curioso che questi 
temi non siano stati discussi ; 
con il premier Cemomyr- 
din. . □.&. Ser. 


cala chiarezza sulla Costituzio¬ 
ne. Preferirei che, invece del 
referendum, ne discutesse pri¬ 
ma il nuovo parlamento. E mi 
preoccupa, inoltre, il tempio ri¬ 
strettissimo che è stato conces¬ 
so p>er la raccolta delle firme: ; 
centomila nel giro di una setti¬ 
mana e in non meno di sette 
regioni... .. 

- Può «piegare come «tanno le 
cose a proposito delle offer¬ 
te della Nato anche alla Xu>- 
.«la? ; • - ..... ■ 

Mi pare che si tratti di un fatto 
naturale. Il mondo C cambiato, : 
la Russia anche! E anche la Na- ■ 
to 0 cambiata. Pertanto, in li- ' 
nea di principio. 0 cosa nor- ; 
male. Ma questo é parte del ; 
complesso problema di creare 
un nuovo sistema di sicurezza 
in Europa. È soprattutto un ■ 
problema della Nato, dei suoi 
rappiorti con la Csce, con il 
Consiglio d'Europia. Esisto !a 
questione del ritmo di amplia- ; 
mento. Mi pare che si voglia ; 
applicare la tattica di un p>oco , 


alla volta. Prima l’adesione di , 
un paese, pioi di un altro con la 
Russia rimandata a dopo. Ciò 
può provocare seri sospietti, - 
può suscitare una particolare .?■' 
psicosi nazionale, un movi¬ 
mento sciovinistico. . ' 

Sta parlando delle adesioni 
di Ungheria, Polonia, ecc.7 
Vede, io mi sentirei a disagio. 
Prima qnei paesi e non la Rus- 
, sia? Si tratta dì una considera-. • 
zione legata ai problemi della ? 
sicurezza nazionale pcrchù, 1 
dal punto di vista della piolitica ( 
reale, non esiste il problema di V 
un blocco «buono» e di un ;7 
blocco «cattivo». Esiste il pro¬ 
blema che in questo blocco ci f 
saranno dei paesi che sono 
nostri vicini e che hanno, tradi- { 
zionalmente. dei difficili rap- . 
piorti con noi. Loro dentro e '• 
noi no? Ma oggi questo blocco : 
può esser buono, domani può • 
non esserlo. Noi. avendo a ■' 
cuore la sicurezza europiea, : 
non dobbiamo dimenticare " 
che si ptossa tornare alla pjoliti- 


ca bipolare. È facile che nasca¬ 
no i sospietti. i timori, le paure, 
le false percezioni. 

Gli Um hanno capito? 

Esiste questo problema nella 
loro analisi politica. Il nostro 
dialogo con loro è abbastanza 
produttivo. Non è in discussio¬ 
ne la partnership ma quale ti- 
po di partnership ci deve esse¬ 
re. È questo l'interrogativo che 
deve essere sciolto nel mo¬ 
mento in cui si discute sulle 
nuove adesioni alla Nato., 

Sarà tutto risolto al summit 
di gennaio tra Eltsin e CUn- 
' ton? , ..- v .. i:., ; 

Ci sono discussioni intense ma 
ho la sensazione che non ci sia 
fretta nè da parte Usa nè da 
quella europiea. _ - 

Ed 11 summit di com si occu¬ 
perà? 

Oh! È cosi ancora lontano gen¬ 
naio... Ci sarà un grande lavoro 
da fare. Dai problemi interni di 
entrambi i paesi, pterchè anche 
gli Usa hanno i loro guai vero?, 


ai rappiorti bilaterali specie nel 
campto degli investimenti. Par¬ 
lo degli investimenti in Russia. 
Ci sono i temi della sicurezza e 
della non proliferazione e pen¬ 
so all'Ucraina... 

In che senso? 

Nel senso che non vengono ri¬ 
spettati gli accordi di Lisbona. 
L'Ucraina, adesso, non per¬ 
mette l'ingresso degli speciali¬ 
sti rossi che sono addetti all'as¬ 
sistenza dei missili nucleari. È 
un problema che riguarda, co¬ 
me minimo, gii europei. Una 
Cemobyl è stata più che suffi¬ 
ciente. Gli esperti sostengono 
che se. nel prossimo futuro, 
non si prenderanno dei prov- 
■ vedimenti... ; 

...eaiite un pericolo serio? 

Le armi nucleari vanno tenute 
sotto costante assistenza. E per 
adesso i servizi rossi non han¬ 
no accesso mentre Kiev non 
ha i mezzi per effettuare quella 
manutenzione. Ecco il perico¬ 
lo. . ,* 


In Francia non si ferma lo sciopero degli aeroportuali. Respinte le concessioni del governo 
Per martedì previsto il blocco totale, compresi i voli nazionali. Una paralisi come nel ’68 r 

La mina Orfy brivido per Balladur 



Il Ps francese 
incorona Rocard 
Addio «big bang» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


La polizia carica i lavoratori dell'Air France in sciopero. A destra. ì manifestanti 
occupano una pista dell'aeroporto di Rolssy 


parola è ai lavoratori. Ieri sem¬ 
bravano più che mai decisi a 
non mollare. E un movimento 
che viene dalla base, e che si è 
guadagnato in una settimana 
la solidarietà di quasi tutti i set¬ 
tori di . lavoro . dei gruppo 
(63mila dipendenti). Comin¬ 
cia ad assomigliare al lungo 
sciopero dei ferrovieri nell'86. 
E gli utenti, anche se appieda¬ 
ti. raramente se la prendono 
con ■ gli scioperanti. Decisa¬ 
mente, per Edouard Balladur è 
finito il tempo delle cambiali in 
bianco, ed è cominciato quel¬ 
lo del compromesso. 


tm PARIGI. Congresso in sor¬ 
dina per i socialisti francesi. 
Milleduecento delegali riuniti 
da venerdì alle porte di Parigi, 
a fianco dell'aeroporto di Le 
Bourget, per inlronizzare Mi¬ 
chel Rocard sulla poltrona di ' 
segretario del partito. Rocard 
era infatti ancora -presidente» . 
della direzione provvisoria 
scaturita dal «golpe» dell’aprile f 
scorso contro Laurent Fabius. ' 
In quella veste Rocard aveva j; 
organizzato gli 1 «stati generali» 
di Lione in luglio. E oggi, dopo y 
aver rafforzato la sua leader- : 
ship nel Ps, onora la seconda : 
tappa del suo percorso: un t 
congresso «costituente», che,, 
dovrebbe sancire la fine delle T 
correnti c che ha eletto, per la 
prima volta, il segretario a 
scrutinio segreto. Ma per quan- - 
to segreta, tutti davano per 


scontato l'esito della votazione 
che ha avuto luogo ieri sera: 
Rocard. unico candidato, è 
stato eletto segretario, e anche 
con una bella maggioranza 
del!'81 percento. Cosi promet¬ 
teva già il consenso suscitato 
dalla sua mozione, che aveva 
convinto l'80 percento dei de- 
' legati. Gii restano ostili soltan¬ 
to l'ipermitterrandiano Louis 
Mermaz e il cavallo solitario 
■ Jean Poperen. Persino Laurent 
; Fabius ha finito per accettare il 
' nuovo status quo, rinunciando 
a dar battaglia e allineandosi 
- alla mozione maggioritaria. E 
. anche il gran vecchio dell'Eli- 
seo, che non aveva degnato gii 
«stati generali» nemmeno di un 
, messaggio, stavolta invece si è 
, fatto vivo augurando ogni be- 
1 ne ai congressisti e specifican- 
. do: «L'importante per me non 


è di sapere chi sceglierete alia 
testa della direzione-ma di sa¬ 
pervi fedeli al nostro impre¬ 
gno». Riconciliazione tra Mit¬ 
terrand e Rocard? No. piuttosto 
toni unitari nell'interesse supe¬ 
riore del partito. Tra i due. si 
sa. continuano a correre fiele e 
diffidenza. v ... 

Rocard è dunque finalmente ; 
segretario. Per diventarlo ha 
dovuto far marcia indietro ri- : 
spetto al «big bang» rifondatore 
che auspicava in febbraio. «Big 
bang» che presupponeva un -. 
azzeramento della sinistra per 
poterla ricostruire, tutte le sue, 
componenti insieme. Rocard : 
ha voluto invece ricominciare ' 
dal partito, dalle battaglie di'- 
apparato. Il suo imbarazzo si ! 
riflette negli slogan di questo 
congresso. È un'assise «costi- - 
tuente» ma nello stesso tempio ; 
è la 69a di una lunga storia, ini- ; 

• ziata nei 1905. C'è più conti- 

- nuità che rottura. Nel discorso 

di aprertura sono stati molto 
più numerosi gli omaggi ai pa¬ 
dri fondatori (Jaurés, Blum, 
Mitterrand) che le aperture 
agli altri soggetti della sinistra: 
verdi, comunisti, centristi rifor- . 
malori. È il prezzo che Rocard 

• deve pagare per la sua rinun¬ 
cia alla libertà: era una sorta di 
battitore libero, è diventato il 
capro di un partito. E che parti¬ 


to: suonato dalla sconfitta elet¬ 
torale, lacerato dalle divisioni 
tra i suoi leader. Il compito che 
si è prolisso Rocard è titane- 
sco: rimettere in piedi . una 
macchina che prossa dare una 
prosprettiva alla gauche e nello 
stesso tempo portarlo all'Eli- 
seo. Ma ha solo diciotto mesi 
prer farlo, laddove Mitterrand 
disprose di dieci anni: dal 71 
quando s'impadronl del Ps 
moribondo, all'81 • quando 
venne eletto presidenle. La 
preparazione del congresso 
non è stata entusiasmante: 
neanche il 50 percento degli 
iscritti ha partecipato alla di¬ 
scussione e alla votazione del¬ 
le mozioni. E neanche all'a¬ 
pertura dei lavori si respirava 
un clima di sano ottimismo. Si 
vorrebbe mettere al centro del¬ 
la proposta la questione delle 
32 ore settimanali. Ma Rocard 
stesso, che non è un demago¬ 
go, la colloca nel lungo perio¬ 
do. Difficile farlo diventare uri 
obiettivo mobilitante. E l'espe¬ 
rienza di governo è troppro vici¬ 
na nel tempro prer mettersi a ca¬ 
valcare disinvoltamente gli 
. scioperi del servizio pubblico. 
Tra i delegati stranieri è pre¬ 
sente Ottaviano Del Turco. Il 
Pds è rappresentato da! sena¬ 
tore Marco Pezzoni e da Gio- 
• vanni Farina. □ C.M. 
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Il governatore della Banca d’Italia 
dal Forex di Salsomaggiore sferza 
gli imprenditori: ora ci sono 
le condizioni per riawiare lo sviluppo 


Nuove critiche alla manovra ’94 
«Ancora non basta, vanno rilanciati 
gli investimenti pubblici». Sui tassi 
è polemica tra Confindustria e banche 


Nelle loto sotto, il governatore 
della Banca d'Italia 
Antonio Fazio e la sede 
dell'istituto di via Nazionale 


Prodi: la Germania 
finalmente 
volta pagina 


Fazio: l’Italia è pronta per la ripresa 

«D denaro è meno caro, le imprese possono tornare a investire» 


Con l’abbassamento dei tassi di interesse le imprese 
sono ora «pienamente in condizione» di awiare la 
ripresa degli 1 investimenti e della produzione. Da 
Salsomaggiore il governatore di Bankitalia Fazio 
sferza gli imprenditori. Cipoletta però replica: «I tassi 
devono scendere ancora». Secco «no» dei banchieri. 
E al governo Fazio dice: «La Finanziaria non basta. 
Vanno rilanciati gli investimenti pubblici». 

" ' : ' DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDI 


■I SALSOMAGCIORE (Parma). 
■Ora ci sono le condizioni per 
la ripresa». Parola di governa¬ 
tore. Antonio Fazio, davanti ad 
una platea di banchieri e cam¬ 
bisti riuniti per l’annuale con- • 
gresso del Forex misura le pa¬ 
role («Sono tutte attentamente ' 
meditate c non aggiungo altro* 
dice a fine discorso ai giornali¬ 
sti che lo incalzano per avere 
ulteriori commenti) ma lancia 
due chiari ammonimenti: agli 
imprenditori perchè riprenda¬ 
no ad investire, al governo per¬ 
chè completi la manovra di ri- - 
sanamento dei comi pubblici e 
dia a sua volta un contributo 
alla ripresa. Il governatore del¬ 
la Banca d’Italia sottintende la ' 
assoluta necessità di nawiare 
il meccanismo di sviluppo, an¬ 
che per dare nsposta ai dram¬ 
matici problemi dell'occupa¬ 
zione. Ed è noto quanto Fazio 
sia sensibile a questo tema. •» 
Da dove trae il capo di via 
Nazionale la convinzione che ‘ 
la nprcsa economico è ormai a 
portata di mano’ Essenzial¬ 
mente dalla riduzione dei tassi 
di interesse e dalla riacquistata 
competitivita dell'industria ita¬ 
liana per effetto delle svaluta¬ 
zione (il governatore ricorda ■ 
che se tra 187 c il '92 la compe¬ 
titività dei prodotti italiani era 
diminuita del 5/7%, nel marzo . 
di quest'anno per l'industria 
era migliorata del 19% e anco¬ 
ra a settembre era del 18%). Il 
Paese, osserva Fazio, affronta ( 
questa nuova fase della sua 1 
economia -in una situazione 
nettamente più stabile» rispet¬ 
to a un anno fa. Anche dal • 
punto di vista valutario: «Nel 
'93 la bilancia dei pagamenti 
correnti risulterà in equilibrio o 
in avanzo;. ugualmente può 
adesso prevedersi in avanzo 
per il 1994». L'inflazione è in • 
calo, grazie anche al favorevo¬ 
le andamento Intemazionale e 
alla debolezza della domanda 
interna. Ma soprattutto risulta N . 
di «importanza determinante ■ 
l'accordo sulla politica dei red¬ 
diti». I tassi di interesse, dice - 
poi Fazio, sono stati ricondotti . 
«in prossimità», in termini reali. - 
a quelli dei paesi europei a più . 
bassa inflazione: il differenzia- '■ 
le con Francia e Germania è 
ormai ridotto al 2/2,5%. L’Italia - 
è ancora un po' svantaggiata , 
quanto a tasso di inflazione 
ma, insomma, il quadro è mu¬ 
tato positivamente. Cosicché 


«L’ultima riduzione di mezzo 
punto percentuale dei tassi uf¬ 
ficiali. tenuto conto della stabi¬ 
lità dei costi del lavoro e della 
competitività acquisita attra¬ 
verso il cambio della lira, pone 
ora il sistema produttivo, in 
' analogia a quanto è possibile 
constatare in tutti i paesi indu- 
stnalizzati, pienamente in con¬ 
dizione di intraprendere una 
fase di ripresa degli investi¬ 
menti e della produzione». 

Ecco dunque il primo am¬ 
monimento del governatore. 
Gli imprenditori ora non han¬ 
no più alibi: ì tassi sono scesi,. 
sono ormai vicini a quelli di 
Germania e Francia e quindi 
' devono pienamente rimboc¬ 
carsi le maniche. È una rispo¬ 
sta indiretta ma precisa ad 
Abele che ha si apprezzato il 
ribasso all’8% del Tus. ma ha 
anche detto che non basta. E 
ieri il direttore di Conlindustria 
Innocenzo Cipolletta, presente 
• a Salsomaggiore, lo ha sostan¬ 
zialmente ripetuto. «Perchè 
possano riprendere gli Investi¬ 
menti - ci ha detto - i tassi di 
interesse devono scendere an¬ 
cora in tutta Europa, non è un 
problema solo della Banca d’I¬ 
talia. I tassi reali devono ab¬ 
bassarsi a quelle che sono lo 
possibilità di sviluppo dell'eco¬ 
nomia: a tassi reali del 4/6% 
nessun paese riesce a cresce¬ 
re». Cipolletta accusa però le 
banche italiane di avere una 
«resistenza ad abbassare i tassi 
maggiore di quanto non sia 
quella della Banca d'Italia». 
Accusa nettamente respinta 
dal presidente dell'Abi Tancre¬ 
di Bianchi: «Non c'è nessuna 
resistenza: tutte le banche se¬ 
guiranno Bankitalia. c'è solo 
un problema tecnico per deli¬ 
berare». Ma gli industriali pre- 
■ mono perchè si faccia qualche 
passo in più: «E lei prema sugli 
industriali perchè riducano i 

prezzi dei loro beni.Insom- 

. ma, lo scontro è destinato a 
continuare. .... 

Ma Fazio ne ha anche per il 

- governo. È vero. dice, che con 
la Finanziaria del '93 è stato 
posto il problema del "riequili¬ 
brio strutturale dei conti pub¬ 
blici» e che «nuovi interventi» 
sono previsu nella manovra 

- del ‘94. Ma il governatore riba- 
, disce la sua posizione e man¬ 
da a dire al suo predecessore 
in via Nazionale, ora inquilino 
di Palazzo Chigi che «la corre¬ 


zione non si preannunci an¬ 
cora completa». Non solo. Fa¬ 
zio sollecita un contributo di¬ 
retto dello Stato, della pubbli¬ 
ca amministrazione alla ripre¬ 
sa. Infatb, spiega, *i /attori tra¬ 
dizionali di competitività, 
costituiti da costi, prezzi, pro¬ 
duttività, rimangono determi¬ 
nanti per l'equilibrio tra rispar¬ 
mi e investimenti e quindi per 
la posizione generale dell'eco¬ 
nomia in un paese nei con¬ 
fronti dell'estero». Però oggi so¬ 
no importanti anche altri fatto- 
.ri per sviluppare un sistema. 
Servono perciò una «ammini¬ 
strazione efficiente del settore 
pubblico» il quale genera or¬ 
mai redditi pari alla metà del 
Pii. Da qui la «necessita che, ci¬ 
clicamente e strutturalmente, 
lo stesso settore pubblico con¬ 
tribuisca alla crescita della 
produzione nel settore privato, 
piuttosto che al suo spiazza¬ 
mento». Insomma, bisogna 
spostare le risorse pubbliche 
verso gli investimenti, magari 
con un programma di grandi 
opere capace di coinvolgere le 
imprese private. Dando cosi 
anche un contributo rilevante 
all'occupazione. 
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I massimi esperti italiani riuniti a Saint Vincent 
«Ripresa in vista, ma per il lavoro non c’è speranza» 

Ma per il ’94 gli economisti 
vedono ancora «nero» 


La ripresa non arriverà dalla semplice manovra sui 
tassi. Tanto più se è fatta con il contagocce. Il Forum 
dell'economia di Saint Vincent raffredda l'ottimi¬ 
smo. Segnali positivi solo a fine '94. «fragili» i pro¬ 
grammi di Ciampi, manca una politica industriale, il 
vero guaio è la disoccupazione di massa: per Frey in 
un anno 400mila occupati a tempo pieno in meno. 
Critica all'ortodossia monetarista. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


tm SAINT VINCENT. Gli spiriti 
animali del capitalismo nazio¬ 
nale non saranno sedotti nè 
dalla Bundesbank né dalla 
Banca d'Italia. Hanno bisogno 
di essere nutriti con altri cibi 
che non siano frazioni di pun¬ 
to percentuali dei tassi di inte¬ 
resse. Hanno bisogno di uno 
Stato che funzioni, che abbia 
una polìtica industriale e che 
rimetta al centro della politica 
economica la crescita dell’oc¬ 
cupazione almeno con la stes¬ 
sa intensità con la quale perse- 

S ue il risanamento finanziario, 
ino stato capace, in fondo, di 


propone un compromesso 
economicamente c social¬ 
mente accettabile tra esigenza 
della crescita ed esigenza di 
non ripiombare nella crisi fi¬ 
nanziaria. Non c'è traccia di 
ottimismo tra gli economisti 
riuniti dal centro culturale 
Saint Vincent. Sono una qua¬ 
rantina di studiosi di scuole di¬ 
verse, opposte opinioni politi¬ 
che, alcuni sono stati consu¬ 
lenti dei «principi» appena de¬ 
caduti. altri lavorano solo nelle 
università e sono consulenti 
occasionali, amici dei «profes¬ 
sori», uno (Paolo Savona) è 


Il debutto in Borsa potrebbe avvenire nell’ottobre 1994. Sarà una public company 
Limbruno: «Bisogna però risolvere il problema delle tariffe. Price cap anche per noi» 

L’Enel sarà quotata a Wall Street 


L'Enel spa verrà quotata anche sui mercati intema¬ 
zionali a cominciare da New York. Lo ha annuncia¬ 
to ieri l’amministratore delegato Alfonso Limbruno. 
Per la società elettrica si aprirà un destino da public 
company forse già entro l’ottobre del prossimo an¬ 
no. Resta da sciogliere il nodo delie tariffe. Limbru¬ 
no rilancia il meccanismo del price cap. Savona: pri¬ 
vatizzare con una strategia industriale. 


QILDO CAM PESATO 


EM ROMA. Un destino inter¬ 
nazionale per la quotazione 
dell'Enel. Lo ha annunciato ie¬ 
ri l'amministratore ■ delegato 
della società elettrica Alfonso 
Limbruno. Il quale ha anche 
confermato che il modello che 
verrà seguito sarà quello della 
public company, la via della 
larga diffusione dell'azionaria¬ 
to tra il pubblico senza un nu¬ 
cleo precostiluito di azionisti 
di controllo: «Per le sue caratte¬ 
ristiche l'Enel ben si presta a 
questa formula». Quanto al 
collocamento in Borsa, «ci vor- 


, ranno ancora tra i 6 cd i 10 me¬ 
si», ha spiegato Limbruno ad 
, Assisi in occasione del premio 
intemazionale per l'ambiente 
San Francesco. Non ci dovreb¬ 
bero dunque essere problemi 
a rispettare la scadenza del 31 
dicembre 1994 stabilita dal go¬ 
verno por li classamento del- 
■ l'Enel. Non è anzi da escludere 
che il collocamento della so¬ 
cietà elettrica possa avvenire 
già entro l'ottobre del prossi¬ 
mo anno. 

Per il debutto con l'aziona¬ 
riato privato gli amministratori 


dell'Enel stanno pensando al 
mercato intemazionale, in par¬ 
ticolare a Wall Street. «È ovvio 
che quando si la un'operazio¬ 
ne di questo genere - ha com¬ 
mentato Limbruno - si pensi 
ad una quotazione nelle Borse 
più importanti, quale quella di 
New York». 

Sulla via della privatizzazio¬ 
ne dell'Enel, comunque, rima¬ 
ne ancora irrisolta la questione 
della libertà tarilfaria. Se non 
ha in mano una leva cosi de¬ 
terminante per ì ricavi, ben dif¬ 
fìcilmente l'Enel potrà appro¬ 
dare alla Borsa sperando in un 
accoglimento positivo da parte 
del mercato. «È una delle mi¬ 
sure necessane per portare l'a¬ 
zienda ad una redditività ade¬ 
guata per il collocamento sul 
mercato - conferma Limbruno 
- Come ente pubblico l'obietti¬ 
vo economico era il pareggio. 
Adesso che siamo una società 
per azioni dobbiamo essere in 
grado di dare un giusto divi¬ 
dendo agli azionisti». 

Il nodo tariffe è all'attenzio¬ 


ne del comitato centrale prezzi 
che questa settimana dovreb¬ 
be decidere la revisione della 
lascia sociale. Ma questo rias¬ 
setto (che in molti casi porterà 
ad un aumento delle bollette) 
non basta a venire incontro al¬ 
le esigenze dell'Enel. Limbru¬ 
no chiede una riorganizzazio¬ 
ne più complessiva attraverso 
il cosiddetto price cap, un mar¬ 
chingegno che lega gli aumen¬ 
ti all’andamento deH'inflazio- 
ne diminuita dei miglioramenti 
di produttività. «Il problema ta¬ 
riffario è anche un problema di 
meccanismo - spiega l'ammi¬ 
nistratore delegato dell'Enel - 
Il price cap prevede l'adegua¬ 
mento delle tarlile in riferimen¬ 
to all'inflazione e trasferisce 
sull'utenza l'incremento di evi¬ 
denza. Questo strumento per¬ 
mette di dare certezza agli 
azionisti che devono investire 
nella società». 

Sul problema delle privatiz¬ 
zazioni è intervenuto anche il 
ministro dell'Industria Paolo 
Savona che ha rilanciato l'csi- 
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addiriiiura mmislro per il quale 
si è sfiorata la crisi di governo, 
altri sono economisti dell’op¬ 
posizione di sinistra. Su una 
cosa tutti (quasi) si dichiarano 
d'accordo: la nduzionc dei las¬ 
si di mezzo punto in mezzo 
punto, la politica de) semplice 
allineamento alle mosse tede¬ 
sche non è sufficiente a lar 
uscire l’economia nazionale 
dalla depressione. C'è un altro 
argomento sul quale tutti si di¬ 
chiarano d'accordo: bisogna 
fare qualcosa per fermare la 
disoccupazione dal momento 
che la ripresa (quella sena ar¬ 
riverà almeno tra un anno) 
non porterà un canco di nuovi 
posti di lavoro. Il calo dell'oc¬ 
cupazione continua: secondo 
Luigi Frey dal gennaio '93 al 
gennaio '94 sarà di 400mi!a 
unità (a tempo pieno). 

Perchè tutta questa sfiducia 
nonostante il prodotto lordo 
cominci ad aumentare, l'infla¬ 
zione resti bassa e il cambio 
continui a produrre benefici 
sulle esportazioni? Ecco l'opi¬ 
nione di Siro Lombardini, eco¬ 
nomista che più si allontana 
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dagli anni in cui condivideva 
responsabilità di governo (co¬ 
me ministro prima de poi auto- 
declassatosi ad area de) più si 
avvicina alle argomentazioni 
della sinistra d'opposizione: 
«La nduzione dei tassi non può 
provocare la ripresa se questa 
non è messa in moto da altre 
misure di politica fiscale 
espansiva o. comunque, in 
grado di ribaltare le aspettati¬ 
ve. Come può una famiglia che 
si aspetta riduzioni di reddito e 
aflronta il rischio che qualche 
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DAL NOSTRO INVIATO 


1 B MODENA L’aveva pronosticato alcuni mesi fa: vedrete 
che il cambio della guardia alla Bundesbank segnerà una 
inversione di tendenza nella politica monetaria tedesca. E 
oggi, dopo il taglio del tasso di sconto operato dal nuovo 
governatore della banca centrale Hans Tietmeyer, Romano 
Prodi si spinge più in là: «La Germania volta pagina». E cosi 
sono state create le premesse per la ripresa dell'economia 
europea. «È ancora presto per valutare in che termini e in 
quali tempi si realizzerà - spiega il professore-presidente 
dellTri alla folla (è venerdì sera) che gremisce il teatro co¬ 
munale dì Modena - ma si riaprono le prospettive 
dello sviluppo. Che è poi l'unica condizione per af¬ 
frontare il dramma dell’occupazione che colpisce 
tutti i paesi de) vecchio continente». Prodi insiste sul 
valore del «messaggio» lanciato dalla Buba: «La Ger- 
mania cambia pohuca economica». Questo significa 
che in quel paese è finita «l'ossessione monetarista e 
la paura dell'inflazione». 

Cosi si può prevedere che nei prossimi mesi i tassi 
scenderanno ancora di uno o due punti, acceleran¬ 
ti do la possibilità di un nlancio degli investimenti. Na¬ 
turalmente Prodi è consapevole che la scelta della 
Bundesbank si spiega anche con la particolare situa¬ 
zione politica interna alla Germania. «Il cancelliere 
Khol ha tirato le orecchie al governatore della Bun¬ 
desbank e gli ha deio che vuole vincere le elezioni 
piolìtiche dell'anno prossimo. dop>o che ha perso tut¬ 
te quelle regionali. Si vede che a volte le elezioni pos¬ 
sono avere qualche vantaggio». In ogni caso, le scelte 
della Germania sono decisive p>er il futuro dell'Euro¬ 
pa e anche dellTtalia. A chi teme una «Germania che 
detta le regole» della costruzione europea, Prodi ri¬ 
sponde che essa è diventata grande «non per i suoi 
vizi ma per le sue virtù». Egli non ha dubbi circa la «fe¬ 
de» europeista della Rft, anche se si dimostra un pio’ 
strabica: un occhio a Est e uno a Ovest «Credo tutta¬ 
via - dice - che sia ancora possibile avere una Germania 
europea, anziché un'Europa germanica». 

E l'Italia? Il nostro paese si trova in una fase di «passaggio» 
molto difficile e delicata. «Il problema più grande è quello di 
una riorganizzazione complessiva dell'apparato produtti¬ 
vo». L'effetto più vistoso e drammatico della quale è l’espul¬ 
sione di manodopera dalle aziende e l’aumento della di¬ 
soccupazione. Come affrontarlo? «Problema difficile, diffici¬ 
lissimo» replica il presidente dellTri. che pierò non condivi¬ 
de strategie del tip» «lavorare meno lavorare tutti». Bisogna 
invece puntare sulla ripresa economica generale e sulla 
•capacità di fare bene le cose: quindi ricerca, innovazione, 
scuola». E anche privatizzazioni. Prodi però non riattizza 
polemiche anche se ribadisce che esse «devono servire a 
sviluppare un maggiore pluralismo economico e a riequili- 
brare la struttura del piotere». Ma soprattutto vanno fatte «in 
fretta», in «modo chiaro, pulito e trasparente». Ma c'è pro¬ 
prio chi contesta che questi siano stati i criteri seguiti per la 
cessione di Cirio-Bertolli-Dc Rica alla Fisvi. -lo - risponde il 
presidente dell'ln - sono tranquillo. Abbiamo avuto le mas¬ 
sime assicurazioni, ci sono le fideiussioni. È tutto a posto». 

- nw.o. 
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membro resti disoccupato es¬ 
sere invogliata ad acquistare 
una casa? Come può un im¬ 
prenditore che aspietta un ral¬ 
lentamento della crescita delle 
vendite o addirittura una ridu¬ 
zione effettuare nuovi investi¬ 
menti?». 

Tale è la cnsi della doman¬ 
da che il ribasso dei tassi di in¬ 
teresse non è in grado di nutri¬ 
re la ripresa del circuito virtuo¬ 
so produzione-consumi-inve- 
stimenti. Per Lombardini è sba¬ 
gliato il teorema di partenza: 


tassi ridotti, costo del lavoro 
imbavagliato e cambio svalu¬ 
tato migliorano necessaria¬ 
mente la competiti vi :à dcil’in- 
dustna e da qui nascono le 
precondizioni di un ciclo posi¬ 
tivo. «Funziona solo se gli altri 
paesi riuscissero a Ira crescere 
rapidamente e i modo cospi¬ 
cuo la loro domanda interna 
diventando cosi locomotive 
dell'economia mondiale. Ma 
ciò è improbabile, gli sforzi 
dellTtalia sarebbero vanificati 
dagli sforzi analoghi fatti dagli 
altri paesi. 

È Mario Arcelli, un ex consu¬ 
lente governativo per le politi¬ 
che della finanza pubblica, in¬ 
sieme a pochi altri Irriducibili, 
a porsi apertamente contro 
un'idea di politica economica 
che sposti il suo asse dal nsa- 
namento finanziario alle esi¬ 
genze della crescita e dell'oc¬ 
cupazione. «La manovra di 
rientro dal debito di Ciampi è 
fragile, si affida solo alla ndu¬ 
zione dei tassi di interesse, ma 
parlare di spesa pubblica ag¬ 
giuntiva è una pura velleità. E 
una via impraticabile, tra l'al¬ 
tro produrrebbe effetti dopo 


due anni». Via via, quasi tulli i 
presenti (da Graziare a Zanetti 
a Luigi Frey a Gandolfo a Paga¬ 
netto a Goisis a Lunghini) han¬ 
no dichiaralo indispensabile 
superare rapidamente un'im¬ 
postazione della politica eco¬ 
nomica «intesa essenzialmen¬ 
te come politica monetana e 
fiscale» (Lombardini) immagi¬ 
nando un nuovo compromes¬ 
so fra i due termini del dilem¬ 
ma. Chi si è avventurato su una 
propossta è Ferdinando Tar- 
getti: «Risanamento del debito 
pubblico e conlenimento della 
riduzione dell'occupazione 
sono certamente conflittuali. 
. ma uno spazio di compatibili¬ 
tà esiste solo se non si bada 
esclusivamente alla nduzione 
quantitauva della spesa e si ba¬ 
da invece a contenere il costo 
unitario dei servizi erogati e 
dell'onere per interessi». In so¬ 
stanza il bilancio pubblico de¬ 
ve essere contemporanea¬ 
mente espansivo sul fronte 
della spesa per opere pubbli¬ 
che e restrittivo sul fronte del 
prelievo sulle rendite da inte¬ 
ressi. 






N. migliala 


Incremento ' Densità - 
nel decennio (N. perlOOablt.) 


genza che le cessioni delle 
aziende pubbliche ai pnvati 
siano accompagnale da un 
progetto di politica industriale 
da parte del governo. Non può 
farlo Ciampi? «Questi processi 
devono essere guidati politica- 
mente. Non spetta certo ad un 
governo di tecnici nsolvere 
questo problema. Ma in quan¬ 
to tecnico era mio dovere por¬ 
lo», ha spiegato ricordando la 
sua polemica con «l’amico 
Prodi». 

Secondo il segretario confe¬ 
derale della Cgil Sergio Coffe- 
rati le privatizzazioni stentano 
a decollare perchè avvengono 
in un «mercato asfittico». E la ri¬ 
tirata degli Agnelli? «Secondo 
me non hanno i soldi per com¬ 
prare - dice il sindacalista - E 
comunque è nota la loro av¬ 
versione per scelte che gli im¬ 
pediscono di essere gli unici a 
controllare». Secondo il nume¬ 
ro due della Cisl Raffaele Mo¬ 
rose, invece, «una cosa è vede¬ 
re cosa farà Fiat, un'altra quel 
che (arà Gemma». 
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Tedeschi: vogliamo rimanere uno 
dei gruppi leader a livello mondiale 

Stet compie 60 anni 
guardando a nuovi 
accordi all’estero 



Michele Tedeschi 


M ROMA Giovedì scorso ha 
compiuto sessantanni. Sarà 
che i tempi di crisi invitano al 
basso profilo, sarà per evitare 
polemiche, sarà perchè il suo 
ruolo nella riorganizzazione di 
Telecom Italia è ancora da 
puntualizzare, ma alla Stet 
hanno deciso di celebrare l'av¬ 
venimento in sordina. Sempli¬ 
cemente con una lettera che 
ramministratore delegato Mi¬ 
chele Tedeschi ha inviato ai 
135.000 dipendenti del grup¬ 
po. Per richiamare gli obbietti¬ 
vi del riassetto delle telecomu¬ 
nicazioni italiane e la prospet¬ 
tiva del gestore unico, ma an¬ 
che per mettere a fuoco che la 
Stet è impegnata ad assicurare 
non soltanto «l'immediata 
operatività» del nuovo raggrup¬ 
pamento, ma anche «una sola 
e chiara visione strategica». 


Una puntata di orgoglio, in¬ 
somma, che non sembra affat¬ 
to casuale in un momento in 
cui si stanno disponendo le 
tessere che formeranno il nuo¬ 
vo mosaico delle telecomuni¬ 
cazioni italiane. 

Tra gli impegni strategici Te¬ 
deschi mette in primo piano gli 
accordi intemazionali. Voglia¬ 
mo -stringere alleanze per as¬ 
sicurare alle telecomunicazio¬ 
ni italiane quel ruolo globale 
nei servizi al quale non posso¬ 
no aspirare al mondo più di 5- 
6 gestori nel novero dei quali è 
presente il nostro gruppo che 
ha titolo quindi per aspirare al 
ruolo di protagonista», scrive 
Tedeschi ai suoi dipendenti. 

Lo stesso discorso, vale an¬ 
che per il settore mamfattune- 
ro ed impiantistico che. Tede¬ 


schi tiene a ribadirlo. »nmane 
strategico». Tuttavia appare 
•indispensabile un'integrazio¬ 
ne tecnologica e di mercato 
con partners di livello mondia¬ 
le». È un nlancio dell'idea di un 
rafforzamento di alleanze in¬ 
temazionali p>er Italici dopo 
che l'accordo con At&t ha 
esaunto le sue piotenzialità: di 
contatti ce ne sono stati molti 
ed in molte direzioni, a volte si 
sembrava quasi su) punto di 
stringere, ma poi il gruppio di 
Salvatore Randi è sempre n- 
masto a bocca asciutta. Novità 
in vista anche per FinsieP Se¬ 
condo Tedeschi, non ci si do¬ 
vrà limitare «alla integrazione 
della componente .oftware 
nelle telecomunicazioni, ma si 
dovranno realizzare obiettivi di 
diversificazione, innovazione, 
internazionalizzazione». 


I 













Caro lettore, l'Audipress 1993/1 ha rilevato che 1 Unita viene 
letta ogni giorno da 801.000 persone con un aumento del 
7,95% rispetto alla precedente ricerca Audipress 1992/1. 
Questa è davvero una buona notizia: cresce l'Unità, crescono 
i lettori, aumenta l'impegno per migliorare il nostro quotidiano. 
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Accordo «procedurale» fra l’azienda 
e i sindacati confederali. La Fs-Spa 
ha azzerato il Piano per il ’94 
Da domani trattativa «no stop » 


Econgmia&Lavoro 7. 

Gli esuberi saranno negoziati 
nelle unità produttive, al centro 
il confronto sui treni passeggeri 
e merci per l’anno prossimo 


Fs, ritirati i 23 mila tagli al personale 

Passa alla contrattazione il calcolo dei ferrovieri di troppo 

Il 26 sciopero Alitalia 
H ministro minaccia 
la precettazione 


Non è più guerra sindacale nelle ferrovie. In un ac¬ 
cordo «procedurale» tra la Fs-Spa e le federazioni di 
categoria Cgil Cisl Uil, l'azienda ha ritirato il piano 
che prevedeva tagli di organico per 23mila ferrovie¬ 
ri. Gli esuberi saranno oggetto di trattativa decentra¬ 
ta, avendo negoziato i volumi produttivi delle Fs nel 
'94 per il traffico passeggeri e merci, per le manuten¬ 
zioni e per la navigazione marittima. 


RAUL WITTENBERQ 


■■ ROMA. Si sono diradate le 
nubi tra i sindacati confederali 
dei Trasporti c le ferrovie. Nel¬ 
la tarda serata di venerdì, dopo 
che Filt-Cgil, Fit-Cisl c Uilt ave¬ 
vano ricomposto le loro divi¬ 
sioni interne, le tre federazioni 
hanno raggiunto con la Fs-Spa 
un accordo «procedurale», che 
il segretario della Kilt Paolo 
Brutti ha definito «il primo ac¬ 
cordo sindacale non consocia¬ 
tivo nella storia recente delle 
ferrovie». Si dovrebbe- infatti 
evitare l’equivoco delle pro¬ 
messe contenute nei grandi di¬ 
segni strategici, alle quali se¬ 
gue la dura realtà dei continui 
tagli negli organici. , 

È accaduto che le Fs hanno 
ritirato anche l'ultimo piano di 
produzione per il 'SM, che pur 
aveva ridimensionato la ridu¬ 
zione di altri 23mila ferrovieri ■ 
nel personale della Fs-Spa. 1 
fabbisogni di organico, c quin¬ 
di gli eventuali esuberi sarano 
oggetto di negoziato in ogni 
unità produttiva. I risultali di 


questo confronto saranno por¬ 
tati alla trattativa centralizzata, 
per negoziare il destino dei la¬ 
voratori in esubero: quanti pre¬ 
pensionamenti, quanti con¬ 
tratti di solidarietà, quanti de¬ 
stinati alla mobilità intema o 
alla riconversione professiona¬ 
le. E da domani, spiega il se¬ 
gretario generale della Uilt 
Sandro Degni, sempre a livello 
centrale parte una «trattativa 
non stop» per definire alcuni 
punti essenziali per il confron¬ 
to decentrato: il volume di traf¬ 
fico passeggeri per il '94; le sue 
ricadute sulla rete in esercizio, 
sul numero dei treni necessari 
c relativi equipaggi; il volume 
del trasporto di merci c l'indi¬ 
cazione degli scali da mante¬ 
nere aperti; per le manutenzio¬ 
ni, definire i volumi produttivi 
necessari a mentcnere aperte 
le officine (le Fs volevano 
chiuderne la metà); fare il 
punto infine sulla navigazione 
marittima dell Fs, in particola¬ 
re riguardo ai traghetti dello 



stretto di Messina, L'accordo è 
piaciuto al segretario confede-. 
rate della Cgil Walter Ccrfeda: 
il direttore generale delle Fs 
Cesare Vaciago c il condiretto¬ 
re Felice Mortillaro - ha dichia¬ 
rato - «hanno deciso finalmen¬ 
te di usare la testa c non i mu¬ 
scoli». con l'accordo si è sven¬ 
tato il rischio di «unti rottura 
drammatica con il sindacato e 
dentro il sindacato». 

Brutti sottolinea clic la que¬ 
stione dei volumi di traffico 
passeggeri ha una ricaduta an¬ 
che nella Finanziaria '94. Nel 


precedente contralto di servi¬ 
zio fra il governo c le Fs c'era¬ 
no - a sostegno soprattutto 
delle linee locali dei pendolari 
- 6,100 miliardi solo Imo al '94. 
Per cui le Fs hannoannunciato 
che, in mancanza di altre risor¬ 
se. con l'orario estivo dell'an¬ 
no prossimo, dovranno ridurre 
parecchie linee locali non es¬ 
sendo sufficienti le soppressio¬ 
ni delle corse domenicali. In¬ 
vece i sindacati chiedono che 
quelle linee siano mantenute, 
e quindi la Finanziaria dovrà 
stanziare le risorse necessarie. 


In questa situazione si inse¬ 
risce il rinnovo del contratto di 
lavoro in scadenza. Un con¬ 
tratto - dice il segretario della 
Flit - che sarà all'insegna della 
flessibilità nell'organizzazione 
del lavoro appunto per garan¬ 
tire la massima utilizzazione 
degli impianti e mantenere co¬ 
si in attività la gran parte delia 
rete attuale. La prospettiva è 
quella di concentrare le corse 
locali c l'impiego del persona¬ 
le nelle ore di maggior traffico 
onde evitare treni che viaggia¬ 
no vuoti. • 


■■ ROMA II ministro dei Tra¬ 
sporti, Raffaele Costa, ha chie¬ 
sto ai sindacati di rinviare lo 
sciopero del 26 ottobre del 
personale di terra c di volo del- 
l'Alitalia. In caso contrario il 
ministro i> pronto «a ricorrere, 
se necessario, alla precettazio¬ 
ne». L'invito-minaccia è rivolto 
sia al sindacato confederale di 
categoria, sia a quelli autono-, 
mi che Costa ha convocato ieri 
assieme all'amministralore de¬ 
legato di Alitalia, Giovanni Bisi- 
gnani, per illustriare le iniziati¬ 
ve del governo e dell'lRl in re¬ 
lazione al riassetto della com¬ 
pagnia di bandiera. Una tre¬ 
gua. chiede il ministro, che fa¬ 
rebbe risparmiare al Paese «20 
miliardi di danni», in attesa di 
conoscere le decisioni, prean¬ 
nunciate per i primi di novem¬ 
bre, sulle sorti dell'Alitalia. 

Per il segretario confederale 
Cgil Walter Ccrfeda «l'atteggia¬ 
mento del ministro non 6 con¬ 
divisibile», tuttavia il leader Cgil 
invita il trasporto aereo a scio¬ 
perare il 28 ottobre «assieme a 
tutti gli altri», in quanto «non 0 


questo il momento di provoca¬ 
re fratture nelle forme di lotta». 
Analoga richiesta, ma con mo¬ 
tivazioni differenenti, viene 
dalla commissione di garanzia 
che chiede «di evitare l'anoma¬ 
lia di due scioperi ravvicinati», 
il 26 ed il 28 ottobre. 

A tutu replica il segretario ag¬ 
giunto della Fili Cgil, Paolo 
Brutti. Al ministro, per avvisarlo 
che una denuncia nei suoi 
confronti per attività antisinda- 
calc sarà inevitabile qualora ri¬ 
terrà di precettare. A Ccrfeda, 
Brutti ricorda che il rinvio or¬ 
mai è tecnicamente impossibi¬ 
le in quanto i tempi per so¬ 
spendere l'agitazione sono 
identici a quelli richiesti per 
proclamarla. Bruiti sottolinea 
che lo sciopero del 26 si è reso 
necessario per spronare la ca¬ 
tegoria alla mobilitazione do¬ 
po l'allarme sul drastico ridi¬ 
mensionamento dell'occupa¬ 
zione all'Alitalia, in contrasto 
con le dichiarazioni rassicu¬ 
ranti sbandierate fino a poco 
tempo addietro dai vertici. 


SU£JL£Si 


Udirla Qxiirio: «Un conto corrente 
per tutti i crediti con lo Stato» 

La Confapi: oltre 
ai conti, Ciampi 
pensi all’economia 

Un «conto corrente finanziario» per compensare im¬ 
mediatamente tutti i crediti ed i debiti con lo Stato, 
non solo quelli fiscali accompagnato dalla detassa¬ 
zione degli utili reinvestiti: è la ricetta della Confapi 
per rilanciare le piccole e medie imprese. Un'inter¬ 
vista al presidente Alessandro Cocirio. «Ciampi? 
Non può limitarsi al varo delle finanziaria. Ci voglio¬ 
no misure per far ripartire l'economia». 
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QILDO CAMPESATO 


am ROMA. Alessandro Cocirio, un 
imprenditore torinese che lavora 
con l'indotto della grande impresa, 
è anche il presidente nazionale del¬ 
la Confapi, l'assodazione delle im¬ 
prese minori. Il suo. dunque, è un 
osservatorio particolarmente inte¬ 
ressante per leggere quel che sta av¬ 
venendo nell'economia del nostro 
paese, in particolare in quel settore 
della piccola-media industria che se 
tante soddisfazioni ha dato in passa¬ 
to, adesso sembra aver perso di 
smalto. 

Dori. Cocirio, nette precedenti cri¬ 
si recessive l'impresa minore ha 
funzionato un po’ da salvagente 
occupazionale. Adesso sono guai 
anche trai piccoli. 

In effetti, se nell'ultimo decennio la 
piccola impresa ha assunto mentre 
la grande riduceva l'occupazione, 
oggi questo non avviene più. 

Perchè? 

Per ragioni economiche. Siamo in 
presenza di un ciclo negativo estre¬ 
mamente lungo, iniziato nei primi 
mesi del ’90. Sono ormai quattro an¬ 
ni di difficoltà. Inoltre, la piccola e 
media impresa, a parte l'ultimo se¬ 
mestre. è stata penalizzata da un si¬ 
stema di cambi rigidi che si è ac¬ 
compagnato ad un sistema Italia 
che faceva perdere competitività al¬ 
l'impresa mese dopo mese. Da ulti¬ 
mo, bisogna considerare la crisi di li¬ 
quidità in cui si trovano le imprese. 

È veramente cosi difficile la situa¬ 
zione finanziaria? 

Gran parte del sistema ha toccato il 
fondo. L'imprenditoria minore è 
schiacciata. Da un lato ha problemi 
di essere pagata dalla sua commit¬ 
tenza, dall'altro ì rubinetti del credi¬ 
to sono sempre più difficilmente 


praticabili. Con sofferenze per oltre 
60.000 miliardi, le banche cercano 
di recuperare dove possono c cioè 
dove c’è minor potere contrattuale: 
nella piccola impresa. Fanno una 
politica miope. Non capiscono che 
siamo in un'economia-booling: 
quando si colpisce un birillo, ne ca¬ 
scano quattro o cinque. Siamo co¬ 
stretti a chiuderci a riccio e questo 
determina anche problemi occupa¬ 
zionali. 

I cambi fissi non ci sono più e con 

la svalutazione l'export è decolla¬ 
to. 

SI. ma per l'imprenditoria minore gli 
effetti si sono fatti sentire solo par¬ 
zialmente. Appena un quarto di 
queste imprese ha correnti di export 
regolari. In alcuni settori come il les¬ 
sile o l'alimentare le occasioni offer¬ 
te dalla svalutazione possono co¬ 
gliersi immediatamente. Ma le. 
aziende manifatturiere del seconda¬ 
rio, quelle che fanno prodotti dure¬ 
voli o scmidurevoli, hanno bisogno 
di tempi tecnici più lunghi per arri¬ 
vare all'estero. Otto mesi, un anno 
come minimo. Per loro un incre¬ 
mento dell'export ci sarà solo se il 
trend della lira debole continuerà 
per un arco di tempo sufficiente¬ 
mente lungo. 

Piccolo potrà tornare ad essere 

bello? 

È uno slogan di fine anni 70 che 
scontava una grossa inefficienza, 
della grande impresa pubblica e pri¬ 
vata. Negli anni '80 si è parlato di 
economie di scala e finanziarizza¬ 
zione. Oggi si scontano gli errori di 
aver puntato unicamente sulla leva 
finanziaria e ci si accorge che che 
l'economia di scala non sempre è 
premiata se non per prodotti di base 
come la chimica o l'acciaio. Non so 


se piccolo tornerà ad essere bello. 
Di sicuro la piccola media impresa 
può giocare un ruolo importante so¬ 
prattutto se saprà cogliere le occa¬ 
sioni, se saprà creare consorzi per 
unire le energie soprattutto por quel 
che riguarda la qualità e l'export. 

E cosa occorre per farla crescere. 
È l'oggetto del nostro contendere 
con Ciampi. Non 0 sufficiente limita¬ 
re fazione del governo al varo di 
una Finanziaria. Ci sono provvedi¬ 
menti che non costano nulla come, 
ad esempio, l'istituzione dei fondi 
chiusi. 

Perchè sono cosi importanti? 

La piccola impresa non ha nessuna 
possibilità di rivolgersi alla Borsa. I 
fondi chiusi creano le premesse per 
poter accedere a! capitale di rischio. 

Ma i piccoli imprenditori hanno la 
mentalità adeguata per aprire le 
loro aziende a partecipazioni 
esterne? 

Penso di si. Ormai gran parte degli 
imprenditori si è accorta che è per¬ 
dente rimanere rinserrati nei recinti 
dell'azienda e contare solo sul capi¬ 
tale di lamiglia. 

E a parte i fondi chiusi? 

Ci vuole una politica fiscale che non 
pesi solo su produzione industriale e 
lavoro dipendente. E poi ci vuole un 
conto corrente finanziario che con¬ 
senta di compensare tutti i debiti e i 
crediti con lo Stato. Non solo quelli 
fiscali come ò scritto in Finanziaria. 
Ciò consentirebbe una ripresa di li¬ 
quidità del sistema venendo anche 
incontro alle esigenze delle imprese 
che lavorano con commesse pubbli¬ 
che. oggi fortemente penalizzate dai 
ritardi nei pagamenti. 

Pariate anche di detassazione de' 
gii utili reinvestiti. 

È una misura molto importante, an¬ 
zi, fondamentale per la piccola im¬ 
presa. Un modo per non pagare le 
tasse? Per niente. E il Paese che in ve¬ 
ste se i profitti dell’impresa investiti 
in tecnologie vengono detassaU: si 
consente alle imprese di innovare il 
proprio parco tecnologico autofi- 
nanziandosi. Ciò provocherà ric¬ 
chezza per tutti. Lo Stato investireb¬ 
be sull'uovo oggi per avere la gallina 
domani. 


■■ ROMA Con la disdetta dei con¬ 
tratti di lavoro ò partita Federcala- 
bria. l'associazione regionale della 
Confagricoltura. È l'inizio di un'of¬ 
fensiva in grande stile, di un ricatto 
sull'occupazione e sui diritti dei la¬ 
voratori da parte di un’organizzazio¬ 
ne che non ha firmato il patto di lu¬ 
glio? «Se le cose non cambiano, non 
escludo che ripeteremo iniziative di 
questo tipo in tutta Italia», minaccia 
Augusto Bocchini, il giovane im¬ 
prenditore perugino cha dallo scor¬ 
so giugno ha preso in mano le redini 
della Confagricoltura. 

Cos'è che deve cambiare? 

Le norme del governo Ciampi che ci 
triplicano gli oneri sul lavoro dipen¬ 
dente. Le imprese avevano già fatto i 
loro conti quando hanno assunto. 
Adesso si trovano spiazzate. 

Già ora le campagne sono piene di 
caporalato. Non c'è il rischio di 
trasformare l'agricoltura in Far 
West? 

Noi forniamo derrate al saloon. Ci 
pensi lo Stato a fare lo sceriffo. ■ 

Eppure, all'inizio Ciampi vi era 
piaciuto. 

È' partito bene. Poi ha finito col ro¬ 
teare la scure dei tagli in modo indi- 
scriminato contro settori in crisi pe¬ 
santissima come l'agricoltura. 

Non vi piace la Finanziaria? 

A luglio hanno voluto ghettizzarci: 
siamo stati l'unico settore cui non sia 
stato riconosciuto il pari Urne e la 
flessibilità del lavoro, Tra 54 enti pre¬ 
videnziali da sopprimere, si parte 
proprio l'Enpaia che non chiede 
una lira allo Stato. Ci triplicano i 
contributi c non si trova una difini¬ 
zione per il ministero dell'Agricoltu¬ 
ra. E si inventano soluzioni alla Cro¬ 
tone o la centrile elettrica di Gioia 
Tauro. 

Perchè non vi place Gioia Tauro? 

Perchè quella zona è più votata ad 
insediamenti agroalimcntari. C'è tut¬ 
ta un’economia c un'occupazione 
che possono ruotare attorno all'agri¬ 
coltura. Con una vivibilità migliore 
per i cittadini. Ed invece il sistema 
agroalimcnlare italiano si sta sfal¬ 
dando. Si progettano investimenti 
faraonici nell'alta velocità c non si 
prevede niente per migliorare il tra¬ 
sporto merci. Meglio andare a votare 


il più in fretta possibile. 

L'iri ha venduto Cirio-BertoUi-De 
Rica alla Flavi. Dovrebbe farvi pia¬ 
cere. 

Che per una volta siano gli agricolto¬ 
ri a detenere le redini dell'industria 
di trasformazione è un fatto positivo. 

Caso Colucci 

Il consiglio 
solidale con 
il presidente 


Hi MILANO. La Confcommercio ri¬ 
badisce «la sua fiducia a! presidente 
Francesco Colucci», che ha ricevuto 
un avviso di garanzia per truffa e ap¬ 
propriazione indebita. Il consiglio 
generale, riunitosi ieri, ha «riconfer¬ 
mato profonda stima» c gli ha 
espresso solidarietà invitandolo «a 
tutelare la sua onorabilità in tutte le 
sedi e a proseguire sulla linea di in¬ 
transigente difesa degli interessi del¬ 
le imprese associate». 

I! vice di Colucci, Manlio Zaffcri. si 
schiera con il presidente e ne difen¬ 
de la tesi, quella di essere al centro 
di attacchi «da parte di organismi so¬ 
lo in parte identificati», tra i quali 
Zaffencita la Confindustna «che ulti¬ 
mamente ci ha dato dei bottegai». 11 
consiglio ha espresso anche «la mas¬ 
sima fiducia» nella magistratura ed 
ha accollo Ja richiesta dello Messo 
Colucci di «accertare la correttezza 
delle sue azioni istituzionali» tramite 
un organo ristretto che dovrà rapida¬ 
mente verificare «i criteri gestionali 
dell’impiego delle risorse». 
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Noi 4" .inmvorvmo dolio morto dol 

ROBERTO DARDISI 

lo moglie Kmo Morelli lo ricordo con 
immutato alletto a quanti le* hanno 
conosciuto o sol tose rive per V Unità 
('erbata (Fi), 2-1 ottobre 1993 

£ trascorso un mese dallo scompor 
so dot compagno 

IVANO ARINGHIERI 
ilei direttivo della sezione di Vicaria¬ 
lo ! compagni della seziono nel ri¬ 
cordarlo a quanti lo conobbero e sti¬ 
marono sottoscrivono 1 Shunta lire 
|K>r l'Unità 

Vicarello (Li),2-1 ottobre 1993 


VINCENZO RONCHETTI 

•Il tuo ricordo ù vivo in noi» Paolo. 

Duo e l.i moglie Luigina 

Ponte a Errici ( ! ’i >. 24 ottobre 1993 

Nel 7" anniversario della morte di 

SERGIO GALLO 

lo moglie Elda lo ricorda con ti Ilei io 
.i parenti, compagni ed amici. In .sua 
memoria sottoscrive per l'Unità 
Alpette, 2 A ottobre 1993 

Ncll’8" anniversario della scompar¬ 
vi dol cato nonno 

ALFREDO 

i nipoti Luca e Fabio lo ricordano a 
tutti gli amici con affetto 
Genova, 24 ottobre 1993 

Nel 13" anniversarto della scompar¬ 
sa dei compagni 

GINO SCUNEO 
e 

MAURO LAVAGETTO 

i familiari li ricordano con affetto 
Genova. 2A ottobre i993 


ìiru 


Nel 17" amiiversano della scompar 
vi del compagno 

MARIO ANASTASl 

10 ricordano fa moglie, il figlio e i pa 
rei iti tutti 

Geno\a.24 ottobre 1993 

Angolo e Mario Tolotti, con le rispet¬ 
tive famiglie, nel 20" anniversario 
della scomparsa della madre 

CAROLINA CIVETTINIT0L0TT1 

la ricordano agli amici e compagni 
Sottoscrivono por t'I 'tutù 
Concesio. 2 A ottobre 1993 

D moglie Ornella con i familiari ed i 
compagni del Pds di Sale, ricorda a 
quanti lo hanno conosciuto 

ANGELO PREST1NI 

di 12 anni checi ha improvvisa me li¬ 
te lasciati il 13 ottobre 1993 ed in 
sua memoria sottoscrivono lire 
500 000 per l'Unità 
.Sale (Al).24 ottobre 1993 

Ad un anno dalla scomparvi di 

RENATO CONTARDO 

la moglie, i figli, il genero, la nuora, i 
nipoti, i parenti tutti ed i suoi cari 
amici lo ricordano sempre con im¬ 
mutato afletto e stima e vivono nel 
dolore della sua mancanza ma sicu¬ 
ri del grande esempio di umana so- 
lidanetà che ha lasciato 
Milano 24 ottobre 1993 

11 presidente del consiglio direttivo e 
ì soci del Centro culturale Rondo!» 
tanta partecipano commossi al do 
lore della lamigliadi 

DANTE CANOLA 
militante antifascista clic ha dedica¬ 
lo gli ultimi anni della sua vita ad or¬ 
ganizzare l’attività del centro cultu¬ 
rale Rondottunta 

Sesto San Giovanni, 24 ottobre 1993 

Mauro Bernardi. Massimo D’Avolio 
e Sara Valmaggi ncordano con sti¬ 
ma e alletto Scompagno 
DANTECANOLA 
e partecipano al dolore dei familiari 
Sesto San Giovanni, 24 ottobre 1993 


Parla Bocchini: «II governo elimini 
l’aumento degli oneri contributivi» 

Confagricoltura: 
«I contratti agrari 
sono a rischio» 


Contro l’aumento degli oneri retributivi minaccia la 
disdetta dei contratti di lavoro in tutta Italia e rilan¬ 
cia anche l'idea di una «finanziaria verde» per entra¬ 
re nell’affare Cbd, ma anche Massalombarda, Fata, 
Bna; il nuovo presidente della Confagricoltura Au¬ 
gusto Bocchini parte all'attacco. E critica Ciampi: «A 
questo punto meglio le eiezioni». E alla Fismi dice: 
non smembrare Cirio-Bertolli-De Rica. 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

te senatrici e i senaton del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alta seduta pomeridiana di lunedi 25 e alle sedute di martedì 26 otto¬ 
bre c SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduto antimeridiane o pomeridiane di 1 
mercoledì 27. giovedì 28 e venerdì 29 ottobre (ddl collegato o leggo finanziaria) 

Le deputale e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute pomendiana, ore 17. di martedì 26 ottobre e a 
quello aniimendiuno e pomenrti , :''e di mcrcolodi 27 e giovedì 28 Avranno luogo 
votazioni su 1 pdt propaganda elettorale, pdf statuto contribuente, pdf Commissio¬ 
ne inchiesta aiuli allo sviluppo, decreti, autorizzazioni a procedere 

ICOs 

Istituto per la 

Comunicazione 

Scientifica 

La distribuzione dei poteri 
nell'economia italiana 
dopo il crollo di Tangentopoli: 
chi comanda nell'energia? 

Lunedi 25 ottobre 1993 - ore 17.00 

Sala Icos - Via Sirfori. 33 - Milano - Tel (02) 29522979 

La trasformazione del «quadro di comando» 
e delle strategie del sistema energetico. 

SERGIO VACCÀ 

Direttore IEFE dell'Università Bocconi 

Una proposta per le grandi «reti» 
di servizio pubblico: l authority. 

FILIPPO CAVAZZUTI 

Vicepresidente della Commissione Bilancio del Senato 

LUIGI GRANELLI 

Vicepresidente del Senato 
Presiede: 

ANDREA MARGHERI 

Presidente ICOS 
Intervengono: 

Rossella Artidi Piergiorgio Borra 


Ci sono 15.000 aziende agricole che 
conferiscono i loro prodolti a Cbd. 
Per 400 miliardi. E Cbd fattura a Gs- 
Autogrill per 1.200 miliardi. Prima di 
esprimerci sull'operazione, però, vo¬ 
gliamo verificare le potenzialità dei 
compratori ed il progetto industriale. 
Perché, non ne ha discusso in an¬ 
ticipo con Lamiranda? 

Ho parlato con lui dopo che aveva 
presentato l'offerta. Gli ho detto di 
andare avanti. Quanto a noi, avrem¬ 
mo deciso una eventuale partecipa¬ 
zione dulia base del piano industria¬ 
le. E questo non ci è ancora stato 
presentato. E poi vogliamo vedere 
chi sono i soci». 

Si paria già di smembramento. 
Unliever è candidata per Bcrtolli. 

Una prospettiva che non ci fa dormi¬ 
re sonni tranquilli. Unilever ha il 14'.t, 
del mercato dell'olio di oliva. Voglia¬ 
mo che arrivi al 23%? Allora, sarebbe 
stato meglio se Tiri vendeva a pezzi.. 
Avrebbe guadagnato di più. 

Con che soldi entrerete ncìia R- 
svi? Il mondo agricolo è pieno di 
guai ma povero di capitali. 
Vogliamo rilanciare l'idea deila Fi¬ 
nanziaria verde, di un fondo chiuso 
delle organizzazioni agricole, delle 
cooperative, delle associazioni dei 
produttori per cogliere le occasioni 
che si presentano. Sul tavolo c'è 
Cbd, ma ci sono anche Massalom¬ 
barda, il Fata, le quote Bna in mano 
all’ex Federconsorzi. 

Il mondo agricolo sembra ancora 
troppo diviso per certi progetti. 

È vero, ma l'unita potrebbe nascere 
proprio dal lato economico, ripen¬ 
sando a come Coldiretti, Cia, le ossi¬ 
dazioni di prodotto, il mondo coo¬ 
perativo stanno sul mercato. Non 
tutti sono d'accordo? Partiremo con 
chi ci sta. LZGC 


Sottosegretario al 
> Ministero dell'Industria, 
Commercio. Artigianato 

Marco Vitale 

Assessore del 
Comune di Milano 

Vincenzo Vadacca 

Dirigente Ansaldo 

Fabio Pistella 

Direttore generale Eneo 


Dirigente Enel 

Mario Silvestri 

Docente al 
Politecnico di Milano 

Fernando Cristofori 

Direttore Clse 

Walter Cerfeda 

Segretario Confederale Cgil 

Oliviero Olivieri 

Dirigente Eni 



MILANO Via Felice Casati. 32 - Tel. 02/6704810-844 
Informazioni: 

presso le librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 

iPallaMm a 

2m ©Ma 


(min. 15 partecipami) 


Partenza il 18 dicembre da Roma. 

Durata del viaggio 12 giorni (11 notti) 

Trasporto con volo di litica Alitalia 

Itinerario : ITALIA - Damasco - Bosra - Paimira - 

Dciz Ez - Azur - Alcppo - Latakia - Safitn - Damasco - 

ITALIA. 

Quota di partecipazione lire 2.920.000 
Supplemento partenza da Milano c Bologna lire 
120.000. 

La quota comprende: Volo a/r, assistenze acropor¬ 
tuali, la mezza pensione, !a sistemazione in camere , 
doppie in alberghi a 5 stelle, i trasferimenti interni con ] 
pullman privalo, tulle le visite previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore dall'lLilia. 
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Antrnnnlntfia ■■ un gruppo dì antropoiogi 

nuuu^uiugia russi, sotto la guida del dottor 

n . Guerassimov, ha ricostruito, 

\)PVT> ■vj/'Yl'f/'v partendo dalle ossa seppellite 

VVJIUV^ sodo ìi Cremlino, il volto di 

1" t . Ivan IV detto il Terribile, I resti 

CU IVdn dello zar erano malridotti (co- 

n _ , me dimostra la foto a fianco) 

Toivi r\1 IO ma l’impresa ha dato buoni ri- 

1 GX I 1 Ui :C sultali, il volto di Ivan il Terribi¬ 

le dovrebbe essere quello ri¬ 
portato nella foto di sotto 
(spiacevole confondersi: Ivan il Terribile è quello senza gli oc¬ 
chiali) , Tra l’altro, si è scopertoche lo zar era intossicato dal mer¬ 
curio a causa delle cure a base di questo metallo che la medicina 
dell’epoca prescriveva in caso di sifilide. 


Astronautica 

Una sedia 
rotante 
sullo shuttle 


Domenica 
2-1 ottóbre 1992 


Entomologia - SfSà&SZfc 

n . spcrienza di ciascuno di noi 

^P(5yPtn può facilmente provare? La ri 

G Lvy sposta C stata troiata da alcuni 

1 11 i 1 riceralori dell’Università di Bà- 

aeue tele le c la poiete vedere nella loto 

.» qua sotto. La lela di ragno è in- 

n( < n( s latti percorsa da una serie di 

Uil IDgl XU gomitoli di (ilo che consento¬ 

no alla struttura di reagire in 
modo elastico alle trazioni. 
Quando un insetto volante, ad esempio, colpisci- la tela, i gomi¬ 
toli si srotolano consentendo lunghezze supplementari ai fili. 
Quando la trazione cessa, i gomitoli si rinserrano e 1 tela tome, a 
grandezza normale. 


M Gli astronauti dello shuttle Columbia sperimentano nel¬ 
lo spazio la nuova sedia utilizzata per studiare alcuni partico¬ 
lari problemi di «malattia dello spazio» dovuti all’assenza di 
gravità. Si tratta di una sedia rotante che consente, in qualche 
modo, una tenue imitazione-delia gravità terrestre. Tenue ma 
non ininfluente, comunque e tale da migliorare, forse, la con¬ 
dizione muscolare degli astronauti. Questo volo dello shuttle 
sarà ricordato, oltre che per la sedia rotante, anche per la vivi- ■ 
sezione in orbita di alcuni topolini da laboratorio. ? 


« ■ - • * . ’ - ■- i ri» ' »' 


Russia e Ucraina chiedono soldi e tecnologie per non «pasticciare» coi residui radioattivi 
Intanto, scaricano in mare reattori esausti ma inquinanti e decidono di riaprire Chemobyl 

D medioevo nucleare 


Tonnellate di scorie nucleari scaricate in mare, altre 
tonnellate in attesa di smaltimento, la centrale di 
Chemobyl che riparte. Il medioevo tecnologico, ma 
soprattutto tecnologico, dell’ex Urss minaccia il pia¬ 
neta, rischia di danneggiarne in modo gravissimo 
l’ambiente, E ricatta l’Occidente. Se non volete l'in¬ 
quinamento - è il discorso dei governi russo e ucrai¬ 
no - pagateci e dateci tecnologie. . 

. , '--ri -, ■'. "■ . ' ■ . >; -, *. 

... .. . PIETRO Gl RECO 


■i Una stazione di frontiera 
tra Ucraina e Russia, un paio di 
settimane fa. Due testate nu¬ 
cleari vengono bloccate e par¬ 
cheggiate IL da qualche parte. 
Sono difettose e quindi da ri¬ 
parare (in Russia). secondo le 
autorità di Mosca. Sono in con¬ 
dizioni perfette c quindi in gra¬ 
do di restare al loro posto (in 
Ucraina), secondo il governo 
di Kiev. Simmetrico lo scambio 
di accuse: irresponsabili. Pro¬ 
testa il mondo, mentre prose¬ 
gue il braccio di ferro per il 
controllo delle 1700 testate nu¬ 
cleari lasciate in eredità dalla 
Unione Sovietica alla giovane 
repubblica ucraina. , 

Mar del Giappone, lo scorso 
week end. Un piccolo battello 
di Greenpeace coglie sul fatto 
la nave cisterna russa TNT 27. 
Sta facendo dumping. Sta sca¬ 
ricando in mare almeno 900 
tonnellate di rifiuti liquidi ra¬ 
dioattivi. Protesta Tokio. E pro¬ 
mette una piccola carota: 100 
milioni di dollari da investire In 
un più ecologico impianto di 
smaltimento. Pronta, la Russia 
sospende un secondo dum¬ 
ping, già in calendario per il 15 
novembre, «vt,. e.» 

Kiev, Ucraina, giovedì scor¬ 
so. Con 221 voti a favore e solo 
38 contrari, il Parlamento fa se¬ 
guito alle richieste del presi¬ 
dente Leonid Kravchuck e pro¬ 
roga di sette anni la chiusura 
della centrale nucleare di 
Chemobil. Dove, in un incerto 
sarcofago, riposa ancora mi¬ 
naccioso il reattore esploso 


sette anni fa. Protesta la vicina 
'■ Germania. Ma la nostra econo¬ 
mia -è in rovina, ribattono a 
Kiev, non possiamo rinunciare 
al chilowattore nucleare. 

CSI, Comunità degli Stati In¬ 
dipendenti. Proseguono, an- 
' che in questi giorni, rimbalzan- 
/ do da una repubblica all'altra, 
■ le mille e mille dicerie sui rie¬ 
letti traffici clandestini di mate- 
’ riale fissile in dotazione all’Ar- 
»- mata Rossa. Le voci sono in¬ 
controllabili. Forse artatamen- 
- te messe in circolazione. Sicu¬ 
ri ramente esagerate. Ma che vi 
sia una più o meno prospera 
borsa nera del nucleare resta 
: una possibilità inquietante. Più 
. che protestare, il mondo intero 
allibisce. - •■- . ■ 

Ha ragione Giulio Giorello 
: (Corriere della Sera, 22 otto- 
■ bre), li Medio Evo tecnologico 
forse è questo. L'ex Unione So- 
: vietica che sbanda sotto il pe¬ 
li so. enorme, del suo nucleare. 
■( Civile e militare.,ri ;; 
jri L'immagine per descrivere 
quello che sta succedendo 
. nell'ex Urss, lino a due anni fa 
massima potenza nucleare mi¬ 
litare del pianeta (insieme agli 
j Stati Uniti) e terza potenza nu¬ 
cleare civile, ed oggi puzzle 
. inestricabile di situazioni eco¬ 
nomiche disastrose, di forti 
tensioni nazionali e di aperti 
conflitti etnici sparsi su 15 re : 
pubbliche indipendenti, pub 
sembrare un pò troppo forte. 
O un pò troppo prematura. Ep¬ 
pure è efficace. Perchè descri- 
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Lingresso 
della centrale . 
di Chemobyl e 
un pesce 
defoimato 
dalle radiazioni 
dovute allo ..... 
scarico in mare 
di residui 
radioattivi di 
una centrale 
nucleare di 


LA SCHEDA 


M L'inquinamento radioattivo? Si scopre dall'alto, grazie ad 
un nuovo strumento di rilevazione messo a punto dalla direzio¬ 
ne delle applicazioni militari del Commissasiato per l'energia 
atomica francese. Il dispositivo, uno spettrometro trasportabile 
da un elicottero, permette di «vedere» la radioattività al suolo e 
in particolare di scoprire la presenza di isotopi come il radon, il 
radio 226, il piombo 212, il potassio-50 eccetera. È stato proprio 
questo strumento che. controllando i dintorni della centrale nu¬ 
cleare di Kaslodui, in Bulgaria, ha permesso di scoprire un in¬ 
quinamento radioattivo di 130 Kilobequerel per centimetro 
quadrato di cesio 137, un inquinamento 100 volte maggióre di 
quello provocato dall'esplosione di Chemobyl. Certo, in questo 
caso la presenza radioattiva era meno estesa, me rivelava co¬ 
munque in incidente avvenuto probabilmente una quindicina 
di anni fa e tenuto rigorosamente segreto. , a.; 


ve una società culturalmente, 
prima ancora che organizzati¬ 
vamente, degradata e non più 
capace di gestire la tecnologia 
che possiede. Che utilizza il 
suo enorme patrimonio nu¬ 
cleare come formidabile arma 
di ricatto. Anche se (almeno 
per ora) è «solo» un ricatto am¬ 
bientale ed ecomomìco. 

Cerchiamo di spiegarci. Le 
scorie radioattive sono, forse, il 
più grande problema deli'in- 
dustrìa nucleare, militare e ci¬ 
vile che sia. Tanto che agii al¬ 
bori dell’era atomica, James 
Conant, presidente della Ame¬ 
rican Chemical Society e del¬ 
l'università di Harvard, andava 


sostenendo che il nucleare sa¬ 
rebbe fallito a causa della im¬ 
possibilità di risolvere ìi pro¬ 
blema dello smaltimento dei 
riliuti radioattivi. Non aveva 
previsto però, James Conant, 
la grande capacità di superare 
i problemi ambientali che 
avrebbe avuto quei fenomeno, 
allora incipiente, di competi¬ 
zione bipolare passata alla sto¬ 
ria come guerra fredda. L'U¬ 
nione Sovietica, per esempio, 
quel problema lo ha risolto ne! 
corso di un intero quaranten¬ 
nio, dagli anni '50 a tutti gli an¬ 
ni '80. anche facendo dum¬ 
ping. Scaricando in mare oltre 
2,5 milioni di curie sotto torma 


di scorie radioattive. Nonché i 
reattori del potente - rompi¬ 
ghiaccio Lenin e di dìciotto sot¬ 
tomarini nucleari, sei dei quali 
ancora dotati del loro combu¬ 
stibile fissile. Secondo un rap¬ 
porto reso pubblico da Boris ; 
Eltsin, sedici di questi reattori 
esausti, ma ancora capaci (ec¬ 
come!) di inquinare, sono fini¬ 
ti nei Mare Artico, al largo di 
Novaya Zemlya, mentre altri 
due sono stati abbandonati nel 
Mar del Giappone. Nel corso 
della competizione senza 
quartìre con l'Occidente, l’Urss 
ha mirato ad acquisire poten¬ 
za, militare e tecnica. Senza 
davvero sprecare uomini e 


mezzi alla ricerca di come ren¬ 
dere minimo l'impatto am¬ 
bientale di quel suo (illusorio) ; 
sforzo. Cosi oggi la Russia e le ,. 
altre repubbliche ex sovietiche 
si ritrovano in eredità un'enor¬ 
me capacità dì produrre scorie 
nucleari e una davvero scarsa 
capacita di smaltirle. Un bel 
problema. Tanto più che an¬ 
che la tanto attesa parziale di- 
struzione dell'arsenale atomi¬ 
co prevista dagli accordi di di¬ 
sarmo finalmente siglati con 
gii Stati.Uniti genererà quantità 
enormi di rifiuti radioattivi. Che 
fine faranno le 100 tonnellate 
di plutonio eJe 500 di uranio 
altamente arricchito che (spe¬ 


riamo) saranno liberate dalle 
testate nucleari ex sovietiche 
di qui al 2003? La Russia, che 
dovrebbe raccogliere e di¬ 
struggere le testate, non ha i! 
know how e soprattutto non ha 
~ i soldi per smaltire questa 
montagna ad alta radioattività 
secondo le tecniche più affida¬ 
bili. L'Occidente in più occa- 
: sioni (G7, Cee. vertici Usa-Rus- 
sìa) ha promesso di farsene 
carico, soprattutto finanziaria- 
mente. Ma alle parole non so- 
..no finora seguiti i fatti, I soldi 
stentano a giungere a Mosca. 
Ma di quei soldi Mosca ha bi¬ 
sogno. Forse è per questo che 
la TNT 27 ha iniziato i suoi 


viaggi pericolosi nel Mar del 
Giappone. Scaricando a mare 
un bel pò di rifiuti a bassa ra¬ 
dioattività ci si libera, alla vec¬ 
chia maniera, di un problema 
(regalandolo al mondo inte¬ 
ro). E si rinfresca la memoria 
all’Occidente. Illiminanti, a 
proposito, le parole di Viktor 
Danilov-Danilayan. ministro 
dell'Ambiente di Russia, men¬ 
tre annuncia il varo di uno stu¬ 
dio per costruire un impianto 
di smaltimento: «Contiamo fer¬ 
mamente suiia promessa di as¬ 
sistenza di altre nazioni. Se ci 
vorrà molto tempo, più di un 
anno e mezzo, la Russia pro¬ 
babilmente sarà costretta a . 
continuare il suo dumping .» il 
Giappone promette subito 100 
milioni di dollari. La Russia so¬ 
spende. perora, il dumping. 

Non molto diverso è il modo 
di giocare dalle parti di Kiev, in 
Ucraina, il paese è al collasso 
economico. L'industria, obso¬ 
leta, ha fame dì energia. Ma 
l'energia, che una volta arriva¬ 
va gratis, ormai va pagata ai 
prezzi vigenti sul mercato in¬ 
temazionale. E con moneta 
pregiata. Non avendoli, quei 
soldi, Kiev propone (con di¬ 
sperata brutalità) il baratto. O. 
se preferite, il ricatto. Le 1700 
testate nucleari? Forse le con¬ 
segnerà alla Russia perchè 
vengano distrutte. O (orse no. ■ 
Dipende. Dalle garanzie sulla 
sicurezza militare. Ma, soprat- - 
tutto, dal prezzo «iuori merca¬ 
to» del petrolio russo che riu¬ 
scirà a strappare a Eltsin. 


Quanto ai mcgawatl nucleari 
di Chemobyl, beh l'Ucraina 
non ne può fare a meno. Non 
solo perchè nella sua strategia 
c'è 1' autosufiicienza energeti¬ 
ca. Ma soprattuto perchè, mal¬ 
grado nelle case manchi la lu¬ 
ce ed il riscldamcnto, l'energia 
_ elettrica risulta tra le poche co- 
' se che l'Ucraina riesce ad 
esportare (800 megavvatt an¬ 
no. per esempio, all'Austria) 
verso Ovest. Quanto alla sicu¬ 
rezza per produrla quell'ener¬ 
gia elettrica, se vuole l'Occi¬ 
dente può pensarci lui. D'altra 
' parte non è proprio quanto 
l'Occidente va promettendo 
da anni? - ■ 

Già le promesse dell'Occi¬ 
dente. Per ora si sono realizza¬ 
te cosi. Attratte dalla manodo¬ 
pera a basso costo, all'Est sono 
arrivate solo le grandi aziende 
private del nucleare. Che non 
hanno alcuna voglia di risana¬ 
re i vecchi e pericolosi impian¬ 
ti. Preferiscono costruirne di 
nuovi. Per produrre energia 
elettrica aggiuntiva che non 
deve mica essere consumata 
lì, sul posto. Può essere riporta¬ 
ta. con ben maggiore profitto. 
all'Ovest In Ucraina le miniere 
di carbone sono ferme e i mi¬ 
natori a spasso: ma in costru¬ 
zione ci sono tre nuove centra- 
< li nucleari. - - •; 

È anche cosi, tra mille peri¬ 
colosi ricatti e una strisciante 
■ colonizzazione, che si consu¬ 
ma il Medio Evo tecnologico di 
quella che una volta era l'U¬ 
nione Sovietica. 
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Salvare i terreni dalTavanzare 
del deserto, impedire Tinquinamento 
delle acque causato dagli scarichi 
industriali: il governo di Pechino 
scopre il problema dell’ambiente 


UNA TAMBURRINO 


■■ Se per ecologia si può in¬ 
tendere anche l'intervento del- . 
l'uomo per evitare che le ac¬ 
que vengano infettate dagli 
scarichi industriali e che II suo¬ 
lo venga reso sterile dall’avan¬ 
zata del deserto, allora in Cina ; 
l’ecologia è entrata nel pro¬ 
grammi scolastici. Nelle scuole 
medie si studierà come proteg¬ 
gere l'acqua e II territorio. Nel¬ 
le Univeisità sorgeranno facol¬ 
tà con il solo compito di dedi¬ 
carsi a questo problema. Ma 
non basta. Quando aziende 
pubbliche, governi- locali, im- • 


prese collettive decideranno di 
costruire una nuova strada, 
una ferrovia, una diga, oppure 
vorranno aprire una nuova mi¬ 
niera non dovranno più limi- 
larsi solo a garantire che non ci 
saranno danni ecologici. Do¬ 
vranno anche chiarire quali sa¬ 
ranno le conseguenze del loro 
progetti sul regime deile acque 
e del suolo. Solo a quésta con¬ 
dizione quei progetti verranno 
approvati. Quando appezza¬ 
menti di terra verranno dati in 
affitto ai contadini, tra ic re¬ 
sponsabilità di questi ultimi ci 


sarà anche quella delia difesa 
delle acque e del suolo. 

Sono le nuove disposizioni 
appena varate dal governo 
centrale ne! tentativo di accre¬ 
scere la consapevolezza del 
mondo della produzione e dei 
dirigenti locali su un problema 
che ha sempre avuto una im¬ 
portanza vitale per il paese. 

Singolare coincidenza. Pe- ; 
chino ha emanato le nuove di¬ 
sposizioni appena .qualche - 
giorno prima che il crollo dì ’ 
una diga nel Qinghai, una de¬ 
sertica regione del nordovest, 
causasse 242 morti c danni per l 
250 miliardi di lire. Quell'inci¬ 
dente è stato tra i più gravi di 
questi ultimi anni. Ma il nume¬ 
ro elevato di vittime è stato ad- ; 
debitato alla cattiva abitudine ' 
dei contadini di costruire case . 
e capanne lungo gli argini del 
fiume, esponendosi cosi al ri¬ 
schio di venire spazzati via ap¬ 
pena le acque si ingrossano. Il 
fiume imbrigliato dalla diga 
era praticamente secco, per¬ 
chè in q'uella zona non piove¬ 


va da anni e questa circostan¬ 
za aveva allentato la vigilanza 
di tutti. Ma dei sassi si sono im¬ 
provvisamente staccati dalla 
montagna cadendo nei lago 
artificiale. L'acqua è stata sbal¬ 
zata fuori dagli argini del baci¬ 
no ed è precipitata a valle aiu¬ 
tata anche dalla forte penden¬ 
za- quattrocento metri- della 
diga. Case e colture sono state 
travolte. Nel Qinghai sono tanti 
i laghi artificiali e le dighe, ma 
pare che ovunque ci sia lo stes¬ 
so problema: i contadini vivo¬ 
no lungo gli argini. 

Non tutto però può essere 
addebitato alla loro scarsa co¬ 
noscenza tecnica. Nella diga 
più importante della provincia, 
costruita per alimentare una 
centrale idroelettrica, ci si è re¬ 
si conto che il livello delle ac¬ 
que 0 troppo allo, La pressione 
sulle pareti è molto forte e c'è 
una situazione di rischio per- 
mamente. Non risulta da nes¬ 
suna parte a tutt'ora che la in¬ 
certa situazione attuale abbia 
messo in discussione il proget¬ 
to per la costruzione della diga 


sulle Tre gote, cosi viene chia¬ 
mato quel tratto dello Yangtze 
che scorte nella parte centrale 
della provincia del Sichuan. 

il progetto ha fatto discutere 
per anni. Molti sono stati i suoi 
critici. Alla fine, nel 1992 l’As¬ 
semblea nazionale Jo ha vara¬ 
to, ma con una maggioranza 
di soli pochi voti. L'avversione 
e i dubbi nel paese sono forti. 
Riguardano l'ammontare degli -, 
investimenti, io spostamento 
di milioni di persone, la sicu¬ 
rezza degli impianti una volta 
costruite la diga e la centrale 
elettrica, la difesa sia delle spe¬ 
ciali erbe che crescono sui 
fianchi della montagna sia dei 
pesci, tra i quali un tipo parti- 
colare di delfino, che popola¬ 
no il fiume. E ancora nemme¬ 
no si sa se il più severo control¬ 
lo monetario, da qualche setti¬ 
mana deciso per rimettere or¬ 
dine in una politica creditizia 
molto disinvolta, stia condizio¬ 
nando quel faraonico progetto , 
di diga che ne avrà bisogno di 
centinaia e centinaia di miliar¬ 


di. 



Inquinamento industriale in Cina 


La Cina ha due tra i più 
grandi fiumi del mondo, il fiu¬ 
me Giallo al nord e lo Yangtze 
nel centro. In più una rete di 
canali e fiumi minori copre tut¬ 
ta la zona del sudest. Ma que¬ 
sta ricchezza liquida spesso è 
una maledizione. Le grandi cit¬ 
tà patiscono di una cronica 
mancanza di rifornimento idri¬ 
co. Non c è anno che il paese 
non venga afflitto da inonda¬ 
zioni e alluvioni sempre con 
effetti drammatici. Nel mese di 
giugno erano ancora un milio¬ 
ne e mezzo le persone in atte¬ 
sa di essere sistemate dopo 
che i loro campi e te loro abita¬ 
zioni erano stati coperti dalie 
acque. Nei primi sei mesi di 
quest'anno, le vittime delle ca¬ 
tastrofi naturali- e in Cina sono 
innanzitutto quelle legate al¬ 
l’acqua- sono state 1600.1 feriti 
sono stati 51 mila. Nella pittura 
tradizionale cinese la monta¬ 
gna avvolta dalla nebbia è uno 
dei temi più ricorrenti sul quale 
si sono cimentati nel corso dei 
secoli gli inchiostri c i pennelli 


degli autori più (amosi, Ma nei 
primi sei mesi di quest'anno, la 
nebbia, che affligge il nord, le 
inondazioni, i tifoni, le tempe¬ 
ste di sabbia, hanno prodotto 
danni per almeno sei miliardi 
di dollari. Torniamo però alfe 
nuove disposizioni del gover¬ 
no laddove si parla appunto di 
obblighi- e multe- per proteg¬ 
gere acque e suolo. Le statisti¬ 
che ufficiali danno queste ci¬ 
fre. Quasi due milioni di chilo¬ 
metri quadrati sono esposti al¬ 
la continua minaccia dell'ag¬ 
gressione da parte dell’acqua. 
Altri due milioni sono invece 
vittime dell’erosione prodotta 
dall'azione del vento. 

In Cina oggi 26 milioni di et¬ 
tari di suolo sono aridi. Ixr fore¬ 
ste coprono solo il 13. 63 per 
cento del territorio di quell'im¬ 
menso paese. Nell'insieme, 
deserto e sabbia copiano qua¬ 
si il 16 per cento dello spazio 
cinese. Le tempeste di sabbia 
- sono sempre dati ufficiali- 
producono ogni anno danni 
per oltre mille miliardi di lire. 
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Sculture «olfattive» e sacchi 
jannis kounellis di carbone nella mostra 

ar"s,a. docente a,Accademia <t, Dusseldorf (f Ufi maCStlO dell’Alte pOVCm 

Pistoia inaugura un nuovo museo. «Avanguardismo è una 
parola da boy-scout. La vera pittura è estrema, come Masaccio 
Ed è classica: dà alle cose la prima possibilità d’esistere» 

«La mia arte? 

È un alfabeto » 







Palcoscenici verticali, sacchi di carbone e sculture 
«olfattive» e, su tutto, una campana sollevata da al¬ 
tissime travi di legno: ecco Paesaggi invernali, la mo¬ 
stra di Jannis Kounellis aperta fino al 9 gennaio nel 
nuovo museo di arti visive di Palazzo Fabroni, a Pi¬ 
stoia. Con Kounellis parliamo di tradizione, avan¬ 
guardia e linguaggio, della pop art, che non ama, e 
di Pollock, che sente come «un fratello»., <■ ■ ' 

‘ ' DAL NOSTRO INVIATO ' 

BRUNO ORAVAQNUOLO 


> M PISTOIA. «La. voglio prò- • 
prio qui. si deve vedere la pa¬ 
rentela della lastra con il fregio '• 
del muro». Jannis Kounellis sta r 
montando con due assistenti i 
suoi multipli di metallo, geo¬ 
metricamente ispirati a van 
Gogh c irrorati cfa una lueina ', 
retrostante. Il fregio è la deco- • 
razione a bassonlievo che cor¬ 
re lungo una salctta di palazzo 
Fabroni, a Pistoia, sapiente- 
mente restaurato per volontà 
del consiglio comunale c de¬ 
stinato a fungere da museo ci- • 
vico per te arti visive. Paesaggi 
invernali, l'ultima mostra del- - 
l'artista italico del Pireo oggi ‘ 
anche docente presso la pre¬ 
stigiosa accademia di Dussel- ' 
dori (catalogo Charta a cura di 
Bruno Cori e Chiara D'Afflitto. ' 
apertura fino al 9 gennaio) è 
un percorso interno a sciara¬ 
da. a dimensioni alternate co¬ 
me le opere di Kounellis che 
ospita: palcoscenici verticali, 
lastre metalliche gigantesche 
disseminate di reperti classici, 
sacchi di carbone e sculture 
•olfattive, come i famosi bilan- ■ 
cini di cattò. Ma su tutto svetta ; 
una campana sollevata da al-, 
tissime travi di legno. Ricorda 
la campana artigiana raccon¬ 
tata dal regista Tarkovski in/tn- 
(Ireji Rubliev, il cuore pulsante 
attorno a cui vibra da secoli l'e- 
thos quotidiano di borghi e vii- • 
laggi. La mostra 0 un'occasio¬ 
ne per avvicinare un artista 
controverso e polemico che 
vuole esprimere valori classici ■' 
oggettivi in un linguaggio ar¬ 
duo e provocatorio, a volte lm- . 
prevedibile c istantaneo, come 
nel caso dei famosi cavalli veri " 
esposti all'Attico di Roma nel 
1969. Ed è anche un'occasio¬ 
ne per parlare del senso del- , 
l'arte oggi con quello che pas¬ 
sa per un esponente leggenda- 
no dell'«arte . povera» delle 


«ncoavanguardic», termini, 
questi, che peraltro Kounellis 
rispedisce puntualmente al 
mittente. 

Non molto tempo fa ha di¬ 
chiarato: «Punto alla struttu¬ 
ra. Non mi Interessa l’atmo¬ 
sfera, anzi voglio togliere 
l'atmosfera». Eppure le sue 
opere sono non al rado cari¬ 
che di sospensione, di atte¬ 
sa. Perche allora questa di¬ 
chiarazione di principio? 
Avverso l'atmosfera in quanto 
impressionistica. Toglierla si¬ 
gnifica trovare una nuova 
emotività intrisa di forme c 
problemi iconografici. Il quoti¬ 
diano viene allora riscattato 
dalla prigionia impressionisti¬ 
ca. in favore di una percezione 
differente, non convenzionale. 
Vuole togliere alle cose oltre 
all’atmosfera anche la tradi¬ 
zione che le avvolge? 

No. in verità oggi togliere la tra¬ 
dizione non vuol dire nulla. 
Una volta la tradizione era un 
bersaglio, adesso la tradizione 
e la parte offesa, debole, quel¬ 
la che viene attaccata su scala 
planetaria. •..- . . ,, - 

■ SI riferisce a un appiatti¬ 
mento mondiale dello 
sguardo c del gusto? 

SI. Lo sguardo, la capacità di 
vedere non è solo un fatto otti¬ 
co ma un fatto ideologico, vi¬ 
scerale, che coinvolge tutta la 
personalità. Il Rinascimento, la 
prospettiva furono una rivolu¬ 
zione ideologica. Punto a un 
recupero del senso dello spa¬ 
zio che à sempre un «interno», 
un fatto pubblico, teatrale, sto¬ 
rico. 

Che cosa raccontano le sue 
opere In questo spazio lnter- 
no e pubblico? 

Raccontano degli atti unici. 



degli atti-esposizione per un , 
tempo limitato. 

Due esempi tratti dal suo la¬ 
voro: la gigantesca campana 
con assi e corde a palazzo 
Fabroni e la «forca» altissi¬ 
ma alzata In una piazza te¬ 
desca. Quale «Immaginario. 

• vogliono suscitare? 

Sono due opere dotate di al¬ 
tezza: la campana va dal pavi¬ 
mento al tetto e la «forca» dal 
suolo raggiunge la cima di una 
cattedrale locale. Sono struttu¬ 
re che «servono» per ritrovare 
l'«a!to», il tetto, il senso pubbli¬ 
co dello spazio, lo ho comin¬ 
ciato dal basso: il mio quintale 
di carbone collocato in un an¬ 
golo della stanza aveva un sen¬ 
so solo in quel punto, era un 
materiale vero che dava senso 
estetico allo spazio. 

Perché aveva scelto II carbo¬ 
ne? n 

Perché richiamava un'icono¬ 
grafia ottocentesca a me cara, 
quella del lavoro, della rivolu¬ 
zione industriale. Siamo tutti 
educati dall'Ottocento, da Van 
Gogh che dipingeva uomini 
che mangiavano patate. Quel 
segno, il carbone, quasi prei¬ 
storico. poteva ridare una mi¬ 
sura allo spazio, cosi come av¬ 
viene con una porta, una fine¬ 
stra, un lenzuolo. Voglio salva¬ 
re la possibilità di conservare 


. una visione positiva, concreta. 
Tutto il mio lavoro si basa sullo 
sforzo di elaborare con questi 
elementi un alfabeto visivo, 
una lingua per raccontare at¬ 
traverso vie segrete e di super¬ 
fìcie. .- 

E questa lingua visiva do¬ 
vrebbe servire a nominare e 
guardare daccapo le cose, le 
cose trascinate e sepolte dal 
flusso della civiltà? 

SI, io appartengo a una gene¬ 
razione artistica che a partire 
dall'Espressionismo astratto e 
dall'Informale, si è sempre mi¬ 
surata con questo problema, 
un problema espressivo: come 
dire, raccontare universalmen¬ 
te le cose. 

Partiamo dal suo percorso, 
dall» sua formazione. Come 
è arrivato a scegliere quel 
famoso sacco di carbone? 

Ci sono arrivato per istinto, l’ho 
trovato ancor prima di sce¬ 
glierlo. Qui a Pistoia c'è un 
quadro del 1959: lettere stam¬ 
pate sopra un lenzuolo. Indica 
di per sé una scelta antica. La 
scoperta non dello spazio 
astratto ma dello spazio mate- 
nale, quotidiano. E una rottura 
delle geometrie impressioni- 
stc, anche di quelle informali. 
Trasferisco nel mio lavoro ma¬ 
teriali e misure liberate, rubate 
alla vita che mi circonda. 


Vorrei chiederle però del 
suo rapporto con' PIo<s-Pa¬ 
scali e con Plstoletto, con 
l’arte povere e il concettuali- 
sino... 

C'è una problematica affine 
con risposte diverse. In loro 
prevale l'Illusionismo.Un gio¬ 
co, forse un altro gioco rispetto , 
al mio. Pascali è morto troppo 
presto, la sua ricerca è stata 
spezzata. In lui c’era un eie- ' 
mento di pop-art, di allusività 
manierista. Lui per esempio 
aveva fatto «un metro cubo di 
terra» ma con cartone e legno. , 
Era un simulacro. Quando io 
dico «un quintale di carbone», 
dico esattamente un quintale 
di carbone., 

E della pop-art che cosa pen¬ 
sa? 

Non la amo. fo amo Pollock. È 
l'unico che trova davvero l'i¬ 
dentità americana, la sua mi¬ 
sura. I pop-artisti partono da 
una certezza assoluta, dal po¬ 
tere dell'immagine consumisti¬ 
ca. £ un'àpologìà del dato alla 
fine. Pollock invece lo sento 
come un fratello, come Faulk- 
ner in letteratura. S é persa con 
Pollock una grande occasione 
a favore del «tipicamente ame¬ 
ricano». che finisce col non es¬ 
sere nulla, nulla di veramente 
americano. 

Che cosa sono stati per lei 
gli anni Ottanta? 


Hanno messo sotto sequestro 
tutte le problematiche e hanno 1 
creato un erotismo senza con¬ 
tenuto, un erotismo veloce, so¬ 
speso sull’assenza di tensioni. ' 
Tutti ritorni e invenzioni al¬ 
l'ombra di maestri minori. La 
vera pittura è sempre un estre¬ 
mo. perciò amo le Demoiselles 
d’Avignon di Picasso. Caravag¬ 
gio è un estremista, Masaccio, 
Piero della Francesca sono de- ’ 
gli estremisti. Ridavano tutti al¬ 
le cose la loro salda realtà. So¬ 
lo nella tensione si riscopre il 
mondo. Del resto, «l'avanguar¬ 
dismo» non esiste, è una paro- 
la da boy-scout. La pittura è 
. sempre classica, dà per la pri- ' 
ma volta alle cose la possibilità 
di esistere. . 

Le sue «cose» sodo tutte soli¬ 
de, fabbricate, artigianali. 
Quale rapporto fisico intrat- • 
tiene con i suol manufatti? -, 
Non le ho mai costruite, non 
ho mai avuto «manualità». So 
«appoggiare» nello spazio le - 
cose, con due o tre movimenti 
chiave. Non sono un virtuoso. 
Forse un giorno riuscirò a fare 
un quadro... - - - « 

Ma bicchieri e bottiglie su 
mensole e parete di legno, e 
i cappotti nell'anticamera 
della sinagoga sono due 
quadri, e per giunta caldi, 
avvolti di ombre... ■. - 

SI, forse quelli sono quadri. 


Certamente ho fatto un quadro 
nel '69 quando ho esposto a 
Roma i cavalli. Quelli che lei 
citava sono dei palcoscenici ' 
verticali, quadn-teatro, fatti 
d'ombra. La pittura è fatta di 
ombre, il nemico della pittura 
invece è il colore piatto, unifor¬ 
me. Una tendenza questa che 
proviene dal mondo anglosas¬ 
sone. Quello dell'ombra è' un 
lavoro che si può fare con tan¬ 
te cose, con i libn incastonati 
sotto una finestra, con il piom¬ 
bo e il ferro, la luce elettnca di¬ 
sposta in un cerio modo. 

S’è definito un classico che 
ama I romantici, Goya, Gerl- 
cault, Delacrolx... 

Siamo tutti figli millenari della 
classicità. I pittori che lei cita 
mi piacciono moltissimo: crea¬ 
no una sospensione, regalano 
una barca all'immaginazione. 

Le barche sono due del suol 
simboli plastici privilegiati. 
Perché sono importanti per 
lei7 ...... 

Sono «coppe che galleggiano». 
La barca è pur sempre un'uto¬ 
pia antica per ciascuno, ovun¬ 
que nel mondo. Facendo il pit¬ 
tore viaggio. Il pittore è un na¬ 
vigatore di classe, e nessuno 
l'ha capito, nemmeno la tradi¬ 
zione letteraria l'ha capito. 
Quella tradizione che ha na¬ 
scosto le avventure linguistiche • 
della pittura. E invece la pittura 
avrebbe bisogno soprattutto di - 
lettori felici di leggere, di entra- • 
re nei suoi meandri, nelle sue 

• lotte. ... ... 

Recentemente lei è stato in 
Russia. - Che atmosfera 
espressiva ha coito?, anche 
se il termine le piace poco. . 
Jn Russia ho trovalo molti ami¬ 
ci, gente integra come Kaba- . 
chov, che lavorava nella clan¬ 
destinità. Sono figli di Malevic. 
Rodcenko, Kandinskij, slavi 
non assimilabili all’occidenta¬ 
lismo. dll'americanismo. 

Fra poco andrà negli Usa a 
realizzare una mostra. Lei i 
stato molto critico spesso 
con gli Usa eppure va di con¬ 
tinuo negli Stati Uniti. Come 
si spiega? 

Ci vado sempre con questa 
speranza: incontrare Faulkncr 
e Pollock all'angolo di una , 
strada. In mezzo ai tanti amici 
che ho. prima o poi li troverò, 
quei due fantasiosi fantasmi. 


Cibo da sfogliare, da Camporesi a Pellegrino Artusi 


■■ t cunoso. ma nemmeno 
tanto, come ci si dimentichi 
spesso che Piero Camporesi è 
un italianista, cattedratico, c 
che al suo esordio c'è uno stu¬ 
dio sul romantico Ludovico di ' 
Breme. Ciò forse è dovuto al 
fatto che da anni, c metodica- > 
mente, egli percorre vie poco . 
battute in generale, e in Italia 
m particolare, quelle che at¬ 
tengono ai rapporti della lette¬ 
ratura e della cultura con il più ’ 
universale, o quotidiano e dif¬ 
fuso, dei linguaggi e dei sistemi ‘ 
di comunicazione, centro de¬ 
cisivo c senso d’ogni econo¬ 
mia (un serbatoio simbologi- 
co. poi, per converso), cioè il 
cibo. E i cibi. Con le loro storie, 
le loro valenze, i loro itinerari, 
le loro ragioni, la loro inciden- " 
za significativa sulla civiltà nel, 
suo complesso. All’origine dì 
questi interessi ci fu un suo mi¬ 
rabile studio su Bertoldo, dopo 
di che egli amò frequentare e 
indagare, sempre sotto specie 
letterano-documentaria. tutti 
gli elementi che contribuisco¬ 
no a quel discorso, fino all'ap- • 
prodo, oggi, a una tappa che 
davvero non era evitabile, Le - 
vìe de! latte (Garzanti): un pri¬ 
mo capitolo di orientamento . 
complessivo sulla questione; 
un ultimo assai polemico, giu¬ 
stamente. contro le finzioni ’ 
propagandistiche della «dieta 
mediterranea», storicamente 
inesistente e perciò di difficile ; 
proposta; ma al centro un lun¬ 
go, appassionato e appassio¬ 
nante lavoro attorno a una fi¬ 


gura imprevedibile in tale con¬ 
testo quanto invece naturalìter 
collocata, il «metafisico» poeta, 
il colto umanista Francesco 
Petrarca. 

All'inizio, l'attacco della Via 
Lattea è cosmogonico, poiché 
contempla, appunto, la natura 
liquida delle origini della vita, 
nell'equazione terrestre vita 
uguale acqua, per arrivare a 
stabilire subito che «il rapporto 
fra acqua c latte è una costante 
pressoché universale» (anche 
se, aggiungo, quasi meta della 
popolazione del mondo è ta¬ 
gliata fuori dal consumo del 
ratte per motivi fisiologici strut¬ 
turali) . 

Uomo e latte, dunque, è te¬ 
ma che coinvolge si un sistema 
nutrizionale di base, elementa¬ 
re. ma assieme una disposizio¬ 
ne organica di istituzioni, pre¬ 
giudizi, credenze, che mettono 
in gioco medicina c religione, 
con tanto di simbologìe. Il latte 
c i suoi derivali, l’universo ga¬ 
lattico, con Polifemo sullo 
sfondo, con le sue capre e i 
suoi formaggi, a far da perso¬ 
naggio, magari con la falsa op¬ 
posizione vino-latte. E le varie¬ 
tà, bovine, equine, ovine... 

Certo Camporesi ama pun¬ 
tualizzare (o insorgere), con 
metodo scientifico sempre, an¬ 
che e soprattutto quando si 
tratti di correggere convinzioni 
non provate e che sembrano 
invece acquisite per radicata 
consuetudine, oppure per oc¬ 
culta persuasione, per moda. È 
ciò che accade nella sua sa¬ 


crosantamente giusta polemi¬ 
ca contro l'invenzione pubbli¬ 
citaria di una inesistente «dieta 
mediterranea», smontata pez¬ 
zo per pezzo, sostituita però 
da una visione ben più com¬ 
plessa e ricca c curiosa della 
realtà culturale di questo baci¬ 
no, dove i conti si fanno con le 
risorse, con le religioni, coi 
flussi migratori, con i trapianti 
recenti e allogeni. Eppure 
quanti sacerdoti ignoranti o in¬ 
teressati ha trovato tra i pre¬ 
sunti addetti ai lavori gastrono- 
mico-dietologìcidica- Massa 
sa nostra... » 

È comunque l'am- L 
pio saggio centrale 
quello che più mi ha 
intrigato, un Petrarca • 
davvero inconsueto r 

per la prospettiva di L 
lettura, che rischia di 
mettere in crisi l'uni¬ 
voco punto di vista, sasss 
sublimativo, al quale cerava¬ 
mo abituati. Prima d'accedere 
alla dieta mediterranea, ecco il 
ritratto di un Petrarca tutto pa¬ 
dano, tra Milano, Parma e Pa¬ 
dova, in qualche misura rimes¬ 
so in carne, dotato di carne, 
rincamato, con la mediazione 
soprattutto delle letture e dei 
lavori «minori» e «filosofici». Ma 
attorno a un Petrarca «contadi¬ 
no» si intreccia la cultura agra¬ 
ria e agronomica della Pada¬ 
nia, da Linio a Rutilio Tauro fi¬ 
no al Trecento. Ne vien fuori 


FOLCO PORT1N ARI 

i- uno straordinario e inedito Pe- tu 
i- trarca «manzoniano», se cosi si de 
a può dire, uno sperimentatore Pc 
:- di coltivazioni, anche lui, con 
ò ' orto milanese in cui pianta e ali 

ì- semina spinaci, bietole, finoc- cc 

a chi, prezzemolo... c poi alloro, as 

i- in calembour naturalistico, li gr 

le percorso va dal De vita solila- fiz 

ni na alle tentazioni, per il «solita- tis 

ti rius ruricoia», della «lombardo- le 

e rum voracitas», dall'agricoltura tu 

i- alla gastrologia petrarchesca, et, 

:- ancorché intrisa sempre di cu 

> moderazioni, non dimentican- ra 

m t mmmHm smmm mmmsamsm Ksamm 

Un libro sulla «via del latte» 
con un protagonista. 
a sorpresa: il Petrarca 
E gli appunti autobiografici 
del grande gastronomo 

;i- do cioè che «corporis atque di 

c ’ animi... la pancia piena è la le 

il morte per il corpo e per Fani- tx 

i- ma». st; 

i- Sappiamo tutti che una m 
s- qualche fama toccò a Campo- li. 
e, resi, anni fa. con la pubblica¬ 
le zìone da lui curata e memora- tx 
eì ' bilmente prefata della Scienza nr 
la in cucina dell'Artusi, in una d< 
li- collana di testi d'alta cultura ci 
a- della Einaudi. Perché lo ricor- l's 
a- do qui? Perché proprio in que- sti 
li- sti giorni, «il saggiatore» pubbli- d< 

•ri ca un inedito ritrovamento ar- nr 


tusiano, l’ Autobiografia, curata 
da Alberto Capatti e Andrea 
Pollarmi. 

Camporesi ci aveva spiegato 
allora, e dopo di lui altri lettori, 
come quel libro non fosse da 
ascrivere alla categoria pur de- 

f ina della manualistica specia- 
izzata, gastronomica della fat¬ 
tispecie, ma a quella più nobi¬ 
le delia letteratura, o della «cul¬ 
tura». Quantomeno come do¬ 
cumento. C'è, nella Scienza in 
cucina, un impegno di scrittu¬ 
ra, uno stile, una «filosofia», 
ssxsess che ne garantiscono 
la validità in sé e per 
?* sé, come libro, come 
testo innanzitutto. E 
non un testo qualsiasi, 
c proprio per la mate- 
, ■ ria che tratta (il gu- 
.1 sto) e che ne fa mate¬ 
riale prezioso di testi¬ 
monianza, per saggia- 
stasa: re, da un altro punto 
di vista, la consistenza cultura¬ 
le di una classe (la piccolo 
borghese post-unitaria) che 
stava caratterizzando un mo¬ 
mento cruciale della storia ita¬ 
liana. 

Ora l 'Autobiografia dovreb¬ 
be servire come la prova del 
nove di questa ipotesi di lettura 
della Scienza. In che misura 
ciò si realizza? Ed ecco che 
l'apparenza paradossale mo¬ 
stra come il racconto artusiano 
della sua vita abbia scarsa atti¬ 
nenza con l'opera maggiore. 


In pnmis perché si arresta pro¬ 
prio là dove dovrebbe inco¬ 
minciare la sua avventura «ga¬ 
stronomica», una vicenda che 
le pagine e le storie precedenti 
non lasciano presagire. Non è 
che manchino referenze ali¬ 
mentari, il cibo vi è presente, 
ma in un rapporto occasiona¬ 
le. Molto di più il sesso, sem¬ 
mai, con tutti quegli amori an- 
cillari inanellati: «Ereditai dalla 
natura istinti erotici quasi infre¬ 
nabili». £ una considerazione 
che avanzano pure i curatori. ’ 
benché non siano trascurabili 
anche quei pochi accenni al 
cibo, sottospecie documenta- 
na (quella paginetta sui mac¬ 
cheroni, bianchi e non rossi 
ancora, a Napoli nel '47, per 
esempio), a meno di non vo¬ 
lerli caricare di sensi premoni¬ 
tori, di presagio, a posteriori. 
Spie, insomma, di un divenire, 
mentre l ’Autobiografia dovreb¬ 
be, deve, valere come l'imma¬ 
gine di un personaggio in un 
tempo preciso, una persona-ti¬ 
po. Questa, infatti, è l’impres¬ 
sione che ne ho tratto a fine 
lettura. - < - 

Non mi pare, dunque, che lo 
si debba interpretare in funzio¬ 
ne della Scienza in cucina, ne¬ 
cessariamente, in un'operazio¬ 
ne rabdomantica mirata, men¬ 
tre è giusto collocarlo nella se¬ 
de illustre che gli compete, ' 
con non poco interesse, cioè 
nell'area della memorialistica 
ottocentesca. Dispiace anzi, a 
questo proposito, che la sua 
stesura si sia interrotta e lascia¬ 


ta cosi, senza essere corretta e 
pronta per la stampa. Quel che 
ci resta sono gli appunti, golo- ' 
si, è ii caso di dire, per un’auto¬ 
biografia che va dal 1820 fino 
al 1903 («qui mi fermo perché , 
il peso degli anni non mi per¬ 
mette di proseguire più oltre»), 
una confessione • di , grande : 
schiettezza, che non nasconde • 
frivolezze, .. difetti, durezze 
comportamentali (che so, i 
rapporti con la servitù, o la 
proverbiale avarizia o la sen¬ 
sualità) e con pudore tralascia 
il lavoro letterario dell’autodi- 
datta, i libri su Foscolo e Giusti, • 
le prove riuscite di una buona 
applicazione e disposizione. . 
Nella sua prosa già cosi mo¬ 
derna Artusi scranna una ricca 
aneddotica, che diventa docu¬ 
mento storico, com'è tutto il 
capitolo sulle brigantesche im¬ 
prese dei Passatore, che lo ve¬ 
dono coinvolto. O i suoi tiepidi 
approcci politici (iscritto alla 
Giovane Italia ma antimazzi- 
mano), comunque sempre 
orientati da un radicato anti¬ 
clericalismo. Romagnolo? 

In questa, che è una vicenda 
privata, s'intrecciano avveni¬ 
menti cruciali, visti da Forlim- 
popoli o da Firenze o da Ro¬ 
ma, come la fallita rivoluzione 
del '31. il '48 con la Repubbli¬ 
ca Romana, papa Gregono e 
Pio IX, il granduca e Ricasoli..., 
ma soprattutto il sodalizio con 
Mantegazza e Olindo Guerrini. 
Un personaggio quieto, però, 
«una vita incolore ma non insi¬ 
pida» dicono i curatori. 


Da Gerusalemme a Baghdad, i grandi 
conflitti visti da Chiara Ingrao 

«Salaam Shalom» 
diario di guerre 
al femminile 


CLARA SERENI 


■■ Tuttora denegata da¬ 
gli uni, convintamente soste¬ 
nuta da altri e soprattutto al¬ 
tre, la scrittura femminile è a 
tutt'oggi un'araba fenice di ; 
cui nessuno, ancora, è in ■ 
grado di elencare specifiche 
ed esaustive peculiarità. 
Quel che è certo, comun¬ 
que. è che sempre più spes¬ 
so (per fortuna!) ci si imbat¬ 
te in scritture che, fin dalle 
prime righe, denunciano la 
loro appartenenza di gene¬ 
re: libri a volte belli a volte 
meno, in cui però l'araba fe¬ 
race - pur mantenendosi in¬ 
definibile - si affida al volo, 
netta e distinguibile. 

£ il caso del bel libro di 
Chiara Ingrao Salaam Sha¬ 
lom, Diario da Gerusalem¬ 
me. Baghdad e altri conflitti 
(Datanews, page. 225, L 
23.000), diario di guerre, di 
manifestazioni e cortei, di 
poche vittorie fragili e di 
sconfitte epocali, di contrad¬ 
dizioni insanabili con chi si 
è scelto come proprio inter¬ 
locutore. di stanchezze, di ' 
crolli. Diario politico, agen¬ 
da del pacifismo intemazio¬ 
nale, resoconto di un per¬ 
corso di maturazione indivi¬ 
duale e collettiva, ma so¬ 
prattutto diano di una don¬ 
na. 

Un uomo, questo libro 
non avrebbe mai potuto', 
scriverlo: avrebbe potuto, 
scriverne uno più bello o più 
brutto, ma non questo libro. ■ 
Affermazione apodittica, di - 
cui non è facile spiegare le - 
ragioni. Ma tentando di sce-, 
velarle, queste ragioni, la ' 
prima che viene in mente, in > 
questo libro, sono i corpi»: 
quelli altrui, il proprio, i cor¬ 
pi dei vivi e quelli dei morti. . 
Corpi dai quali non si pre¬ 
scinde mai: quando la di¬ 
sperazione fa cercare il ca¬ 
lore di un corpo amico, 
quando le rughe di una don¬ 
na palestinese invecchiata 
dalla miseria danno risalto 
al disagio e al sollievo della 
propria pelle, nutrita di cre¬ 
me da giorno e da notte. I 
corpi delle figlie, anagrafi¬ 
che e non; i corpi delle ma¬ 
dri bambine c quelli delle 
bambine che non cresce¬ 
ranno mai. perché una 
■guerra chirurgica» si incari¬ 
cherà di sbarrar loro la vita; i 
corpi sudati nel chiuso di un - 
taxi collettivo, i corpi curati e 
dcodorati di chi partecipa, 
pagato dalla propna ditta, 
ad un congresso. 1 corpi in¬ 
tristiti dal lutto delle donne ■ 
in nero ma anche i corpi di 
Saddam Hussein, di ArafaL 
di mosignor Capucci: che a 
sentirne l'odore sono co¬ 
munque diversi da come li si 
pensa attraverso un televiso¬ 
re. 

Per tutti questi corpi, assu¬ 
me un colore particolare e 
preciso anche l'appartenen¬ 
za generazionale di Chiara 
Ingrao, il suo essere figlia del 
'68 e dei movimenti. Quan¬ 
do scrive «culo», ad esem¬ 
pio, la sua non è l’inflazio¬ 
nata e presto svotata tra¬ 
sgressione linguistica delle 


assemblee infarcite dì paro¬ 
lacce: «culo» vuol dire pro¬ 
prio quella parte 11 del cor¬ 
po, pronunciare quella pa¬ 
rola, e «cacca» e «pipi», è per 
tenersi saldi al senso con¬ 
creto della vita quando tutto 
intorno traballa e sta per 
crollare. Spogliate ■ dagli 
ideologismi di cui quella ge¬ 
nerazione si è spesso am¬ 
mansata, parola e scrittura 
ntrovano cosi un significato, 
e insieme la possibilità di es¬ 
sere utilizzate per modifica¬ 
re la realtà. 

E ancora: la generazione 
del ’68 è stata forse l'ultima 
a sentirsi ancora «goccia nel 
grande fiume che porta 
avanti il mondo». Ma il fiume 
di cui Salaam Shalom parla 
abbraccia davvero tutto il . 
mondo: un mondo al quale 
la categoria del «chi non è : 
con noi è contro di noi» non * * * 
è più applicabile, un mondo - 
nel quale «il nemico» come 
totalmente altro da sè non è 
più peasabile. Un mondo da - 
affrontare con una virtù che , 
alla generazione del '68, co¬ 
stituzionalmente, non ap¬ 
parteneva: la pietà. Per pie- • 
tà, per com-passione, la di¬ 
stinzione fra contraddizioni 
primarie e secondane ne¬ 
cessariamente si appiattisce 
e cosi le antinomie si affolla¬ 
no in primo piano, laceranti 
e innovative: leggerle, sca¬ 
varci dentro, cercare con il 
cuore e con la testa un pri- 
. mo bandolo, una prima stra¬ 
da percorribile, significa 
mettere in discussione ogni 
passo compiuto, da sè e da¬ 
gli altri. • »• - 

Un'impresa titanica, che 
Chiara Ingrao affronta con i) 

. tono della normalità alacre 
di chi ogni giorno fa il pro¬ 
prio lavoro: non ci sono fan- . 
fare vittoriose o funebri, gli 
eroismi sono marginali, il fa¬ 
re politica non annulla i de¬ 
sideri e le paure, la pelle die 
ci si porta addosso non si la¬ 
scia cancellare da quelle al¬ 
trui. Il compito che ci si è da¬ 
to - prendersi cura del mon¬ 
do, salvarlo dalla guerra, dal 
freddo, dalla fame, dal dolo¬ 
re - costringe continuamen¬ 
te a misurarsi con un len¬ 
zuolo troppo corto tessuto 
con mani di donna e insuffi¬ 
ciente a salvare anche dalle 
emergenze più immediate. 

' £ una fatica che può stron¬ 
care, una frustrazione inces¬ 
santemente ribadita, uno 
■ storco gravoso ma comun¬ 
que non inutile: come un ' 
pezzo di pane appena sfor¬ 
nato, odoroso e caldo an¬ 
che quando al suo interno, 
magan, non tutto sia lievita¬ 
to alla perfezione. - • 

Il fare polisca non gode di 
buona stampa, in questi 
tempi, e dunque l'accosta¬ 
mento al pane fresco di for¬ 
no può suonare incongruo, 
deviarne, perfino provocato- 
rio. Un male minore, perché 
è un gran bene che ci sia chi 
scrive libri cosi, libri come 
Salaam Shalom: libri incon¬ 
grui, deviami, e perfino pro¬ 
vocatori. 


ALBERTO 

BEVILACQUA 



UN CUORE 
MAGICO 

Continua, dopo 1 sensi incantati. 
la magica avventura che ci coinvolge tutti. 
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Oggi pomeriggio tornano 
sui canali Rai e Fininvest 
i grandi contenitori festivi 
«Domenica in» contro 
«Buona domenica», mentre 
su Raitre Pippo Baudo 
presenta «Cera due volte», 


• • • • • 




lia 


Nel cast don Mazzi e Mara Venier 

All’aeroporto 

con 

.• v . . • .. ... 
• ■ t .,/. K 

■i ROMA. È stata presentata come un'edizione all'insegna della 
novità questa Domenica in che parte oggi alle 14. su Raiuno. 
niente meno che da un aere porto... Un programma quindi pieno 
di movimento, con gente che va, gente che viene, gente che 
aspetta. In prevalenza giovani di belle speranze per il futuro. A far 
da padroni di casa un conduttore inaspettato, tutto nuovo anche 
lui, il giornalista Luca Giurato. E la più esperta in palcoscenici 
Mara Venier. E poi ci sarà don Mazzi, un prete impegnalo nelle 
comunità, anche giustamente ruvido: -se non mi fanno fare quel¬ 
lo che dico io, me ne vado senza pensarci un attimo*. Che ci ha 
promesso di non far prediche ma di propone con .parole facili te¬ 
mi di riflessione difficili. E Monica Vitti che assicura di aver accet¬ 
tato l’invito a partecipare alla trasmissione solo «perché è un'oc¬ 
casione di comunicale con tanta gente». Normale amministrazio¬ 
ne. Ma l’anticipazione di quella che sarà la puntata di oggi ha ve- ; 
ramente del terrificante: un problema che appassiona tutti gli ita- ; 
liani, ovvero il mistero delle sorelle Cariucci, sarà svelato in stu¬ 
dio. Che caduta di stile. Da Don Mazzi alle Cariucci. Le Cariucci 
non finiscono mai: non sono tre. ma ne esiste un'altra, la quarta, 
desiderosa pure lei di sfondare nel mondo dello spettacolo. 

Il programma andrà avanti poi con ospiti di tipo classico, sen- • 
za sorprese. Piero Angela e suo figlio Alberto si faranno Intervista¬ 
re da Mara Venier per il momento de «I figli delle stelle*. Per inten¬ 
derci, si parlerà di «come si vive all'ombra di cotanto padre». Na-. 
talie Cole, in Italia per un breve tempo, canterà. Ci sarà poi una 
delle facce più popolari del piccolo schermo. Fabrizio Frizzi. Che . 
con ogni probabilità augurerà tanto successo ai propri colleghi in 
partenza per l'annuale avventura della domenica pomeriggio. E 
il costumista Rocchetti, premio Oscar per il film A spasso con Dai- 
sy, il quale ha avuto un altro grande successo con l'ultima opera 
di Scorsaese L’età dell'innocenza. Fra i giovani in cerca di gloria, i 
Baraonna e un gruppo di cantanti laureatosi alla scuola di Mogol. 
Infine, in collegamento con Firenze, Paul McCartncy. Fiordaliso e 
Francesca Alotta. Invece, saranno due presenze costanti per tutta 
la durata di quest’edizione del programma. E Manlio Davi, redu¬ 
ce dal teatro del Bagaglino, proporrà i suoi nuovi personaggi, la 
•copia comica» di quelli che incontrerà nell'acreoporto di Dome- 
nicain. OEl.Ma. 


wm ROMA In questa Rai in 
cerca di «nuovo» che ha scelto, 
invece, di rivolgersi al passato 
remoto, ricolorandosi di un 
unico colore (il bianco è clas¬ 
sico?), quale idea migliore di . 
metter su un programma per 
rivisitare la televisione del tem¬ 
po che fu? Quella di Te/emach 
con Enzo Tortora e Silvio Noto, : 
_dcl Musichiere con Mario Riva, 
o: ancora, quella di Lascia o 
raddoppia con un giovanissi- ' 
mo Mike Bongiomo. ancora 
inconsapevole del suo destino 
di uomo-spot nel gigantesco , 
supermercato bcrlusconiano. >-'• 

Ebbene, proprio a questi■■ 
programmi che hanno fatto la . 
storia della nostra tv è dedicato 
C'era due volte, la nuova tra- ■; 
smissione ■ «postmoderna» di 
Raitre - come la definì il diret¬ 
tore Guglielmi - condotta da 
Pippo Baudo che debutta sta- ■ 
sera alle 20.30 c proseguirà per 
otto domeniche consecutive. 

Ma attenzione, mette in 
guardia il. Pippo nazionale, 
«non sarà un programma dal 
tono commemorativo, magari 
con la presenza in studio dei ] 
personaggi di allora. Proporre¬ 
mo, invece, dei veri e propri re¬ 
make di quei programmi che 
attraverso un abile montaggio 
"dialogheranno" tra di loro». 
Come in una sorta di contìnuo . 
ping pong tra tv di ieri e di oggi, 
rivedremo per esempio il gio¬ 
vane Enzo Torta al timone di 
Telemach, nel lontano 19S7 (a 
questa trasmissione è dedicata 
la prima punta), mentre spie¬ 
ga ai concorrenti le regole del 
gioco: una scatola da ricostrui¬ 
re, una corsa su un cavalluccio 
a dondolo, un pezzo di stoffa 
da cucire ( Scommettiamo che? 
proprio non ha inventato nul- 


La grande sfida della domenica. Dopo le con¬ 
suete polemiche e la corsa al personaggio «vin¬ 
cente», Rai e Fininvest si affrontano questo po¬ 
meriggio a partire dalle 14. Su Raiuno Domeni¬ 
ca in con Luca Giurato affiancato da Maria Ve¬ 
nier, Monica Vitti e Don Mazzi. Su Canale 5 al ti¬ 
mone di Buona domenica, la coppia Gerry Scot- 
ti-Gabriella Cariucci che cercherà di battere la 
concorrenza a suon di giochini milionari e cari-' 
zonette. Alle 20.30,- poi, è la volta di Raitre, con 
il nuovo programma condotto da Pippo Baudo. 
Una trasmissione «postmoderna» che rivisita 
programmi del passato affiancandoli ai loro re¬ 
mate realizzatiper l’occasione. .. 

GABRIELLA OALLOZZI 


la). Evia, stacco della teleca¬ 
mera sulla stessa gara che si • 
svolge, invece; nel 1993 con 
concorrenti «moderni» capita¬ 
nati da Pippo Baudo. La parola . 
poi torna a Tortora che pre¬ 
senta il gioco delie «anime ge¬ 
melle», sicuro progenitore di 
quei tanti programmini sguaia¬ 
ti sulla vita tra marito e moglie, >• 
a cui ci ha abituato il cavalier . 
Berlusconi. Timidi protagonisti 
una coppia del Nord Italia: lui ;• 
tranviere, lei ovviamente casa¬ 
linga. Separatamente i due de¬ 
vono rispondere a discrete do¬ 
mande sul loro quotidiano: 
vincono se concordano le ri¬ 
sposte. Come quella su quanto 
zucchero il marito prende nel 
caffè, alla quale risponde 
prontamente la moglie, men- 
tre esita il coniuge, che il caffè ., 
se lo beve, ma evidentemente : 
servito dalle amorevoli mani 
della consorte. .. .. • 

E di nuovo stacco sul pre¬ 
sente. Trentasei anni dopo ì 1 


concorrenti sono una coppia 
di divorziati con relativi ligli dai 
, matrimoni precedenti. I tempi 
cambiano e pure Baudo, una 
volta a Raitre, trova il coraggio 
di fare una battuta a proposito 
deU'ultima ■ enciclica papale 

■ che vieta il sesso tra divorziati. 
E il feelingchec'era tra gli spo- 
sini degii anni Cinquanta, sem- 

, bra completamente scompar¬ 
so tra quelli degli anni Novan- 
: ta: quasi sempre non concor¬ 
dano le risposte, non si ricor¬ 
dano le date di nascita l'uno 
dei figli dell’altra, non si ricor¬ 
dano neanche il giorno del pri¬ 
mo incontro.... —- 

. «L'ironia - spiega Baudo, 
che per l’occasione ha invitato 
a vedere il programma una 
schiera di ragazzini da utilizza- 

■ re a mo'di cartina al tornasole, 

■ visto che la trasmissione ha an¬ 
che lo scopo pedagogico di 
raccontare la «storia» della tv - 
non va dichiarata, ma nasce 

' spontanea proprio tra il con¬ 


trasto dei materiali. Non avreb- > 
be avuto alcun senso che io mi . 
fossi messo a forzare la mano l:; 
ironizzando sui personaggi o . 
sui i concorrenti di allora... 
Tutto viene da sé. E sono con- . 
lentissimo dei risultati. É stato 
un lavoro molto duro. Ma evvi¬ 
va la fatica, la tv artigianale. " 
Sono finiti i tempi della tvspaz- 
«. zatura, di quella fatta con “pa- * 
stamane" ripetitiva e fotoco¬ 
piata - e prosegue - . Questo, 
al contrario, è proprio un • 
esempio di tv pulita che va be- 
ne la domenica quando siamo 
mangiati dallo sport», -v 
Ma allora Pippo Baudo lei . ; 
preferiva i programmi di ieri o 
di oggi? Chiede una delle ra¬ 
gazzine in sala, inconsapevole 
di dar manforte ad una di quel- ■/ 
le polemicucce che si sono 
. sollevate in questi giorni a prò- : 
posilo di C'era due volte. Mike & 
Bongiomo ha attaccato Baudo 
• pensando die gli avrebbe vo¬ 
luto copiare Lascia o raddop- 
. pia. «Per me - risponde Pippo f.' 
- questo programma è un atto • 
d'amore verso i protagonisti e '■ 
la tv del passato, Mike si è ar- . 
rabbiato molto, ma figurarsi se - ’ 
volevo copiarlo o imitarlo. Lui v; 
per me c'è da sempre, è stato 
un maestro...». Ogni puntata : 
sarà dedicata ad un program- 
, ma diverso, Campanile sera .; 
con Bongiomo, Enza Sarnpò -i 
ed Enzo Tortora, Giallo club 
■ con Paolo Ferrari; 200 al secon¬ 
do ancora con Mario Riva, fino 
al più recente Uno su cento 
dell'89, il programma di Raitre -fi¬ 
che ha segnato il rientro di : 
Baudo a viale Mazzini, dopo la 
rapida fuga in casa Fininvest. 
Per chi non lo ricordasse nel - 
programma si domandava ai - 
' telespettatori?' chi fossero gli 



uomini che nelle varie catego¬ 
rie professionali avessero otte¬ 
nuto maggior successo. E in 
quell'occasione stravinsero i 
soliti noti: Alberto Sordi e An- 
dreotti... -s< 

Come dire, i tempi cambia¬ 
no. O almeno dovrebbero. An¬ 
che se a giudicare dalla Rai al¬ 
l'indomani delle nomine, non 
si potrebbe proprio dire. «Il 
nuovo non è frutto di un pac¬ 
chetto di nomine - dice Stefa¬ 
no Balassonc, neo vicediretto¬ 
re di Raitre -, ma va cercato. In 
realtà il vecchio è in pessima 
salute, ma il nuovo non ha an¬ 
cora coscienza di sé. Per quan¬ 
to ci riguarda l’assetto e il pro¬ 
dotto di Raitre sono stati deli¬ 
beratamente ■■■•'. riconfermati. ' 
L'importante è che sia finita 
l'era del duopolio: ora quello 
che c'è da affrontare è la crisi • 
finanziaria in cui si trovano sia 
Rai che Fininvest. 6 questo il 
nodo, la ricostruzione del si¬ 
stema televisivo». - 
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mm MILANO. L'atmosfera è da grande famiglia, di quelle 
tutte buoni sentimenti e niente invidia: un «gruppone» af¬ 
fiatalo e compatto, pronto a raccogliere una pesante ere¬ 
dità di successo. Ecco schierato, sullo sfondo ecologista 
di una simbolica Arca di Noè, il cast di Buona domenica, 
guidato dalla nuova coppia Gerry Scotti e Gabriella Car¬ 
iucci. Sicuro e tranquillo il primo, abituato alla lunga mi¬ 
litanza in casa Fininvest. Più emozionata e incerta la sua 
partner, recente acquisto. «Il tandem Cuccarini-Colum- 
bro è insuperabile, ma noi risponderemo col gioco di 
squadra: una situazione 
• •• bellissima, da cui c'è sem- 

; 1 pre qualcosa da imparare» 

spiega Gerry. «Avevo tan¬ 
tissima paura di inserirmi 
in un ambiente nuovo, ma ' 
ora è tutto passato, grazie 
a questi splendidi compa¬ 
gni di lavoro» dice Gabriel¬ 
la. lnsomma, mancavano , 
solo lacrime e abbracci in 
conferenza stampa . per 
completare l’idilliaco qua- 
% : s rat ' dretto: con le parole umiltà - 
a. « e professionalità al centro 
. tA di ogni discorso. 1 napole- 
t§| tani Trettrè promettono ri- 
sate con le caricature di 
Marzulìo, della stessa Car¬ 
iucci e con le parodistiche 
Sceme da un matrimonio: 
Tony Binarclli si darà da 
fare con inediti giochi di 
prestigio. Accogliendo a 
braccia aperte i due nuovi 
acquisti: Cristina D’Avena 
e i suoi siparietti per «pic¬ 
coli fans» e il redivivo Um- 
.berto Smalla in veste di 
piano-man . da cabaret. 
Tutti pronti, comunque, a ■ 
interagire l'uno con Valdo 
e con le regole dello spet¬ 
tacolo in diretta. All'inse¬ 
gna del «volemose bene» e 
deH'«anti-protagomsmo» 
sembrtC quindìT Wicrfl'ata 
la terza» edizione del pro¬ 
gramma che parte oggi, 
ore 13.50, e proseguirà per 
trenta puntate sugli scher¬ 
mi di Canale 5: al centro, al i 
solito, l'idea del gioco, in ’ 
studio come nelle case. 

. Cercando di ricreare il cli¬ 
ma delle gare popolari, del 
■ divertimento «pulito», del- . 
l'allegra competizione: 
con la partecipazione, di volta in volta, di personaggi del¬ 
lo spettacolo impegnati in «singoiar tenzone». Oggi in 
scaletta ci sono Licia Colò, Dalila Di Lazzaro, Sergio Va- 
stano, Marco Columbio, gli 883 e le ragazze di Non ù la 
Rai: inframmezzati da giochi, balletti e aggiornamenti dei . 
risultati di calcio. Ci sarà anche un filo conduttore simbo¬ 
lico, sottolineato da una scenografia stile Arca di Noè. 
sotto la quale si celano significati diversi. «Salvataggio e 
salvaguardia di valori, di beni sociali, di usi e consuetudi- : 
ni ma anche un incitamento a saivare quello che ancora 
di buono c’è in tutti noi» spiegano nelle note introduttive. 
Cosi troviamo «li gioco dell’arca», tombolone telefonico 
con caselle che raffigurano specie di animali, occasione 
in più per parlare di natura e ambiente. E ancora, ia se¬ 
conda parte della trasmissione, dalle 18.40 alle 20, che 
vedrà in lizza i volontari della Protezione civile, con un 
montepremi che servirà ad acquistare attrezzature per la 
loro attività. Una Buona domenica impegnata, quindi? 
«Ma no, il nostro scopo-rimane quello di far compagnia 
per sei ore in diretta: senza pretese, se non quelle di rega¬ 
lare allegria e spettacolo» dice Scotti. Sulla stessa linea l’i¬ 
deatore Vittorio .Giovanellir «Noi dichiariamo sincera¬ 
mente di voler offrire svago, divertimento e coinvolgi- ; 
mento: l'«impegno» tójasciamo ad altri». Cosi come ogni ; 
accenno di polemica verso Ja concorrenza Rai di Dome¬ 
nica In: al contrario,’un«Buona domenica» collettivo. 




Ghezzi risponde al regista su Gatt, FelM e cinema europeo l. 


«Caro Scola, io difendo il parmigiano 


ENRICO OREZZI 


Enrico Ghezzi polemizza 
con i’editonale di Ettore 
Scola pubblicato giovedì 
dalV-Unìtù » con il titolo -Si¬ 
gnor presidente, salvi Pinoc¬ 
chio-, 

M Caro Scola, 
nella sua lettera fantasiosa al 
presidente della Repubblica 
Scalfaro (ma poteva essere un 
articolo «volentieri pubblicalo» 
dal direttore di la Repubblica. 
Scallari) tra Pinocchio, forme 
di cacio c appelli (ormidabil-. 
menle retorici al sonno ironico 
di Fellini, per richiedere un in¬ 
tervento forte a favore del!'«ec- 
cezionc culturale» nei negozia¬ 
ti curopeo/americani del Gatt, 
mi pare prevalga una passione 

conservatrice. . 

Benedetta sempre la passio- 
• ne. ben comprensìbile In uno 
degli esponenti più prestigiosi 
del cinema italiano. Ma 6 peri¬ 
coloso far riferimento a Fellini. 
caso evidentemente unico nel¬ 
la storia del cinema non solo 
italiano. I Fellini, come oggi ì 
Kusturica o i Polanski o i Berto¬ 


lucci, non appartengono a un 
. cinema nazionale. Gli Oscar di 
' Fellini. eccezionalmente nu- 
merosi, non sono Oscar all'ita¬ 
lianità di un cinema (pur evi¬ 
dente), quanto alla ben più e 
(in troppo evidente qualità 
poetica e universale, Fellini 
ora dorme, forse sta facendo 
sopralluoghi per il suo leggen- 
■ dario viaggio di Mastoma nel- 
* l'aldilà. Da anni, con scandalo 
anche facile, era inattivo, co¬ 
me un grande lusso che quel 
che si chiama cinema italiano 
non riusciva più a permettersi. 

Invece di un suo nuovo so¬ 
gno, forse ancora più bello, tri¬ 
ste, plumbeo e lacerante di 
quel che non fosse già La voce 
dello luna, si sono prodotti tan¬ 
ti altri piccoli e medi film, qual¬ 
cuno ha perfino parlato di on¬ 
data italiana, si sono vinti degli 
Oscar, leggeri o pesanti che 
fossero. Eppure è stala più ci¬ 
nema italiano, nel mondo, la 
notizia dell’ictus di Fellini ad 
: agosto, e la preoccupazione 
diffusa ovunque, che gli spora¬ 


dici successi festivalieri. È più 
cinema la prima pagina de l'U¬ 
nità di giovedì, con la sua lette¬ 
ra e il bell'articolo di Veronesi . 
vicini a Fellini che non dieci 
«prime» in sala di questi giorni, 

Lei si irrita, caro Scola, per la 
battuta a Roma del premiato ' 
Polanski. sullo ■ champagne 
francese, il parmigiano italia¬ 
no, il cinema americano, quel¬ 
lo che i rispettivi paesi sapreb¬ 
bero (are di meglio. Il cinema, 
dice, non è formaggio, non è 
banane, non è cibo, non è im¬ 
mediato consumo. Come pe¬ 
raltro non lo sono lo champa¬ 
gne c il parmigiano, la cui aura 
e concentrazione immaginaria 
sono molto superiori alla loro 
effettiva indispensabilità. Mi -, 
pare che il suo accorato appel¬ 
lo a Scalfaro abbia senso solo 
nell’ottica della lotta dì catego¬ 
ria e in quella della mozione ■ 
retorica. Il cinema italiano, se 
pure non è (e quasi mai è sta¬ 
to) un’industria, è un’inlra o 
sovrastruttura che certo ha II 
diritto di voler vivere, e che - 
può pretendere di coinvolgere 
altre categorie e forze nella lot¬ 
ta. E la battaglia puramente e 


forse genialmente retorica per \ 
il «non si interrompe cosi un'e¬ 
mozione», è stata la più grande 
campagna promozionale del¬ 
l'ultimo decennio del Pei, un'è 
dea forse quale non si vedeva 
dalle formule retoriche e in sé 
genialmente fuoritempo e pro¬ 
vocatorie del compromesso 
storico c dell’austerità di Ber¬ 
linguer. Al di 'là del fatto che '" 
forse i presentatori o i semplici 
ospiti parlanti dei talk-show 
non sono meno dolorosamen¬ 
te «interrotti» dalla pubblicità, 
la campagna antispot mobilitò 
forze molto eterogenee con 
un'idea vaga, antiquata, forse 
infondala, ma col pregio di 
una grande modernità retori¬ 
ca: quella di trattare davvero 
un prodotto fìlmico apparente¬ 
mente chiuso e definitivo co¬ 
me il corpo immaginario e 
amoroso che può essere. Ma 
non possiamo, per amor di re¬ 
torica, continuare a sostenere • 
che l'ex ministro francese Jack 
Lang è il profeta e il martire 
della «buona»cultura europea. 

In Italia, per ora, abbiamo 
Sud e non Germinai. Non ci si 
scandalizzerà quindi se il Sud 


di Cocchi Gori-Salvalores gode 
dello stesso sfrenato e ripetiti¬ 
vo battage che ha avuto Juras- 
sic Park, la bestia nera della 
cultura francese di queste setti¬ 
mane. Però, caro Scola, pro¬ 
prio una certa solidità marxista 
dovrebbe permetterle di vede- 
, re all'opera lo stesso capitale 
nelle multinazionali Usa c nel- 
' le rabberciate produzioni mez- 
• zo-indipendenti mezzo-televi¬ 
sive mezzo-statali (spesso in 
tre non fanno uno) di casa no¬ 
stra. 0 di constatare che il mer¬ 
cato delle culture e delle pro¬ 
duzioni etno e nazionali più 
marcate è, per esempio, prò- 

■ mosso c sostenuto dalle multi¬ 
nazionali dei disco che ago- 

■ gnano particolarità locali da 
far diventare world, mondiali, 
nazionali e insieme apolidi. 
World musica, world cinema? 
E si potrebbe riflettere sul para¬ 
dosso del maggiorcineasta ita- 
liano attivo oggi, Bernardo Ber¬ 
tolucci, che quasi non viene 
più consideralo italiano, per- 

. chè gira in inglese tra Cina, de¬ 
serto africano, Nepal, con ca¬ 
pitali internazionalissimi... 

Ah, già, è un’eccezione. Ma 


non' si parla per l'appunto di 
•eccezione culturale»? Anche 
!'*eccezione Wenders» si sca¬ 
glia contro Scorsese e Spiel¬ 
berg che, traditori, non aderi¬ 
scono alle richieste di prote¬ 
zionismo degli autori europei. 
Ma nei suoi ultimi e bellissimi e 
incompresifilm, Wenders si si¬ 
tua in un cinema senza nazio- 
' nalità, vicino ai sogni di Kuro- 
sawa e Fellini. all'Arizona im¬ 
possibile dei bosniaco Kusturi¬ 
ca, alla Transilvania di Coppo- 
- la, alla nuova Nuova Zelanda 
di Jane Campion, alia Svizze- 
ra-Europa di Godard, alle cine¬ 
opposte di Chen Kaige o Hou 
Hsiao Hsien, alle Siberie di 
Herzog c ai picchi gemelli di 
Lynch, molto più vicino di 
quanto creda (e forse già den¬ 
tro) al parco giuràssico di 
Spielberg. •••• •••• 

Forse l'età r dell'innocenza 
del cinema, vicino al centena¬ 
rio (1995), è finita, il cinema 
esìste, ma può benissimo non 
esistere più nelle forme cui ci 
siamo affettuosamente e inten¬ 
samente abituati. Si sta trasfor- 
„ mando, tantissimi sono i film 
medi d'autore da festival che 




girano il mondo come in una 
stagione di concerti e opere 
nei teatri. Pochi i grandissimi 
film, i capolavori solitari o le 
Aide che per esistere devono 
«ritornare al futuro» ogni mo¬ 
mento (vedi anche i cosiddetti 
«restauri»). Se si vuol lottare, lo 
si faccia pure, meglio con i film 
e gli incontri che con le armi 
(anche se poi nell'americariis- 
sma Venezia '93 di Pontecor- 
. vo, salutata da successo, alle 
enfatiche Assise degli autori ci 




si dimentica magari di invitare 
«un» grande autore apolide, 
francese, tedesco,, europeo,, 
mondiale, italiano - vive a Ro¬ 
ma da anni, gira in Italia, - co¬ 
me Jean-Marie Straub-Danièle 
Huillet). - ■ » . 

Ma proprio il cinema si indi¬ 
ca (con la lelevisione) come 
territorio ulteriore e comune 
del vivere, ben oltre i confini 
delle nazioni e quelli tra realta 
e immaginario (e non parlo 
necessariamente della speria- 


Oui accanto 
il regista 
Ettore Scola 
e l'inventore 
di «Blob» 
Enrico Ghezzi 


mo vicinissima «teiefonizzazio- 
ne» televisiva, del cablaggio to¬ 
tale. del virtuale, del dominio 
delle «reti di connessione» ri¬ 
spetto ai «programmi», // rosso 
e il nero santoriano di giovedì 
sera, molto più che urta diretta 
da.studio con reportage e cro¬ 
naca documentata sulla realtà 
! italiana, era unjgrande raccon¬ 
to, pieno e vuoto, illuministico 
. e oscuro, necessario e super¬ 
fluo, un concentrato di dieci 
possibili film civili...). , , 

• H Batman trànsformer nip- 
poamericano to rnano al bam- 
binodiorentino che dorme può 

• aiutare, a-vedere e capire, ad 
agire con rigore,c fantasia per¬ 
fino nel cinema - italiano (due 
esempi diversissimi né moder- 

’ nistici né post: Nanni Moretti e 
Mario Mattone). . li Batman 
•. trànsformer è Pinocchio, e Pi- 

• nocchio è già diventato Disney 
e lo. ha in parte pinocchizzato. 

, L'altra mano può restare vuota 
■ nel sonno. Non sappiamo 
(per fortuna?) quello che farà, 
' cosa diventerà, con quale pez- 
• zo di legno mutante si riempi¬ 
rà. Caro Scola, per ora ciao. 
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Il grande cantante ha inciso «Canto questi brani altrui 
«World gonewrong» perché il business musicale 

un disco ancora una volta li ha uccisi, perché canzoni 

dedicato a ballate tradizionali simili non se ne scrivono più » 

Dylan, la rabbia folk 


rs a 

) i 
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Ad appena due mesi dall'uscita del live 30th Anni- 
uersary Tribute, Bob Dylan pubblica a sorpresa un 
nuovo disco, Worldgone wrong-, una raccolta di die¬ 
ci pezzi tradizionali, tra blues e folk, incisi da solo, 
chitarra acustica e armonica. E lunghe note di co¬ 
pertina scritte da Dylan, che spiegano la sua scelta: 
«Canto queste canzoni perché nell'era della realtà 
virtuale per esse non ci sarà più posto». 


ALBASOLARO 


M Anche questa volta, con 
World gone wrong, come pres¬ 
sa poco un anno la con Good 
as / been lo you. Bob Dylan si è 
dedicato alla tradizione. Ha 
messo insieme una raccolta di 
dieci ballate prese da antichi v 
songbook, ■ canzoni scritte . 
quando le chitarre elettriche : 
non erano ancora state inven¬ 
tate e i blucsmcn nascevano ' 
nelle piantagioni di cotone del ■ 
profondo Sud. Dylan non le ha 
cambiate: si è limitato a inter- 
prctarlc cercando di rispettar¬ 
ne c cavarne luori l 'autenticità, 
lo spirito con cui erano state : 
scritte. Per questo non ha usa¬ 
to altro che la chitarra acusti¬ 
ca, l'armonica e la sua voce 
nasale e perfida come sempre. 
Ha lavorato da solo, si è anche 
prodotto da solo: il risultato è 
di un minimalismo unplugged. . 
essenziale nei suoni quanto 
carico di suggestioni nelle pa¬ 
role, che di questi tempi fa 
«tendenza», cosa che magari 
fard rizzare i ricci in testa a Dy¬ 
lan, o magari lo lascera del tut¬ 
to indifferente. 

Quel che importa 0 che 
World gone wrong non è il soli¬ 
to banale «omaggio alle radi¬ 
ci». Non è che Dylan abbia 


scelto temporaneamente di ri¬ 
porre la penna nel cassetto, 
perché magari non ha nulla di 
proprio da dire, preferendo in¬ 
vece sprofondare nella poltro- 
- na e lasciarsi andare a nostal¬ 
giche rievocazioni degli esordi, 
quando faceva il menestrello 
cattivo nei folk club di Grcen- 
wich Village e prendeva lezio¬ 
ni da Woody Guthric. Nessuna 
nostalgia di seconda mano. 
World gone wrong è invece 
I una dichiarazione politica: 

' canto queste canzoni, dice Dy¬ 
lan. perché raccontano un 
: mondo che non c'é più, sono 
lo specchio di un mondo an¬ 
dato a male, un mondo che ha 
smarrito ogni valore morale. E 
la dimostrazione ò che «canzo- 
ni come queste non ce ne so- 
nopiù». 

• «L’unica cosa vera oggi é la 
realtà virtuale. La tecnologia 
che rimuove la verità è oggi di¬ 
sponibile, forse non tutti pos¬ 
sono permettersela, però é di¬ 
sponibile. Ma attenzione a 
quando i costi scenderanno! 
Canzoni come queste non ce 
ne saranno più. Di fatto non ce 
ne sono già più», scrive Dylan 
nelle lunghe note vergate di 
suo pugno per il disco, che so- 



Dylan in concerto. Un nuovo album tutto acustico per lui: «World gone wrong» 



SPOT 



no da sole un piccolo straordi¬ 
nario evento perché non é sua 
abitudine scriverne. Otto pagi- 
nette fitte di parole, immagini, 
storie, metafore, viscerali e vi¬ 
sionarie, buttate giù con la fo¬ 
ga c la rabbia di un predicato¬ 
re apocalittico che grida a 
qualche angolo di strada che il 
giudizio universale sta per arri¬ 
vare. A Dylan la tecnologia 
non piace: non si fida del futu¬ 
ro. «Tempi moderni, il nuovo 
Medio Evo», dice parlando di 
Dlood in rny eyes, un pezzo 
■preso in prestito dai miscono¬ 
sciuti Mississippi Sheiks, da cui 
é stato anche tratto un curioso 
videoclip con Dylan che si ag¬ 
gira fra le strade del centro di 
Londra e vecchi pub. vestito 
con bombetta nera e bastone 


alla Chaplin. Comunque, tutte 
le canzoni sono state scelte se¬ 
guendo il filo rosso del «j'accu- 
sc» contro la finanza che fa gi¬ 
rare il mondo, l'economia che 
domina la vita, i soldi che han¬ 
no preso il posto di Dio: la can¬ 
zone che dà il titolo al disco é 
una requisitoria «contro la poli¬ 
tica culturale»; Love Henry é 
una storia di corporazioni, di 
business tnen dal sorriso tutto 
denti e dall'aria melliflua, soldi 
e corruzione, «carrieristi, li¬ 
mousine parcheggiate, impon¬ 
gono la loro volontà c impon¬ 
gono bugie, immondizia nelle 
riviste popolari»; Stock a Lee. 
ennesima versione deila balla¬ 
ta di Stagger Lee (questa, ci in¬ 
forma Dylan, é quella di Frank 
Hutchinson), é uno scorcio di 
violenza nell'età pre-postindu- 


striale. «Nessun uomo può rag¬ 
giungere l'immortalità per 
pubblica acclamazione», è la 
morale, E c'è l'antimilitarismo 
di Two soldicrs. c il viaggio di 
Brokedown erigine («un capo¬ 
lavoro di Blind Willie McTell»), 
lungo le rotaie che tagliano 
l'America, seguendo «il variare 
dei desideri degii uomini... gli 
imbroglioni della politica e del 
commercio che si scontrano 
sui binari... l'ambiguità, la buo¬ 
na sorte dell'élite privilegia¬ 
ta...». Alla fine di lutto, Dylan è 
riuscito in ciò che voleva: affer¬ 
mare che queste vecchie can¬ 
zoni hanno ancora qualcosa 
da dire sul mondo, anche se 
per la loro «verità» non c'é piu 
posto nell'era della realtà vir¬ 
tuale. 


, HI FIRENZE. Grande succes- 

ÌmLvXII li lCV so e tutto esaurito a Firenze 

/• . per i due concerti di Paul Me¬ 
tri 11 nipnn Cartney, in scena ieri e l'altro 

Id u l-'l'-'l ieri sera al Palasport di Cam- 

po di Marte. Più di quindici- 
CdllUlIlU v mila gli spettatori, fans di tutte 

. -j le età, che hanno assistito alle 

j |-ipr»T Ipc due serale, le uniche che l’ex 

ì laaiuw Beatle ha tenuto in Italia in 

questa ripresa del suo tour, 
che lo aveva già visto esibirsi 
da noi, al Forum di Assago, all'inizio dell'anno. Identico il co¬ 
pione: una trentina di brani in scaletta, metà dei quali presi dal 
repertorio dei Beatles, gli altri in gran parte tratti dall'ultimo di¬ 
sco di McCartney, OH thè Ground. E non stupisce che anche 
questa volta siano state proprio le canzoni del quartetto di Li- 
verpool, quelle che Paul scrisse insieme a Lennon, a suscitare i 
maggiori entusiasmi e a commuovere la platea: da Drive my 
car, che ha aperto lo spettacolo, a Mìchelle, Lady Madonna. Ye- 
slerday. Lei il be, Back in Ussr, Penny Lane, HeyJude. Sgl. Pop¬ 
per. 


L'ULTIMO LASCITO DI MARLENE. Maria Piva, la figlia di 
Marlene Dietrich, ha portalo ieri da New York a Berlino 
due bambolotti che furono molto cari alla madre e che 
oggi affiderà alle autorità della città insieme all'intero la¬ 
scito dell'attrice. Uno, raffigurante un negretto, era nel 
film Angelo azzurro, l'altro, un cinesino, in Marocco. Il re¬ 
sto dell'eredità consiste in centomila oggetti raccolti dal¬ 
la diva tra il 1910 e il 1990, e comprati all’asta dalla fon¬ 
dazione della cineteca tedesca perotto miliardi. 

MOMIX E PETER GABRIEL A BARI. Si intitola Passio fi il 
nuovo spettacolo dei Momix che venerdì aprono la sta¬ 
gione della Camerata musicale barese. Coreografato da 
Moses Pcndleton, Passiori si avvale delle musiche rii Pe¬ 
ter Gabriel cd à nato inizialmente come colonna sonora 
del film L'ultima tentazione di Cristo di Scorseso. 

LEONCAVALLO IN MUSICAL* Da maestro del verismo a 
stardel musical su modello delle grandi produzioni ame¬ 
ricane: Pìerrotau cinema, opera inedita di Ruggero Leon- 
cavallo è in scena a Pistoia in un allestimento di grande 
effetto. Protagonisti il soprano Chiara Taigi c il tenore l*o- 
renzo Cecchele, l'orchestra sinfonica pistoiese e il ballet¬ 
to di Toscana. 

IKE TURNER AL ROCCE ROSSE FESTIVAL. Secondo fe¬ 
stival «Rocce rosse blues** al Teatro Tenda di Tortoli 
(Nuoro) dal 30 ottobre al 1° novembre. Ospiti Frank 
Frost e Trudy Lynn (il 30), Lucky Pctcrson e James Blood 
Ulmer (il 31) c Magic Slim & thè Teardrops, cui seguirà 
una special session a cui partecipano tutte le Blues 
World Stardel festival insieme a !keTurner<St thè Ikettes. 

RUPERT EVERETT AL CIMITERO. Sono cominciate in un 
cimitero della campagna romana le riprese di Del/amor- 
te Deltamore, il film che Michele Soavi ha tratto dall’otno- 
nimo romanzo «nero* di Tiziano Sciavi, ovvero il padre di 
«Dylan Dog**. E naturalmente sarà Rupert Everett, l’attore 
a cui si erano esplicitamente ispirati i disegnatori dei fu¬ 
metto, a interpretare il ruolo del protagonista: un guar¬ 
diano di cimitero. «Ma rispetto a Dylan Dog», spiega il 
giovane regista, «ci sono delle differenze. Della morte 
Dellamore è un personaggio diverso, più disincantato e 
cinico, negativo per scelto e tutto sommato più trasgres¬ 
sivo». 

PIERA DEGÙ ESPOSTI FA «BERENICE». Sarà Piera Degli 
Esposti, con Berenice di Racine, ad aprire la stagione del 
Teatro stabile di Torino, martedì prossimo. Lo spellacelo 
ripropone la storia dell’imperatore Tito, «un uomo diviso 
tra l’amore per Berenice e l’attaccamento al potere». 
«Credo nel teatro c nel suo rilancio perche e vicino alla 
gente più del cinema c della televisione. (; fallo di uomini 
cd ò rivolto a un pubblico presente in carne ed ossa. Qui 
sta la sua magia**, ha commentato l’attrice. 

(Toni De Pascale) 


Primefilm. «Ethan Frome», da un romanzo di Edith Wharton. Con un trio di bravissimi attori 


Trieste e Roma: due rassegne di film latinoamericani 


Finisce sui monti l’età dell’innocenza Oh, Sud America! 


Ethan Frome 

Regia: John Madden. Sceneg¬ 
giatura: Richard Nelson, dal ro¬ 
manzo omonimo di Edith 
Wharton. Fotografia: Bobby 
Bukowski. - Interpreti: ■ Uam 
Neeson. Patricia Arquette,. 
Joan Alien. Tate Donovan, Ka- 
tharinc Houghton. Usa, 1993. 
Roma: Mignon. 

M Un altro film da Edith ' 
Wharton dopo L’età dell'Inno¬ 
cenza di Scorsese? La cosa é 
sospetta. Si va dunque al Mi¬ 
gnon, più che altro, per dove¬ 
re, per essere testimoni di una 
piccolissima .moda» culturale, 
e si scopre un bel film. A voler 
essere maledettamente snob, 
si potrebbe arrivare ad affer¬ 
mare che il piccolo Ethan Fro¬ 


me. diretto da un regista poco 
noto, prodotto dall'indipen¬ 
dente American Playhouse e 
distribuito dalla Mikado. é mi¬ 
gliore dello sponsorìzzatissimo 
kolossal di Martin Scorsese 
con tutto il suo spiegamento di 
super-divi. 

Ma sarebbe una battuta. I 
- due film sono diversissimi. Ele¬ 
gante e d'alto bordo L'età del¬ 
l'Innocenza. rustico e un po' 
selvatico Ethan Frome, com'è 
giusto. Perché qui Edith Whar¬ 
ton sposta il suo gusto per gli 
intrighi familiari senza via d'u¬ 
scita nell'America rurale e in¬ 
nevata del New England. Non 
siamo, insomma, nei salotti 
newyorkesi: l'epoca è più o 
meno la stessa (fine dell'800) 
ma l'ambiente é un paesino di 


ALBERTO CRESPI 


montagna, dove un giorno 
d'inverno arriva bel bello da 
Boston padre Smith, il nuovo 
pastore. Già sulla strada che 
dalla stazione porta in paese, 
padre Smith incontra un uomo 
storpio e dallo sguardo triste. 
Scopre che si chiama Ethan 
Frome, che vive con la moglie 
Zeena in un'isolata baracca 
sui monli, che nessuno li fre¬ 
quenta. I Frome nascondono 
un segreto e, scava scava, pa¬ 
dre Smilh riesce a (arselo rac¬ 
contare. Parte cosi un lungo 
flash-back che occupa quasi 
tutto il film: molti anni prima, 
Frome sposa Zeena per scopri¬ 
re quasi subito che la moglie, 
perennemente malata, non é 


adatta alla dura vita di monta¬ 
gna. Per accudirla, arriva dalla 
città una giovane cugina di 
Zeena, Maty. Graziosa e vitale 
quanto Zeena é cupa e ipo¬ 
condriaca, Maty strega i cuori 
di tutti, in paese: compreso, 
ahimè, quello di Ethan. 

Quando Zeena va in citta 
per una visita medica, succede 
il fattaccio. E poiché il paese ò 
piccolo, c la gente mormora, 
Zeena se ne accorge immedia¬ 
tamente, e caccia la giovane. 
Ethan, da sempre succube del¬ 
la moglie, un po' vorrebbe ri¬ 
bellarsi, un po' non sa come. 
La sua rabbia arriva solo ad ac¬ 
compagnare Maty in stazione, 
ad offrirsi di fuggire con lei. Ma 


Maty risponde che vorrebbe 
solo scendere un'ultima volta 
in slitta con lui. dal pendio che 
sovrasta il paese. E nell'ultima 
discesa avviene l'incidente che 
lascerà Ethan storpio per sem¬ 
pre. Qui finisce il flash-back, e 
non aggiungiamo altro: perché 
nel sottofinalc padre Smilh è 
atteso da un'altra, dolorosissi¬ 
ma sorpresa. 

Secondo molli, Ethan Frome 
ò il capolavoro della Wharton, 
c ci dispiace di non averlo let¬ 
to, mentre invece ci siamo sci¬ 
roppati L'età dell'innocenza in 
«preparazione» al film di Scor¬ 
sese. Si potrebbe aprire una 
parentesi sul mestiere di criti¬ 
co, che spesso - a causa del¬ 
l'attesa, magari spropositata, 
per il film di un autore di grido 


-ci la entrare nel mondo di un 
autore letterario dalla porta 
sbagliata. Ma è giusto giudica¬ 
re Èthan Frome - il film - per 
quello che è: un'opera di con¬ 
fezione poco più che correità, 
ma assai coinvolgente; effica¬ 
ce nel narrare personaggi in¬ 
capaci di vivere, e nel mettere 
in scena la cappa di ipocrisia 
che aleggia non solo sui salotti 
borghesi, ma anche sulle baile 
dell'America contadina. I tre 
attori protagonisti sono mollo 
bravi: Liam Neeson è un goffo 
montanaro «costretto» a sco¬ 
prire i propri scnlimenti, Joan 
Alien è una Zeena slupenda- 
menle acida, Patricia Arquette 
è fresca c carina, da mangiar¬ 
sela. Un piccolo film che spe¬ 
riamo incontri il grande pub¬ 
blico. 


■■ ROMA. Si toma a parlare 
di America Latina. Oggi inizia 
a Trieste, al teatro Miela (dure¬ 
rà fino al 31 ottobre), l'ottava 
edizione del «Festival del cine¬ 
ma latino-americano*, Da 
martedì a venerdì della prossi¬ 
ma settimana, a Roma, si svol¬ 
gerà invece una personale del 
regista Jaime Humbcrlo Her- 
mosillo, uno degli autori più 
importanti del cinema messi¬ 
cano: cinque suoi film verran¬ 
no proiettati all'audilorium 
dell'Iila ■ (l'Istituto italo-latino 
americano, in piazza Marconi, 
all'Eur). 

L'America latina, cultural¬ 
mente parlando, inizia ormai 
molto a Nord, nel cuore stesso 
degli Siati Uniti dove i cittadini 
ispanici sono numerosissimi: 


lo ha testimonialo anche la re¬ 
trospettiva sui cinema chicano 
svoltasi, nello scorso seltem- 
bre, al festival spagnolo di San 
Sebastiano. La manifestazione 
che si apre oggi a Trieste pre¬ 
senta un programma molto 
ricco. Un concorso con dicci 
titoli in rappresentanza di Ar¬ 
gentina, Brasile, Cuba, Messi- 
co, Perù e Venezuela: una «in¬ 
formativa» con titoli già passati 
in altri festival, ma in qualche 
caso ( Un lugar en et mundo di 
Adolfo Aristarain, Me alquilo 
para sonar del veterano Ruv 
Guerra) davvero meritevoli di 
essere riscoperti; una sezione 
sul Cile con un «evento specia¬ 
le» assai appetitoso per i cinefi¬ 
li, un film di Raul Ruiz - Palo- 
mila bianca - che come dala di 


lavorazione reca 1973-1992. 
tutto un programma! E poi un 
omaggio al gruppoCine-Oio (i 
documentaristi argentini), un 
ricordo di Allende vent anni 
dopo, video, e tante altre cose, 
l-a giuria incaricata di premia¬ 
re i film in concorso sarà "ri¬ 
sieduta dj Fcmui.ài' là 
comprenderà altri due registi 
assai importanti, il citato brasi¬ 
liano Ruy Guerra e il cileno Pa- 
tricio Guzmàn. Per una setti¬ 
mana, insomma, a Trieste si 
parlerà spagnolo, con occasio¬ 
nali incursioni nel portoghese. 
Mentre a Roma l'incontro con 
Hennosillo sarà l'occasione 
per ricordarsi che il Messico è, 
da sempre, uno dei paesi più 
«cinematografici» del mondo. 
Non si finisce mai d'imparare. 


CGIL 


Dipartimento 
politiche attive 
del lavoro 

OCCUPAZIONE: 
TASTIERA DI CONTROPIANO 

lavori diritti soggetti 

Introduce: Fausto BERTINOTTI 
Comunicazioni e interventi 

Giovanna ALTIERI • Vittorio CAPECCHI • Luigi FREJ 
Gianni GAROFALO • Franco LISO * Giorgio LUNGHINI 
Antonella PICCHIO • Enrico PUGLIESE • Gianni VACCARINO 
Partecipa: Jean LAPEJRE (CES) 

Conclude: Bruno TRENTIN • Coordina: Adriana BUFFARDI 

Roma, 26 ottobre 1993 
Corso d'Italia 25 (Sede CGIL) 

Ore 10.00-18.00 


28 OTTOBRE 93 

SCIOPERO GENERALE 


GIOVANI E LAVORATORI 
INSIEME: 


PER L OCCUPAZIONE GIOVANILE 
PER LA RIFORMA DELLA SCUOLA E 
DELL UNIVERSITÀ 
PER CAMBIARE LA FINANZIARIA 
PER INVESTIRE NELLA RICÉRCA E 
NELLA FORMAZIONE 


RAGAZZE E RAGAZZI 
ALLA RISCOSSA! 
Sinistra Giovanile nei PDS 


r TRASFORMARE UN ATTO DOVUTO 
IN UNA OPPORTUNITÀ DI TRASPARENZA 

ad uno dei costi contatto più convenienti fra i quotidiani nazionali 

oggi con FUmità si può 


La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 


DATANEWS 


Chiara Ingrao 

SALAAM 

Diario da Geru 
Baghdad e altri 



Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 

Art. 5 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin¬ 
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capìtolo di bilancio». 

Art. 6 ' 

«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i 
rispettivi bilanci». 

Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n, 90 recante l'approvazione 
dei modelli da compilare e pubblicare. 


l'Unità infatti, oltre ad offrire i propri spazi per la pubblica¬ 
zione dei bilanci prevista dalla legge 67 (sia sull'edizione 
nazionale che su quella locale del Lazio, Toscana, Emilia 
Romagna e Lombardia) a prezzi assolutamele vantaggiosi, 
offre alle amministrazioni comunali, alle Usi e agli altri sog¬ 
getti interessati la possibilità di avere (n omaggio uno 
spazio equivalente a quello acquistato per poter illustra¬ 
re ai cittadini gli aspetti più interessanti della gestione e per 
rendere più comprensibili i dati iscritti a Bilancio. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno 
richiedere informazioni e preventivi. 

l'Unità Roma Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 

l'Unità Milano Tel. (02) 67721 - Fax (02) 6772337 

l'Unità Bologna Tel. (051) 232772 - Fax (051) 220304 

Spi Milano Tel. (02) 67691 - Fax (02) 66988205 


Questa settimana su 

MAMGENTE 





Gli italiani 
odiano 
Sii animali 
in pelliccia? 

e inoltre 

Test: Scotte» 
casa e le altre 
a confronto 


in edicola da siovedì a 1.800 lire 
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TUpa e ma22 

gSSESaHBH 

Retequattro 

E Mengacci 
raccoglie 
tutte le voci 


■I ROMA. In giro per le 
piazze di tutta Italia a racco¬ 
gliere i pareri della gente co- 
munesull'attualità. E l’idea 
animatrice del nuovo pro¬ 
gramma di Davide Mengacci. 
Luogocomune, che da doma¬ 
ni prende il via quotidiana¬ 
mente alle 17.45 su Rete- 
quattro. Il presentatore lo de¬ 
finisce -un quotidiano itine¬ 
rante di critica popolare», ma 
mette subito le mani avanti: 
«Non voglio fare il giornalista 
televisivo, non lo so fare, non 
è il mio mestiere, non è nei 
miei interessi né nelle mie 
ambizioni». Il programma 
condensa piuttosto rette le 
esperienze precedenti del 
conduttore: «L’idea di questa 
trasmissione mi é venuta 
pensando allo speaker's cor¬ 
ner londinese -dice Mengac¬ 
ci - un luogo dove chiunque 
può parlare su qualunque ar¬ 
gomento. La variante è che il 
mio Luogocomune sarà itine¬ 
rante e che sarò io a suggeri¬ 
re i temi. Ma solo per le pri¬ 
me puntate». E cosi, appena 
la gente comincerà sponta¬ 
neamente a fare capannello, 
appena la postazione diven¬ 
terà un punto di riferimento, 
•saranno loro - spiega Men¬ 
gacci - a proporre gli argo¬ 
menti». ■ . .. .. . 

Recandosi con una sceno¬ 
grafia mobile per le piazze di 
tutta Italia, isole comprese, 
per raccogliere pareri c criti¬ 
che sui fatti d’attualità, Men¬ 
gacci darà vita ad una sorta 
di «programma sfogo» all’in¬ 
segna del buon senso, dell’i¬ 
ronia c della comicità invo¬ 
lontaria della gente comune. 
«Stando bene attenti però - 
ha detto - di non cadere nel- 
l"’ippolitismo”. cioè nella 
strumentalizzazione di per¬ 
sone ■‘pittoresche”, ma poco 
consapevoli, al solo scopo di 
fare spettacolo», 
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Mauro Bolognini parla del suo film tv. Con i giovani Verdi, Puccini, Donizetti. 



Mauro Bolognini, ospite della rassegna «Le città del ci¬ 
nema» a Cefalo, parla di Famiglia Ricordi, lo sceneg¬ 
giato per Raiuno del quale sta ultimando il montaggio. 
«Gli attori sono per forza di cose tutti giovani - spiega il 
regista -. Nel film racconto ciò che avveniva dietro il si¬ 
pario: le passioni musicali, politiche e d'amore di quei 
geni musicali». Fra gli interpreti Laura Morante, Kim 
Rossi Stuart, Mariano Rigillo, Alessandro Gassman. 

DALLA NOSTRA INVI ATA 

ELEONORA MARTELLI 






■I CEFALO. «Piazza di Spa¬ 
gna. una volta, era bellissima. 
Vi era ancora la memoria del 
passato. Non il passato, ma la 
sua memoria». Da lungo tem¬ 
po Mauro Bolognini vede dalle 
proprie finestre la vita che pas¬ 
sa per Piazza di Spagna. Il regi¬ 
sta con «il gusto del passato», 
come è stato definito, soffre 
per lo sparire delle sue tracce... 
Lei che vive in una cosi bella 
piazza, come cambia il mondo 
visto da lassù?. Cambia, ci di¬ 
ce. E cambia male. «L'amore 
per questa piazza è improvvi¬ 
samente scomparso. Al suo 
posto è apparso il desiderio di 
distruggere. Con la metropoli¬ 
tana, il paninaro, i vasetti di 
fiori, quello che vende la por¬ 
chetta... Ridotta ad una piazza 
di paese, piazza di Spagna è la 
piazza più abbandonata di Ro¬ 
ma. Eppure le piazze come 
questa hanno una funzione: di 1 
educazione al bello». Parole 
che riportano ad un lavoro di 
quarantanni. A quella partico¬ 
lare sensibilità per il bello e al¬ 
la sua vena pedagogica. Una ■ 
lunga teoria di film con accu¬ 
ratissime ricostruzioni d'am-, 
bientc, spesso in costume d'e¬ 
poca. molte volte, e sempre fe¬ 
deli allo spirito, tratti da ro¬ 
manzi. 

È il crepuscolo di una calda 
giornata siciliana. Metà otto¬ 
bre, a Cefalù. Bolognini è ospi¬ 
te della rassegna Le città del ci¬ 


nema. dedicata quest'anno a 
Catania. Ritira un premio. Fra 
le varie motivazioni, anche il 
suo II bell'Antonio, che duran¬ 
te il convegno in chiusura della 
rassegna è stato definito come 
•l’unico film tratto dall'opera di 
Vitaliano Brancati che abbia 
collo la profonda inquietudine 
e il grande spessore dello scrit¬ 
tore catanese». «SI, con Pasoli¬ 
ni, che collaborò alla sceneg¬ 
giatura - ricorda Bolognini - 
dicemmo che quel mito della 
virilità non apparteneva solo al 
fascismo. Era attuale anche al¬ 
lora. Fu per questo che lo at¬ 
tualizzammo ai tempi nostri». 

Da quel lontano 1960, quan¬ 
do lavorando con Pasolini rea¬ 
lizzava film come La giornata 
balorda e La notte brava, Bolo¬ 
gnini ha realizzato anche mol¬ 
te regie teatrali, opere liriche e 
sceneggiati televisivi. Ma solo 
con la tv, durante la lunga 
chiacchierata che ci ha con¬ 
cesso,' fa intuire un rapporto 
«irrisolto». Eppure proprio in ■ 
questi giorni è impegnato nel 
montaggio di un poderoso 
sceneggiato per Raiuno. Fami¬ 
glia Ricordi. Ma andiamo per 
ordine. «Ne ho fatte diverse di 
còse per la televisione - dice 
Bolognini -, anche un po’ inu¬ 
tilmente». : 

In che senso pensa di aver 

lavorato «Inutilmente»? j; 

Parlo di opere come La Certo¬ 
sa di Parma, che non degrada¬ 
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l'x 









vano certo il gusto del pubbli¬ 
co. E andata in tutto il mondo, 
è piaciuta ovunque. In Italia è 
stata passata e poi dimentica¬ 
ta. Certo, era La Certosa di Par¬ 
ma, un po' noiosa... Poi ho fat¬ 
to un fiìm La vera storia della 
signora delle Camelie con Vo¬ 
lontà, la Huppcrt, un grosso ' 
cast Anche quello ha avuto un 
solo passaggio. Va beh, quello 
ha avuto la sua storia di film 
nelle sale... Poi ho fatto una 
cosa esclusivamente per la tv, 
Mosca, addio, con Liv Ullman. • 
Ha vinto vari premi, ma è rima¬ 
sto chiuso per quattro o cinque 
anni in un cassetto. ^ _ 

È una cosa che capita a molti 
registi. Ma a lei che shistlfl- 
cazione hanno dato alla Rai? 
Che finché un filmato non vie¬ 


ne trasmesso, rimane un capi¬ 
tale «in attivo». Ma la lista non è 
finita. Ho fatto Gli indifferenti, ■ 
ancora con Liv Ulmann. uscito 
una sola sera in concomitanza 
con il Fantastico di Celenta- 
no... . 

Ha voluto avere qualche ga¬ 
ranzia particolare per accet¬ 
tare di fare «Famiglia Ricor¬ 
di»? 

No. Ho accettato perché si trat¬ 
tava di musica. In questa mia 
versione c'è molta opera, mol¬ 
ta musica. Si vedono Rossini, 
Donizetti, Bellini, Verdi, Pucci¬ 
ni. lo amo quella musica. Ed è 
giusto, quando si ama qualco¬ 
sa, cercare di comunicarla. 

Si sente soddisfatto del ma¬ 
teriale che ha girato, del la¬ 
voro fatto Ano a questo mo¬ 


mento? 

Soddisfatto... Quando si af¬ 
fronta un secolo di musica... 
mi è mancato dì dire tante co¬ 
se. In realtà sono fogli di al¬ 
bum. Però sono contento, per¬ 
ché è un film che potrà piacere 
a chi ha voglia di ascoltare i ' 
problemi di questi giovani ge¬ 
ni. Perché quei compositori 
erano tutti giovani. Il film rac¬ 
conta un po' tutto quello che 
avveniva dietro il sipario. Le 
passioni musicali, quelle politi¬ 
che e d’amore. 

Che cosa ha in comune con 
il famoso film di Cannine 
Gallone «Casa Ricordi»? 

È completamente diverso. LI si 
raccontava la storia della fami¬ 
glia Ricordi. Qui c'è poco l'in¬ 
treccio familiare. C'e solo in : 


Qui accanto, 
Mauro Bolognini: 
il regista 
ha terminato 
di girare 
per la tv il film 
in quattro puntate 
«Famiglia Ricordi- 


quanto i suoi membri hanno 
dei meriti non indifferenti ri¬ 
spetto ai musicisti. Furono loro 
ad inventare da noi il diritto 
d'autore. Ed ebbero il merito di 
intuire quando c'era del genio. 
Che differenza c’è per lei 
quando gira un film per il ci¬ 
nema e quando lo fa per la 
tv? 

Cambiano la sceneggiatura ed 
i temi... nel senso che in tv c'è 
sempre un'ispirazione più di¬ 
dattica. . .....-....... 

Chi sodo gli interpreti di «Fa¬ 
miglia Ricordi»? 

Per forza di cose sono tutti gio¬ 
vani: Massimo Ghini, Alessan¬ 
dro Gassman, Kim Rossi Stuart, 
Luca Barbareschi, Laura Mo¬ 
rante. E sono bravissimi. I gio¬ 
vani attori, oggi, sono molto 
coraggiosi. Non hanno paura 
di affrontare ruoli anche molto 
' difficili. E Mariano Rigillo nella 
parte di Verdi, a meno che io 
non sia stato abbagliato dalla 
simpatia, ha fatto una cosa che 
si ricorderà. • - 

I suoi film per gran parte so¬ 
do tratti da opere letterarie. 
C’è una ragione precisa per 
questa sua scelta? 

Ho avuto la fortuna di aver in¬ 
contrato subito alcuni letterati 
e forse lo stare assieme a loro 
mi portava a scegliere testi 
che, in fondo, mi erano più 
congeniali. v;„. 




Q RAIUNO 


«.00 CACCIA AL motto 


7.40 IL MONDO DI QUARK - 
8.20 LA BANDA DELLO ZECCHINO 


iosa QUANDI MOSTRA 


10.6» SANTA MASSA »•■ • 

11.SS PANO LA SVITA _ 

12.15 LtNSAVSRDS 


1UO TALAOtOANALAUNO 


13.80 TOTO-TV. Radloeorrlere 


14.00 DOMANICA IN- Con Luca Giu- 
. rato, Mara Vsnlar, Monica Vitti, 
fiegladl Adriana V. Borgonovo 


1620 TGS CAMBIO DI CAMPO 


1020 TOA SOLO PAR I FINALI 


18.00 TALBQIORNALA UNO - •> 


18.10 TQS 00* MINUTO 


10.00 DOMINICANI- Finale 


20.00 TALAOIORNALR UNO 


20.30 TQ UNO SPORT 


20.40 ALBXANDRA. Film di Oennis 
Amar con Anne Rouasel. Andrea 
Occhlpintl. 1* puntata 


RATTRE 


G-2S VIDEOMUSIC 

4.30 TQ3. Edicola 

6^0 PRIMA PAGINA. News 

7.00 CARTONI ANIMATI 

6.48 FUORI ORARIO 

9.00 FRONTIERE DELLO SPIRITO 


0.00 CAPTTANI CORAGGIOSI. Film 




826 BALLASSE IN BICICLETTA.' 

Film con Silvana Pampanini 


10.10 VORTICE. Film di Raffaello Ma- 
tarazzo: con Silvana Papanini. 
Nel coreo del film alle 11: TG 2 
Flash 


12.08 L'ARCA DAL DOTTOR BAYER. 

Telefilm 


13.00 TQ2-ORATREDICI 


1320 TQ2TRANTATRE 


13.46 TQ2M0T0RI 


14.00 LA SQUADRIGLIA DEI FALCHI 
ROSSI. Film di Borie Sagal; con 
David McCallum 


18.38 L'ALLAORA FATTORIA. Film di 
George Roy Hill _ 


1720 CARTONI ANIMATI 


10.10 LA COMICHE. Stanilo e Olilo 


10.00 CALCIO. SerleA 


1828 TQ 2 TELBOiORNALC 

20.00 T02. Domenica sprint 

21.00 8UAUTIFUL. Serial _ 

2220 SANGUE BLU. Telefilm «La ta- 
• Olia-con Albert Porle! * 



11.00 ATLETICA LAPPERÀ 

12.16 ACQUATO Al TROFICL Film di 
John Huston; con Humphroy 8o- 

_ gart, Mary Aelor .- 

14.00 TELEOIOHAU R10I0NALI 

14.10 TQ» - POMERIOOIO 


14.26 QUELLI CHE IL CALCIO. Un 

programma di e con Marino Bar- 
tolettl e Fabio Fazio 


18.30 IL BUIO OLTRE LA SIEPE. Film 
di Robert Mulllgan; con Gregory 
' ' '' Pack.MaryBradham - 


18.80 METEO 3 


19.00 T03. Telegiornale ' 


1920 DOMENICAOOL 


1920 TELEGIORNALI BEQIONAU 

1928 TOR SPORT _ 

20.08 BLOBCABTOON 

20.30 C’ERA DUE VOLTE. Spettacolo 
con Pippo Bautio, Regia di Patri- 

_ zia Belli _ • 

22.30 TQ3. Telegiornale 


020 ESTATE LUNOA UN GIORNO 


1.30 IL FUSTO k L'ANIMA DEL 
COMMBRCIOt. Film con A. No- 
scheae. E. Monteaano ' 


3.06 MARGHERITA QAUTHIER. 

Film con Graia Garbo. Robert 
Taylor 



0.36 SCHERMA. Europei individuali 
0,88 JUDO. Europei a squadre ' 

120 OSE. Il cuore bianco della terra 
220 L’AQQUATO. Film con Giuliano 
Gemma, Mario Gas 


326 VIDEOCOMIC 


4.30 UNIVERSITÀ. Matematica 



0.28 IL MISTERO DEL FALCO. Film 
di John Huston: con Humphery 

_ Bogart, Mary Aator _ 

2.00 CIELITOUNDO. Replica 
3.15 HAREM. Replica 


4.16 STAZIONE TERMINI. Film 


820 SCHEQOE 


10.00 REPORTAGE. Attualità 


1120 L’ARCA M NOt, Attualità 
12.00 ISIMPSON. Cartoni animati 

12.30 SUPERO LASSI FICA SHOW. 

Con Maurizio Seymandl. Nel cor¬ 
so del programma alle 13.00: TG 5 
Pomeriggio 


13.80 BUONA DOMENICA. Varietà 
con Gabriella Caducei. Gerry 
Scotti. 


18.10 CASA VI ANELLO. Telefilm 

«Partita a poker» con R. Vlanello e 
S, Mondaini - 


20.00 TG5 Telegiornale 


2020 QUARANTAQUATTRO CATTI. 

Spettacolo con Rita Dalla Chiesa, 
Paolo Bonolla. Ultima puntata 


2220 CIAK. Attualità - 
23.00 NONSOLOMODA. Attualità a cu- 
_ ra di Fabrizio Pasquerp 

2320 ITALIA DOMANDA. Attualità 
020 TQ 5 NOTTE 
0.48 SCARSI SETTIMANALI 


1.18 A TUTTO VOLUME 


2.00 TQ 5 EDICOLA 


220 ZANZIBAR. Telefilm 


3.00 TQ 8 EDICOLA 


320 CIAK. Attualità 


4.00 TOS-EDICOLA 


420 18 DEL 8» PIANO. Telefilm 


5.00 TQ8-EDICOLA 


620 ARCA DI NOE. Attualità 


0.00 TQ8-EDICOLA 


7.00 CARTONI FAVOLOSL I mille co¬ 
lori dell'allegria; Una slronetta m- 
namorata: A tutto goal: Magica 
Emy; Bentornato Topo Giglo «■ ■■' 


10.30 A TUTTO VOLUME. Attualità 
11.00 APAM12. Telefilm 

1120 GRAND PRIX. Settimanale di 
_ sport con Andrea De Adamlch r - 

12.30 STUDIO APERTO ' ~ - 

1228 GUIDA AL CAMPIONATO 


1420 AUTOMOBILISMO. Gran Pre¬ 
mio del Giappone di Formula 1 


1620 SPORT. Speciale sul Gran Pre¬ 
mio del Giappone di Formula 1 ' ' - 


17.00 BIO MAN. Telefilm .Boome¬ 
rang» con Bud Spencer, Geottrey 

■_ Coplealon _ 

18.30 PALLAVOLO. Slsley Trevlso-Ml- 
lan Volley Milano 
1920 STUDIO APERTO 
20.00 KARAOKE. Varietà 
2020 HKIHLANDIR. Telefilm «L'uo¬ 
mo della foresta»con Adrian Paul, 

_ StanKIrsch ' ■ 

2220 PRESSINO- Settimanale sportl- 

_ vo con Raimondo Vlanello 

2325 MAI DIRI OOL Varietà con la 
_ Glalappa'sBand _ 

24.00 STUDIO SPORT 
020 ILORANPSOOLF 
1,40 LA FURIA DITARZAN. Film 
320 B» MAN. Telefilm 


8.00 TALE PADRE TALE FIGLIO 


7.30 CIAO SEU A BAMBINA. Film 

9.00 STELLE DELLA MODA _ 

920 TQ4 MATTINA _ 

10.00 GRECIA. Telenovela _ - 

11.10 AFFARI PI CUORE. Attualità 
1120 BERELEOANTE. Attualità 

11.88 T04FLASH _ 

12.00 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno¬ 
vela con Jeannelte Rodriguez 


13.00 SENTIBRL Telenovela 


1320 T04. Pomeriggio - 


14.00 SENTIERI. Telenovela 


1420 PRIMOAMORE. Telenovela 


1520 VALENTINA. Telenovela - 


1620 PERDONAMI. Attualità 

1720 CERAVAMO TANTO AMATI. 

Attualità. Nel corso del program- 
' " ma alle 17.30: TG 4 pomeriggio ■' 

1820 IO; TU E MAMMÀ. Gioco ■■ 

1620 T0488RA 
1920 LUI, LEI L’ALTRO 

20.30 AFFARI SPORCHL Film di Mike 
_ Figgi»; con Richard Gore _ 

22J0 COtPKVOLl O INNOCENTI 
23.20 A TUTTO VOLUMI. Attualità 
23.48 TP 4. Notte ■ ■ > 

23.60 IL FILO DEL RASOIO. Film on 
Tyrone Power. N«l corso del pro- 
~ gramma: Rassegna atampa ; 

2.36 BASTA CHE NON SI SAPPIA IN 
•' PINO. Film con Monica Vitti " 
4.08 IL BARONE. Telefilm 
6.00 LOUORANT. Telefilm ' 


6.00 MURPHY BROWN. Telefilm 


ooeon 


m 



7.00 EURONEWS. Il tg europeo 


3.00 BATMAN. Telefilm 


10.00 UNA CASCATA D'ORO 


12.00 ANGELUS- Benedizione di Papa 
Giovanni Paolo II • 


12.30 DUELLO N SPIE. Film con Cor- 
nel Wilde. Anne Francia 


1428 TENNIS. Torneo femminile d! 
Brlghton 


17.10 PRINCS. f grandi successi 


1026 TMCNIWS Telegiornale 


10.00 CALCIO. Ajax-Feynoord 


2028 QALAQOAL. In diretta da Mlla- 
' no. Conduce Giorgio Comaschi 


2220 TMCNEWS. Telegiornale 


23.00 SPALLE NUDE. Film con Blair 
Brown, 8runo Ganz ? 


0.80 QALAQOAL Replica 
220 CNN NEWS. Indiretta 


7.00 OOODMORNINQ 


820 TRI MIX _ 

12.00 TELEXOMANDO 


13.00 UK/USA. Un viaggio alla scoper¬ 
ta di un punlo in comune tra la 
classifica americana e quella eu¬ 
ropea 


1420 VIDEO NOVITÀ 


18.00 BRUCE HORNSBY. «Harbor LI- 
ghts« « l'ultimo LP del simpatico 
artista americano. Un'lnlervlsla 
esclusiva per raccontarci l'anno 
più importante della sua vita 


1620 OEF LSPPARD. Concerto 


17.00 DANCE CLUB 


18.00 TOP 40 


19.30 VM GIORNALE FLASH 


10.38 ANTICIPAZIONIDAASSISI 


21.00 MESSA ARCAICA. Concorto di 
Franco Battiato dalla Basilica di 
Assisi In diretta • 


13.00 TUTTOFU OR ISTRADA 

13.40 METELLO. Film 

13.30 SPECIALE MOTOMONDIALE. 

13,45 ROUOESTALUON. Telefilm 

Settimanale sportivo 

16.18 PROGRAMMAZIONE LOCALE 




iiiniii» 


RADIO 


1420 DOMENICA ODEON _ 

16.00 MASH. Telefilm _ 

18.30 GIUSEPPE VERDI-DIVINE AR¬ 
MONIE. Film con Fosco Giachetti 


20.30 NON CHIAMARMI PICCINA. 

Film di Jean Becker 


2120 ODEON SPORT 


1720 INCONTRO NEI CIEU. Film di 

_ ' John Farrow ' ■ _■_ 

1920 OHÀRA. Telefilm _ 

2020 L'EREDITA DELLO ZIO BUO¬ 
NANIMA. Fllmdi A. Brescia 


23.10 AGENZIA DI VUOOL Telefilm 


0.10 L'AMANTE DEL PRETE. Film 


Programmi codificati 

14.00 FUOCO AS&A8SINO. Film 
1620 L'ULTIMA SFIDA K2. Film 

1828 LE COMICHE». Film _ 

2020 PAURA D’AMARE. Film _ 

2225 TENTAZIONE DI VENERE, niin 


TELE 



1320 IL8IDN0RMAX. Film 
18.00 MONOGRAFIE. Duellarne 
2220 MUSICA CLASSICA 


1920 TELEGIORNALI REGIONALI 


19.30 COLLEGE. Telefilm 


20.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 


2020 CORBMIO. Film con M. Onoralo 


22.00 SPORTA NEWS 


2420 BERSAGLIO ALTEZZA UOMO. 

Film con Lue Merenda 


12.30 MOTORI NON STOP 


13.00 RITRATTI D’AUTORE. Dacia 
Marainl 


13.30 UN SALTO NEL BUIO 


’- v «[*i:i A ;l t-IL 1 


20.30 FOXTRAP. Film 


2220 INFORMAZIONI REGIONALI 


ai 


19.30 TGAHEWS _ 

20.30 IL SEGRETO. Telenovela 
2120 L’INDOMABILE. Te.la 


RADIOGIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 19: 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30: 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 1820; 19.30; 22.30. GR3: 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56, 
7.66, 10.13, 10.57, 12,56, 15.45, 
17.25, 16,00, 18.56,' 21,12, 22.57. 

8.30 Graffiti '93; 10.20 La scoperta 
dell'Europa; 12.01 Rai a quel pae¬ 
se; 14.05 Che libri leggi?; 18,20 Tut- 
tobasket; 19.30 Ascolta si fa sera; 

20.30 Anna Bolena; 22.15 Musica 
italiana del '900; 23.07 La telefona¬ 
ta: 23.28 Notturno Italiano 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 
7.26, 8,26, 9.27. 11.27, 13.26, 15,27, 
16,27, 17,27, 18.27, 19,26, 22.27. 
8.48 Varietà cantando; 9.38 Corsivi 
d'autore; 11.00 Parole nuove; 14,20 
Tutto calcio minuto per minuto; 
20.25 Calcio: Milan-Juventus; 
22.41 Buonanotte Europa 
RADIOTRE. Onda verde: 8.42, 
11.42, 18.42, 11.43. 7.30 Prima pa¬ 
gina; 9.00 Concerto; 12.40 Folkcon- 
certo; 14.00 Paesaggio con ligure; 

17.30 Concerto sinfonico; 21.00 La 
parola e la maschera: 23.20 II sen- 
soe II suono. 

RADIOVERDERAI. - Informazioni 
sul traffico dalle 12.50 alle 24. 


24QRE 

GUIDA 
RADIO & TV 


LINEA VERDE (Raiuno, I2.Ì5). Federico Fazzuoli incontra 
don Pierino Gelmini nella comunità incontro di Mulino 
Siila, vicino a Temi. La puntata propone un viaggio tra i 
problemi dei che giovani tornano alla vita civile attraver¬ 
so il lavoro agricolo e le attività artigianali. L'itinerario 
prosegue nell'Umbria, tra la raccolta delle castagne, gii 
ulivi e la foresta pietrificala che si trova vicino a Foligno. 
Fra gli ospiti, Mogol. 

TG2-TRENTATRE (Raìdue, 13.30). Si parla mollo della 
depressione che viene considerala una vera e propria 
malattia. Nel programma di Luciano Onder la «illustrano» 
Giovanna Battista Cassano, neurologo all'Università di 
Pisa ed Enrico Smeraldi, neurologo al San Raffaele di Mi¬ 
lano. 

QUARANTAQUATTRO GATTI (Canale 5. 20.30). Secon¬ 
do ed ultimo appuntamento con la gara canora fra le 
canzoni dello Zecchino d’Oro condotta da Rita Dalla 
Chiesa. Fra i brani riproposti Fammi crescere / denti da¬ 
vanti, La minicoda. La nave Gelso mina. Il lungo, il corto e 
iipacioccone. ... ■ 

FRANCO BATTIATO IN CONCERTO (Videomusic, 21). 
In diretta dalla Basilica di San Francesco in Assisi, la Mes¬ 
sa arcaica scritta da Franco Battiato con l'accompagna¬ 
mento di una grande orchestra, coro e tastiere elettroni¬ 
che. La Messa viene eseguita nell'ambito delle Giornate 
mondiali per la pace. ■ ' - 

SANGUE BLU (Raidue, 22.30). Per la serie di telefilm poli¬ 
zieschi, l’episodio La taglia Un mucchio di soldi attendo- : 
no l'investigatore Hemy, se riuscirà a mettere le mani sul¬ 
l’imprenditore Max Under, fuggito con la cassa della sua 
azienda. Pare che l’uomo sia morto in un incidente, ma 
Henry, assieme all' ex-moglie Usa. non si dà per vinto..- : ■ 

NONSOLOMODA (Canale 5, 23). Protagonista del pro¬ 
gramma è l’attrice americana Sharon Stone. L'occasione 
è quella della stilata di Valentino che si è tenuta a Parigi il 
13 ottobre, cui la bella Sharon ha partecipato stilando 
con un abito da sposa. ... 

IL CUORE BIANCO DELLA TERRA (Raìdue. 1.20). Nel 
cuore delia notte, un documentario di Giorgio De Luca ' 
sull'Antartide. Nello Spedate Ose in primo piano le im¬ 
magini di una slitta di Robert Scott, ritrovata dopo 78 an¬ 
ni sotto il ghiaccio antartico. 

PAROLE NUOVE (Radìodue, 11). Apre il programma di 
Dino Basili un racconto di Moravia del 1948, incentralo 
sulla figura di un pessimista giulivo. Ne parlano Enzo Si¬ 
ciliano e Antonio Dcbenedetti. In scaletta anche le lette¬ 
re ai giornali con interventi di vari giornalisti. ;; •• 

'V ... • .((Toni De Pascale) 


SCEGLI IL TUO FILM 


12.1B AGGUATO Al TROPICI 

Ragia di John Huaton, con Humphrey Bogart, Mary 
Aator, Monte Blue. Usa (1942). 105 minuti. 

Alla viglila dotta nuorra tra Stati Uniti o Giappone, un 
agente del servizi segreti americani si imbarca su un ; 
plroscato giapponese. Mille Insidie lo aspettano e una 
missione Inattesa: convincere un connazionale e la 
sua complico a non vendere al nemico alcuni piani 
strategici. Conquistata dalla sua moralità o dal suo 
coraggio, la donna si allea al suo fianco e Infine lo 
sposa. 

RATTRE 


1340 METELLO 

Regia di Mauro Bolognini, con Massimo Ranieri, Ot¬ 
tavia Piccolo, Lucia Boaé. Italia (1970). 110 minuti. 

Firenze. Inizi del secolo. Il giovane operalo Metello 
Satani partecipa alle lotte In fabbrica per ottenere mi¬ 
gliori condizioni di lavoro. Tra gli scioperi, le conte- 
stazioni e il duro lavoro, sposa la giovane figlia di un 
anarchico, ma riesce anche a concedersi un avventu¬ 
ra con una donna borghese. 

ITALIA7 ,„: v , 


16.30 IL BUIO OLTRE LA SIEPE 

Regia di Robart Mulllgan, con Gregory Peck, Mary 
Badham, Brock Patera. Usa (1962). 124 minuti. 

. Nel Sud degli Stati Uniti, un avvocato dai solidi princi¬ 
pi etici, difende un nero dall’accusa di aver violentalo 
una ragazza bianca. L'uomo viene comunque con¬ 
dannato dalla giuria, formata da bianchi razzisti, ma il 
padre della ragazza, non contento delle parole del¬ 
l'avvocato, cerca di vendicarsi aggredendo I figli del 
legale. Calibrato, Impegnato e ottimamente interpre¬ 
tato. - •• .... 

RAITRE 

SOlSO AFFARI SPORCHI ■ 

Regia di Mlks Figgi», con Richard Gare, Andy Garcla, 
William Baldwln. Usa (1990). 110 minuti. 

Serrato o violento, ma lnteressante questo thriller che 
• In originale si Intitola «Internai atfairs». E gli affari so¬ 
no quelli della polizia, dove 6 stato chiamato ad inda¬ 
gare l'investigatore Garcla. Mentre sta svolgendo in¬ 
dagini sull’agente Van Stretch, Raymond trova pesan¬ 
ti indizi su un altro collega, Il duro Richard Gere, dav¬ 
vero pronto a tutto. In gran forma I tre-attorl protagoni¬ 
sti. 

RETEQUATTRO 


23.00 SPALLE NUDE *• ■ ’ 

Regia di David Mare, con Brldget Fonda, Bruno Ganz, 
Blair Brown. Gran Bretagna (1989). 95 minuti. 

Dal regista del -Mistero di Wetherby un film di 
sguardi, sensazioni, segreti, oscure maledizioni. L'a¬ 
more tra una dottoressa americana che vive In Inghil¬ 
terra e un uomo tedesco o misterioso. La donna viene 
raggiunta a Londra dalla giovane sorella Amy. an- 
ch'essa irretita dalla storia. Molti (troppi?) dialoghi e 
pochi fatti. 

TELEMONTECARLO - 

23.50 IL FILO DEL RASOIO 

Ragia di Edmund Gouldlng, con Tyrone Power, Gene 
Tlerney, John Payne. Usa (1946). 146 minuti. 

Dal romanzo di Somerset Maugham, la storia di Lar¬ 
ry, reduce dalla guerra, ridottosi a vagare di città in 
città alla ricerca di se stesso. Confuso, lascia la fidan¬ 
zata, che si sposa pur.contlnuando ad amarlo, e parte 
per l'India. Il pellegrinaggio gli dà serenità e la voglia 
di ricominciare. Ma ancora una volta si innamora del¬ 
la donna sbagliata. 

RETEQUATTRO 

0.25 IL MISTERO DEL FALCO 

Regia di John Huston, con Humphray Bogart, Mary 
Aator, Peter Lorre. Usa (1941). 100 minuti. 

Secondo Husion-Bogart-Astor della giornata, con un 
classico In onda in lingua originale con sottotitoli. Dal 
romanzo di Dashlell Hammett, le Indagini del detecti¬ 
ve Sam Spade, In cerca degli assassini del suo socio. , 
Contattato da una bella cliente, che lo seduce assai 
più di quanto vorrebbe confessare a se stesso, viene 
ingaggiato per scoprire cosasi nascondo dietro ai se¬ 
greti di una preziosissima stuatetta a forma di falco¬ 
ne. Finale amarissimo. 

RAITRE 
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Nicolini e Savelli romanisti 
Rutelli laziale. Caruso indifferente 

Giorno di derbv 

m/ 

Ma i candidati 
tifano sottovoce 




■■ Vetrina cittadina, il giorno del derby. Ma 
all’Olimpico, per Roma-Uizio, non tutti i candi- 
dati a sindaco saranno in tribuna a scaldarsi per 
il match o almeno non ci saranno per scaldare 
le ipotetiche simpatie politiche delle tifoserie. Il 
tifo dichiarato e quello acceso non fanno più 
audience. Nelle liste, dove fino a qualche tempo 
fa schierare campioni era considerata una nota 
meritoria, di sportivi nemmeno l’ombra. Merito 
forse della recente inchiesta su «piedi puliti», 
quella che ha fatto cadere (ufficialmente) dalle 
nuvole tulli gli addetti ai lavori calcistici ma che 
non ha invece sorpreso chi ben sa che se non 
sono pulite le mani, figuriamoci i piedi. 

A parte Giulio Savelli, autodichiaratosi erede 
dei sentimenti elettorali che palpitano nel cuore 
romanista c che già fecero senatore il compian- 
to Dino Viola, gli altri candidati sembrano af¬ 
frontare con più sobrietà la delicata questione 
dello schieramento, del lasciarsi andare alla 
passione che divide la capitale in biancazzurri e 
giallorossi. È nota la fede laziale di Francesco 
Rutelli, lo ò quella romanista di Renato Nicolini. 
Ma nessuno dei due si eccita più di tanto allo 
scontro dell'anno, alla sfida stracittadina che fa 


impazzire di chiacchcre i bare le portinerie. 

Carrnelo Caruso poi, il calabrese che ha scel¬ 
to per la sua campagna capitolina uno slogan 
dagli intenti educativi, «Metodo Caruso», ha col¬ 
to la popolare circostanza per rammentare in 
termini prefettizi e salomonici che «il derby ò 
una festa* e che «vinca il migliore». E anche per 
il resto, almeno sul piano ufficiale, il tifo degli 
aspiranti amministratori non bolle, non esce dai 
binari della cosiddetta sportività, dcllequidi- 
stanza dal gesto atletico. Forse tornano i tempi 
delle massime, «la palla è rotonda», «lo sport agli 
sportivi». O forse in una gara con 25 liste e 17 
concorrenti a sindaco, 18 se il fuori tempo Cac- 
camo verrà ammesso, non c’ò spazio per le ri¬ 
schiare di scegliere la pedata sbagliala. 

<E anche i tifosi di grido sono sparsi alla rinfu¬ 
sa come i due attori della lista pds: il laziale ac* 
. canito Enrico Montesano lotta politicamente col 
romanista Massimo Chini., Intanto duemila 
agenti presidiano l’Olimpico sin da ieri sera 
aspettando il «tutto esaurito» c un incasso da 
2800 milioni. In tribuna il tedesco Rudi Voellcre 
il croato Alen Boksic, un ex giallorosso e un fu¬ 
turo laziale che giocano insieme nell’Olympi- 
que M arsiglia. ■ LI G. C 


fissi 


25 liste, 1500 candidati e 18mila firme 
sono il volume di «politica» messo in piazza 
per la prossima consultazione elettorale 
Nicolini ha sudato per ottenere il quorum 


La corsa dei sindad 
Ci provano in 17 


La carica dei candidati. Diciassette aspiranti sinda¬ 
cò 25 liste e millecinquecento consiglieri. Ieri si è 
chiuso il termine per la presentazione. Pornostar, 
coltivatori, illustri sconosciuti, fascisti «doc» ai nastri 
di partenza a fianco dei «cavalli di razza» Rutelli, Ca¬ 
ruso. Nicolini e Fini. Resta fuori perché in ritardo Ro¬ 
sario Caccamo, direttore di «Porta Portesc». Ripa di 
Meana si sbaglia e cambia nome alla sua lista. 


CARLO FIORINI 


M Li voglia di Campidoglio 
stavolta ha battuto ogni record, 
e al nastro di partenza c'ò di 
lutto. Dalla pornostar al buro¬ 
crate, dall'ex carabiniere alla 
casalinga, fino ad arrivare alla 
fascista dichiarata. Sono in tut¬ 
to diciassette, di cui sette don¬ 
ne, gli aspiranti sindaci. soste¬ 
nuti da 25 liste con millecin¬ 
quecento candidati pronti a 
contendersi i 60 seggi del con¬ 
siglio comunale. Ieri a mezzo¬ 
giorno ò scaduto il termine per 
presentare le liste, che ora do¬ 
vranno essere convalidate dal¬ 
la commissione elettorale cir¬ 
condariale. 

Nella ressa dell'ultimo mi¬ 
nuto c'ò stato anche chi ha 
commesso degli errori. Nono¬ 
stante la confidenza con carte 


da bollo e leggi, quelli dello 
stali dell'avvocato Vittorio Ripa 
di Meana. candidato del Psi c 
del Pri, hanno trascritto male il 
nome della lista che lo sostie¬ 
ne, chiamandola «Alleanza lai¬ 
ca progressista» invece che «Al¬ 
leanza laica riformista». Più 
grave l'errore di Rosario Cac¬ 
camo, l’anziano direttore di 
«Porta Portese», che ò arrivato a 
mezzogiorno c un quarto in via 
dei Cerchi. Cosi il suo nome re¬ 
sterà fuori dalla fittissima sche¬ 
da che i romani riceveranno 
domenica 21 novembre prima 
di entrare nella cabina eletto¬ 
rale. 

Per i «magnifici quattro», 
quelli che hanno le carte per 
tentare di arrivare al ballottag¬ 
gio ò andato tutto liscio. L'uni- 
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ca sorpresa riguarda il prefetto 
Carmelo Caruso che, si ò .sco¬ 
perto ieri, sarà sostenuto an¬ 
che da una lista denominata 
«Confederazione civiltà c pro¬ 
gresso», guidata da Anita Gari¬ 
baldi. 62 anni, e che raccoglie 
esponenti del volontariato. Ac¬ 
canto al nome dell’ex prefetto 
quindi saranno quattro i sim¬ 
boli: quello della De, dell’U¬ 
nione u» centro (liberali di Co¬ 
sta), del Psdi e di questa lista 
civica. Quattro gli sponsor di 
Francesco Rutelli: Pds, Allean¬ 
za per Roma, Lista Pannello e 
Verdi che ieri hanno deposita¬ 
to le proprie liste, Nonostante 
l'allarme lanciato l'altro ieri 
anche la lista «Liberare Roma», 
che insieme a quella del Parti¬ 
to Comunista (Rifondazione) 


sostiene Renato Nicolini. ha 
raccolto le firme necessario 
per partecipare. Gianfranco Fi¬ 
ni. oltre al simbolo con la 
Fiamma tricolore dell'Msi. è 
confermato che avrà accanto 
al suo nome quello della lista 
civica «Insieme per Roma». 

Ma se Fini ha scelto di dare 
vita a una lista «civica» per ap¬ 
parire un po' meno di partito 
c'ò chi invece gareggia a viso 
aperto, come Rosanna Barto¬ 
lomei. impiegata trentanoven¬ 
ne del Comune, che sarà so¬ 
stenuta dalla lista «Fascismo e 
libertà» di Giorgio Pisano. Bec¬ 
co la U*ga, che in vista del ma¬ 
gro bottino capitolino, fallita 
l’ipotesi Funari e quella Angio- 
ni, ha scelto una candidatura 
non compromettente in caso 


Msi: «Il Viminale per chi lavora?» 
La De si affida a San Giuseppe 

Elezioni al via 
Il prefetto Caruso 
già perde le staffe 

wm || gong della campagna elettorale è già suonato ma di 
scintille ancora non ce ne sono state. Solo tra Caruso e Fini 
ò botta e risposta quotidiano. Fancesco Rutelli invece ha 
scelto di non rispondere a tutte le frecciate e alle polemiche 
degli avversari. «È concentrato ad incontrare la gente e a gi¬ 
rare in lungo e largo lacittà, dicono i suoi». 

Carmelo Caruso invece si sente assediato da Fini t da 
Rutelli e allora si lancia, come ha fatto ieri, contro i suoi av¬ 
versari: «Non accetto lezioni di nuovismo da quei tre, che 
sono polli di batteria della vecchia partitocrazia», ha detto 
di Nicolini, Rutelli e Fini, il candidato deila De, del Psdi e del 
liberale Costa. 

Le perde spesso, le staffe, l'ex prefetto. E il suo nervosi¬ 
smo fa trasparire tutta intera la paura di non arrivare al bal¬ 
lottaggio, del sorpasso di Fini. 

È dall'Msi ieri è venuto un duoro attacco a Fini. Il depu¬ 
tato Maurizio Gasparri ha rivolto un'interrogazione al mini¬ 
stro degli Interni nella quale denuncia «un impegno del mi¬ 
nistero per sostenere la campaga elettorale dell'ex prefet¬ 
to». Secondo il deputato missino «numerose domande di 
trasferimento ed altre istanze avanzate dal personale sareb¬ 
bero state accolte con sospetta sollecitudine in quest'ultimo 
periodo». 

A piazza del Gesù invece ostentano sicurezza. «Sarà Ca¬ 
ruso il sindaco», scommette Romano Forleo, che ieri ha pre¬ 
sentato il capolista Giuseppe Dalla Torre. «Abbiamo fatto 
un lavoro molto duro, ma le resistenze della vecchia De so¬ 
no state battute, questa è già la lista del nuovo Partito popo¬ 
lare», ha affermato il segretario della De Romana. 

Accanto al senatore Paolo Cabras, che insieme a Forleo 
ha curato la composizione delle liste, c'era una ragazza di 
IR anni, Cristina Brizzolari, che ò la candidata più giovane 
della competizione. «Il mio slogan? San Giuseppe in Campi¬ 
doglio è ciò che voglio - ha spiegalo la ragazza simbolo del 
rinnovamento de, che studia all'istituto San Giuseppe - 
Quanto spenderò per la campagna elettorale? Non so, paga 
la mamma». 


di sconfitta. Accanto al simbo¬ 
lo del Carroccio ci sarà il nome 
di Ida Germontani, -18 anni. ' 
professione manager. Ma in 
gara, con il denle avvelenato 
per la scelta dì Bossi, ò rimasto 
anche il leghista mancato ed 
ex editore rosso Giulio Savelli, 
sostenuto dal «Movimento in¬ 
dipendente per Roma». «Nuo¬ 
va Italia» invece è la lista che 
sosterrà la presidente della Fe- 
dercasalinghe. Federica Ga- 
sparirti, che spera nel sostegno 
delle 47inila iscritte alla sua as¬ 
sociazione. 

Un'altra donna che lenta l'a¬ 
scensione in Campidoglio, at¬ 
traverso la guida spirituale di 
padre Gabriele Berardi c con il 
sostegno della lista del «Partito 
cristiano della democrazia» ò 
Gabriella Carlizzi. 

I.a speranza di molti di que¬ 
sti candidati minori è quella di 
riuscire, se non a diventare sin¬ 
daci; almeno ad ottenere un 
posto in Campidoglio. E se ciò 
accadrà nel caso del «Movi¬ 
mento europeo liberal cristia¬ 
no» e del «Partito dell'amore» 
l'aula di Giulio Cesare cono¬ 
scerà scontri indimenticabili. 
La prima lista infatti appoggia 
Mirella Cece. che alcuni anni 
fa promosse un comitato per 


cacciare Cicciolina dalla ca¬ 
mera dei deputati. Li seconda 
invece sostiene Moana Pozzi, 
la pornostar che non ha avuto 
la minimima difficoltà a racco¬ 
gliere le duemila e cinquecen¬ 
to firme necessarie alla pre¬ 
sentazione delle liste e ciré 
parte dalle Limila preferenze 
raccolte a Roma alle ultime 
politiche. 

Abbandonato dal Psdi tenta 
la scalata in Campidoglio An¬ 
tonio Pappalardo, ufficiale dei 
carabinieri, sostenuto dal mo¬ 
vimento «Solidarietà Democra¬ 
tica», di cui ò fondatore c capo. 
Prima di passare agli scono¬ 
sciuti dell'ultimo minuto, quelli 
che quatti quatti hanno raccol¬ 
to firme tra parenti e amici, c'ò 
da segnalare il tentativo di 
Laura Scalabrini, assessore re¬ 
gionale agli enti locali, che ò 
sostenuta nella corsa a sinda¬ 
co dalla lista dei «Verdi federa¬ 
listi, cattolici e progressisti». 
Duemila e cinquecento sono 
riusciti a trovarle anche Pier 
Vittorio Fioretti, coltivatore di¬ 
retto di 53 anni, sostenuto dal¬ 
la lista «Diritti e doveri», Carlo 
Olivieri, 33 anni, candidato da 
«Alleanza umanista», Arman 
Armand, Ai anni, sostenuto 
dal «Patto di solidarietà lavoro 
c pensione». 
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ENZO SICILIANO 


L’intellettuale più che l’amico difende il monumento 
a Pasolini che 101 cittadini di Ostia osteggiano 
«Per non dimenticare ciò che ha detto nei suoi versi» 


Pier Paolo, il dolore non è finito 


«Bisognerebbe capire quali mali, quali sciagure ad¬ 
ditava Pasolini al paese e se siamo capaci di guarire 
da quei mali». Enzo Siciliano, scrittore e amico tra i 
più vicini a Pasolini, e i «benpensanti» di Ostia che 
non vogliono il monumento al poeta di Casarsa. 
«Sono sconcertato, sembra che non sia passato un 
giorno dalla morte di Pier Paolo». L'intolleranza, il 
lutto, lo sgomento per Roma com’è oggi. 


NADIA TARANTINI 


■I «Bisognerebbe avere il ta¬ 
lento di Pier Paolo, era un 
grande pedagogo». Enzo Sici¬ 
liano sospira, le mani ben ap¬ 
poggiate ai braccioli di legno 
di una poltroncina rigida fode¬ 
rata di velluto a coste marrone. 
Angolo suo usuale, non troppo 
comodo anche se agevole, 
che favorisca la conversazione 
senza scontentare la lettura, 
Bisognerebbe avere il talento 
di Pasolini per convincere i 
«nemici» di Pasolini che legge¬ 
re e ricordare il poeta di Casar¬ 
sa fa bene all'anima, e alla 
convivenza democratica. «Bi¬ 
sognerebbe capire quali mali, 
quali sciagure additava Pasoli¬ 
ni al paese - c so siamo capaci 
di guarire da quei mali». E che 
ci vuole un monumento, un ri¬ 
cordo marmoreo, una stele, 
bcnchò sia difficile trovare etti 
proprio di monumenti senta il 


bisogno - di ciò ò convinto an¬ 
che Enzo Siciliano, che pure 
non li ama. -Credo che il lutto 
non sia claliorato, se si pensa 
ancora di poter dire che la fi¬ 
gura di Pasolini non vada man¬ 
data a memoria da nessun se¬ 
gno tangibile - come una ste¬ 
lo». Netta voce strine di indi¬ 
gnazione, echi di rabbia; netta 
coscienza e nel messaggio che 
Siciliano vuol trasmettere c'ò 
lo sconcerto: «Sono sconcerta¬ 
to, ò come se non fosse passa¬ 
to un giorno dalla morte di Pier 
Paolo». Eppure: «Mi fa piacere 
che questo sasso lanciato da 
101 cittadini di Ostia abbia 
provocato un supplemento di 
chiarimento sul lascito morale 
di Pasolini». 

Dicono: non è un fulgido 

esemplo di valori morali c 

civico-sociali per I giovani. 

Lei ha scritto in «Campo de' 


Diciotto anni dopo 
la tragica scomparsa 
un dibattito e ancora 
polemiche sul poeta 

MARZIA LEA P AC ELLA 

■i Ormai non ò più tanto importante discute¬ 
re sul luogo dove deve essere posta la stele in 
omaggio a Pier Paolo Pasolini, nò se si metterà o 
menò. Ma ò essenziale riflettere sul perché «sono 
nate polemiche e reazioni negative e intolleran¬ 
ti: tutto questo succede a Ostia. Per questo moti¬ 
vo Angelo Bonelli, presidente della XIII circo- 
scrizione c Vittorio Parola hanno organizzato 
un incontro con tutti i cittadini. Ed ò stata la «ba¬ 
garre*. Una violenta discussione scatenata tra il 
pubblico dall’ingresso di un gruppo di femmini- ' 
ste al grido di «Pasolini carnefice*. 

Eppure l'incontro era iniziato bene. Dopo 
l’intervento di Vittorio Parola che ha ricordato il 
2 novembre del 1980 quando insieme a Petro- 
selli (allora sindaco di Roma) fu inaugurata 
una prima stole funeraria in ricordo di Pasolini, 
opera dello scultore Mario Rosati, e le parole di 
Athos De Luca con l’annuncio di un progetto 
per la creazione del Parco Pasolini. Si è entrati 
nel vivo della discussione con l’intervento del 
presidente Bonelli che ha espresso perplessità e 
preoccupazione sulle reazioni di alcuni cittadi¬ 


ni (allo scoperto sono usciti in pochi!) non in¬ 
dirizzate solo contro la stelo ma in pratica con¬ 
tro la Cultura. Poi ò stata la volta di Borgna, re¬ 
sponsabile del settore spettacolo della Direzio¬ 
ne Pds, c del regista Giordana die hanno ricor¬ 
dato il «vero scandalo» che rappresenta Pasolini: 
quello della giustizia italiana che non ha ancora 
fatto chiarezza sul drammatico episodio acca¬ 
duto 18 anni fa. «Queste polemiche su una sem¬ 
plice steie sono la giusta occasione per far luce 
su alcuni capitoli oscuri dei delitti in Italia* ha 
sottolineato Giordana che ò impegnato nelle ri¬ 
prese di un film sul processo a Pasolini. 

Si era giunti a una sorta di consenso nella sala 
sull’opportunità di ricordare Pasolini con un’o¬ 
pera di Consagra, quando il dibattito ò stato tur¬ 
bato daH'arrivo di tre rappresentanti femministe 
de «La città sessuale». I loro improperi contro 
Pasolini hanno stimolato anche tutto il pubblico 
presente a esternare le opinioni prima taciute. 
«Sono allucinato. - ha detto un rappresentarne 
del Comitato dei cittadini di Nuova Ostia - e 
non riesco a capire come rnai tutte queste ribel¬ 
lioni a Pasolini siano nate solo adesso. Forse 
perché adesso si vuole mettere il monumento al 
centro di Ostia e non in un quartiere abbando¬ 
nato e degradato come purtroppo ò Nuova 
Ostia?», 

intanto si preparano le celebrazioni per il 2 
novembre. Oltre alla cerimonia a piazza Anco 
Marzio con i discorsi commemorativi di Dario 
Bellezza e Renzo Paris, lo stesso giorno, nella 
mattinata, per gli studenti del Lido verrà proiet¬ 
tato al cinema Sisto il film «Mamma Roma». Non 
solo, oltre all'invito di Bonelli fatto a tutti i presi¬ 
di delle scuole di tenere lezioni su Pasolini, ò 
stato indetto dal comitato Viani Pasolini un te¬ 
ma-concorso esteso a tutti gli studendi delle 
scuole superiori della XIII circoscrizione. 



Lo scrittore Enzo Siciliano; in alto il bomber della Lazio 
Beppe Signori e l'attaccante romanista Abel Balbo; 
a centro pagina da sinistra Francesco Rutelli e Carmelo Caruso 


Fiori»: «Pasolini, con la vio¬ 
lenza di un poeta vero, l'a¬ 
more straziante, anche per¬ 
secutorio che I poeti nutro¬ 
no, aveva intuito il senso, il 
destino di un'intera colletti¬ 
vità». Che effetto le fa una 
così abissale incomprensio¬ 
ne? 

Vuol dire che non si ò capilo 
niente di quello che Pasolini 
ha significato per la storia civi¬ 
le di questo paese, con la sua 
vita e con la sua morte, che 
non sono separate o scisse 
dalle sue opere. Ma come si fa? 
Dire: lo scrittore lo rispetto, ma 
quando andava nelle borgate 
Pasolini dava il peggio di sé? 
Andando nelle borgate Pasoli¬ 
ni ha scritto Ragazzi di vita, ha 
girato Accattone 1 . Se avessero 
letto Pasolini, capirebbero che 
quando andava nelle borgate 
. non si limitava a tirare giù i 


pantaloni, che la sua opera è 
ispirata da un reale sentimento 
di conoscenza, che andava in 
borgata per conoscere la vita e 
il mondo di cui scriveva. 

Da che nasce secondo lei 
questa Intolleranza? Quanto 
è peggiorata, Roma? 

Se si vive a Roma si vive* una vi¬ 
ta difficile, si sa che ce da per¬ 
correre un calvario quando si 
esce di casa, tutti abbiamo a 
che fare con un uso estrema¬ 
mente arduo con la città in cui 
viviamo, ò il basso profondo, la 
radice di tutte le difficoltà. L’in¬ 
tolleranza nasce dal fatto elu* 
non ci si rende conto di ciò 
■ che potrebbe essere benefico 
per la società in cui viviamo, 
un profondo sentimento de¬ 
mocratico. 

Non pensa che ci sia una ra¬ 
dicalità di Pasolini che io 
rende ancora inviso ai «ben¬ 


pensanti» ben oltre l’accusa 
di omosessualità? 

Credo che in quelle 101 firme 
di Ostia c'ò l'emergenza di una 
mentalità che non ha niente a 
che vedere con l’omosessuali¬ 
tà. Sono sicuro che quella si¬ 
gnora. o quel signore che han¬ 
no protestato siano tollerantis¬ 
simi nei confronti di omoses¬ 
suali che conoscono, chi non 
conosce degli omosessuali? 

Lei ha sostenuto in questi 
giorni che la protesta contro 
ia stcle di Pietro Consagra 
rivela che non è stato elabo¬ 
rato il lutto sulla morte di 
Pasolini. Come dobbiamo 
elaborarlo, allora, questo 
lutto? 

Ricordando. Non ricordare 
con nostalgia, o con un senti¬ 
mento di retorica, ma cercan¬ 
do di capire quello che ha la- 
striato di concreto nel ricordo 
degli altri, la sua opera. Se si 
avesse una conoscenza real¬ 
mente approfondita c non di 
maniera dell'opera di Pasolini, 
non si arriverebbe a fare quelle 
affermazioni. Uno scrittore ar¬ 
riva a scrivere quello che scrive 
attraverso esperienze di vita 
che possono essere difficili, 
per niente esemplari, poi attra¬ 
verso la sua opera si trasforma¬ 
no in un acquisto, un bene in¬ 
tellettuale e morale che ò della 
poesia. 

Ci sono luoghi a Roma in cui 
ni può aiutare anche chi non 
ha conosciuto Pasolini ad 
«elaborare il lutto» e a racco¬ 
gliere fino in fondo la sua 
poesia, Insieme alla sua pas¬ 
sione civile? 


No, non ci sono. La vita intel¬ 
lettuale di Roma ò molto diver¬ 
sa dal passato, il rapporto de¬ 
gli uomini di lettere con la co¬ 
scienza civile ò molto più di¬ 
stante, più labile, tutta la co¬ 
municazione ò passata nelle 
mani di mezzi che la rendono 
fittiziamente molto concreta 
ma del tutto inafferrabile, l-a 
città non offre più nulla, se va a 
Villa Borghese, al parco dei 
Daini, alfUcceiliera, trova un 
cartello dei costodi che dice: 
«Romani, scusateci, non ab¬ 
biamo più i mezzi per tenere in 
ordine il giardino». A me che 
sono nato, che vivo a Roma d« 
59 anni, un cartello di questo 
tipo dà un senso di sgomento. 
Ci sono dei fatti che vorreb¬ 
be ricordare ai cittadini di 
Ostia, a chi vuole rimuovere 
U ricordo di Pasolini? 

Che uno scrittore, per larvivore 
i propri personaggi, ò compro¬ 
messo nel corpò^ nell'esisten¬ 
za con i suoi personaggi, vive 
comunque rapporti difficil¬ 
mente omologabili alla norma. 
Pasolini attraverso la sua omo¬ 
sessualità ha messo in luce 
ben altro. E voglio anche ricor¬ 
dare che negli ultimi mesi di vi¬ 
ta scrisse un articolo di abiura 
di quei corpi, perché si era re¬ 
so conto che erano segnati da 
un contagio, l'omologazione 
ai consumi, che ne aveva fatto 
marcire la stessa capacità di ri¬ 
volta, la tensione alla vita, che 
era ciò che lui cercava, e per la 
quale aveva una forma di de¬ 
vozione anche sacrale. È in 
forza di quel sentimento, che 
ha scritto le sue cose più gran¬ 
di. 
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Slamo contrari ad ogni privilegio , ma per chi si abbona due anni 
a l'Unità siamo disposti a fare un 'eccezione. E che eccezione. 

Con l'abbonamento biennale al costo di 600.000 lire 
anziché 700.000 , per un costo copia di 840 lire , 
avrete in regalo un altro abbonamento: 

quello prestigioso al Teatro Argentina per la stagione 93/94. 

Non solo: avrete la tariffa bloccala in caso di aumento dei quotidiani 

t 

e riceverete in regalo lutti i libri de l'Unilà. 


Per ulteriori informazioni 


Potete sottoscrivere l'abbonamento presso l’Ufficio diffusione dell'Unità in via Due Macelli 23, oppure versando l'importo sul c/c postale 
N 29972007 intestato a l’Unità SpA, via Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 












Domenico 
24 ottobre 1993 

SSylIrtiibWi *y>Ù J hÀ. < (ì«Ì« 




"WMSW ,5tt < : ' * - ’i 'T3SQtt*S lu Z H » C 4' 

tì£e*22£2^*&*te b*»ìV $tf A,tM>ì>,: ^|>M tov X# > fj^>&»Ì*»Sfc»'«l>rfvò u-r «£x '.-Amitllt, .»>£ 


Roma 




h * vì>^ f «4^ V ji ' 'S 

<l,»I>'!>t)»)(**i*- »•* >-»»•»» y. ( 'r 1 5, f * v Jyr^}* v» », (,-J, * >< W.<*, . «»»»«> 1 


pagina 


25 fu 


Chiuso dalla Usi il celebre 
locale di piazza del Popolo 
L'ispezione scopre ovunque 
sporcizia e assenza d'igiene 

Fellini, Magnani, Gassman 
Gillo Pontecorvo, i clienti 
più famosi e assidui del bar 
ai tempi della «dolce vita» 




Una immagine 
del famoso bar Canova 
in piazza del Popolo 



Canova, l’immondizia al caffè 


«Situazione di notevole sporcizia e degrado». È il 
verdetto emesso dal servizio di igiene pubblica della 
Usi Rml sul barCanova, in piazza del Popolo. I tec¬ 
nici hanno ingiunto la chiusura del locale, uno dei 
più famosi della città. L'équipe comunale ha trovato 
immondizia ammassata sotto ì banconi, alimenti 
non protetti, muri-scrostati. Il provvedimento dell’U¬ 
nità sanitaria è il 421° da inizio anno. 


BIANCA DI GIOVANNI 


■i Continua l'operazione 
•locali puliti» del servizio di 
igiene pubblica della Usi Rml, 
che da gennaio ad oggi ha già 
collezionato 421 ordinanze di 
chiusura. Ieri i dipendenti co¬ 
munali hanno colpito uno dei 
luoghi più famosi della capita¬ 


le: il caffè Canova, in piazza 
del Popolo. Il locale dove usa¬ 
va passare il tempo libero An¬ 
na Magnani, e dove Fellini in¬ 
contrava gli amici. Nei prossi¬ 
mi giorni non ci si incontrerà 
più nessuno gli ingressi sono 
sigillati. E resteranno cosi fino 



■■ La discarica apre c il vi- 
cesindaco per protesta si di¬ 
mette dalla giunta c dal Pds. 
Protetti da una colonna di 
mezzi militari ieri mattina 27 tir 
della nettezza urbana hanno 
scaricato i loro rifiuti nell'im¬ 
pianto Cavedii di Pomezia. 
Partiti da VcJIctri e Anzio, han¬ 
no percorso l'ultimo tratto di 
strada sterrata tra due ali di ca¬ 
rabinieri e polizia chiamali a 
fare da cuscinetto con la gente 
che picchettava la zona per ri¬ 
bellarsi all'apertura della di¬ 
scarica. Non ci sono stati inci¬ 
denti: solo invettive, ma la 
guerra continua ed è di ieri l'ul¬ 
tima denuncia contro il solerte 
funzionario regionale che ha 
firmato l’doneità dell'impian¬ 
to. 

Dice Lorenza Sasso del co¬ 
mitato antidiscarica: «Manca¬ 
no le norme di sicurezza, gli 
estinton, non c'è la pesa, man¬ 
ca la rete di protezione e il si¬ 
stema d'illuminazione. I teli 
che dovrebbero evitare lo 
spargimento di rifiuti fuori dal¬ 
la discarica sono fissati in ma¬ 
niera scorretta. Come abbia 
fatto Novasco a dire che tutto è 
a posto è un mistero. Noi lo ab¬ 
biamo denunciato per falso in 
atto pubblico». 

I contraccolpi dell'imposi¬ 
zione regionale, vissuta a Po- 
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RAGAZZI, 

ALLA RISCOSSA 

perdimenticare gli anni 80 

per una riforma della scuola e dell'università 

per il lavoro, per le città nuove e solidali 

Interviene: 

TIZIANO CERASA 

Dir. Naz. e Coord. della Fed. di Civitavecchia 

MARTEDÌ 26 - ORE 21 

Costituzione della Sinistra Giovanile 
nel Pds nella città di S. Marinella 

INTERVENITE!!! 


a quando i proprietari, cioè la 
società Arba, non «ripuliranno» 
il locale. 

Immondizia sotto il banco¬ 
ne della tavola calda, cornetti 
e brioches poggiati sul piano 
di un frigorifero senza alcuna 
protezione, cucina e servizi 
igienici del personale in cattivo 
stato di manutenzione. Questa 
la situazione registrata dai tec¬ 
nici della Usi al momento del 
sopralluogo. Le condizioni 
peggiori sono state riscontrate 
nel laboratorio per la prepara¬ 
zione dei gelati. «Il locale era 
infestato dalle mosche - ha 
spiegato il responsabile del 
servizio di igiene della Usi, 
Piergiorgio Tupim - e accanto 
alle attrezzature c'erano cin¬ 


que sacelli pieni di rifiuti». Ma 
l'elenco dei punti «neri» non 
termina qui. «Nei frigoriferi c'e¬ 
rano alimenti deperibili tenuti 
in promiscuità, cioè polli e la¬ 
sagne insieme con torte e pa¬ 
sticcini - prosegue Tupini - Le 
attrezzature della cucina erano 
sudicie, i muri fatiscenti e scro¬ 
stati». Insomma. non solo spor¬ 
cizia, ma anche degrado delle 
strutture: maioliche staccate e 
pavimenti «traballanti» in cuci¬ 
na, muri cadenti nei bagni e 
negli spogliatoi del personale. 

La perlustrazione dei tecnici 
non ha risparmiato i depositi 
delle merci. Anche qui il de¬ 
grado è saltato fuori: le pareti 
erano coperte di salnitro (un 
minerale che si usa come ossi¬ 
dante) e scatole piene di ali¬ 


menti erano poggiate a terra in 
mezzo ai rifiuti. Insomma, «si¬ 
tuazione di notevole sp o rc iz ia 
c degrado», questo il verdetto 
emesso dall 'équipe dell'unità 
sanitaria. «Ora la società Arba 
dovrà provvedere alla ristruttu¬ 
razione e alla bonifica dei lo¬ 
cali - ha concluso Tupini - 
Soltanto allora, dopo che i tec¬ 
nici avranno fatto un nuovo 
controllo c costatato la pulizia 
di tutti gli ambienti, il celebre 
caffè potrà essere riaperto al 
pubblico». 

La storia del bar si intreccia 
con quella della città da quasi 
mezzo secolo. È dal '52 che 
appartiene alla società Arba, 
che rilevò il vecchio caffè Lu¬ 
xor. All'epoca, il locale era 


molto diverso da come appare 
oggi. Soltanto un bar e sale da 
thè tn stile ottocentesco. Per 
vent'anni il Canova rimase cosi 
ed ospitò, nei ruggenti anni 
'60, i personaggi più illustri del¬ 
lo spettacolo: dalla Magnani a 
Gassman, da Rossano Brazzi a 
Silvana Pampanini. «Federico 
Fellini concedeva le interviste 
seduto al tavolo del bar - ricor¬ 
da una dei soci del locale - 
Spesso nelle salette riservate si 
sono conclusi contratti d'affari. 
Per il regista Gillo Pontecorvo 
era quasi un'abitudine venire 
da noi». Il '72 per il Canova è 
l'anno di una completa ristrut¬ 
turazione. L'attività si amplia. 
Oltre al bar, compaiono un ri¬ 
storante, una tavola calda, la 


Pomezia, aperta la discarica 

L’esercito difende i rifiuti 
ma non ferma la guerra 
Di Carlo si dimette e accusa 
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Il gip deciderà domani 


Fatebenefratelli, Molly nacque morta 
In tribunale medici ed ostetriche 


mezia come uno schiaffo, han¬ 
no provocato scossoni alla 
maggioranza che sostiene il 
neosindaco Giancarlo Tassile. 
Ieri mattina il vicesindaco e ca¬ 
pogruppo del Pds, Antonio Di 
Carlo, memoria storica della 
sinistra nel comune e ferma¬ 
mente contrario all'apertura 
della Cavedil. si è dimesso dal¬ 
la giunta e dal partito. 

Per come la vicenda si è 
evoluta in questi due anni, Di 
Carlo è convinto che si tenta 
ad ogni costo di imporre alla 
nuova maggioranza, eletta lo 
scorso giugno, di ratificare «di¬ 
segni altrui e portare a compi¬ 
mento una trama di interessi 
contro cui si è sempre battuto». 
L'accusa di illegalità, che l'as¬ 
sessore Mastroantoni si ostina 
a negare, è contenuta in una 
sentenza della Cassazione con 
cui si riconosce che la discari¬ 
ca è stata realizzata in difformi¬ 
tà al decreto Galasso e senza le 
obbligatorie autorizzazioni. La 
precisazione inviata ieri al no¬ 
stro giornale dall'assessore re¬ 
gionale. si rifà invece al pro¬ 
nunciamento del Tar che, di¬ 
sponendo il dissequestro, si 
basava sul fatto che la discari¬ 
ca non sarebbe inquinante. Un 
gioco delle tre carte che ali¬ 
menta la frustrazione e la rab¬ 
bia della gente di Pomezia. 

□AB. 


11 gip deciderà sulla richiesta di rinvio a giudizio 
avanzata dal pm nei confronti di due dottori e tre 
ostetriche del Fatebenefratelli, accusati di omissio¬ 
ne di atti di ufficio e omicidio colposo per la dram¬ 
matica vicenda di Molly, venuta alla luce già morta. 
Domani l’udienza. A presentare la denuncia alla 
magistratura fu il padre della bambina, un medico 
di base di Marino. 


TERESA TRÌLLC 


■i Molly mori mentre veni¬ 
va al mondo. La madre - Su¬ 
san P„ una canadese, sposata 
con un medico italiano - ri¬ 
schiò la vita. Tutto è successo 
nel maggio dello scorso anno, 
al Fatebenefratelli. Poi Cesare 
P., medico di base a Marino, 
denunciò il caso alla magi¬ 
stratura. «Mia moglie è stata 
abbandonata - sostenne allo¬ 
ra - Ho chiesto più volte ai 
medici dì fare un parto cesa¬ 
reo, il travaglio era complica¬ 
to. ma nessuno mi diede ret¬ 
ta». Ora, a distanza di sedici 
mesi, si saprà se i medici e le 
ostetriche di turno quella not¬ 
te di maggio in sala parto do¬ 
vranno essere giudicati in cor¬ 
te d'assise. 

Dopo la prima udienza an¬ 
data a vuoto nel giugno scor¬ 


so, domani ci sarà il secondo 
appuntamento davanti al giu¬ 
dice per le indagini prelimina¬ 
ri, Maurizio Pacioni, Il gip de¬ 
ciderà se rinviare a giudizio i 
medici Federico Baiocco e 
Francesco Bartuli, e le ostetri¬ 
che Maria Regoli, Anna Rita 
Moro e Maddalena Brigida, 
accusati di omissione in atti di 
ufficio e omicidio colposo dal 
sostituto procuratore Salvato¬ 
re Cirignotta, che ha concluso 
l'inchiesta a metà maggio. 

Il 12 maggio dello scorso 
anno, Susan P„ 38 anni, alla 
sua prima gravidanza, intorno 
alle 5 del pomeriggio arrivò al 
reparto ostetneia del Fatebe¬ 
nefratelli, l’ospedale dove una 
ginecologa aveva seguito tutto 
il periodo di gestazione. Non 
c'era posto, bastò un letto-ba¬ 


rella. Intorno alle 6, Susan P. e 
suo marito entrarono in sala 
travaglio, dove i medici la visi¬ 
tarono. La donna trascorse al¬ 
cune ore passeggiando in cor¬ 
ridoio, poi intorno alle 21, Ce¬ 
sare P. chiese di far entrare la 
moglie nel gabiotlo della sala 
parto, ma questo era occupa¬ 
to, 

Poco più tardi, Susan P. eb¬ 
be dolori più forti, si ruppero 
le acque: usci un liquido scu¬ 
ro, nero-verdastro. Il medico 
di Marino si preoccupò, chie¬ 
se l’intervento di altri colleghi, 
ma nessuno visitò Susan P„ 
raccontò poi il marito al magi¬ 
strato. La donna rimase per 
delle ore in quelle condizioni 
e solo verso le 3 del mattino, 
molte ore dopo, qualcuno co¬ 
minciò ad occuparsi di lei. Era 
ormai troppo tardi. Molly nac¬ 
que morta e Susan rischiò la 
vita e le fu asportato l'utero. 

Secondo il pubblico mini¬ 
stero, dottori e ostetriche sono 
colpevoli di omissioni di atti di 
ufficio perché, nonostante le 
insistenti richieste di interven¬ 
to dei medico di Marino e i se¬ 
gni evidenti di gravissima pa¬ 
tologia, registrati dal'monitor 
di controllo durante il trava¬ 
glio, nessuno intervenne. In 
particolare, le osletriphe «non 


effettuavano la costante osser¬ 
vazione della partoriente e del 
traccialo Ctg e non richiede¬ 
vano immediatamente l’inter¬ 
vento dei sanitari di guardia 
del reparto». I medici, invece, 
«rifiutavano di mettere in atto 
gli interventi diretti quanto 
meno all'accelerazione del 
parto, e comunque non effet¬ 
tuavano il dovuto controllo 
della partoriente e del traccia¬ 
to Ctg». 

Medici e osterichc sono an¬ 
che accusati di omicidio col¬ 
poso. Secondo il pubblico mi¬ 
nistero, proprio a causa della 
loro imperizia, imprudenza e 
negligenza «deriva la morte 
del feto che Susan C. si accin¬ 
geva a partorire, morte avve¬ 
nuta dopo la rottura delle ac¬ 
que amniotiche e perciò dopo 
il termine fisiologico della gra¬ 
vidanza e l'inizio del distacco 
de) feto dall'utero della ma¬ 
dre». Dopo un'indagine lunga 
e complessa, suffragata da 
consulenze e perizie medico 
legali, domani si arriverà al 
dunque. Il giudice per le inda¬ 
gini preliminari, sulla base 
delle fonti di prova presentate 
da! pubblico ministero, deci¬ 
derà se archiviare l'inchiesta o 
rinviare a giudizio medici e 
ostriche di turno quella notte. 


" v * «•'«?> •% ." 


pasticceria, la gelateria, e an¬ 
che articoli da regalo e tabac¬ 
cheria. 

Ai titolari del locale la noti¬ 
zia dell'ordinanza di chiusura 
suona come uno scherzo. «Qui 
da noi è sempre stato tutto in 
regola - affermano - Soltanto 
nell’82 ci fecero chiudere per 
tre giorni perché avevamo la 
tessera sanitaria di un dipen¬ 
dente scaduta da due giorni». 
Eppure uno scherzo non è, pa¬ 
rola della Usi Rml, che insie¬ 
me al Canova ha ordinato di 
chiudere anche un ristorante 
cinese in via della Stelletta, un 
locale in via dei Greci 5, e un 
alimentare in via Monte Te¬ 
staccio 4. totalizzando il re¬ 
cord di 421 ordinanze in poco 
più di nove mesi. 


Trasporti 

Utenti contro 
il blocco 
della tranvia 


■■ L'associazione degli 
utenti del trasporto pubblico 
ha protestato ieri contro la 
bocciatura del progetto di tram 
veloce decisa dalla soprinten¬ 
denza ai Beni Culturali chie¬ 
dendo le dimissioni «dei solerti 
burocrati che ostacolano un 
progetto importantissimo per 
risolvere problemi di traffico c 
inquinamento». Quando l’altro 
ieri la sovrintendenza aveva 
clamorosamente bocciato il 
progetto di tram veloce Casa- 
lelto-Piazza Venezia, conte¬ 
stando il tipo di protezione dei 
binari scelto dal Campidoglio 
nella parte terminale della li¬ 
nea ( via Arenula, largo Argen¬ 
tina e via delle Botteghe Oscu¬ 
re ), si è alzato immediata¬ 
mente un vespaio di polemi¬ 
che. La protezione avrebbe 
permesso al tram di andare 
più veloce, come in via Flami¬ 
nia. Il fallimento di questo pro¬ 
getto fa infatti saltare anche 
quello di un tram veloce che 
passi per Trastevere. Ma con la 
decisione della sopnntenden- 
za si è schierata invece Italia 
Nostra. L'associazione ha in¬ 
fatti proposto di rinunciare al¬ 
l'idea di barriere laterali, sosti¬ 
tuendole con marciapiedi rial¬ 
zati, imponendo poi, il rispetto 
di velocità moderate. 


Arriva 
l’autunno 
e nevica 
sul Terminillo 


r -* 
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Fiocchi di neve da ieri mattina sul Terminillo, sulle monta* 
gne di Leonessa e Amatrice e sul monte Nuria Dopo le ab 
bondanti pioggie, ieri ha nevicato anche lungo la catena dei 
monti Simbruim e si sono imbiancati Monte Liv.ita, Cjmpo 
dell’Osso, Monna dell'Orso e Monte Calvo. 


Presentazione. Domani alle undici, nella sa- 

j -,1 |ÌK r ri della stampa estera di via 

uei livru de„a Mercede 55. l’ex sena- 

sul delitto Moro tore Sergio Flamigni illustre- 

Hi Paminni r *^ 1° novità della seconda 

ai ™migm edizione del suo libro «Ld te¬ 

la del ragno - Il delitto Moro» 
( Kaos Edizioni ) Partecipe¬ 
rà Alberto Franceschini, fondatore delle Br. Tra i temi della 
nuova edizione, il «quarto uomo», il memoriale di Moro an 
cora incompleto, il conflitto tra andreolliani e Pucorelli. la 
ragnatela di piduisti insediati al Viminale, gli ambigui con¬ 
torni del Su-perclan, cd altro ancora. 


Contro l’usura «Un atto di sensibilità verso 

nart<> In ctiirlin le cale s one dei '■> voro pr» 
parie IO Siuaio duttivo». Cosi Angiolo Murro- 

voluto ni. presidente della Commis- 

jj-.ll-» PAnÌAHA sione per la lotta alla crimi- 

dalla Regione naIllà della RegJonc hd defl . 

nito il progetto di ricerca sul* 
l'usura varato venerdì sera 
nella prima seduta del Comitato scientifico composto da 
rappresentanti delle forze dell’ordine, magistrati, docenti 
universitari ed esponenti del mondo bancario e finanziario 


Sciopero Anna Mana Lanziliotta ha 

j.iu iniziato ieri lo .sciopero della 

UKIId fame con un sii in di ironie 

Protesta la «donna alla presidenza del Consi- 
del qaraae» glio de. Ministri. Costretta da 

a-'-av p ]u dj due annJ a vivere nel 

garage di casa sua dopo la 
separazione da! manto, ora 
ha deciso di protestare pubblicamente. «Dormirò qui e non 
mangerò - dice - finché non avrò ottenuto giustizia. Se deb¬ 
bo continuare a subire violenza, senza nessuna possibilità di 
giustizia, tanto vale che muoia. Il tribunale non decide nulla 
nonostante io abbia dei testimoni, documentazioni c certifi¬ 
cati medici che testimoniano le percosse subilc e le cattive 
condizioni di salute tn cui verso per aver vissuto due anni in 
condizioni limile, senza acqua né riscaldamento» 


Gaeta La giunta laica a guida so¬ 
li cinslss-n cialista delta cinque mesi la 

Il SinadtU a Gaela si è dimessa ieri 

SÌ dimette mattina. A preovocare la 

crisi al Comune nuova cr,sl < ,iel coniu,K ' <■> 

UI»I <11 Lumunt; sono glà slatc m 30 mcsli 

quattro giunte democristia- 
ne ) sono state le dimissioni 
del sindaco Salvatore Di Maggio, presentate al lenitine di 
una riunione straordinaria dcl consiglio comunale. Motivo 
vari episodi di scollamento e contrasti politici ed ammini¬ 
strativi nell'ambito della maggioranza, lormata da 17 consi¬ 
glieri su 30 suddivisi Ira esponenti Psi, Pds, Psdi. Pri. Verdi, Li¬ 
sta civica e due indipendenti. 


Commissario Raffaele Campggiam. 34 an- 

nrpfpttÌ 7 Ìn n| . funzionario della Prcfet- 

piCIClUtlU lura d| Romai nommato vc . 

da len nerdl dal preldlo di Roma 

-, Rorrmnn Sergio Vitiello commissario 

a Dr UdllU prefettizio di Bracciano. 11 ., 

assunto l'incarico ieri. 1«. 
■“’ sua nomina è conseguenza 
dcH'autoscioglimento del consiglio comunale, avvenuto per 
via delle dimissioni di tutti i consiglieri della maggioranza 
uscente De. Psi e Pn, presentate ti 18 ottobre, e di quelle dei 
consiglieri di minoranza del Pds, del Psdì, dei Verdi e del 
Msi, presentate il giorno dopo. Decisioni dovute all'ondata 
di arresti di ex ed attuali consiglieri ordinali dal pm Sante 
Spinaci, che indaga sulle tangenti relative alla costruzione e 
gestione della discarica di Cupinoro. 


Propaganda Radio città aperta «ciletluerà 

olottnralp nratic gratuitamente le trasmissio- 

eieuoraie gratis n| d] propaganda elettorale 

su Radio che andranno in onda quoti- 

città aperta dianamcme. con orano e 

" durata elastici, tenendo con¬ 

to delle esigenze di pulinsc- 
sto e delle dispombilitaò tec¬ 
nico-redazionali». Lo annuncia un comunicato deH'eirutten- 
te che si definisce «nnn radio commerciale, non radio di par¬ 
tilo, ma emittente sostenuta da ascoltatori che la finanziano 
perché ne rispetta, promuove e spesso soddisfa le aspirazio¬ 
ni e le battaglie civili». 


LUCA CARTA 


ALLEANZA DEMOCRATICA 

Unione Progressista 18 ottobre 


CONVENZIONE NAZIONALE DEGLI 
AMBIENTALISTI DEL POLO PROGRESSISTA 

Venerdì 29 ottobre 1993 

Sala del Cenacolo - Roma, Vicolo Valdina, 3a 
dalle ore 10 fino alle ore 18 


Interverranno tra gli altri: F. Adomato, A. Aglietto, G. Amonc, G. 
Benedetto, R. Benvenuto, M. Berrini, D. Bianchi, E. Bianco. M. 
Boato, G. Bologna, A. Brachetto, M. Bresso, F. Corleone, F. 
Cortiana, L. De Benetti, G. De Santi», W. Canapini, G. 
Melandri, F. Mezza testa, I. Novelli, R. Ravanello, M. Picroni, F. 
Pratesi, M. Pulatti, K. Realaccì, C. Ripa Di Meana, C. Rocchi, 
G. RufTolo, F. Rutelli, M. Salomon, M. Scalia, T. Sinibaldi, V. 
Spini, M. Taradash, F. Terragni, C. Testa, S. Turroni, G. 
Vemctti, E. Volpone. 



delle compagne di Roma 

con le candidate alle Circoscrizioni e al Comune 
e con le parlamentari di Roma . 

LUNEDÌ 25 OTTOBRE ORE 17 

Sala V piano Direzione Pds 

odg: CAMPAGNA ELETTORALE 




JZL (Roma bo Sport 
per tutti è difficile 
(Ma non impossibile 


Sala Bcrrominì - Piazza della Chiesa Nuova 

Venerdì 29 Ottobre ore 17.00 - 20.30 

Roberta Pinto Presidente U1SP Roma 

«La cultura dello sport per tutti» 

J Nicola Porro - Sociologo dello Sport ■ Università La Sapienza 
U Renato Manno - Resp. della Didattica - Scuola Sport CONI 
LI Renata Mezzani - Docente - ISEF Roma 
U Sandro Quarra ■ Urbanista • Comune di Roma 
L) Francesco Tonuccl - Psicologo - CNR 

Enrico Castrucci Vicepresidente UISP Roma 
«La nuova solidarietà nello sport» 

□ Renato Tedesco - Direttore • Rebtbbia Penale 
LI Bianca Marciane - Presidente • UPTER 
CJ Marfaa Mastrangelo - Segretano Generato • FISO 
LI Maaslmo Barra • Ass.re Politiche Sohdanetà • Provincia di Roma 

«Le idee - 1 progetti - gli impegni» 

LE SOCIETÀ SPORTIVE DOMANDANO 
I CANDIDATI SINDACI RISPONDONO 
Partecipano: 

Renato Nicolini 
Vittorio Ripa di Meana 
Francesco Rutelli 

Segreteria Tel. 5781929 - 578395 


DITTA 


MAZZARELLA 


[ 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 39736834 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 

Tel. 39736834 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11.30% FISSO 




































omaggia a MAJAKOVSKIJ 

FINO AL 20 NOVEMBRE "LA NUOVA PESA" 

VIA DEL CORSO 530 - ROMA - TEL 36.10.892 
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Successo al rinnovato Tendastrisce per la band anglo-giamaicana 

«Ub40 » Derfettì e 



DAMILA AMINTA 


■i Tcndastrisce con look 
rinnovato. Via le seggiole dal 
parterre, più spazio per il pal¬ 
co e all'esterno, oltre al bar, 
perfino un piccolo negozio di 
dischi. Ad inaugurare il nuovo 
corso e la rinnovata gestione 
del tendone circense (divenu¬ 
to ora assai più comodo e ac¬ 
cogliente) ci hanno pensato, 
l'altra sera, gli «LIMO». Sette, ot¬ 
tomila persone sono accorse 
per salutare la grande orche¬ 
stra -anglo-giamaicana. ; Un 
pubblico festoso, generosissi¬ 
mo. A testimoniare che il reg- 
gae, in questa città, «tira», fun¬ 
ziona, piace e convoglia folle 
in delirio. Altrove, a Torino per 
esempio, la formazione di Bir¬ 
mingham ò riuscita a mettere 
insieme poco meno di tremila 
anime. A Roma gli -UMO* - 
nonostante la svolta poppeg- 
giante e forse un po' troppo 
patinata della loro musica - ri¬ 
scuotono ancora grande suc¬ 
cesso. La gente ha ondeggiato, 
come scossa da moto peren¬ 
ne, per oltre due ore. Si e spel¬ 
lata le mani, ha cantato, urlato. 
Insomma, si è divertita. Il con¬ 
certo, Invece, non é stato gran¬ 
ché. La classe tecnica del 
gruppo non si discute. Inecce¬ 
pibili. Perfetti. Talmente perfet¬ 
ti da sembrare la fotocopia dei 
dischi in studio. Non un palpi¬ 
to. un'unghiata, un suono vi¬ 


brante. 

Tutto cosi prevedibile da ap- 
; patire perfino scontato. Bello il 
palco, splendide e suggestive 
le luci. Ma la musica, la musica 
graffiarne del primi «UMO», 
quelli che si scelsero il nome 
prendendolo in prestito dai 
moduli inglesi per la richiesta 
del sussidio di disoccupazio- 
' ne. che fine ha fatto? Persa in 
un mare di armonie cdulcora- 
■ te, in quei ritmi «skanking» 
morbidi morbidi. Ma che fa...ll 
Tenda ondeggia quando sal¬ 
gono le note «Cant'Help Fal- 
ling in Love», presa in prestito 
. dal repertorio di Elvis c gelto- 
natissima colonna sonora di 
. «Sliver». - - • ' ■■■:, 

In fondo alla sala qualche 
italo-rasta scuole . incerto i 
«dread-locks». Parte, fortunata¬ 
mente. «Red Red Wine» che 
mille anni fa cantava Neil Dia¬ 
mond e che gli «UMO» propon¬ 
gono da sempre. In mezzo ci 
sono i brani di «Promiscs and 
Lies» che scorrono leggeri, 
quasi fossero un siparietto, un 
intermezzo pubblicitario per la 
folle che si rianima quando ar¬ 
riva «JohnnyTooBad», unclas- 
sico degli anni '60, pietra mi¬ 
liare di quel rocksteady che in 
Giamaica sottolineava lo scor¬ 
rere del tempo, le insanguinate 
proteste contro l'Impero Bri¬ 
tannico. quei carnevali furi¬ 


bondi in cui si parlava «palois» 
per non farsi capire dagli ingle¬ 
si. Esi sognava la Madre Africa. 
Cosa sognino adesso - gli, 
«UMO» è quasi un mistero. So¬ 
prattutto ad ascoltarli dal vivo. 
Bravi, ■ bravissimL.e poi? 
«Dont'brcak my heart» cantano 
con voci sinuose mentre la se¬ 
zione fiati insegue, al sincrono, 
le note. E giù applausi. Gli stes- : 
si che introducono la deliziosa 
«Rat in me kltchen», title-track 
di quell'album che porto, po¬ 
chi mesi dopo la sua uscita, gli 
«UMO» in Urss. 

Dopo un'ora e mezza, la 
band saluta e scompare. Il 
Tenda è in subbuglio per il bis 
di prammatica. Che arriva con 
«Chcrry oh baby», come vuole 
tradizione. Sventolano, in lon¬ 
tananza, I colori di una ban¬ 
diera etiope. Fuori, un ingente 
schieramento di forze dell'or- ' 
dine continua a perquisire ipo¬ 
tetici possessori di «nubi sa- . 
ere». Viene in mente, con no- , 
stalgica malinconia, un con¬ 
certo a San Siro di tanto tempio 
addietro. Quando un omino V 
con le trecce e gli occhi scuri - , 
prese per mano ottantamila '' 
persone per condurle lungo i ■ 
sentieri del cuore che in quel i : ; 
caso, confinavano con i Carai- 
bi. Marlcy non c’è più. Riman¬ 
gono gli «UMO». Ma appena si , 
accendono le luci, svanisce 
anche il ricordo di questo con- 
ceno. Perfetto c già lontanlssi- • 
mo. , . 



Il cantante degli «Ub 40». Sotto Dodi Conti 


Da domani all’Orologio poesia ironica al femminile 

Le rime tempestose 
di «Noi donne» e «Linus» 


PAOLA DI LUCA 


Mi Ironiche, irriverenti e un 
pio' dissidenti. Sono le comi¬ 
che poetesse che da giugno 
tempestano di anagrammi, al¬ 
litterazioni e rime baciate le re- ■ 
dazioni di Noi donne c Unus 
per il primo censimento nazio- 1 
naie della poesìa ironica fem- : 
minile. La rilevazione-rivela¬ 
zione e partita da Bologna, se¬ 
de de! gruppio più combattivo - 
delle nuove «scapigliate», e ora : 
approda a Roma al Teatro del¬ 
l'Orologio dove l'intera iniziati- 
va verrà presentata domani nel ; 
corso di un ■ imprevedibile 
«happening» serale. 

L'idea è di Daniela Rossi, £ 
promotrice di eventi di poesia 
come il Festival nazionale di : 
versi in versi di Parma, e Ales¬ 
sandra Berardi, poetessa comi- .■ 
ca «affiliata» a Riso Rosa e al 
gruppo di poesia ludica Bufala ' 
cosmica. Franca Fossati e Fui- 'i 
via Serra, direttrici rispettiva- ? 
mente di Noi donne e Linus, ' 
hanno accolto la proposta che 
è servita a scoprire un fenome- (■ 
no letterario nuovo e molto più > 
esteso del previsto. « Risponde - < 
le per te rime non è un concor- ’ 


so - ha spiegato Alessandra 
Berardi, 33 anni e. un libro, al 
suo attivo intit'OTàtò“Wme tem¬ 
pestose -, ma solo un modo 
per scoprirci e contarci. Tutti 
pensano che le donne scriva¬ 
no solo d'amore e di tormenti, 
mentre andando In giro per l'I¬ 
talia ho incontrato tante donne 
che si sfogano componendo 
ironia in versi. Deve essere una 
caratteristica del Dna femmini¬ 
le. Per sopravvivere in un mon¬ 
do cosi poco divertente, l'uni¬ 
co sistema è non prenderlo sul 
serio». Allo spettacolo di do¬ 
mani sera, promettono le orga¬ 
nizzatrici, succederà di tutto e 
si dimostrerà <on tanto di siri- 
ga riempita d'inchiostro» come 
non sia sempre facile trovare la 
' vena poetica. Da Trento a Na¬ 
poli le poetesse si sono date 
appuntamento per leggere in 
pubblico i loro arditi componi¬ 
menti, mentre fra gli ospiti d'o¬ 
nore non mancheranno Mad- 
' dalena De Panfilis con i suoi 
divertenti versi e la «poetessa 
impressionista» Dodi Conti. 
L'ultimo giorno disponibile per 
partecipare a «Rispondete per 


le rime, e inviare il materiale é 
il 31 dicembre prossimo. Un 
comitato di giomalistc, scrittri¬ 
ci e comiche, tra.cul compaio--_ 
’ no FuWaSerrà. Fràrica Fossati.-,. 
Rossana Campo. Lia Celi, Pat 
Carrara, Brunella Totresin, Vi- : ' 
vian Lamatquc e il duo «Opera • 
Comique-, selezioneranno gli. ' 
scritti migliori. Il progetto é 
quello di realizzare una pub¬ 
blicazione che raccolga le - 
poesie più interessanti in un >. 
unico volume. . . i-; 

Nonostante il successo tri- 
' bufato dalle donne all'iniziati¬ 
va non sono mancate le pole¬ 
miche intorno a un argomento 
ormai consunto: «Ha senso 
parlare di scrittura al femmini¬ 
le?». Gli autori e i critici uomini 
storcono il naso, «lo non credo 
né alla scrittura né all'ironia al 
femminile» - ha asserito con¬ 
vinto il critico Guido Alsaggìo. 
Mentre Michele Serra non ha 
nascosto la sua perplessità: 
«Quando mi chiedono cosa 
penso delle donne che fanno 
comicità mi trovo in difficoltà. 

In fondo credo che ormai le 
donne facciano tutto come gli 
uomini». 



«Caviale e lenticchie» al Vittoria 


anni 



ROSSELLA BATTISTI 


Sette giorni in libreria 
con il «Tappeto volante» 


Mi Un libro, un dono. Una li¬ 
breria. un incontro. I due bino- : 
mi appartengono alla settima¬ 
na del libro,^Organizzata dal 
«Tappeto volante», che si svol¬ 
gerà a partire da domani in 24 . 
librerie della città. Che cos'è il ■ 
«Tappeto volante»? È proprio 
da questa definizione che bi¬ 
sogna partire per spiegare il ; 
senso della «settimana» alle 


porte, Queslo nome, dal sapo¬ 
re orientale e fiabesco, non è 
nient’altro che il titolo di un ca¬ 
talogo per - corrispondenza ; 
ideato circa due anni fa da 26 ■ 
editori italiani, definiti minori, 
ma di qualità. Ogni numero 
(ne escono tre all'anno) con-. 
tiene la segnalazione di 16 vo¬ 
lumi per ogni casa editrice. Il ; 
coordinamento, in cui 9 editori 


M Sono arrivati a tre gli anni 
di replica al Vittoria per Cavia¬ 
te e lenticchie, una riabilitazio¬ 
ne più che felice per la com¬ 
media di Scamicci e Tarabusi 
che dal '56 venne chiusa nei ri¬ 
postigli dei teatri. A portarla 
sulla ribalta era stato Nino Ta¬ 
ranto che ne lece un cavallo di ; 
battaglia, confermando la giu¬ 
stezza di quella confezione (la ’ 
commedia lu scritta apposita¬ 
mente per lui). Ma proprio per . 
questo, forse, dopo di lui ven¬ 
ne accantonata. In Italia. Non 
all'estero, dove è stata ripropo¬ 
sta in tutti questi lustri e da cui . 
ò arrivata l'eco del successo fi- ; 
no alle orecchie di Attilio Cor¬ 
sini e della sua compagnia.' 
Decidere di sposarne ie parti ' 
perdute 6 stata una sfida riusci¬ 
ta, come appunto testimonia¬ 
no le tante repliche. E il con¬ 
senso del pubblico, anche se 
ci sentiremmo di approvare , 
più il tipo di operazione (la ri¬ 
scoperta del repertorio brillan- 
te italiano) che non l'efficacia 
della commedia in sé. Attorno i 
a una trama graziosamente in- 
trecciata di equivoci, infatti, • 
l'operina paga un contributo " 
consistente alla sensibilità an- 
ni Cinquanta con belle pennel¬ 
late di buoni sentimenti e prò- ■ 
fili di personaggi dal sapore 

hanno la funzione di soci, si 
occupa anche della distribu- ■ 
zione dei libri nei supermerca¬ 
ti. vi: 

È un'iniziativa che nasce per 
fare fronte alla crisi che sta vi- :• 
vendo il mercato e la proposta 
in campo «cartaceo». Crisi che 
penalizza in particolar modo 
gli editori più piccoli, con mi- ; 
nori possibilità di lanci pubbli- - 
citati. «La settimana del libro» é 
un ulteriore passo del «Tappe¬ 
to Volante», che coinvolgerà i 
lettori in modo direttore; pie- - 
scolerà al pubblico il catalogo 
per corrispondenza. -, • .. 

Questa mattina il primo ap¬ 
puntamento. Nei locali della li¬ 
breria Feltrinelli di Largo di 
Tone Argentina, alle ore 11, 
dicci editori romani e non 
inaugureranno il ciclo settima- - 
naie. Saranno presenti le Edi¬ 
zioni Abramo, la Datanews, 
Ediesse, e/o. Edizioni Lavoro, 
Erre Emme, Fanucci, Jouven- 
ce, Nuove Edizioni -Romane e 
Sellerio. Fino al 31 ottobre le li¬ 
brerìe che hanno aderito all'i- ■ 
niziativa porranno in vetrina il 
contrassegno del «Tappeto vo- j» 
lame» e ospiteranno nei loro 
scadali i libri del nuovo calalo- t« 
go. Chi acquisterà i volumi 
avrà in cambio «regalini» sim¬ 
bolici. Chi spenderà 30mila lire 
per questa spesa riceverà un 
biglietto omaggio per due se- 
rate di concerto al Classico: ; 
una è quella del 31 ottobrecon 
il gruppo africano «Akwaba» e 


dickensiano. Il tutore spendac¬ 
cione che vuole far interdire il 
nipotino un po' naiv prima che 
diventi maggiorenne, i nobili 
- intenti a redimere la propria vi¬ 
ta di agi con la beneficenza e 
un interno proletario da «Na¬ 
poli milionaria» dove tutti si ar¬ 
rangiano per sopravvivere con 
mille espedienti. Persino il per¬ 
sonaggio più originale, l'ec¬ 
centrico Lamanna che un po' 
per tirare avanti e un po’ per fi¬ 
losofia fa l'«invitato di profes¬ 
sione* (ovvero, l'«imbucato» in 
cerca di cibarie da portar via o 
rivendere), cede alla retorica 
det vìvere borghese e decide in 
extremis di sposare la convi¬ 
vente come segno di amore 
dopo i tanti anni di disagi che 
le ha fatto passare. Ma ì granel¬ 
li di polvere del tempo vengo¬ 
no soffiati via da un recitare 
convinto - soprattutto quello 
' di Viviana Toniolo -, da quella 
patina caricaturale - un Attilio 
Corsini un po' ingessato nella 
parte di Lamanna - che tra- 
slorma la commediola in una 
pochade minore ma graziosa 
da rivedere. Ammirandola più 
come un oggetto di moderna¬ 
riato che ci affascina per ricor¬ 
di d’infanzia e che si sfoglia 
come un vecchio albo a fumct- 
ti. - ór.-. -, - - . 


l'altra è il 1 novembre con l'esi¬ 
bizione della «Krissy night 
band». : . : 

E poi gli incontri nelle singo¬ 
le librerie. Ecco qualche esem¬ 
pio: domani (ore 18) «Rinasci¬ 
ta» ospiterà la presentazione 
della collana «Narratori arabi 
contemporanei» (casa editrice 
Jouvence), con gli interventi di 
Isabella Camera D'Affitto e Ma¬ 
rio Fortunato; martedì nella 
stessa libreria si parlerà, con 
Alberto Abruzzese e Alberto 
Piccinini, del libro «La giungla 
sotto l'asfalto» (Ediessé) ; mer¬ 
coledì nella libreria «Amore e 
Psiche» verrà presentalo il libro 
•Fratello Jacob» (casa editrice 
Iperborea) di Henrik Stange- 
rup; giovedì saranno . nello 
stesso locale le «Nuove edizio¬ 
ni romane» che presenteran¬ 
no. con gli interventi di Stefa¬ 
nia Fabbri e Fernando Roton¬ 
do. «Le storie di William Sha 
kespeare» di Leon Garfield; lo 
stesso giorno toccherà alle edi 
zioni e/o che alla Tuttilibri di 
batteranno con Valerio Ma- 
grelli e David Riondino dell'o¬ 
pera di Rostand, «Cyrano di 
Bergerac». Tra gli altri negozi 
che parteciperanno all’iniziati 
va ci sono Farhcnheit 451, li 
breria del Viaggiatore. Anoma 
lia, Futura, Eritrea, Minerva, 
Paesi Nuovi, Vita e pensiero, 
Mondo nuovo 1 c 2, Arion, An 
fica libreria scienze e lettere, li¬ 
breria di cultura religiosa. Il se¬ 
me, Lungaretta, Leoniana 
Lateranense. : i 


Presentato il libro di Enrico Gallian 

«Amalia» 
immagini in versi 


LAURA DETTI 


MI È arrivata la luna. Bianca, 
grande c piena di tagli. Viene 
da pensare e sentire cosi leg¬ 
gendo le poesie di Enrico Gal¬ 
lian. Non solo perché il pallido ■ 
pianeta notturno ritorna più 
volte, e non potrebbe non far¬ 
lo, nei versi che lo scrittore e 
pittore ha recentemente rac¬ 
colto nella sua prima pubbli¬ 
cazione di poesie. Ma perché 
regala questa immagine e que¬ 
sto sussulto la vitalità dolorosa 
e irta di spine dì «Amalia: versi 
fino al 1962». Sono eloquenti i 
versi di Gallian, basta leggerli: 
«Le ore / sui vetri colorati / 
scorrono a fiumi sensuali. / 
Vorrei / un camaleonte / sulla 
testa, / uno schiocco / di lin¬ 
gua, / da tempo / un monu¬ 
mento /povero»; oppure «Dio. 
Dio, Dìo lascia / che anch'io 
sappia / assaporare il canto, 
del gallo / ultimo guerriero ! 
senz'armi»; • e • ancora «Oh, : 
amore/ versa / ancora! / Tuoi 
seni / mandorlati / Sui poveri .? 
/ cariati / da sospiri e carezze». ' 
E sono state eloquenti anche ' 
le parole di Toti Sciatola che e . 
intervenuto nei locali della li¬ 
breria «Empiria» per presentare 
l'esordio poetico di Gallian. 

«In questo libro c’é poesia», 
ha dichiarato il pittore che. co¬ 
me il nostro collega, critico 
d'arte de /'Uniti 5, fa viaggiare 
accanto alle tele i colori del 
linguaggio poetico. Un'affer¬ 
mazione che. solo all'appa¬ 
renza ovvia, oggi, come mai, 
recupera senso. Un senso che 
si è perdulo tra libri senza vita, 
posti in vista negli scaffali delle 
librerie. La frase di Scialoja de¬ 
scrive semplicemente quello 
che si sente leggendo i versi di 
«Amalia». «È un'allermazione ;■ 
grave - ha detto lo stesso pitto¬ 
re - che sento di poter formu¬ 
lare per questo libro e che non 
vale per queslo mondo di poe¬ 
ti fasulli». . - - 

Un pubblico di pittori c scrit¬ 
tori riempiva sere fa la sala del¬ 
la libreria di via Baccina, una 
stradina nascosta a due passi . 
dai Fori Imperiali, dove il volu¬ 


me e in vendita (pag. 70, lire 
20.000). Accanto a Scialoja 
c'erano Bianca Maria Frabotta, 
poetessa e docente universita¬ 
ria, Achille Perilli, pittore, e 
Maurizio Guercìni, poeta e au¬ 
tore della prelazione. Tra sen¬ 
timenti di amicizia, ricordi e 
stima per il lavoro e la vita di 
Enrico Gallian, le quattro testi¬ 
monianze hanno disegnato il 
profilo che fuoriesce da questi 
versi. Un profilo composto a 
tratti dalle linee nette del dise¬ 
gno. a tratti dalle sfumature 
che dividono una chiazza di 
colore da un’altra. «Gallian ve¬ 
de quello che dice e si perde in 
quello che dice - ha detto 
Bianca Maria Frabotta, raccon¬ 
tando, con appunti redatti da 
sensazioni immediate, il suo 
incontro con le opere del pitto¬ 
re e poi con quelle dello scrit¬ 
tore I segni delle sue poesie 
sono tutt’altro che bianchi, co¬ 
me possono sembrare all'ap¬ 
parenza anche ì suoi quadri. 1 
segni poetici ■ sono ; turgidi, 
sporchi. Il mondo che ne viene 
fuori è cariato, la figura della 
persona che guida i versi è ca¬ 
riata. È come se un demone 
maligno gli rovinasse la poe¬ 
sia. Si parla di un «io» desidera¬ 
tivo, un io che vorrebbe essere 
quello che non è. Il modo mi¬ 
gliore per accostarsi a questa 
poesia è subirla». 

Alle immagini della Frabotta 
sono seguite le parole di Achil¬ 
le Perilli, che ha confessato «di 
essere l'unico forse a non aver 
mai scritto poesie». Il pittore ha 
parlato del rapporto tra poesia 
e pittura neH'csperienza lette¬ 
raria di Gallian. «In Enrico - ha 
detto - il problema poetico é 
un problema di pittura. Nelle 
sue poesie un'immagine ha 
vissuto prima come immagine 
che come parola». E il pubbli¬ 
co saluta «Ghigo» con un ap¬ 
plauso svuotato di retorica. 


Enrico Gallian - Amalia, versi 
fino al 1962 Cinquecento 
esemplari numerari, pp. 70. tire 
20.000 


L’Islam è vicino 
quale convivenza? 


■■ Si inaugura domani alle 
17, presso l'Università pontifi¬ 
cia salesiana la IX edizione 
della rassegna «cinema senza 
frontiere» (in programma fino 
all'i 1 novembre) che. que- 
sl’anno, sceglie il tema della =. 
convivenza con . la religione ■ 
islamica come motivo condut¬ 
tore. I film saranno seguiti da 
dibattiti sul confronto tra fedi e 
culture diverse. Si parte con 


«Guelwaar», del regista Sembè- 
ne, una satira acuta nei con¬ 
fronti della società africana del 
postcolonialismo. Seguirà il di¬ 
battito su «li dialogo interreli¬ 
gioso. Chi ha paura dell'I¬ 
slam?» condotto da padre Ju- 
sto Lacunza. Secondo appun¬ 
tamento per venerdì con il film 
iraniano «11 corridore* e un di¬ 
battito sulla dialettica tradizio¬ 
ne-modernizzazione. 


MARTEDÌ 26 OTTOBRE 1993 
ORE 18.00 

INFORMAZIONE 
SENZA INFORMAZIONE: 
L'ORIGINALE RIFORMA DELLA RAI 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

PRESSO IL 

SALONE ARCI 

Roma - Via Dei Mille, 23 



Efficienza, trasparenza e diritti 
del cittadini nel governo degli Enti locali 

ASSEMBLEA PROVINCIALE 

DEGLI AMMINISTRATORI DEL PDS 

Presso il Salone di rappresentanza 
dell'Amministrazione Provinciale di Prosinone 

DOMANI 25 OTTOBRE 1993 - ORE 17 

Partecipa l'on.: 

FRANCO BASSANINI segr. Naz. del Pds 
Presiede: ORAZIO RICCARDI pres . Arem. Prov. 


Gruppo PDS 
Amm.ne Prov.le 



FEDERAZIONE 

PROVINCIALE 


INCONTRO CON I LAVORATORI 
E LE LAVORATRICI 

PER IL LAVORO 
PER ROMA 
PER CAMBIARE 

Sala Convegni della Fiera di Roma • V. dei Georgotili ' 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE - ORE 15.30 

Parleranno: 

FRANCESCO RUTELLI candidato a Sindaco di 
Roma - GOFFREDO BETTINI capolista Pds 
Consiglio Comunale di Roma • GIANCARLO 
D'ALESSANDRO candidato Pds Consiglio 
Comunale di Roma V/ ' ' T-’ ; . 

L'incontro à promosso da: Piero Albini. Emanuele Barbieri, Livio Bussa. 
Umberto Cerri. Franco Fina, Ubano Grilli, Roberto laviedi. Fabio iodi¬ 
ca, Tommaso Lo Savio, Luigi Macchitene. Daniela Mansi. Guglielmo 
Masci, Carlo Mazzola, Paolo Nerozzi, Sant.no Picchetti, Nella Russo, 
Emilio Santandrea, Cecilia Taranto, Fulvio Vento, Flavia Zucco. 


MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE - ORE 17.30 
c/o V piano Botteghe Oscure 


ATTIVO DEI SEGRETARI DI SEZIONE 

ODG: 

«Iniziativa del Pds per la campagna 
elettorale - Lancio della 
sottoscrizione straordinaria» 

RELATORI: 

DAVIDE VISANI 

della Segreteria Nazionale Pds 

CARLO LEONI 

segretario Federazione romana Pds 


SENZA ANTICIPO 

LA TUA FIESTA 

Aeffedue 


SOLO DA 


FRASCATI - MARINO 



397.300 x 48 rate 


FRASCATI - Via Gregoriana 22 - Tel. (06) 942.26.25 - Il Sabato aperto intera giornata 
MARINO - Via dei Laghi km. 4,5 - Tel. (06)93.66.01.66 

• MODELLO NAVY 3 PORTE SOLO PER 5 PEZZI DISPONIBILI • SOLO SPESE IMM.. T.A.N. 20,25% ■ T.A.E.G. 22,24% SALVO APP. FIN. 





























ACAOEMY HALL 

Via Stamira 

AOMIRAL 

Piazza Verbano. 5 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 r 

ALCAZAR 

VlaMorryd«IVaI.14 

AMBASSADE ~ 

Accademia Agisti,57 

AMERICA 

Via N. del Grande, 8 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

ARISTON w-- 

Via Cicerone. 19 

ASTRA 

Viale Jonlo, 225 ' J 

ATLANTIC 

V.Tusce:ana,745 ' 

AUQUSTU8UNC • 

C.aoV, Emanuele 203 

AUGUSTUS DUE 

C.ao V. Emanuele 203 . 

BARBERINI UNO v . 

PlazzaBarberini.25 
BARBERINI DUE 
Piazza Barberini, 25 
BARBERINI TRE 
Piazza Barberini. 25 * 
CAPITOL - : v r 
Via G. Sacconi, 39 
CAPRANtCA 
Piazza Capranlca, 101 
CAPRANICKETTA 
P.za Montecitorio, 125 


L. 6,000 

Tel. 44237778 ' 
L.10.000 
Tel. 8541195 

" LIO.OOO . 

Tel. 3211896 

L 10.000 

’ Tel. 5880099 

■ L 10.000 

Tel. 5408901 
L. 10.000 
Tet. 5816168 
L. 10.000 
Tel. 8075567 
L. 10.000 - 
Tel. 3212597 
L 10.000 , 
Tel. 8176256 
1.10.000 
Tel. 7610656 

L. 10.000 
Tel. 6870455 

LIO.OOO 
Tel.6875455 

" LIO.&xT 

■- Tel. 4827707 
L. 10.000 
Tel. 4827707 
■L. 10.000 
Tel. 4827707 
L 10.000 
Tel. 3236619 
L. 10.000 
Tel. 6792465 
L 10.000 
:• Tel. 6796957 ; 


CIAK ... 

Via Casata. 692 
COLA Di RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo, 
DEI PICCOLI 
Via della Pineta, 15 
DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta, 15 

DIAMANTE - 

VlaPrenestlna.230 ■ 


L, 10.000 
Tel. 33251607 
L. 10.000 
88 Tel. 6878303 
L 7.000 
Tel. 8553485 
L. 8.000 
Tel. 8553485 

L. 7.000 
Tel. 295606 


EDEN --- 

P.zza Cola di Rienzo, 74 

EMBASSY 

VlaStoppanl.7 

EMPIRE 

Viale R. Margherita, 29 
EMPIRE 2 -- 
V.le dell'Esercito, 44 ' 
ESPERIA -,,i- 

Piazza Sonninp, 37 
ETOiLE 

Piazza In Lucina, 41 ^ 

EURCtNB 

VlaLiSZt.32.* * . i.,;. 

EUROPA -- -, “ 

Corso d’Italia, 107/a 


L 10.000 
Tel. 3612449 

L 10.000 
Tel.8070245 
LIO.OOO 
Tel. 8417719 

L. 10.000 . 
Tel. 5010652 
L 10.000 
Tel. 5812684 
L 10.000 
Tel. 6876125 1 
L 10.000 
Tel. 5910986 

LIO.OOO 
Tel. 8555736 


EXCELSIOR L. 6.000 

Via B.V. del Carmelo. 2 Tel.5292296 
FARNESE • 1.10.000 

Campo de* Fiori ; \ Tel. 6864395 


FIAMMA UNO - 

ViaBlssolali.47 

FIAMMA DUE " 

VlaBlssolati.47 


L10.000 
Tel. 4827100 y 

L. 10.000 
Tel. 4827100 


Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 


GIOIELLO 

VlaNomentana,43 ‘ 1 
GIULIO CESARE UNO 
Viale G. Cesare. 259 
GIULIO CESARE DUE 
Viale G. Cesare, 259 . 


L. 10.000 
Tel. 8554149 • 
L. 10.000 
Tel. 39720795 
L 10.000 
Tei. 39720795 


GKJUO CESARE TRE L 10.000 
Viale G. Cesare. 259 Tel. 39720795 


GOLDEN 

Via Taranto. 36 _ 

GREEHWICH UNO 

ViaG. 8odoni,57 

GREEHWICH DUE 

VlaG. Bodont,57 

GREEHWICH TRE , 

ViaG.Bodonl,57 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

HOLtOAY 

Largo B. Marcello, 1 

INDONO 

VlaG.Induno v • • 

KING . - 

Via Fogliano, 37 
MADISON UNO 
Via Chlab/era, 121 
MADISON DUE 
VÌaChlabrera,121 

MADiSOHTRE “ 

ViaChiabrera, 121 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera. 121 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova, 176 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova, 176 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova, 176 
MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova, 176 
uAjESnc • 

Via SS. Apostoli. 20 ' 


■ L 10.000 
Tel. 70496602 
L. 10.000 
Tel. 5745825 , 

LIO.OOO 
Tel, 5745825 ' 
L. 10.000 
' Tel.5745825 

• LIO.OOO 
Tel,63846S2 
L. 10.000 
Tel. 8548326 
L 10,000 
Tel, 5612495 
L. 10.000 
Tel. 86206732 - 
.- '• L. 10.000 
Tei 5417923 
L. 10.000 
Tel 5417923 

" L. 10.000 ; 

. Tel. 5417928 

~ LIO.OOO” 

Tel. 5417926 

LIO.OOO 
Tel.786086 < 

L. 10.000 
’ Tel.786086 : 

LIO.OOO 
Tel.786086 
» L. 10.000 

• Tel.786086 
L.10.000 
Tel. 6794908 ' 


Eddy e la bande del sole luminoso • 

D.A. (16.20-17.50-19.30-21-22.30) 
Nel centro del mirino di Wolfgang Pe- 

- terson; con Clint Ea«twood, John Mal- 

kovlch-G _ (15-17.35-20-22.30) 

Nel centro del mirino di Wollganl Peter- 

• son; con Clint Eastwood, John Malkovi- 

ch-G _ (15-17.35-20-22.30) 

Molto rumore per nulla di e con Kenne¬ 
th Branagh-SE 

__ - (16.15-18.20-20,30-22.30) 

Jureaslcpark di Steven Spielberg - FA 

_ <15-17.35-2^22.30) 

Il socio di Sydney Poliack; con Tom 

Cru’sa-G _ (16-19.30-22.30) 

Chiuso per lavori . . .. • 

C II fuggitivo di Andrew Davis; con 
HarrisonFord-G (15-17.35-19.50-22.30) 

. TomeJerrydiPhtl Roman-D.A. : 

_ (15.30-22) 

Juratslc park di Steven Spielberg - FA 
__ - (15-17.35-20-22.30) 

• O Film blu di K. Kieslowskl; con Ju* 
dette Binoche. Benoit Regent - DR 

----- (17-18.45-20.40-22.30) 

Milla bolle blu di Leone Pompucci; con 
Claudio Blgagtl, Nicoletta Boris - 8R 

_ (16.10-17,50-19.20-21-22.30) 

li socio di Sydney Poliack; con Tom 
Crulse-G ■ (16.30-19.30-22.30) 

Cavedi Ivan Reitman; con Kevin Kllne- 

BR _ (16-18.10-20.25-22.30) 

Eddy e la banda da) soie luminoso • 

D.A. _ (16.30-18-19.30-21-22.30) 

Il »oclo di Sydnoy Poliack; con Tom 
Cruise-G' - '• (16-19.30-22.30) 

TomtJerrydlPhilRoman-D.A. 

;_ (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

Come f acqua per II cioccolato di Alfon¬ 
so Arau; con Marco Leonardi - DR 

;_ (16.30-18.30-20,30-22.30) 

Juratslc park di Steven Spielberg • FA 

_ (15-17.35-20-22.30) 

Sud di Gabriele Salvatore*; con Silvio 
Orlando-DR (16.15-16.30-20.30-22.30) 
L'ultima foresta incantata D.A. > 

_ (11-15-16.20-17.40-19) 

La doppia vita di Veronica-OR (21) 

Hot ebot 2 di Jim Abrahams; con Char- 
he Shoen, Valerla Colino • BR 

_ (16-22.30) 

Mollo rumore per nuda di e con Kenne- 
th Branagh - SE (16-18.10-20.20-22.30) 
Molto rumore per nulla di e con Kenne- 
: th Branagh-SE (15.30-18-20.15-22.30) 

. Juratslc park di Steven Spielberg -FA 
(15-17.35-20-22.30) 

O II fuggitivo di Andrew Davis; con 
HarrlaonFord-G (15-17.35-19.50-22.30) 
□ Lezioni di piano di Jane Campion- 

SE _ (16-18.10-20.15-22.30) 

Sflvardi Phillip Noyce; con Sharon Sto¬ 
na-G (16-18.10-20.20-22,30) 

L'ultimo grande eroe di John Me Thle- 
: man; con Arnold Schwarzenegger - A 
_ (15-17.40-20.05-22,30) 

- L'ultimo grande eroe John Me Thie- 
man; con Arnold Schwarzenegger - A 

_ (15.30-18-20.15-22.30) 

Sud di Gabriele Salvatores; con Silvio 
Orlando-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 
Condannato a nozze di G. Piccioni; con 
Sergio Rubini. Margherita Buy, Asia 

• Argento-BR (16.30-18.30-20,30-22.30) 
America oggi di Robert Altman; con 

,-i Jack Lemmon - DR (15-18.30-22) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Il segreto del bosco vecchio di Erman- 
" no Olmi; con Paolo Villaggio-F 
f ; -- - s - (15.15-17.40-20.05-22.30) 

Tina di Brian Gibson; con Angela Sas¬ 
seti-M ■ (16-22.30) 

La voce del silenzio con Kathleen Tur- 
ner;Pommy Lee Jones-DR (16-22.30) 
America oggi di Robert Altman; con 
~ Jack Lemmon-DR (15-18.30-22) 

. SuperMartoBrofdiR.MortoneA.Jan- 

• kel; con Bob Hosklns, Dennls Hopper • 

_F_ (15-17,30-20-22.30) 

Il segreto del bosco vecchio di Erman¬ 
no Olmi; con Paolo Villaggio -F 

_ (15-17.30-20-22,30) 

Juratslc park di Steven Spielberg • FA 
(15-17.35-20-22.30) 

- O Film blu di K. Kieslowski; con Ju- 

- llette Binoche, Benolt Règent - OR 

|_ (16.30-18.15-20.20-22.30) 

Piovono pietre di Ken Loach; con Bruca 
' Jones-DR (16-17.40-19.15-20.50-22.30) 
80 metri quadri con Amanda Sandrelli, 

. Isabella Ferrari, Massimo Werthmullcr 
-BR - (16.30-18.15-20.20-22.30) 

Tome Jerry di Phil Roman - D. A. 

^_ (15.30-17,15-19-20.45-22.30) 

Addio mia concubina di Chen Kaige; 
con Lesile Cheunq - DR (16-19.20-22.30) 

Eddy • la banda del sole luminoso di 

DonBluth _ (15.30-22.30) 

Sud di Gabriele Salvatores; con Silvio 
■ Orlando-DR (16.15-1 B.30-20.30-22.30) 

- Tom e Jerry di Phil Roman - D. A. ^—-, _• 

__ (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

. Condannato a nozze di G. Piccioni; con 
' Sergio Rubini, Margherita Buy, Asia 
Argento-BR (16.30-18.30-20.30-22.30) 
y El mariachi di Robert Rodriguez; con 
Carlos Gallardo, Consuelo Gomez - A 

- ■ • _ (20-21.30-23) 

Un'anima divisa In due di Silvio Soldini; 
con Fabrizio Bentivoglio. Maria Bakò - 

_DR_ (16-18.10-20.20-22.30) 

L’ultimo grande eroe d) John Me Tie- 

- man; con Arnold Schwarzenegger-A ■ 

__ (14.45-17.20-19.55-22.30) 

. Quattro bravi ragazzi di Claudio Ca- 
marca;con MatteoChioatto-DR(14.45- ' 
17,20-19.55-22.30) - _ 

• Sud di Gabriele Salvatores; con Silvio 
Orlando-DR (14.45-17,20-19.55-22.30) 
Tom e Jerry di Phil Roman-D.A. 

_ (14.45-17.20-19.55-22.30) 

> Addio mia concubina di Chen Kaige; 
con Lesile Cheung - DR (16-19.20-22.30) 


| □ OTTIMO-O BUONO-«INTERESSANTE 

| DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Dis. animati. 
DO: Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentimenti SM: Storico-MItolog.: ST: Storico; W: Western 


METROPOLITAN 

ViadelCorso.8 . 

MIGNON 

ViaViterbo.lt 

NEW YORK 

Via delle Cave, 44 
NUOVO’SACHER 
Largo Ascianghi, 1 


L. 10.000 
Tei. 3200933 

LIO.OOO 
.Tel,8559493 . 

L. 10.000 
Tel. 7810271 
L. 10.000 
Tel. 5818116 


PARIS L. 10.000 

Via Magna Grecia. 112 Tel. 70496568 


PASQUINO L 7.000 

Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 

QUIRINALE L. 10.000 

Via Nazionale. 190 Tel. 4882653 

QUIRINETTA LIO.OOO ■ 

ViaM. Minghetti.5 ’ Tel, 6790012 

REALE L 10.000 

Piazza Sonnino Tel. 5810234 

RIALTO LIO.OOO, 

Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 ; 

RÌTZ -■ ' 7” LIO.OOO " 

Viale Somalia, 109 Tel. 86205683 

RIVOLI • ' L. 6.000 

Via Lombardia, 23 ' Tel. 4880883 

ROUGEÌtnÒÌR “ L 10.000 

Via Salaria 31 ' Tel. 6554305 

ROYAL • v . LIO.OOO 

Via E. Filiberto. 175 Tel. 70474549 

SALA UMBERTO - LUCE L. 10.000 
Via DeIJa Mercede, 50 Te), 6794753 

UNIVERSAL L. 10.000 

Via Bari, 18 _ Tel, 44231216 ■ 

VIP-SDA LIO.OOO 

ViaGallaeSidama.20 Tel. 86208806 


■ CINEMA D’ESSAI 

ARCOBALENO L.6.000 

Via Redi 1-a “ Tel. 4402719 

CARAVAGGIO L. 7.000 

Via PaisieUo. 24/B - Tel. 6554210 

DELLE PROVINCE L, 7.000 

Viale dello Province. 41 Tci.44236C21 
RAFFAELLO . L.6.000 

Via Terni, 94 Tel. 7012719 

T1BUR L. 7.000 

Via degli Etruschi. 40 Tel. 495776 

TIZIANO L 5.000 

Via Reni. 2 Tel. 3236588 


L'uftlmo grande eroe di John Me Ti©- 
man; con Arnold Schwarzenegger - A 

_ (15-17.40-20.05-22.30) 

Ethan Frome di John Madden; con Uam 
Neeson. Patricia Arquetfe • DR 

_ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Il socio di Sydney Poliack; con Tom 

Cruise-G _ (16-19.30-22.30) 

Wittgenstein di Derek Jarman; con Karl 
Johnson, Michael Gough • DR 
_ (17-18.50-20.40-22.30) 

Slìver di Phillip Noyce; con Sharon Sto- 

ne-G _ (16-18.10-20.20-22.30) 

Untamed heart (in lingua originale) ■ - ,v ’ 

_ (16.30-18.30-20.30-22.3Q) 

L'età dell'Innocenza di Martin Scorse- 
se; con Oamei Day-Lew!s. Michelle 
Pfeifer-SE (14.40-17.15-19.50-22.30) 
Sud di Gabriele Salvatores; con Silvio 
Orlando-DR (15.15-17-18,45-20.35) 
Juratslc park di Steven Spielberg - FA 

_ (15-17.35-20-22.30) 

Boxino Helena di Jennifer Lynch; con 
Julian Sands. Sherilyn Fenn - DR 

_ (16-18.10-20.20-22.30) 

Il socio di Sidney Poliack; con Tom 
Cruise-G (16-19.30-22.30) 

O Film blu di K. Kieslowski; con Ju- 
liotte Binoche, Benoit Règent -DR ■ 

_ (17-18.45-20,30-22.30) 

Davo di Ivan Reitman; con Kevin Kfine ■ 

BR _ (16-18.10-20.20-22.30) 

O II fuggitivo di Andrew Davis; con 
HarrisonFord-G (15-17.40-20-22.30) 
Piovono pietre di Ken Loach; con Bruco 
Jones-DR (16-17.40-19.15-20.50-22.30) 
Silver di Phillip Noyce; con Sharon Sto* 

: ne-G _ (16-18.10-20.20-22.30) 

L'ultimo grande eroe di John Me Tie- 
man; con Arnold Schwarzenegger • A 
_ (15-17,30-20-22,20) 


GII spietati (15.30-17.50-20.10-22.30) 
Il grande cocomero 

_ . (16-18.10-20.20-22.30) 

io e Veronica (16.15-18,15-20.20-22.30) 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCtPIONI 

Via degli Sciplonl 84 , 


BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannatl _ Tel. 82000959 

CINETECA NAZIONALE 

(5 spet./L. 10.000) 
Viale della Pineta 15 Tei.8553485 

GRAUCO L. C.000 

Via Perugia, 34 Tel. 7824167-70300199 
IL LABIRINTO • L 7.000 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12.000 

Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 
KAOS • 

Via Passino, 26 , . Tel. 5136557 


Amore per sempre 

_ (16-16.10-20.20-22.30) 

Fiorile (16.15-22.30) 

Un posto nel mondo 

_(16-18.10-20.20-22.30) 


SALA LUMIERE; Le amiche (18); Fuoco 
fatuo (20); Jules • Jlm (22). 

SALA CHAPLIN: Il giardino dalla delizia 
(18.30); Verso Sud (20.30); Dottor Kore- 

zac ___ (22.30) 

Rassegna Underground-Off Hollywood 
(20.30-22.30) . .. • 


Addio Isola'mia di Yoji'Yamada (19); 
Mleuko, «motiglio di Yoj I Yamada (21) 
SALA A: Piovono pietre di Ken Loach 
(16-17.40-19.15-20.50-22.30) - 
SALA &: Lezioni di plano Jane Cam- 

pion _ (16-18.10-20.20-22.30) 

RIPOSO , t . • ,. r ,. * 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 


•a. 6.000 • 

Tel. 9321339- 


II fuggitivo 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10.000 

Via S. Negrotti, 44 Tel. 9987996 ■ 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR _ 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO LIO.OOO 

Via Consolare Latina Tel. 9700588 


VITTORIO VENETO L. 10.000 

Via Artigianato. 47 . Tel. 9781015 : 


FRASCATI 

POLITEAMA L. 10.000 ; 

LargoPanizza.5 Tel. 9420479 


SUPERCfNEMA L. 10.000 

P.za del Gesù, 9 " Tel. 9420193 

QENZANO 

CYNTHIANUM . .. L.6.000 

Viale Mazzini. 5 ~ Tel. 9364484 

GROTTAFERRATA 

VENERI ■ LIO.OOO 

Viale I 9 Maggio, 86 - • Tel. 9411301 

MONTEROTONDO ~ 

NUOVO MANCINI L. 10.000 

ViaG.Matteotti.53 ’ - Tei.9001888 


OSTIA > 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

SUPERGA 

V.to della Marina. 44 

TIVOLI 

GIUSEPPETTJ 

P.zza Nicodemi, 5__ 


LIO.OOO 
Tel. 5610750 • 
L.6.000 
Tel. 5672528 


L 10.000 
Tel. 0774/20087 


Dolce Emma, cara Bobe 



(16-18.10-20.20-22.30) 


(15.45-17,45-19.45-21.45) 


SALA COR8UCCI: L’età dell’Innocenza 
(15.30-17.45-20.05-22.30) 
SALA DE SICA: L’ultimo grande eroe 
■.•(15.45-18-20-22) 
SALA LEONE: Silver (15.45-18-20-22) 
SALA ROSSELLINI: Il fuggitivo 

(15.45-18-20-22) 
SALA TOGNAZZI: Sud (15.45-18-20-22) 
SALA VISCONTI: Jurasslc park 

_ (15,45-18-20-22) 

SALA UNO: Il socio 

(14.45-17.20-19.55-22.30) 
SALA DUE: Super Mario Bros* 

(16-16-20-22.15) 
SALA TRE: Eddie e la banda dal sola lu¬ 
minoso_( 16-17.30-19-20.30-22) 


SALA UNO: Il socio 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 
SALA DUE: Sud 

(15.30-17.15-19-20.45-22.30) 
SALA TRE: Jurasslc park 

__ ( 15.30-17.50-20.10-22.30) 

Silver (15-16.55-18.50-20.40-22.30) 


’ Il fuggitivo (15.30-17.50-20.10-22.30) 


It socio (14.30-17.10-19.50-22.30) 


. (16.30-19.15-22) 


Jurasslc park (15.15-17.35-20-22.30) 

Nel centro def mirino 

_ (1S.30-17.50-20-22.30) 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L.6.000 

Via Garibaldi. 100 Tel. 9999014 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L.6.000 

Via G. Matteotti. 2 : Tel. 9590523 


■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, Piazza della Repubblica, 
45 - Tei. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corblno. 23 - Tel. 5562350. 
Odeon, Piazza della Repubblica. 48 • Tel. 4884760. Pussycat, via 
Cairoti. 96 - Tei. 446496. Splenditi, via delle Vigne. 4 - Tel. 620205. 
Ullsae, via Tiburtlna. 380 - Tei. 433744. Volturno, via Volturno, 37 - 
Tel. 4827557. . 


■ PROSA 

ABACO Lungotevere Meliini 33/A • 
Te* 3204705) 

Alle 18. Casablanca di Riccardo 
Cavallo. 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 - 
Tet. 6874167) 

Allo 17. Don Desiderio disperato 
par eccesso di buon cuore di Gio¬ 
vanni Giraud: con Lolla Durante. 
Luciana Durante, Enzo Milioni. 
Regia di Enzo Milioni. 

ANFITRIONE (Via $. Saba, 24 - Tel. 
5750827) < 

Alle 17.30. Amori comici, cuori ne¬ 
vrotici di B. Brugnola e G. Purpi; 
con Rosa Filari, Achille D’Aniello. , 
Regladi BiagioCasalinl. 
AflCES-TEATRO (Via Napoleone flf 
4/E-Tel. 4466869) 

- Corsi per attori/attrlci.di cinema, 
teatro, cabaret. Si affitta sala per 
. spettacoli, per Inform. telefonare 
dalle I6alle 19. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina. 52 - Tel, 

; 68804601-2) 

. Alle 17. Significar per verba spot* 

!. tacolo di poesia a cura e con Vitto- 
rio Gassman, con la partecipazio¬ 
ne di Anna Proctemer. 

Alle 21. Netta gabbia di Henry Ja¬ 
mes, adattamento di Enzo Sicilia¬ 
no, a cura di Luca Ronconi. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 • 
Tel 5898111) - ■. 

Alle 21. I guardiani di porci di 
Claudio Corbuccl e Mauro Marsi- 
li; con G. Ingrassia, F. Mannella, 

. T. Sorrentino, G. Venltuccl, A, Tal- 
lura. Regia degli Autori. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande, 27-Tei: 5898111) 

: Alle 18. Bruciali di Angelo Longo¬ 
ni; con Amanda Sandrelli e Las 
Rey. Regia di Angelo Longoni. 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52-Tel. 
4743430) - 

. Alle 17. L'Arte del Teatro presen¬ 
ta Tina biografia di una donna. 
Omaggio a Tina Modotti di Franca 
Marchesi; con F. Marchesi * Mau- 1 
ro Pini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
Tei. 5894875) 

, Alle 17,30. La Compagnia del tea¬ 
tro Belli presenta Bella di giorno 

■ di E. Antonelli; con F. Bianco: re¬ 
gia dì C. E. Lericl. > ,> 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi, 
105-tei. 6555936) 

Alle 16. Helos e Logos di o con Al¬ 
fio Petrinl, con Adriana Caruso. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 
6797270-6765879) 

Martedì alle 10.30. PRIMA. Garcla 
Lo rea In flamenco spettacolo di 
danza con Rossella, S. Pischlutta. . 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 

Alle21.15. Ala Renverse o Photo II 
colore del miei sogni spettacoli di 
, danza con la Compagnia «Movi- 

■ mento Danza-, Coreografia del ■ 

primo spettacolo Matilde Mon- 
nler, del secondo spettacolo Ga- 
briellaStazio. -r- 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/ATei. 7004932) 

Sala A; Venerdì alle 20.45. Stienz 
di H. G. Mlchelsenjcon Paolo Gra¬ 
ziosi, Elisabetta Arosio, Gabrio 
Gabrani. Regia di RltaTamburi. 
Sala B: Alle 18.30. Due storie de 
ridere di Luca Archibugi; con Emi¬ 
lio Bonuccl, Fatima Sclaldone. 
Regia di Ennio Coltorti. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 • Tel. 
5783502) 

Allo 17.30. Domani mi sposo con 
Piergiorgio.... di G. Pur pi e 8. Bru¬ 
gnola; con M. Guazzini. A. DI ' 
Francesco. G. Pontino. Regia di S. 
Giordani. 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot- 
tapinta, 19-Tel. 85300956) 

Alle 17.30. I fascisti di Lllil Maria 
Trizio; con Lio Tanzi. Regia di 
Walter Manfrò. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grotta pinta, 19-Tel. 6871639) 

. Alle 18. Diva scritto e diretto da 
Gianfranco Calligarlch; con Otta- 
via Fusco, Al plano MJrella Del 
Bono. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel. 6784380) 

Alle 21. L'Atelier di Jean Caludo 
. Grumberg; con Claudia delta So¬ 
la. Giannina Salvotti, Barbara 
Porla. Regia di Patrick Rosai Ga¬ 
staldi, 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743564-4818598) 

Alle 17. L'onorevole di L. Scia¬ 
scia; con Renato Campese. Bruno 
Alessandro, Lina Bernardi, 
Gioacchino Maniscalco. Regia 
Paolo Castagna. 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia, 59 - 
Tel. 4818598) 

Alle 19. Il segreto della vita di Al¬ 
berto Bassetti; con Slmona Ca- 
parrinl e Diego Perugini. Regia di 
Roberto Azzurro. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tol. 
44231300-8440749) > 

Alle 18. Luigi De Filippo in Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta, con 
Wanda Pirol, Rino Santoro; regia 
di Luigi De Filippo. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 

Alle 21. II male oscuro di G. Berto; 
con Glgl Angellllo. Adattamento e 
, regia di Salvatore Carpone. 

I ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 

. Campagna abbonamenti stagione 
1993-94. Orari del botteghino lo¬ 
tte 14.30-19. Sabato dalle 10 alle 
13, domenica chiuso. 

I EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a-Tef. 
9082511) 

Sabato alle 21. PRIMA, La Com¬ 
pagnia Stabile Teatrogruppo pre¬ 
sente: A rispetto e a dispetto com¬ 
media con musica in due atti di Vi- 
•toBoffoti. 

FLAIANO (Via S, Stefano del Cacco, 
15-Te 1.6796496) 

Alle 18. Ricordando la belle epo¬ 
que.,. Le più belle melodie del 
mondo dell'operetta. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 - 
tel.78347348) 

' Alle 21.15. A sud dei cuore spetta¬ 
colo di danza di Patrizia Cavota 
ed Ivan Truol; con Oretta Bizzarri. 
Patrizia Cavoia. 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S. Giovanni. 20 - Tel. 7008691 ) 

Alle 18. Richiamo scritto, diretto 
ed Interpretato da Claudio Re- 
mondi e Riccardo Caporossl. 
GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel, 
6372294) 

Alle 17. Vendetta trasversale di G. 

Prosperi: con Geppy Gleijeses, 
Mario Scarpetta, Aldo Bufi Landi. 
Regia di Geppy Gleijeses, 
GROPIUS (Via San Telesforo, 7 -Tel. 
6382791) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
dì formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e ii teatro 
Epico. 

INSTABILE DELL’HUMOUR (Via Ta¬ 
ro, 14-Tel. 8416057-8548950) 

Tutti I giovedì, venerdì e sabaio 
alle 21.30. Alchimie d’amore di 
Guido Finn; con Daniela Granada, 
Bindo Toscani. Al plano Carlo 
Conte. (Solo su prenotazione). 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 4873164) 

Alle 17.30. TI mando un fax caba¬ 
ret In 2 tempi scritto e interpretato 


da Tony Santagata. 

LA COMUNITÀ (V.a Zanasso. 1 -Tol. 
5817413) 

Alle 17.30 Lassù qualcuno cl 
guarda di E.Gulness; regia Adria¬ 
na Martino: con Pietro Bontompo. 
Sandro Palmieri, Mino Caprio. 
L’ARCILIUTO (P.zza Monteveccio, 5 
-Tel. 6879419) 

Giovedì, venerdì e sabato (teatro 
e cena) alle 21. Fiat Lux di Fiam¬ 
metta Carona e Massimo Mestuc- 
ci; regia di Alessandro Fabrizl. 

Tutti i giorni alle 22. Il pane del gi¬ 
rasole con Enzo Samaritani. Do¬ 
menica riposo. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tel. 6703148) 

Alle 17.30. Trallallà trallallà: ov¬ 
vero donne d’annata In pausa 
danno di P Maria Cecchini e G. 
Purpi; con Luciana Frazzetto, M. / 
Cristina Fioretti. Regia di P. Maria • 
Cecc hini. *■'*-■** 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, ' 
14-Tel. 6833867) 

Alle 18.15. Gli innamorati di C. 
Goldoni, regia A.Duse, con M.Fa- 
raoni. M. Adorisio. L.di Majo. 
MANZONI (Via Monte Zebio. 14 - 
Tel.3223634) • 

Vedi Teatro Spazio Flaminio. ’* 
META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tol. 
5895807) 

Alle 21. Prepariamo la rivoluzione 
scritto e diretto da Massimiliano 
Caprara; con E. Seosopulos. (In¬ 
gresso riservato al soci). 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel.485498) ..... ,;■ ■ 


& v * xm ? 


SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia. 80 
-Tol. 3223555) 

Alle 17.30. Il Teatro Manzoni pre-, 
senta: A qualcuno place caldo con i 
Corrado Cartler, Anna Lena Lom- . 
bardi , Pietro De Silva. Regia di 
Paolo Emilio Landi. Musiche di* 
Mario Moretti 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - 
Tel. 5896974) 

Alle 17.30.1 sette peccati capitali. ' 
Sette autori per sette registi e set-* 
te musicisti. 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel. 
5743089) 

Preparazione programma e cam¬ 
pagna abbonamenti . stagione 
1993-94. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel. 3780105-30311078) 

Alle 17.30. Il mestiere òell'omlci- 
, dio di Richard Harris; con Nino 
D'Agata, Claudio Angelini. Regia, 
dIMareoBelocchi. 

VALLE (Via de) Teatro Valle 23/a - 
. Te!. 68003794) 

Alle 17.30. La locandieri di C.Gol-' 
doni; con Patrizia Milani, Cario Si-j • 
: moni. Alvise Battalo, Mario Pachi;! 

■ regia Marco Bernardi. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini.: 
72/78-Tel. 5881021) 

Alle 17.30. Per prendere una mo¬ 
sca spettacolo di danza con ia 
Compagnia «Danza ricerca-, co¬ 
reografie di Daniela Capacci. 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 0 -Tel. 5740598-5740170) 

Alle 17.30. Caviale e lenticchie 
con ia Compagnia Attori e Tecni*. 




. O questo O tello, il sempiterno alternarsi dell 'amore , 
finalmente riscoperto nel dramma di Marco Caiamej 
: in scena al Teatro Spazio Efffe (ore 17.30) -• . 


Alle 17.30! Caligola di A,Camus; - 
con Carla Gravina; regia Marco 
Lucchesi. Continua la campagna 
abbonamenti. 

OROLOGIO (Via de’ Filippini, 17/a - 
Tel. 68308735) 

* SALA CArrC': AUn 17.30. Dlotas- * 
1 sksta dì D. Conti. R. Masciopinto, : 
R, Piferl. Regia di Rosa Masclo- 
pinto. • - > - - 

. Alle 18.45. Prosciutto e castigo di 
e con Vittorio Vivianl. 

‘ SALA GRANDE: Alle 18. Giardino 
raro excursus musicale di canti 
popolari dal Vili al XX secolo a cu¬ 
ra di Silvano Spadaccino. 

SALA ORFEO: Riposo 
PARIOLI (Via Giosuè Borsl. 20 - Tel. 
8083523) 

Alle 17.30.'Vuoti a rendere di . 
Maurizio Costanzo; con Valerla 
Valeri. Regia di Gianni Fenzi. 
PIAZZA MORGAN (Ristorante In via 
Sìria. 14-Tel. 7856953) . 

Tutte le sere alle 21.30 e alle 23. 
Provagenerale testo e regia di Al- • 
borio Macchi: con Stefano Cuneo : 
e Marialuisa Bigal. <v 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. ' * 
183-Tel. 4885095) 

Alle 17. Don Giovanni Involonta¬ 
rio di Vitaliano Brancati; interpre¬ 
tato e dirotto da Pino Micol. 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 

. 13/A-Tel. 3611501) 

Alle 18. Casa di bambola di H. Ib- 
sen; con Teresa Pascarelli. Marco ~ 
Maltauro, Mimma Mercurio. Re- - 
già di Marco Maltauro. 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur¬ 
bana 11-Tel. 4743310) : 

Tutte le sere alle 21. L'uomo; be¬ 
stia virtù di Pirandello. (D'obbligo 
la prenotazione). 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. 
6794585) 

Alle 17.30. Oleanna di David Ma- ‘ 
met; con Luca Barbareschi e Lu- 
• . cr© 2 ia Lante della Rovere. Regia 
di Luca Barbareschi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
68802770) 

. Sono aperto le prenotazioni porlo \ 
spettacolo Er marchese del grillo 
di e con Altiero Alfieri e con Rena- ' 
to Merlino. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75- Tel. 6791439) 

Oggi riposo. Domani alle 21.30. - 
Saluti etici di Casteliacci e Fingi¬ 
tore, regia Plerfrancesco Fingito¬ 
re. con Oreste Lionello, Gabriella ; 
Labate, Martufello, 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. ' 
4826841) 

" Alle 17. Victor Victoria con Sandro 
Massimini. Flavia Fortunato. . 
SPAZIO EFFFE (Largo L. Ghezzi, 
1 / 0 ) * 

Allo 21.15. O questo O fello di 
Marco Caiamej; con la Compa- • 
gnia «Monto e Rismonto-. Regia ; 
di MassimilianoDavlnio. . 



PDS GENZANO 

VENERDÌ 29 OTTOBRE - ORE 18 
presso la sede del Pds di Genzano Via Garibaldi, 1 
Incontro con: ‘ 

ANTONIO RUBBI 

Membro della Direzione Nazionale 

Di fronte alla disgregazione dei paesi dell'ex 
Unione Sovietica: quali prospettive per un nuovo 
impegno per la pace e la democrazia nel mondo 
Presiede: - ' 

FABIO AGOSTINELLI 
della segreteria del Pds di Genzano 

POS - UNIONE COMUNALE DI GENZANO 


lomcnica 
4 ottobre 1993 


(Via Tagliamento 25 • Tel. 
85300789) 

Aperte iscrizioni al corsi di piano- 
fore, chitarra, violino, violoncello. ’ 
flauto, canto, sassofono, jazz, ta¬ 
stiere. computer music, coro. In¬ 
formazioni e segreteria da lunedì 
a venerdì oro 15.30-19. 
j iRCUM (Via Stura, 1 - Tel. 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte, chitarra, violino, batteria e 
j percussioni, solfeggio, canto, la¬ 
boratorio musicale pr ('infanzia. _ 
! Per Informazioni, la segreteria è 
aperta il martedì dalle 15.30-17 e il 
1 venerdì dalle 17 al le 19.30. 
ASSJIMICA LUCIS (Clrc. Ostiense * 
I 195-tei. 742141) 

Alle21.-presso la Chiesa S. Ago- 
I stino in Campo Marzio - Concerto 
j del Coro Polifonico Amica Lucis . 
i dirige il Maestro Riccardo Poleg- 
1 Qi. in programma musiche di Az* 

Ì zalolo, Vecchi. Palestrina, Da Vie- - 
torla. 

SSOCfAZIONE ' CHUARRISDCA 
| ARS NOVA (Via Crescenzio. 58 • 
j Tel. 68801350) ' v 

< Iscrizioni ai corsi di chitarra, pia- 
I noforte, violino, flauto e materie 
I teoriche. Musica d'insieme, coro * 
! polifonico. 

ASSOCIAZIONE CULTURA F. CHO- 

! PIN (Palazzo Altieri, Oriolo Roma¬ 
no tei. 5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MOGI 

I (Tel. 37515635) 

; Presso lo studio musicale Mugì 
; sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
j di tutti gii strumenti e materie 
• complementari. 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSL 
> CALE (Via dei Greci. 18) 

1 Riposo 

Associazione musicale caris- 
' SIMI (Viale delle Provincie, 184 • 
Tel. 44291451) 

Venerdì alle 20.30. - presso l'Aula 
Magna Co log io Nazareno, Largo 
Nazareno 25 - Concerto dell'Or- • 
chestra G. Carissimi. In program¬ 
ma musiche di Mozart 
i ItSOClAZtONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 - 
Tel. 5922221-5923034) 

Conferme e nuove Iscrizioni Sta¬ 
gione Concertistica 1993-94. Con¬ 
certo inaugurale 1® dicembre con 
1 l'Orchestra Piccola Sinfonica di 
( Milano. Adesioni tutti i giorni dal¬ 
le 10 alle 20 esci uso il sabato e te- 


ITI 


Milano. Adi 
le 16 alle 2C 
itivi. 

4S80CIAZ10 

PII TADDCt 


cì; regia di Attillo Corsini. ■ ■ j - 

■ PER RAGAZZI IH 

ANFITRIONE SALA DUE (via S. Sa-; 
ba, 24 - tei. 5750827) 

Dal lunedi al sabato allo 10. La lo- . 
cnndlera di C. Goldoni; con Patri- 

‘ zia Parisi. Regladi Sergio Ammi¬ 
rata, Pper gli istituti scolastici so¬ 
lo previa prenotazione. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel. 71587612) -w. 

La stagione 1993-94 si Inaugurerà 
con II balletto Coppella di Detibes 
con I Ballerini del Teatro dell'O¬ 
pera. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel, 
7822311-70300199) 

Alle 16.30. Le avventure di Tlntin 
nell'Isola nera disegni animati. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 - 
Tel. 582049) ,.., 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. 
9949116-Ladispoli) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Gi¬ 
nocchi. 15-Tel 8601733-5139405) 
Alle 16.30. La giornata' della ra-, 
nocchia. Favole, storie, anlmazio-; 
ni. giochi con le Marionette degli’ 
Accettala. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense.10 - Tel. 5882034- 
5896085) 

Prosegue la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1993/94. La 
segreteria è aperta tutti i giorni, 
dalle 8.30 alle 17. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo-< 
va. 522-Tei. 787791) 

Ad ottobre si sono aperti i corsi di 
attività teatrale per ragazzi, corso 
di pittura per bambini, corsi di'. 
danza classica e moderna. * co- ' 
mine lata ia campagna abbona- ' 
menti 93/94 per I più piccoli. — -, 

MUSICA CLASSICA 

■ edanza mtmmm 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
daFabriano 17-Tel, 3234890) 

• Giovedì alle 21. - presso il teatro 
Olimpico - Vite immaginarie 
dramma concertante di Giuseppe 
Di Leva, musica di Marco Tutlno. 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(ViaG.Bazzoni.3-Tel.3701269) , 
Aperte iscrizioni anno 1993*94. 
Corsi di Storia della musica, pia¬ 
noforte. violino, fisarmonica, sax,' 
flauto, clarinetto, canto lirico e 
leggero. Corsi gratuiti per bambi¬ 
ni dai 4 ai 6 anni. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria. 6 - Tel. 
6780742) .. - • • 

Riposo ' '*• - 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 


ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
J DI TORRESPACCATA (Via A. Bar- 
! boal. 6-Tel. 23267153) 
j Corai di canto corale, pianoforte, 

; chitarra, flauto, violino, danza 

* teatrale, animazione. 

ÀULA MAGNA I.U.C. (Lungotevere 

* Flaminio,50-tei.3610051/2) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO ! 

(Piazza de Boals - Tel. 5818607) 
Sabato alle 21. Concerto Sinfoni¬ 
co Pubblico dirige il Maestro Luis 1 
Antonio Garcia Navarro. In pro¬ 
gramma musiche di Albeniz, De 
Falla, Brahms. 

* JENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 

RELIANO (Via di Vigna Rigacci, 13 
-Tel. 58203397) 

Sono Iniziati i corsi per bambini 
3/6. Attività musicali varie 6/14 
anni. Preparazione esami conser¬ 
vatorio. Corsi strumento e ascolto 
per adulti. Per informazioni la se¬ 
greteria è aperta il martedì e-glor 
1 vodl dallo 18 allo 20. . , . . . 

'loop. LA MUSICA • 1 J 
Domani alle 21. - presso la Sala A 
della Rai, via Asiago 10 - Antidg- 
ma musica di Torino direttore En¬ 
rico Correggia. In programma 
musiche di Correggia, Gavazza, 

! Castellano. Marasca. Tedde. 
FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
, Corsi di flauto dritto, traverso, vio¬ 
la da gamba, ritmica, Dalcroze, 

; Danze popolari, pianoforte, sol- 
, foggio, violino, orchestra per 
j bambini. Prenotazioni al numero 
i 3729667 ore 15-19. 
tlHIONE (Via delle Fornaci, 37-Tel. 

I 6372294) 


Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telofo- 
niche 4814800) <■ 

La stagione concertistica inizierà 
il 6 novembre con I canti polacchi. - 
Musiche di Chopln. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- , 
colo delia Scimmia, 1/b.- Tel."-, 
6075952) ‘ 

Riposo ■ *' v . „ 

POLITECNICO (Via TlepOiÒ, 13/a 
‘ 3219891) ** ' 

• Domani alle 21. Concerto de Isoli- ;* 
iti di Rema in programma musj- 7 
che di Marcello, Mbzart, SacchTrr^ *■ 
Boccherini. 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA (Via Flartiinia, 118-Tel. 
3226590-3614354) 

Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel. 4817003-481601} - 

Ogni giorni dalle ore 10 alleerò 17 y 
'•* campagna abbonamenti della * 

1 stagione 1993/94. 

TREVIGNANO ROMANO (c/o Sala 
Convegni della Qaasa:ftj«Jq>d 
•v Argtana-Tel. 9986030) ^ 

. Alle 18, Concerto del pianista Sa- 
sa Ba|dc. In programma musiche 

• di Mozart Schumann, Prokoftev. 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere dei 
Meliini, 33/A-Tel 3204705) 

Martedì alle 22. SL Jorgensen in 
concerto. 

ALEXANDERPLA7Z ' CLUB * (Via 
Ostia, 9-Tel. 3729398) 

Oggi riposo. Domani alle 22. Blue 
Mainstream Trio in concerto. 
ALPHEUS (Via del Commercio. 36 - 
. Jet 5747826) 

Sala Mississippi: Alle 22.5koTur¬ 
nera fkettesFaatu ring no Press in 

■ concerto. 

: Sala Momotombo: Alle 22, Disio 
' '■salsaconEOsofr • —• 

Sala Red River: Riposo • 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a . 

... Ripa.,18-Tel. 5812551) 

Alle 22. Concerto jazz con II quar- 
. tetto del sassofonista statuniton-, 
se Bob Bara. 

• CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 

stacelo. 96-Tel. 5744020) 

'• Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testaccio. . 36 Tel. ■ 
5745019) 

Alle 22. Spettacolo teatrale. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- 
marmora, 28-Tel. 7316196) 

Alle 21.30. TWe rabbui-ofeoot. 1 Di-' 

■ scotica hip hop. acldj&zz e funK. : 
Ingresso gratuito. 

CLASSICO (Via Llbetta, 7 - Tel. 
5745989) 

Al le 22. Arnaldo Vacca Ensemble. 

EL CKARANGO (Via di Sant'Ono- ' 
trio, 28-Tel. 6879908) 

Riposo 

FOLK3TUDJO (Via Frangipane. 42-/' 
Tel.4871063) 

-, Martedì alle 21.30. Concerto di , 
Riccardo Lay e Daniel Studar. 

• FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - ■ 

Tel. 6896302) 

Alle 22.30. Soul con I Pizzi e mer- J 
ietti di Piera Pizzi. 

JAKE A ELWOOD VILLAGE (Via G. , 
Odino 45/47 - Fiumicino) 

Alle 22. Concerto del gruppo rock. 

Beat Crearn. 

■ MAMBO (Via dei Fienaroll, 30/a - • 
Tel.5897196) 

Riposo ■ '■ ■ .; 

i MUSiC INN (Ugovdel Fiorentini;,3 «,j 
,, Tei. 68804934) v , \ 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

17-Tel. 3234890-3234936) 

RIPOSO 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo^ 
Romano. 8) 

Alle 22. Concerto dei Chlrlmla. , 
QUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti28-Tel. 6786188) /. 

Alfe21.30. Serata Karaoke. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Carpello 13/a-Tel. 4745076) 

. Oggi riposo. Domani alle 22. Sal¬ 
sa e jazz con l'Orchestra Yemaya. . 
TENDA A STRISCE (Via C. Colom¬ 
bo. 393-Tel. 5415521) 

Riposo 


COMITATO PER.. 

RUTELLI 

S I N D A C O • 

per confrontare idee e proposte 
sulla vita culturale a Roma , 

Domani 25 ottobre ore 20,30 
Teatro Delle Arti - Via Sicilia, 59 . 

FRANCESCO RUTELLI 

incontra 

gli artisti della Capitale 


» ^ 0 * 
m 





“CERERE” 

COOPERATIVA AGRICOLA •' 

La Coop. agricola cd agriturìstica “Cerere", coerentemen¬ 
te a) suo impegno di recupero delle tradizioni c della cul¬ 
tura contadina nella Valle di Cornino e nel basso Lazio, 
organizza anche per quest'anno la tradizionaleied autun¬ 
nale “SCARTOCCIATA”, ora giunta alla 5* edizione. 

La manifestazione si terrà DOMENICA 24 OTTOBRE 
dalle ore 14 in poi. presso i locali della Cooperativa.'SS ' 

Sora - Pescasseroli km 15. • . 

Si inizierà con il raduno ed il censimento degli “Asineili" 
della zona (un recente rapporto FAO ha inseritoTasino tra 
gli animali in via d'estinzione). Ogni asino sarà. adottato 
da un bambino che si impegnerà formalmente nella vigi¬ 
lanza sullo stato di salute dcil'asino c ad una visita, alme¬ 
no annuale in stalla, con l'ulteriore obbligo di umdono ali¬ 
mentare, una balla di fieno o un sacco di granaglie. \ 

La Cooperativa allestirà, oltre alle pannocchie da "scar¬ 
tocciare", una maxi polenta nazional popolare (con salse 
bianco - rosso - verdi). . y 'V 

Organetti c saltarelli accompagneranno la manifestazione. 
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È un accordo 
con l’Honda 
che fa volare 
le Ferrari 


B Tecnologia fi i appo mono nel cavallino 
rampante: tra Ferrari e Honda esiste un ac¬ 
cordo di collaborazione tecnica per la realiz¬ 
zazione dei motori di Maranello. L’ ipotesi, 
sempre smentita, ha trovato conferma sul cir¬ 
cuito di Suzuka nei tempi della Ferrari e nelle 
parole di Nobuhiko Kawamoto, presidente 
della Honda. 


; Vì J ' 






A San Siro 
la sfida 
Milan-Juve 


Tutto è pronto per il big match della notte 
Capello deciso a sfatare la tradizione che 
lo vuole sempre in difficoltà con il collega 
bianconero: 2 sconfìtte, 3 pareggi, 1 vittoria 


In casa juventina, una vigilia di silenzi 
Proibito parlare di sorpasso. Trapattoni 
ha cucito la bocca ai giocatori. Ma lancia 
un segnale: «Tutto può essere ribaltato» 


jiS&s '5 




Stelle sotto le stelle 



Buone eccezioni 
e cattive abitudini 


STEFANO BOLDRIKi 

C i voleva il pubblico danese per riscoprire la civiltà. Ap¬ 
plausi. cori, addirittura la ola per celebrare le giocate c i. 
sei gol del Milan all'.ldraetsparken» di Copenaghen. -Avevano 
voglia di vedere il bel calcio e hanno tifato per chi glielo offriva, 
Mai visto nulla di simile, fantastico., ha detto Jean Pierre Papin. 
Segnalazione doverosa, questa, dopo le bravate degli hooli- 
gans di dicci giorni fa c la bottiglia piovuta sull'occhio di Anco- 
netani domenica scorsa (per non dfre del ping pong di razzi 
avvenuto Foggia, protagonisti gli ultrà di casa c il portiere mila¬ 
nista Rossi). Ma 0 un po' triste dover sottolineare come evento ' 
raro la civiltà. Sottintende che va di moda il contrario, un po' 
come quella battuta che circola da almeno un ventennio in Ita¬ 
lia: «Vedi, quella é una persona onesta». La regola che diventa 
eccezione: quando si arriva a questo punto, significa che sia¬ 
mo davvero alla frutta. 

-f-i- 

G .ermania.ancora protagonista, ma stavolta in maniera ne-. 

gativa. Andreas Sassen, centrocampista dell'Amburgo, ha 
«strapazzato* un tassista turco, colpevole, secondo i! calciatore 
galantuomo, di essere eccessivamente lento al volante. Il fatto 
che quella sera del 10 ottobre Sassen si trovasse con qualche li¬ 
tro di birra nel sangue non assolve il giocatore. E ugualmente la 
cattiva forma e il nervosismo non assolvono Karl Heinz Riedle. 
ex-centravanti della Lazio, che dopo la partita disputata a Mari- 
bor, in Slovenia, si 0 giustificato per l'ennesima figuraccia di¬ 
cendo «di non poterne più di giocare sui campi dei terzo mon¬ 
do. e «che nei paesi in crisi lui non si sente a suo agio*. Ora ab¬ 
biamo capito perché Riedle ha lasciato l'Italia: non ne poteva 
più di questo paese di tangenti, di scandali, di misteri. Certo, 
prima si é riempito le tasche e poi, schifato, se n ò andato. Schi¬ 
fo per schifo, fa schifo che questo paese, dove ie metropoli so¬ 
no al collasso per mancanza di soldi, faccia ricche le tasche di 
questi galantuomini. 

D a Riedle al derby romano di oggi il passo 6 inevitabile. Sul 
«Messaggero» di ieri è stato pubblicato un servizio dedica¬ 
to ad un ex-laziale. Renzo Garlaschclli, classe 1950. Vive nella 
sua Vidigulfo. a un soffio da Pavia, abita con la sorella, non la 
nulla c non rimpiange nulla. Il calcio meno che mai. La conclu¬ 
sione: «Una volta di passaggio a Roma chiesi un paio di biglietti 
per la domenica. Risposta: "ma sarai mica matto". Da allora 
non mi sono fatto più vivo. Ma non mi sento ferito. Lo sapevo 
già. il giorno dello scudetto (ndr, stagione 1973-74). il giorno 
della lesta, dei grandi elogi, che un giorno tutto sarebbe finito c 
che magari mi avrebbero preso a calci anche per un biglietto-. 
Amaro, ma è l'altra faccia del calcio. Tra Riedle c Garlaschclli 
noi non abbiamo dubbi: stiamo con il vecchio «Garla». 

E siamo anche con Ottavio Bianchi e il suo Napoli. Nella cit¬ 
tà dei miracoli sta germogliando un piccolo capolavoro 
della pedata e in questi giorni di celebrazioni quasi tutti hanno 
tinto di dimenticare i propostici tetri dell'estate. Noi non scor¬ 
diamo: eravamo scettici, prevedevamo grande difficoltà per la 
squadra di Lippi. le uniche certezze erano la bravura e l'intelli- 
gneza di Ottavio Bianchi. Felici di essere smentiti: la squadra 
ringiovanita e operaia di Lippi viaggia che ù un piacere. Ed ù un 
piacere sentire circolare i nomi di Bia, Cannavaro c Pecchia: 
aria fresca. Per fortuna ci sono anche loro e non solo le bidona¬ 
le come Toltoli, re del gol in Brasile, re degli orrori in questi due 
mesi d’Italia. Oggi il Lecce sbarca proprio a Napoli, ma il brasi¬ 
liano ha già fatto le valigie per tornare In patria. 

S acrifici a Napoli, cinghia ultrastretta ad Alessandria, dove 
oggi sbarca il vecchio Bologna. Amarcord di sfide di altri 
tempi, un tempo contavano per la serie A. oggi si tratta di CI. 
Per l'occasione i dirigenti del club piemontese hanno abolito i 
biglietti omaggio. Pagheranno tutti: autorità, dirigenti, persino 
gli abbonati: fa partita era già stata esclusa da temp o dal pac¬ 
chetto tessere. Pagheranno anche i giocatori, costretti a mette¬ 
re mano al portafoglio per i biglietti da offrire a amici e parenti. 

1 Vip, che in teoria non dovrebbero aver problemi di liquidità, 
hanno protestato. E proprio vero: le cattive abitudini sono dure 
a morire. „ 


Mi l*i tentazione e molto torte: big 
match, partita decisiva, confronto tra 
due imperi, evia esagerando. Milan-Ju- 
ventus, come tutte le «classiche», impo¬ 
ne le iperboli e i giudizi perentori. Ca¬ 
pello contro Trapattoni. Berlusconi 
contro Agnelli, le televisoni contro le 
automobili e i giornali, Baggio contro 
tutti visto che i tre strati ieridcl Milan 
(Boban, Papin e Laudrup) non si sono 
ancora guadagnati i gradi di giocatori- 
simbolo. 

L Attesa, quella con la A maiuscola, 


é uno dei motivi affascinanti del calcio, 
inutile dire che dopo questa sfida, pro¬ 
babilmente, non cambieranno molte 
cose. È un campionato ancora troppo 
incerto per le svolte decisive, il Milan. 
dopo Copenaghen, sembra scoppiare 
di salute. Ma domenica scorsa, dopo il 
pareggio cori il Foggia, veniva segnala¬ 
to in grave affanno. Come sempre la 
realtà 6 a metà strada. Poco credibili 
anche i giudizi critici sui bianconeri do¬ 
po il match di coppa in Norvegia. La Ju- 


ve, ovviamente, pensava già al Milan. 

È una sfida fuori dai luoghi comuni, 
lui zona di Capello finora ha fruttato so¬ 
lo 9 gol. Il bieco -trapaltonismo. della 
Juventus produce gol a grappoli (16). . 
Le parti si sono rovesciate: il Milan é 
quasi imballuto (I gol), i bianconeri 
ne hanno subiti 8. E allora? Chi fa spet¬ 
tacolo? Qual é il modello vincente? Ve¬ 
dremo stasera perché. Ira gli altri aspet¬ 
ti di «eonlorno., c'é quello del confron¬ 
to notturno. Si gioca alle 20.30, iti pay¬ 


tv, con tutte le conseguenze positive e 
negative del caso. Questa é la 140esi- 
ma sfida tra le società. Il Milan ne ha 
vinte 44, la Juventus 46. Ma è l'ultima a 
restare impressa nella memoria, il Mi¬ 
lan dei record era in declinoc la Juve. a 
San Siro, passò facilmente (3-1). Ca¬ 
pello, che ha la memoria di un elefan¬ 
te. non ha dimenticato. Il suo bilancio 
personale con Trapalloni ò sfavorevo¬ 
le: 3 pareggi. 2 sconfitte, 1 vittoria. Una 
buona occasione per rimettere in equi¬ 
librio la situazione. 


-*■ ' • S *s ■ . <4* 




Il cucciolo Panucci nel ruolo Kohler e Torricelli come diga 
di lupo Tassotti. Laudrup ok Fortunato è ancora incerto 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


Mi CARNAGO Cambio di 
programma. Ce lo comunica 
Fabio Capello nella sala del 
caminetto. Evidentemente de- 
ve averto rimuginato di notte: 
1-audrup gioca anche contro la 
Juventus. Al suo posto viene 
sacrificato Alberimi, l'ex cuc¬ 
ciolo di Milanello. Il danese va 
a destra, Eranio al centro. An¬ 
che in difesa qualche novità. 
Dopo l'ultimo allenamento del 
pomeriggio, Tassotti ha accu¬ 
sato un forte dolore alla cavi¬ 
glia destra. Capello allora ha 
optato per il giovane Panucci, 
anche se, considerando il peso 
psicologico della sfida, avreb- : 
bc preferito affidarsi ai vecchi 
lupi della nave-scuola rosso¬ 
nera. "Tassotti 0 più affiatato 
con gli altri difensori, spiega 
Capello. «Panucci é molto bra¬ 
vo, rapido, ma a causa dell'in¬ 
fortunio finora ha giocato po¬ 
co. Comunque, ho molta fidu¬ 
cia in lui». 

La vigìlia di Milan-Juvcntus 0 
sempre una vigilia speciale. 
Con un grande andirivieni di 
macchinoni, pullman ed eli¬ 
cotteri. L'elicottero, ovviamen¬ 
te. ò del Berlusca, passato da 


Milanello per salutare la trup¬ 
pa. Tutto in tiro, con il suo bla¬ 
zer blu d'ordinanza, il presi¬ 
dente arriva insieme a una de¬ 
lazione politica magiara. Re¬ 
lazioni intemazionali, nuovi al¬ 
iali con l'Est. Il presidente non 
parla, Dopo il polverone della 
settimana scorsa la sapere che 
preferisce una pausa di silen¬ 
zio. Di pubblico solo duo bal- 
tute con un ragazzo della pri¬ 
mavera, tal Sadotti, di cui si 
racconta un gran bene. -Stai 
bene? Che studi fai?.. I cronisti 
annotano e il ragazzo, non 
abituato alle pressioni della 
stampa, si allontana rapida¬ 
mente. 

Vigilia particolare, sfortuna¬ 
ta per Angelo Carbone clic, in 
allenamento, si fa un terrifi¬ 
cante taRlio al ginocchio sini¬ 
stro: 30 punti. Vigilia da notte 
degli esami. Ma Capello, che 
di queste cose se ne intende, 
esclude che questa sfida posso 
diventare uno degli svincoli 
decisivi per la strada dello scu¬ 
detto. «Forse lo si poteva dire 
l'anno scorso. Quest'anno i 
duellanti per il titolo sono più 
di due. Chi vince può avvan¬ 


taggiarsi dai punto di vista psi¬ 
cologico. Nulla di più», 

Capello prosegue: «E' una 
partita difficile sia per noi che 
per loro. Diciamo che noi li co¬ 
nosciamo bene, mentre il Mi- ■ 
lan, rispetto all'anno passato, 
é più -nuovo», meno analizza¬ 
to dagli avversari. Qualcuno 
non ci ha fatto caso, ma noi 
giochiamo in modo diverso ri¬ 
spetto ad altre stagioni. Ci 
mancano giocatori di grande 
statura, c quindi ci siamo do¬ 
vuti attrezzare per trovare delle 
alternative. 

l-a squadra più prolifica 
contro quella meno battuta. 
Come mai? Il tanto deprecato 
•trapattonismo» rende in spet¬ 
tacolo c in gol più del «berlu- 
scortismo»? 

■lo so che la Juve segna mol¬ 
to, Trapattoni, oltre alla punta, 
può comare sugli inserimenti 
di Mocllcr c Baggio. Non so se 
mi spiego. Sanno difendere e 
anche attaccare, Come sta il 
Milan? Mah, direi che 0 il vero 
Milan. L'anno scorso, con 11 
punti di vantaggio, abbiamo 
comincialo ad avere dei pro¬ 
blemi. Mantenere gli stimoli 0 
difficile. Ora che lutto ò incerto 
é più facile gestire la squadra». 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE RUGGIERO 



Il danese del 
Milan. Brian 
Laudrup. Sotto ■ 
lo juventino 
Antonio Conte. 
Sopra Roberto 
Baggio 


M ORBASSANO Va in onda 
per il telecriptosegnale Milan- 
Juvcntus. Ovvero partita di ta- 
- Riio *esse»t -esse» maiuscola 
come sfida; «esse» intrigante 
(aggettivo à la page di questi 
tempi) come sorpasso. Richia¬ 
mo facile facile per i cinefili: 
Sorpasso, -cult-movie» del 
maestro Risi col duo d'attacco 
Gassmann-Trintignam. Anno? 

Il 1962. Per il calendario calci¬ 
stico l'anno del Diavolo di Roc¬ 
co-Viani. Un campionato pro¬ 
pedeutico in chiave europea 
per il Milan, che l’anno succes¬ 
sivo avrebbe sbancato Wem- 
bley nella finale di coppa 
Campioni contro il Benlica. La 
Juve vive una stagione melan¬ 
conica. Sconfitte, soltanto 
sconfitte nei confronti diretti 
per i bianconeri, sotterrati al». 
l'andata da un famoso 5-1 e. 
nel ritomo, puniti con quattro 
sonore sberle. 

Campionato crepuscolare 
per la Vecchia Signora, soltan¬ 
to dodicesima a line torneo. 
Scorrono i nomi di coda del 
(iim rossonero, copyright 1962: 
Sani, Rivera, David. Altalini e 


come il »doc» di «Ritorno al fu¬ 
turo» Giovanni Trapattoni. spe¬ 
cie pregiata di ubiquitista che 
non si accontenta di sopravvi- ■ 
vere, ma vuole sempre vincere, 
in qualunque dimensione tem¬ 
porale lo catapulti la macchi¬ 
na de) tempo. 

Un bulimico del calcio, il 
»Trap», che ieri al termine del¬ 
l'ultimo allenamento nel cen¬ 
tro «Sisport» di Orbassano, ha 
soprasseduto per una volta al 
rito propiziatorio - a beneficio 
di Canale 5 - di non rilasciare 
interviste alla vigilia di una ga¬ 
ra. Novità che si aggiunge a 
quella di cancellare il tradizio¬ 
nale ritiro. Minimizza il tecni¬ 
co. »Non date troppo impor¬ 
tanza al mancato ritiro (la Ju¬ 
ve partirà stamane alle 10,30 
n.d.r.). È mio interesse evitare 
il turbinio di attenzioni per 
questo delicato appuntamen¬ 
to». Ma che partita sarà? «Diffi¬ 
cile e stimolante, con la pro¬ 
spettiva di determinare la lea¬ 
dership dei campionato». 

Si legge sulle locandine di 
questo match-clou: ai top le¬ 


ve!, difesa Milan ed attacco Ju¬ 
ve. Baresi & soci sono tanto im¬ 
battuti quanto meno trafitti. 
Appena un misero golletto nel¬ 
lo «score» passivo, con un'im- 
battibilttà che Rossi si 0 vista 
sciupare due domeniche la a 
Foggia da un improvvido Koli- 
vanov. La Juve ne ha subiti 8 
1-ogica vuole pero che a San 
Siroi -labbri» Kohler e Torricel¬ 
li preparino una saracinesca 
davanti... al kamikaze Pcruzzi. 
se non altro per non invogliar¬ 
lo ad uscite latali come quella 
deireuromercoled). Il Trap 
vuole a tutti i costi in campo 
Fortunato, ina il giocatore an¬ 
cora ieri si mostrava scettico 
sulle proprie capacità d: recu¬ 
pero. 

Con sedici goal - sette più 
degli avversari - gli avanti 
bianconeri sono i più prolilici 
del campionato. Goleador con 
' sei centri, «farfallino» Moeller, 
che usa piedi e lesta con la 
medesima lamiliarità. Ieri, ha 
centellinato le parole, scusan¬ 
dosi perché Trapattoni lo rim¬ 
provera di parlare tropico. A 
chi gli chiedeva di un Milan 
«pronto» al pari, replicava con 
litania teutonica: «A noi. noi». 


ME CARNATO. Un bel salto. 

Da una partita al mese, a 2 in 4 FRì» -inifty*■ Vi UXiìkt ! ’.i tari 

giorni. La vita offre di queste 
sorprese. Come se un ragione¬ 
rò diventasse, all'Improvviso, rs • 
amministratore delegato di IlY’lPìrV «\ )YD 
una multinazionale, il calciato- * Vz-lLA. 

re rampante della multinazio- 
naie Milan A.C. é Brian Lau- C/OITllIlv^l(_) 
drop, 24 anni, tulipano in fiore -. 

Xc°na B m hcn par,i,ainCoppa a divertirmi » 

Fabio Capello, dopo alcuni 
ripensamenti, gli dà il semafo- 
ro verde anche per la sfida con 

la Juve. «E* un gicatore in grande crescita. Per lui c Savicevic 
ò un buon momento: lo ha dimostrato anche in modo rese 
nazionale». compagni/ 

L’interessato, dopo tutta questa melassa, non turn over. / 
sta più nella pelle, «Sto bene, e poi credo d’aver quindi gli d 
incominciato a capire gli schemi della squadra, cevic, non c 
Finora avevo giocato raramente». Laudrup do- gli stranieri 
veva arrivare in Italia già qualche anno fa, quan- Deve cercai 
do suo fratello. Michael, giocava nella Juventus. Il calcio itai 
«SI, mi consigliò di trasferirmi. Ne aveva parlato vie, con il si 
con Boni perii che propose una soluzione transi- 


« toria in una società di B. Ero 

molto giovane, e così ho prefe¬ 
rito restare in Danimarca». Il 
danese prosegue il suo rac- 
conto: «Quando sono arrivato 
(I )Y7\ alla Fiorentina io ero abituato 

^ a giocare come punta. E quin- 

di il mio primo impatto nel Mi- 
ian ò stato quasi traumatico. 
, . Fare il pressing mi costava 

la molto. E dopo un’ora non sta* 

•Il IA Al '' vo più in piedi. A poco a poco 

mi sono adegualo, ho preso il 
ritmo». 

Se Laudrup gioca, Albcrtini 
c Savicevic restano ai box. Si sente in qualche 
modo responsabile deU’esclusione dei suoi 
compagni/ «No. Capello applica solamente il 
turn over. Albcrtini avevo giocato più di me, e 
quindi gli dà un turno di riposo. Quanto a Savi¬ 
cevic, non dipende da me. lo lo giudico uno de¬ 
gli stranieri più forti del campionato italiano. 
Deve cercare di adattarsi come ho fatto anch’io. 
Il calcio italiano è diverso da tutti gli altri. Savice¬ 
vic, con il suo talento, può imporsi dovunque». 

H Da. Cc. 



li 


■E ORBASSANO. Andrea Di ^gTIT ~~ TT? 

Livio non é un talento puro. 

Ma ha dimostrato, nel passag¬ 
gio mozzafiato dal Padova alfa 
Juve, di possedere nel suo ba- p.- T • • 

gaglio professionale un pregio 1 11 I .TVIO* 
che é segno sicuro di intèlli- Vp/ * 

genza calcistica: quello di sa- Trrvrvwf«infra 

persi integrare rapidamente in «lIIlUvI uAlllC 
una squadra di «gioielli». Il suo r 1 

credo - certamente arricchito rtAr» DPVYiPV*P 
dai consigli del capovoga Tra- Hvll 
paltoni - ha la pulizia mentale- 
delle cose ovvie, ma di cui non 
si puO fare a meno: -Fare bene 
le cose più semplici». Sembra di vederlo questo 
Di Livio, con quel suo impasto di buone manie¬ 
re e virtù, in mezzo ad un campo d'oratorio, tan¬ 
to da far riecheggiare nella memoria le cateche¬ 
si di improvvisati allenatori che traevano dalla 
bisaccia dell'esperienza di vita un monito per 
tutte le stagioni: «E dalle piccole cose che si ve¬ 
dono! campioni». 

Eguali sarebbero le piccole cose? Giusto, giu¬ 
sto, dice lui, la tranquillità di assaporarsi un po¬ 
meriggio di radiocronache «dai campi di cal- 


ciò», con la mente al Milan ed 
-» 4L5 - il cuore al «suo» Padova clic 

Ironteggia il Vicenza, uno dei 
derbv veneti della serie cadet¬ 
ta. 

• 

• Allora, Dì Livio, un pronosti- 

ante «Premetto: non sarà una partila 

decisiva, qualunque sia i) risul* 
fiPVP tato. Comunque, io sono un 

V.1CI C partigiano della media inglese: 

fuori casa l’importante ò non 
perdere, dal momento che il 
ialtore campo finora per noi «si 
ù rivelato positivo». 

Avversario di turno, Maidici. Preoccupato? 

«Tocca a lui preoccuparsi, lo non interpreto il 
ruolo di tornante soltanto in chiave difensiva». 

1 suoi precedenti contro U Diavolo? 

«Di buon auspicio: duo reti, due pareggi in al¬ 
trettante partite amichevoli con la maglia pata¬ 
vina». 1 • 

r.i Mi.R. 


ATAIAHTA-F088IA 




CREMONESE-CASUARI 








GENIA-PIACENZA 


MILAN-JUVENTUS 


LA CLASSIFICA 


Ferrari 

Pavan 

Blgllardi 

Orlandlnì 

Alemao 

Monero 

Rambaudl 

Sauzee 

Pisani 

Perrone 

Scapolo 


1 Mancini 

2 Chamot 

3 Nicoli 

4 Sclacca 
8 Bucaro 

• Bianchini 

7 Kolyvanov 

8 De Vincenzo 
8 Cappellini 

10 Stroppa 

11 Roy 


Turcl 
Bassanl 
Pedronl 
De Agostini 
Gualco 
Verdelli 
Giandebiagg! 
Nicolmi 
Dezottl 
Maspero 
Tentoni 


1 Fiori 

2 Napoli 

2 Pusceddu 
4 Blsoli 
8 viltà 

6 Herrera 

7 Morlero 

8 Cappiolì 

» DeiyValdes 

10 Matteoli 

11 Ollveira 



Berti 

Petrescu 

Lorenzlni 

Vink 

Torrente 

Signorini 

Ruotolo 

Borrolazzi 

Murgita 

Skuhravy 

Ciocci 


1 Talbi 

2 Polonia 

3 Brioschi 

4 Suppa 

8 Maccoppi 

6 Chiti 

7 Turrlni 

8 Papais 

9 Ferrante 

10 Moretti 

11 Piovani 


Rossi 

Panucci 

Maldini 

Eranio 

Costacurta 

Baresi 

Laudrup 

Boban 

Papin 

Donadoni 

Simone 


1 Peruzzi 

2 Torricelli 

3 Fortunato 

4 D. Baggio 
8 Kohler 

6 J. Cesar 

7 Di Livio 

8 Conte 

O Ravanelli 

10 R. Baggio 

11 Moeller 


Arbitro: 

__ Boggl 

Pinato 12 Bacchio 
Codlspostl 13 Caini 
Mlnaudo 14 Gosparlnl 
Magoni 18 Bresciani 
Tresoldl 18 Mandellì 

NAPOLI-LECCE 


Mannlni 12 Dlbltonto 
Lucarelli 13 Beliucci 
Montortano 14 Pancaro 
Castagna 18 Sanna 
Fiorrancio 18 Allegri 

PARMA-RE66IANA 


Tagliatotela 
Ferrara 
Corradinl 
Gamba ro 
Cannavaro 
Bla 
Di Canio 
Bordln 
Fdnseca 
Buso 
Pecchia 


1 Gatta .. 

2 Biondo 

3 Altobelli ■ 

4 Paladino 
8 verga 

8 Ceramlcola 

7 Gazzani 

8 Melchlorl 
a Russo 
lOGerson 

11 Notarlstefano 


Bucci 

Benarrivo 

Dichiara 

Mlnotti 

Apollonl 

Gran 

Meli! 

Zoratto 

Crlppa 

Zola 

Brofln 


1 Taffarel 

2 Parlato 

3 Zanutta 

4 Accardl 

8 Sgarbossa 
8 De Agostini 
7 Morello 
B Scienza 
a Ekstroem 

10 Picasso 

11 Padovano 


DI Fusco 12 Torchia 
Franclni 13 Barello - 
Pollcano 14 Carobbl 
Altomare 18 Trincherà 
Bresciani 18 Ingrosso 


Arbitro: 

_ Clnclrlpini _ 

Ballotta 12 Sardlni 
Matrecano 13Torrisl 
Ballerl 14 Cherubini 
. Pin 18 Lantlgnotti 
Pizzi 18 Esposito 


Luca Bucci 


ROMA-LAZIO 

Lorleri 1 Marchegiani 
Garzya 2 Bergodi 
Festa 3 Bacci 
Bonaclna 4 De Paola 
Lanna s Bonoml 
Carboni e DI Matteo 
Haessler 7 Fuser 
Piacentini 8 Winter 
Balbo 8 Casiraghi 
Giannini IO Di Mauro 
Mihajlovic 11 Signori _ 

Arbitro: 

_ Pai retto _ 

Pazzagll 12 Orsi 
Benedetti 13 Calabro 
Comi 14 Marcolin 
Berretta 18 Sciosa 
Rizzltelli 16 Saurini 


Arbitro: 

Brignoccoli 

Tacconi 12 Gandinl 
Corrado 13 Di Cintio 
Galante 14 Ferrazzcll 
Onorati 18 lacobelli 
Van't Schip 16 Cherubini 

TORINO-SANIPDORIA 


1 Paglluca 

2 Mannini 

3 Rossi 

4 Gutlit 

3 Vierchowod 

6 Sacchetti 

7 Lombardo 

8 Jugovic 

9 Platt 

10 Mancini 

11 Evani 


lelpo 12 Rapulla 
Galli 13 Porrini 
Orlando 14 Francesconi 
Albertini 15 Marrocchi 
Massaro 1© Del Piero 

UDINESE-INTER 


Milan 13 
Juventus 12 
Parma 12 
Sampdoria 11 
Torino 10 
Inler 10 
Napoli 9 
Cremonese 8 
Cagliari 8 


Lazio 8 

Foggia 7 

Roma 7 

Genoa 6 

Udinese 6 

Atalanta 5 

Piacenza 5 

Reggiana 5 

Lecce 2 


Galli 

Cois 

Sergio 

Annoni 

Gregucci 

Fusi 

Mussi 

Fortunato 

Silenzi 

Francescoli 

Venturin 


Caniato 1 
Pellegrini 2 
Kozminski 3 
Sensini 4 
Calori 5 
Desideri 6 
Statuto 7 
Rossitto 8 
Carnevale 9 
Siagioni IO 
Branca 11 


Zenga 

Bergomi 

Tramezzani 

Bianchi 

A. Paganin 

Battlstini 

Orlando 

Manicone 

Shalimov 

Bergkamp 

Sosa 


Pastine 12 Nudar! 
Delti Carri 13 Dali'lgna 
Sinigaglia 14 Serena M. 
Aguilera 15 Saisano 
Osio 16 Bertarelli 


Arbitro: 

_ Stafoggla _ 

Battisti™ 12 Abate 
Montolbano 13 M. Paganin 
Pittona 14 Ferri 
Rossini 15 Dell'Anno 
Del Vecchio 16 Zanchetta 


PROSSIMO TURNO 

DECIMA GIORNATA 

(31.10.1993-Ore 14.30) 

CAGLI ARI-TORiNO 
FOGGIA-CREMONESE 
INTER-PARMA (ore 20.301 
JUVENTUS-GENOA 

LAZIO-UDINESE _ 

LECCE-ATALANTA 

PIACENZA-NAPOLI 

REGGIANA-ROMA _ 

SAMPDORIA-MILAN 


(9- GIORNATA) 

Acireale-Ascoli: Dinelli 

Ancona-Cesena: Braschi 
Bari-Fiorentina: (gioc. ieri) 0-1 
Brescia-Palermo: T reossi 
Cosenza-Venezla: Lana 
Lucchese-Monza: Beschin 
Modena-Verona: Racalbuto 
Pescara-F. Andria: Borrielloi 
Ravenna-Riaa: Cardona 
Vicenza-Padova: Ceccarinl 

Prossimo turno (31-10-93) 

Ascoli-Palermo; Srescia-An- 
cona; Ceserta-Modena; F. An- 
dria-Vicenza; Fiorentina-Pe- 
scara; Monza-Aclreale; Pa- 
dova-Cosenza: Pisa-Lucche- 
se: Venezia-Ravenna; Vero- 
na-Bari. 

Classifica 

• Fiorentina 14: Cesena 12; 

• Bari e Cosenza 11; Padova 
10; Brescia, Ancona e Luc¬ 
chese 9; Verona, F. Andria o 
Venezia 8; Acireale, Ascoli e 
Modena 7; Pisa, Vicenza e 
Palermo 6; Monza S, Raven¬ 
na 4; Pescara 2. 

• Una partila In più. 


7 m giornata 
Girone A 

Alessandria-Bologna; Ghie- 
vo-Triestina; Empoli-Carpi; 
Mantova-Como; Massese- 
Palazzolo; Pistoiese-Carra¬ 
rese 2-2 (giocata ieri); Prato- 
Fiorenzuola; Spal-Leffe; 
Spozia-Pro Sesto. 

Classifica 

Fiorenzuola 11 ; Spai, Manto¬ 
va, Como e Triestina 10; Bo¬ 
logna e 'Carrarese 9. F»ro 
Sesto, Lefle, Alessandria e 
Spezia 8; Chievo e Empoli 7; 
Carpi, Prato e Massese 6; 
Palazzolo e “Pistoiese 4. 
*Una partita in più 

Girone B 

Barletta-Siracusa; Casara- 
no-Chieti; Leonzio-Reggìna; 
Lodigiani-Salernitana 1-1 
(giocata ieri); Matera-Gi'tr- 
re; Nola-Juve Stabia; Peru- 
gia-lschia; Sambenedette- 
se-Potenza; Siena-Avellino. 
Classifica 

Reggina 15; Perugia 14; Po¬ 
tenza 13; Juve Stabia 12; 
'Salernitana 10; Casarano e 
Leonzio 9; Chieti 7; Nola, 
Sambenedettese e Lodigi- 
nai 6; Siena e Barletta 5; fila¬ 
tera, Siracusa, Avellino e 
lschia4;Giarre3. 

'Una partita in più 


Girone A: Cenlcse-S. Torres; Cre- - 
vaicore-Novara: Giorgione-Citta- 
della; l egri ano-A osta, Olbia-tu- 
mozzane; Pergocrema-Ospetaletto; 
Solbiatese-Trento; Tempio-Pavia; 
Vogherese-Locco, 

Classifica: Olbia 16; Crevalcore 14; 
Pavia o Tempio 12; Lecco; Legnano 
e Pergoemma 10; Novara e Lumez- 
zane 9; Centese e Ospitaletto 8; 
Trento 6; Solbiatese 5; Cittadella, 
Giorgione o Vogherese 4; Aosta e S. 
Torres 3. _ 

Girone B: Avezzano-Livorno; Ba¬ 
racca Lugo-Fano; Castel di Sangro- 
L’Aquila; Cecma-Gualdo; Macera- 
tese-Forll; M. Ponsaoco-Viareggio; 
Montevarchi-Civitanovese; Poggi- 
bonsi-Pontedera; Vastese-Rimini. 
Classifica: Gualdo 14; Livorno e 
Pontedera 12; Fano 11; Viareggio 
10; Ponsacco. Montevarchi, L’Aqui¬ 
la e Poggibonsi 8; Avezzano e Ca¬ 
stel di Sangro 7; Rimini, Baracca 
Lugo o Forlì 6; Cecina 5; Macerale- 
se 4; Vastese 3: Civitanovese 2. 

Girone C: Akragas-Licala; Astrea- 
Battipagliese; Cerveteri-Calanzaro; 
Fasano-Molfetla; Formia-Sora; San- 
giuseppese-Trani; Trapani-Mono-^ 
poli; Turrus-Bisceglic; V. Lamezia-* 
Savoia. 

Classifica: Sora 14; Battipaglicse 
12; Trani e Akragas 11, Turris 10; 
Astrea, Fasano e Monopoli 9; Tra¬ 
pani o Catanzaro 8; Cerveleri 7; 
Molletta 6; Savoia e Sangtuseppcse 
5; Formia 4; Bisceghe 3; V. Lamezia 
2; Licata -2. 
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All’Olimpico La capitale vive il giorno della stracittadina 
si gioca Ma le due squadre sono alla ricerca di una 

Roma-Lazio loro identità e lontane dall'alta classifica 
- Mazzone recupera gli infortunati, Zoff no 

Divieto di perdere 
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M Viaggio verso il settimo pareggio - 
di fila in campionato? Pronosticare in 
tal senso è quasi scontato, eppure mai 
come stavolta il derby romano numero 
128 (45 vittorie Roma, 34 Lazio, 48 pa- 
reggi) nasce con una squadra favonta, 
la Roma, e una talmente inceronata, la 
Lazio, da apparire vittima designata. 
All'appello di Zoff rispondono assente 
Gascoigne, Doli, Negro e Favalli (infor¬ 
tunati). Luzardi e Cravero (squalifica¬ 
ti) : via libera alle seconde scelte: Ber- 
godi, De Paola, il redivivo Bonomi. Il 


giovane Calabro, un ragazzo del 76, 
andrà in panchina. Mazzone ha il pro¬ 
blema opposto: quello di dover far del¬ 
le scelte. Ha recuperato Lanna e Carbo¬ 
ni, non c'è nessun squalificato. Gli indi¬ 
zi «pendono» per una Roma che si affi¬ 
da alla vecchia guardia, l'unico dubbio 
è tattico: il solo Balbo in attacco oppure 
rilanciare la formula delle due punte? 
Oggi sapremo. 

Derby di periferia, perché Roma e 
Lazio viaggiano a discreta disianza dal 
centro calcistico (con un totale di 15 


punti Roma occupa l’ultimo posto del¬ 
la classifica per città), eppure derby 
che, proprio per il suo significato di ri¬ 
scatto, fa salire la tensione a livelli in¬ 
credibili. Ecco allora una vigilia di 
schermaglie dialettiche. Mazzone: «Lo¬ 
ro piangono come chi mette le mani 
avanti, eppure Bergodì, Sacci e De Pao¬ 
la sono giocatori di serie A; chi vince si 
ripropone a certi livelli, chi perde toma 
a soffrire: il derby di agosto? Mi ricordo , 
che non c’era il rigore». Zolf: «Questo 


derby si annuncia parecchio difficile, 
anche se noi abbiamo l’obbligo di cer¬ 
care la vittoria; la Roma? Una squadra 
come le altre». - 

Il derby della minestra fa però buon 
brodo per quanto riguarda gli affari. 
Già venduti 65 mila biglietti, gli ultimi 
10 mila a disposizione saranno in ven¬ 
dita dalle 10.30 di oggi. Non ci dovreb¬ 
bero invece essere, tra Vip e dintorni, 
l’ex-romanista Rudi Voeller e il prossi¬ 
mo laziale Alen Boksic: i due sembrano 
averci ripensato. . 



Chinaglia e De Sisti, storie di derby che furono 


■H ROMA Due ragazzi di altri 
tempi. E di altri derby: Giorgio 
Chinaglia. classe 1947, centra¬ 
vanti-leader della Lazio dell'u¬ 
nico scudetto della storia bian- - 
cazzurra (stagione 1973-74); 
Giancarlo De Sisti, classe 1943, 
capitano della Roma anni Set- - 
tanta, una Roma che ancora • 
non aveva conosciuto i fasti 
dell'era-Falcao. Due voci del 
passato, eppure al passo con i 
tempi. Chinaglia fa l’opinioni- ■ 
sta a Telemontecarlo, De Sisti , 
é un allenatore a spasso che 
trascorre il sabato e la domeni¬ 
ca negli stadi per tenersi ag- 
giomato. Due voci per scrutare ' 
il derby romano, il derby «di 
periferia», specchio di una città 
che, anche nel calcio, molto 


promette e poco mantiene. 

Amarcord d’obbllgo: quali 
1 sono I derby della vostra me¬ 
moria? 

Chinaglia: Ovviamente quelli 
dell’anno in cui la Lazio vinse 
lo scudetto. Perdevamo en¬ 
trambi, sia all’andata che al ri¬ 
torno, per 1 a 0 al termine del 
primo tempo. Vincemmo in 
lutti e due per 2 a 1 e segnai i 
gol delle due vittorie. - 

De Sistl: Per me è quello 
del 1 dicembre 1974. Ero ap¬ 
pena tornato dalla lunga av¬ 
ventura alla Fiorentina, la La¬ 
zio aveva lo scudetto sul petto. 
Vincemmo 1 -0 con un mio gol: 
cominciò quella domenica la 
nostra rimonta che ci portò al 


terzo posto. I tifosi mi fecero 
un regalo speciale: un elmo da 
antico romano. 

Roma in alto nel primi anni 
Ottanta, poi la caduta; Lazio 
con l’exploit dello scudetto 
vent’annl (a, poi molti bassi, 
compresa parecchia B e solo 
ora, con Farrivo di Cragnot- 
ti, si torna a parlare di mete 
Importanti: perché le due 
«capitoline» non riescono a 
essere continue? . 
Chinaglia: La Lazio mi sem¬ 
bra ormai sulla strada giusta 
per puntare in alto e restarci 
con una certa 1 stabilità. Con 
Cragnolti la società si è asse¬ 
stata. Ora bisogna aspettare 
solo un po’ di tempo, la situa- 


STEFANO BOLDRINI ILARIO DELL’ORTO 


zione si deve stabilizzare, nel 
calcio si paga sempre il pedag¬ 
gio del noviziato. 

De Sistl: Roma e Lazio 
hanno sofferto la mancanza di 
uomini di grande statura. La 
grande Lazio ò stata Maestrelli, 
la grande Roma è stata Viola. 
Ora, dico, legare le proprie for¬ 
tune a uomini di indubbio va¬ 
lore regala belle pagine da 
scrivere, ma è anche un limite: 
passati loro, c’é stato il vuoto. 

Cosa non va nella Roma e 

nella Lazio di quest'anno? 
Chinaglia: La vera Lazio an¬ 
cora non s’è vista, troppi infor¬ 
tuni. L’anno scorso le cose an¬ 


davano meglio, ma 6 anche 
vero che oggi le aspettative so¬ 
no cresciute: si sono spesi sol¬ 
di per nuovi acquisti. 

De Sistl: Nella Roma ci vor¬ 
rebbe una sola testa nella stan¬ 
za dei bottoni e non due. La 
squadra é un po' debole in di¬ 
fesa, ma l'inserimento di Festa 
potrebbe risolvere parecchi 
problemi. Purché, ci tengo a 
sottolinearlo, il suo arrivo non 
costi il posto a Garzya, o. addi¬ 
rittura, non spinga la società a 
cederlo (il nome deH'cx-lcc- 
cesc ò tirato in ballo nell’affare 
Annoni, ndr): gli clementi da 
scartare sono altri. A centro¬ 


campo il trio Haesslcr-Gianni- 
ni-Mihajlovic non mi convince: 
uno dei tre òdi troppo. 

Gascoigne e Haessler. erano 
gli uomini dal quali Lazio e 
Roma si attendevano la 
«spinta» per diventare prota- 
gonlstc e Invece rischiano di 
essere due eterne disillusio¬ 
ni, al punto che entrambi 
potrebbero lasciare l'Italia a 
fine stagione... 

Chinaglia: Il vero Gascoigne 
lo abbiamo visto ai mondiali e 
in Inghilterra. Ancora non si è ' 
ripreso perfettamente dal gra¬ 
ve infortunio del '91, perlome¬ 
no non lo vedo al 100%. Ma 


credo che al più presto potrà 
tornare ai suoi livelli. . 

De Sistl: Haessler mi sem¬ 
bra il rovescio di Mancini, 
grandissimo nella Sampdoria 
c in difficoltà con la Nazionale. 
Il tedesco gioca bene nella 
Germania e si accende e spe- 
gne alla Roma. Ha i numeri del 
grande giocatore, ma non rie¬ 
sce a essere continuo. Ora 
Haessler deve uscire allo sco¬ 
perto, la Roma ha avuto con 
lui molta pazienza. 

Zoff e Mozzone, I due tecni¬ 
ci. Panchine bollenti le loro, 
però Zoff è già da tempo nel 
mirino della tifoseria, men¬ 
tre finora Mazzone è stato 
«risparmiato». 


Chinaglia: Zolf la stagione 
scorsa ha dimostrato di non 
essere un difensivista: la Lazio 
ha segnato ben 65 gol. Que¬ 
st’anno qualcosa non va, ma 
c'é l’attenuante degli infortuni. 

De Sistl: Mazzone ò un 
buon tecnico, che va seguito 
con affetto. Finora ha cercato 
di confondere le idee: prima 
ha parlato di zona, poi di mo¬ 
dulo 2-6-2. lo dico che ho visto 
spesso una Roma utilitaristica, 
con i lanci di Lanna a saltare il 
centrocampo per cercare Bal¬ 
bo. Non c’è nulla di male a vo¬ 
ler costruire una squadra se¬ 
condo le proprie idee, e Maz¬ 
zone non 6 tipo da avventure: 
non c’è da vergognarsi ad am¬ 


metterlo. 

Tifosi, contestazioni e din¬ 
torni: meglio quelli di oggi o 
quelli di allora? 

Chinaglia: Per me sono sem¬ 
pre uguali. Quando retroce¬ 
demmo in B, nel 70-71. ci am¬ 
maccarono le macchine. E 
quando la squadra non anda¬ 
va, facevano casino. . 

De Sisti: Allora era un tifo 
più genuino: scommesse, sfot¬ 
tò, qualche scazzottata. Oggi è 
diverso, il ufo ò cresciuto come 
il calcio, appelli via radio, opi¬ 
nionisti alla tv c assedi organiz¬ 
zati. magari concordati cori 
qualche dirigente, No, era me¬ 
glio allora. 


f 




%■/* 


V‘ 


Parma e Reggio, primo derby in A 
Per motivi di sicurezza al Tardini 
non ci sarà il tutto esaurito 
Contestato Scala, cori per Melli 

Le lady emiliane 
unite dal formaggio 
divise dal pallone 

Parma e Reggiana si ritrovano contro dopo 4 anni 
per il loro primo derby in serie A: è il derby della 
via Emilia più sentito e combattuto. La grande ri¬ 
valità fra tifosi oggi porta al Tardini anche uno 
straordinario spiegamento di forze dell'ordine. 
Per motivi di sicurezza, niente tutto esaurito. Mini¬ 
contestazione a Scala e grandi cori per Melli nel¬ 
l'ultimo allenamento del Parma. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


M PARMA. Lungo la via Emi¬ 
lia c'è un derby che è più der¬ 
by dei veri deroy. Dicono cosi 
sia a Parma che a Reggio, dove . 
da quattro stagioni erano in at¬ 
tesa di far rivivere questa ro- " 
venie sfida di pallone con 80 
anni di storia alle spalle. La pri¬ 
ma volta. Il 26 settembre «913. , 
fu semplice cornice di una ce¬ 
lebrazione verdiana in pompa 
magna; l’ultima, il 27 maggio 
'90, per una fazione l'occasio¬ 
ne giusta per festeggiare due 
volte: la storica promozione 
del Parma in A e la contempo¬ 
ranea batosta degli eterni riva¬ 
li, messi sotto di una categoria 
e di due gol (a zero) grazie a . 
Melli e Oslo. In mezzo, una se¬ 
rie dì sfide all’ultlmo.resplro:. 
sono sfate 40 nel solo dopo¬ 
guerra, con un bilancio che dà . 
torto al Parma: Il vittorie e 15 
sconfitte. **t, * _ . 

Ma I numeri e le cifre non 
consolano: per I reggiani non è 
stalo facile sopportare l'im¬ 
provviso benessere del football - 
parmense, dalla A alla Coppa 
delle Coppe in tre soli anni. 
«Adesso che siamo saliti ci ba¬ 
sta vincere i due derby e pos¬ 
siamo anche retrocedere subi¬ 
to c in pace». Contenti loro. Sia 
quel che sia. la polizia non si fi¬ 
da: oggi al Tardini ci sarà un 
maxi-spiegamento di forze, 
perchè nella circostanza le 
due città potrebbero non esibi¬ 
re quella «qualità di vita» per : 
cui sono famose e Invidiate in • 
tutto il resto d’Italia. •- 

Panna e Reggio Emilia si 
confrontano di nuovo. Parma • 
adesso si è fissata anche sul 
football e sogna lo scudetto, 
Reggio in fondo si accontente¬ 
rebbe di restare dov'è, in serie 
A Parma è storicamente snob 
e aristocratica: come si sentis¬ 
se ancora capitale del Ducato; 
Reggio è più sanguigna, si van¬ 
ta di esser stata prima città d’I¬ 
talia a far sventolare il tricolore 
( 1797), Se fra i suoi cittadini il¬ 
lustri Parma contempla Giu¬ 
seppe Verdi, Arturo Toscanini 
e il Parmigianino, Reggio Emi¬ 


lia pareggia praticamente il 
conto con Ludovico Anosto e il 
Correggio. Se oggi Parma è 
l'indiscussa città italiana della 
lirica, Reggio certamente pre¬ 
vale per la musica moderna: 
Zucchero e Ligabue contro 
Scialpi. non c’è partila. 

Ma il disprezzo finisce dove 
comincia la reciproca stima e 
il saper vivere alla grande che 
accomuna le due città: da una 
parte le grandi industrie (Baril- 
. la. Parmalat. Bormiolì), dall’al- 
, tra la media e piccola industria 
' hanno sollevato il tenore e la 
qualità della vita lungo quei 25 
chilometri di via Emilia, acco¬ 
munati dal Parmigiano Reggia¬ 
no che. come dice il nome 
stesso, ha un copyright non 
identificabile sull’una o sull’al- 

• tra sponda. 

Unite da un formaggio, divi¬ 
se da rivalità di campanile, ar- 

- ricchitc da formule evidente¬ 
mente vincenti se entrambe 
hanno cinque squadre a testa 

• nelle serie A di sport diversi, 
dal basket al volley, dal base¬ 
ball all’hockey; Parma e Reg¬ 
gio oggi si sfidano pallone al 
piede, di qua non c’è Asprilla 
squalificato, di là c'è un Mar- 
chioro che rischia il posto; da 

• una parte una squadra che 
, molto si è stancata nella tra¬ 
sferta infrasettimanale di Cop¬ 
pa Coppe in Israele ma che in 
campionato vola (12 punti, se¬ 
condo posto), dall’altra una 

- formazione che ha racimolato 
appena 5 punti nelle prime 8 
partite. In' comune, uno spon¬ 
sor (il «Latte Gìglio» ha la ma¬ 
trice Parmalat), due portieri 
(Bucci e Taffarel) che appena 
un anno fa giocavano sotto op¬ 
poste bandiere; uno svedese a 
testa (BrolIn.Ekstroem), due 
presidenti debuttanti nel derby 
(Pedraneschi e Morini), due 
sindaci pidiessini (Lavagetto e 
la Spaggiari) a guidare le città, 
un giocatore-simbolo per uno, 
Melli e Sgarbossa. Non è come 
dire Verdi e Ariosto, ma l'im¬ 
portante è accontentarsi e so¬ 
prattutto star tranquilli. 


Il tecnico nerazzurro si sfoga dopo le recenti polemiche. E se la prende con la stampa 

«2+2 4? Minga sempre» 


LUCA CAIOLI 


mm APPIANO GENTILE. Scivola 
via come un ombra. Non vor¬ 
rebbe farsi vedere, non vorreb¬ 
be parlare con nessuno. Ma in¬ 
sistono, gli tocca promettere: 
«cinque minuti e ritorno». Pas¬ 
sa il tempo e Osvaldo Bagnoli 
non si riaffaccia. Poi. finalmen¬ 
te. arriva. Siede a capotavola, 
di fianco, per caso, c’è l'inge- 
gner Boschi, la società lnter. Il 
mister parte in contropiede: 
«posso farvi una domanda?» 
Non altende risposta: «sono 
normale, sono tranquillo o so¬ 
no fuori di me?» Inizia cosi con 
una relorica, lo sfogo di uomo 
sull’orlo di una crisi di nervi. 

Ma cosa ha fatto perdere le 
staffe a Bagnoli? I titoli gli oc¬ 
chielli e le conclusioni dei gior¬ 
nali sportivi di venerdì 22 otto¬ 
bre. Spiega: «l'altro giorno ho 
parlato delle nostre delicenze, 
dei piccoli problemi che ab¬ 
biamo, non ho fatto una critica 


spietata». Punto uno si va avan¬ 
ti. «Il mio intento era far capire 
a voi critici e ai tifosi. Può darsi 
che abbiamo sbagliato qual¬ 
cosa tanto o poco non so dire, 
l'abbiamo fatto in buona fede, 
per migliorare questa squadra, 
e anche se per il momento non 
ci slamo riusciti, anche se ci 
vorrano tre mesi o un anno per 
sistemare le cose, non vuol di¬ 
re che siamo diventati deficcn- 
ti». Ed ecco cosa brucia: «le 
conclusioni, le bocciature 
(Jonk c Dell’Anno secondo la 
Gazzetta dello Sport n.d.r.) io 
non le ho tirate le avete fatte 
voi» Osvaldo Bagnoli non si 
trattiene è un fiume oltre gii ar¬ 
gini. Guarda in faccia,i com¬ 
mensali tutti in religioso silen¬ 
zio, c arriva al sodo «io mi sono 
trovato in prima pagina, Il a 
bocciare Timer. Da Ire mesi so¬ 
no in prima pagina, stiamo 
giocando male, va bene, ma 


sempre in prima pagina, sem¬ 
pre in negativo mi pare stra¬ 
no». E se non bastasse quanto 
dice il mister c'è Boschi a sof¬ 
fiare sul fuoco quasi che Timer 
si senta accerchiata vilipesa, 
vittima di un complotto ordito 
dalla stampa. 

Intanto i'Osvaldo affastella 
le parole, mischia il milanese 
all'italiano, ritorna su un con¬ 
cetto e lo ripropone 10 volte. 
■Sono venuto ail'Inter, mi han¬ 
no scelto dopo aver parlato 
con altri allenatori. Non sbava¬ 
vo per questo posto, Boschi nc 
è testimone, ma sono stalo 
onorato di venirci, l'ho consi¬ 
derato un Oscar alla carriera, E 
adesso chi sunt diventò, un dc- 
ficent e di riflesso anche la so¬ 
cietà». Ritorna il tema della 
campagna acquisti *è stata di¬ 
spendiosa abbiamo sbagliato 
qualcosa, ma non possiamo 
portarci addosso questo maci¬ 
gno per tutto l’anno. Tanle 


squadre, come la Roma o la 
Lazio hanno speso tanto e poi 
i risultati non sono arrivati. .. 
Minga semper nel calcio 2 + 2 . 
fa quattro magari la 5 o 3. Non 
bastano 11 buoni calciatori 
per fare una squadra». Precisa¬ 
zione: «nessuno melte in di¬ 
scussione il valore dei giocato- - 
ri che abbiamo. Insomma al 
presidente bisogna fargli gli 
appalusi per quello che ha fat¬ 
to». Mentre continua i'arriga di¬ 
fensiva Irullano im mente sup¬ 
posizioni a catinelle, che al si¬ 
gnor Bagnoli sia arrivata una 
telefonata dalla società, un in¬ 
vito gentile a non andare giù - 
cosi pesante sui nuovi? E anco¬ 
ra: come mai un tecnico con ’ 
20 anni di carriera non ha an¬ 
cora preso le misure alla stam¬ 
pa sportiva? SI perché l'Osval- 
do pare davvero disarmato 
quando se la prende contro 
«chi ti consiglia a 300 chilome¬ 
tri di distanza seduto in poltro¬ 
na»; «L’ò minga pussibil una 


cosa del genere cosa poden 
pensò i tifosi? che non sono al¬ 
l’altezza per parlare con la 
stampa di Milano». Ci ripensa e 
due minuti dopo aggiunge: 
«vorrà dire che non si può dire 
la verità, vorrà dire che devo 
seguire i consigli di chi vuole 
che mi limiti a: abbiamo gioca¬ 
to bene abbiamo giocato ma¬ 
le». 

Osvaldo Bagnoli under pres¬ 
sure, che non trova pace, che 
fa fatica ad accettare questo 
gioco,che viene dalla provin¬ 
cia e vorrebbe poler lavorare 
in tutta tranquillità, c invece si 
ritrova - in pieno marasma. 
Osvaldo Bagnoli che non nc 
vuol sapere della partita di og¬ 
gi («se vinco perdo o pareggio 
me ne sbatto i coglioni», tradu¬ 
zione integrale dal milanese), 
che i giornali l’hanno messo in 
imbarazzo con la società e con 
i suoi giocatori: nel fare le scel¬ 
te che deve fare. Povero Ba¬ 
gnoli. 


Basket La Buckler travolta dai Phoenix Suns nella finalissima degli Open di Monaco 
Dopo un avvio che faceva ben sperare, i virtussini sono capitolati sotto i colpi di Barkley 

L’Nba è ancora troppo lontana 


PHOENIX SUNS-BUCKLER 


I 1 2-90 


PHOENIX: K. Jhonson 10; Majerle 11; Barkley 28; Green 21 ; 

. ‘ " ■ ■' e 4; Kr ' - . 


Miller 10; Ainge 5; Kleine 
1; F.Jt 


night 10; West ne; Mustaff 11; 
’honson ne. Ali. Westphal 


Courtney2: 

BUCKLER: Coldebella 7; Danllovic 15: Morandottì 8; levlng- 
ston 23; Blnelli 12; Moretti 8; Carera 8; Brunamonti 3: Savio 6. 
Non entrati: Brigo, Porfiri e Soro. All. Bucci 

ARBITRI: Zych (Poi) e Crawlord (Usa) 

TIRI LIBERI: Phoenix 20/24 e Buckler 22/28 
RIMBALZI: Phoenix 45 e Buckler 40 

PERCENTUALI TIRO: Phoenix 45 su 87 e Buckler 33 su 90. Da 
trePhoenix2su 12eBuckler2su 18 , 

NOSTRO SERVIZIO 


M monaco (GER). I cam¬ 
pioni d'Italia contro i vice¬ 
campioni del mondo. La mi¬ 
gliore espressione attuale della 
nostra pallacanestro di fronte 
ai «grandi maestri» del basket 
Nba. La finale del Me Donald's 
Open '93 metteva di fronte la 
Buckler Bologna e i Phoenix 
Suns e per alcuni minuti - spe¬ 
cialmente quelli iniziali - in 
campo c'è stato più equilibrio 
di quanto non si potesse im¬ 
maginare alla vigilia. Leving- 
ston, Morandottì e Danilovic, 
supportati da Binelli, insolita¬ 
mente vivace, sono partiti a 
razzo mettendo in difficoltà il 
quintetto base di Phoenix. Mo¬ 
stri sacri del calibro di Charles 
Barkley (probabilmente il mi¬ 
glior giocatore di basket del 


globo dopo il ritiro di Michael 
Jordan), Kevin Johnson e A.C. 
Green, hanno stentato all'ini¬ 
zio di fronte alla vivacità offen¬ 
siva dei bianchi di Bologna, ca¬ 
paci anche di realizzare un ca¬ 
nestro di grande qualità con 
un'azione veloce Morandotti- 
Levingston, L’incantesimo du¬ 
rava fino al 16-11, poi Phoenix 
si svegliava c Charles Barkley 
saliva in cattedra: la medaglia 
d'oro di Barcellona ’92 si erge¬ 
va a «re dei canestri». Il con¬ 
fronto diventava impossibile 
soprattutto a livello di «piccoli», 
Brunamonti non era in grado 
di opporsi a Kevin Johnson 
che, dopo aver schiantato il re¬ 
gista titolare, impauriva anche 
Coldebella. Già alla fine del 
primo quarto la situazione si 


era capovolta (35-28 per i 
Suns) e nell'inizio del secondo 
il distacco si faceva sempre più 
ampio. Aail’inizio del terzo 
tempo Bologna, però, si riface¬ 
va sotto (-10), ma nelle gare 
«open» l'equilibrio è solo una 
sensazione sfuggente: quando 
sembrava che le due formazio¬ 
ni stessero per toccarsi, arriva¬ 
va puntuale l’allungo di Bark¬ 
ley & co. Con una «bomba» di 
Majerle (uno dei suoi tiri im¬ 
possibili, quasi da centrocam¬ 
po) Phoenix tornava a +14. 
75-61. Ai gesti atletici dei Suns, 
rispondeva - tra le fila della 
Buckler - i! solo Levingston, 
evidentemente galvanizzalo 
dal conlronto con i connazio¬ 
nali. La partita, godibilissima, 
scivolava via sino al termine 
con i «maestri» sempre avanti 
(il margine oscillava tra i 12 ed 
i 20 punti), e con Charles Bark¬ 
ley scatenato (28 punti). 

Oggi 5» giornata in A/l. 
Scavolini-Viola, Sleianel-Be- 
netton, Reggio Emilia-Fortilu- 
do. Reyer-Burghy, Caserta- 
Kleenex, Buckler-Glaxo 81-71 
(giocata il 7/10), Bialetti-Re- 
coaro 87-74 e Baker-Clear 85- 
83, giocate ieri. 1 Classifica: 
Buckler 10, Stefanel 8, Benct- 
ton Glaxo c Burghy 6, Recoaro, 
Viola, Caserta, Ciear, Scavoli¬ 
ni, Kleenex e Bialctli 4, Baker 
1, Rcycr e Reggio Emilia 0, For- 
titudo -2. 


Volley, Montichiari ko 
a Falconara 
Addio leadership 


BEI E la Gabeca perse la te¬ 
sta. ieri pomeriggio, nell'anti¬ 
cipo televisivo, i ragazzi di 
Montichiari sono usciti scon¬ 
fitti nel match contro la Sidis 
Baker di Falconara terminato 
3 a 1 (15-9; 15-10; 7-15; 15- 
3). E c’è da dire che i lom¬ 
bardi non hanno mai daio 
l'impressione di poter vince¬ 
re la partita, di poter rimane¬ 
re saldamente in lesta alia 
graduatoria. «Vincere a Fal¬ 
conara - ha detto a fine in¬ 
contro Stelio De Rocco, i! tec¬ 
nico della Gabeca - non era 
cosa semplice e si è visto. 
Abbiamo preso la prima 
sconfitta della stagione, pro¬ 
babilmente non saremo più • 
in testa alla classifica ma va 
bene così». ■ . • 

intanto oggi (ore 17.30), 
si disputa il resto degli incon¬ 
tri della 5» giornata. E il mat¬ 
ch clou è quello di Treviso 
dove la Sisley ospiterà il Mi- 
lan volley. I "benettoniani” 


cercheranno di cancellare la 
brutta figura rimediata qual¬ 
che tempo fa contro la Day- 
tona di Modena (dove perse¬ 
ro per 3 a 0) mentre Lucchet- 
ta e soci faranno di tutto per 
non perdere di vista la parte 
alta della classifica. Da Mila¬ 
no, Stefano Recine, generai 
manager del Miian fa sapere 
che :«Oggi c'è una sola cer¬ 
tezza: la spettacolarità del 
match. Credo che sia una ga¬ 
ra molto equilibrata. La Si¬ 
sley, rispetto a noi, si è ulte¬ 
riormente rinforzata quindi 
per Lucchetta e soci sarà im¬ 
portarne ricevere bene per 
velocizzare il gioco». 

Le partite di oggi: Sidis 
Falconara-Gabeca Monti¬ 
chiari 3-1; Sisley Treviso-Mi- 
lan volley; - Porto Ravenna- 
Daytona Modena, FochiBo- 
logna-Maxicono Parma; Al- 
pitour - Cuneo-Latte Giglio 
Reggio Emilia; Mia Verona- 
Toscana volley. OLBr. 
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Tennis 1. Michael Chang disputerà oggi la linaio del torneo di 
Pechino contro li canadese Greg Ru.sedskj, 

Tennis 2. Lo statunitense Peto Sampras e il Irancese Cedric Pioli- 
rie si afirontcranno nella finale del ionico di Lione. 

Atletica. È in programma oggi a Carpi la 5» edizione della «mara¬ 
tona d’Italia» e verrà teletrasmessa in diretta da Raitre a parure 
dalle 12. 

Bcnfica. La formazione di calcio portoghese, per rimpanguare 
le casse della società ha lancialo una campagna di Iinanzia- 
mento. 

Calcio, in C2. Un minuto di raccogiimento sarà osservato oggi 
nelle panile del girone B del campionato Lo ha predisposto il 
presidente della Lega Abete dopo la scomparsa del presiden¬ 
te della Vastese, Dante Marramicro. 

Anconetani ok. Il presidente del Pisa è stato dimesso ieri dall'o¬ 
spedale dove era stato ricoverato domenica scorsa dopo es¬ 
sere stalo colpito ad un occhio da una bottiglia lanciata dalla 
curva dei tilosi pisani al termine di Pisa-Acireale. 

L'Udinese compra. È quasi fatta per Tony Daley in bianconero. 
L'attaccante inglese lascierà l’Astoii Villa dopo la partila di ri¬ 
torno della Coppa Uela contro il Dcportivo la Coruna. 

Tv anti-disordini. L'incontro di basket fra Stefanel e Benetlon 
(si gioca oggi ore 17.30) verrà trasmesso in diretta da Tele- 
quattro Trieste per evitare contusione intorno ai Palasport, vi¬ 
sto che tutti i biglietti disponibili sono esauriti in prcvedita. 

Rugby anticipato, ieri il Miian ha ballulo per 20 a 18 la Mdp Ro¬ 
ma nell'anticipo televisivo del campionato di serie Ai. 

Calcio argentino. I club di calcio argentino non si trasforme¬ 
ranno in società per azioni, 

Fondriestok. Il ciclista italiano si è aggiudicato ieri la 10» edizio¬ 
ne della Fircnzc-Pistoia. Gara a cronometro individuale 
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20 
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76 

58 

69 

CAGLIARI 

84 

87 

42 

71 

15 

FIRENZE 

54 
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GENOVA 

54 

61 
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MILANO 

61 

83 
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32 

NAPOLI 
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PALERMO 

7 

45 

58 

74 

48 

ROMA 
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METODI E SISTEMI 
AL 

GIOCO DEL LOTTO 

ALLA SOGLIA DEGLI ANNI 2000 
DODDIAMO ANCORA CREDERE 
ALL'ESISTENZA DI PROFETI IN 


GRADO DI VENDERCI, PER GIUN¬ 
TA A CARO PREZZO, LA CINQUINA 
VINCENTE? 

Capita purtroppo di leggero su 
corto pubblicazioni poriodicho, irali» 
lotti pubblicitari cho promettono, «li 
tomo secco 1 **, se non addirittura qua 
tomo o cinquino por la vincita a colpo 
(naturalmente previo invio di atre piu 
o meno esorbitanti) 

Occorro tenero sempre bon pre¬ 
sente etto non esistono motodi o 
sistemi di qualsiasi tipo, in grado di 
garantire cose del genero E solo un 
modo por arncchiro chi li vendo, in 
quanto se iunzionassero realmente, 
gli stessi venditori sarebbero ( primi a 
sfruttarti 

Gli unici «strumenti» cho aiutano a 
dominare l'azzardo sono quindi, oggi 
piu che mai la logica o <1 calcolo 
malomotico 

Ma arche quosti non sono infallibi¬ 
li o possono fornirò soltanto indicazio¬ 
ni utili por l'inizio dei vari giochi, por 
arrivare in tempi accettabili alla risolu¬ 
zione del ritardo 
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